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1. L'ATTIVITÀ DELL'ISTAT 

AREA CENSIMENTI 

Gli' oblenlvl e I risultati raggiunti 

Censimento deDa popolazione 
e delle abitazioni e Censimento 
dell'industria e dei servizi 

Nel 1993 è iniziata la diffusione dei dati de­
fInitivi del 13° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni, con la pub­
bliçazione della "Popolazione legale" dei sin­
goli Còmuni (prima nel Supplemento ordi­
nario della G.U. n. 146 ~l 24 giugno 1993 e 
poi in un apposito volume dal medesimo ti­
tolol e di. 36 fascicoli provinciali contenenti. 
i dati su popolazione e abitazioni al 20 otto­
bre 1991 dei singoli Comuni di altrettante 
province italiane. Per altri. 33 . fascicoli pro­
vinciali è stato completato l'approntamento 
dell'input per la stampa e per i restanti 26 
esso è stato portato a un'avanzata fase di 
completamento. 

Una cura- particolare è stata dedicata ai dati 
relativi, agli stranieri censiti sia come resi­
denti sia come temporaneamente presenti 
alla data del censimento, non solo· ai fIni di 
una loro prossima pubblicazione nel volu­
me. ':'La presenza straniera in Italià: una prima 
analisi dei dati censuari" ma anche per una 
serie di studi e ricerche fmalizzati alla co­
stn.izione di un sistema di indicatori demo­
grafico-sociali sull'argomento. 

Al fine di. anticipare la disponibilità. all'in­
terno dell'Istat (in primo luogo per la Con­
tabilità naiionale) dei dati a livello regionale 
e nazionale in attesa' della pubblicazione dei 
20 fascicoli regionali e del fascicolo naziona-
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le, è stato predisposto un set di. tavole con­
tenenti i dati delle principali variabili censi­
te al livello territoriale suindicato. . 

Sempre nel 1993, ai fini dell'implementa­
zione della banca dati territoriale, sono stati 
inseriti in essa i dati della popolazione lega­
le per Comune ed è stata messa a punto la 
procedura per l'inserimento delle tavole co­
munali dei singoli fascicoli provinciali. 

Sono stati anche avviati, nell'ambito del 
programma di. ricerca Istat - IRPET - Uni­
versità di Newcastle, i lavori preparatori es­
senziali per lo sviluppo dei progetti di ri­
cerca relativi all'analisi, in base ai dati cen-

, suari, della configurazione territoriale dei "si­
stemi locali del lavoro" quale· aspetto parti­
colare della morfologia socio-economica del 
territorio italiano. 

Nel settore del censimento delle imprese 
e delle istituzioni sono stati realizzati tutti i 
programmi informatici, per la formazione 
delle tavole di pubblicazione, nonché le 
procedure necessarie per i controlli di coe­
renza delle informazioni da pubblicare. 

Nel corso dell'anno sono stati portati a ter­
mine i lavori inerenti i questionari "settoria­
li", consistenti da un lato nella costruzione di 
un archivio informatizzato con le notizie ana­
grafIche delle imprese e unità locali dipen­
denti, e dall'altro nella pubblicazione,in un 
apposito volume dal titolo "Caratteristiche 
strutturali delle imprese di media e grande 
dimensione", dei risultati provvisori relativi 
alle imprese dell'industria con almento lO ad­
detti e dei Servizi con almeno 6 addetti. 

Con riferimento ai lavori sui questionari 
generali, è stato completato il linkage tra le 
unità locali delle imprese e istituzioni e le ri .. 
spettivesedi centrali. 
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L'ATI'IVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Nel settore delle basi territoriali, l'attività poi dall'apposita Commissione e utilizzati 
si è sviluppata in più direzioni: da una parte per il rinnovo del Parlamento nelle elezioni 
è proseguita l'attività, già inizia~ nçLc()~o , "del,.~7-;48.marzo~ 1994. 
dell'anno precedente, di acQuisiZi6n'é e c6h- <, Sul \rérsante della gestione della rete di ri-
trollo dei dati numerici scaturiti dalle rileva- levazione e delle attività connesse, sono stati 
zioni censuari~, dall'altra è proseguita l'atti- rilasciati gli attestati di partecipazione ai circa 
vità di creazione di una banca dati in forma 100.000 fra rilevatori e coordinatori; sono 
numerica delle delimitazioni cartografiche state elaborate le tavole sulle caratteristiche 
relative :ai cdnfìnj amministrativi, alle località socio-demograflche dei ri.J.evatori e codrdi-
abitate e alle ,seZioni di censimento: natori, che compaiono nei fascicoli provin-

Nell'arco ,dell'anno, nell'ambito del pro.- ciaU;~,~t;ata completata l'~truzione delle p~-
gemo €BNSUS (acroniSmo di' Cartografia ,Ela- tiche "per i pagamenti agli Organi di censi-
bci1rata NuIDèrica 'per Statistiche' deWUso . del mento (compenso forfettario ai Comuni e 
~). sono. state fomite al Raggruppamen.. alle Camere di c()mD\~tdo; compensi ai ri-
IX!> ,'rele$pazio, 'per. l'esecuzione del proget- levatori e' ai coordinatori,' liquidazione mig.;. 

to~, lei-cartografie·di 5.885 Comuni per un to- sioni agli ispettoti provinciali), compreSè' ·Ie 
taledi;z«.sS7sezioni di censiìnento. integrazioni successivamente richieste .. 
i ,NeIIa,secOnda metà deH'anno,n Raggrup- Con i riferimento agli "atti" dei censimen-
pament<l> : 'àntidetto : ha '. consegnato aH~1stat ti, previsti hel volume "La progettazione' dei 
perii controllo di qUalità una parte' del ma.- censimehti" articolato' in quattro fascicoli, 
teriSle oartografico elaborato numericamen· sono stati pubblicati: il secondo fascicolo 
te;l'IelativÒ a !18 province. Contemporanea- "CertsitÌ1ento della popolazione: il piano di 
fi1er.ite: è smta' : ultimata in' Jstat la rettifica dei rilevazione", il terzo "Censimente;> dell'indu-
coafini !~vi e delle' zone in . con- stria e dei servizi: il piano di rilevazione" ed 
lestazicnct:r A ftOe:, anno ,risultava oomplettua il' quarto "I documenti", mentre sono state 
la revisione della territorializaziOSledei dati predisposte le prime tre parti del primo fa-
di'!1~nproriftce,j ,'1IleIlW 'queDa di altre, 6" era 5acolo' "I censimenti 1991: basi territoriali, 
a ,buon punto. ' . ,I organizzazione, campagna di informazione 
"Sempre nel 1993 è stata'portata avanti, in piano dei controlli". ' 

oollabmazione 'oon la sOcietj·SEAT,.l'attMtà ' 
di: 'reglstra2ione degli, arabi "di· strada conte­
nuti iR ogm. ~ziOne' di <censimento, ftnaliz .. 
mta.aIla::cq;truZione· di.· uno· ,stradario ruWo-
naJ.e;" /, ,;; , 

'1; <i'.oDtempmaneantente' al1"approntamento 
deIl'~per' la, pubblicaziQne dei fasciroli 
p~~; .si è' proceduto alla verific;a,' dei 
aartogtammi';e idella cattografia, ,nònché'aBe 
~~. lneoessarle all'aggiornamento 
deiIe!~d' dei Comuni·~. alle varia2ioni 
teA1itoriàli,,"gIi,~ e 'le altre iCOOtenuti in .detti 
fiItcidolij(:!l ' : . ; , ' , ' 

Un';'ùlteriore' "aGempimcmto· istituzionale 
!'fuoriiprqgramma~ l :espletatD .. da 'Wl gruppo 
di !.~,;,cOstittJito,tl4rll~3mbito del,~ 
basi, '. '~I· è .. tI_. 1...l_~_ , tellbNrd Ir:. "'C011BiStìtoneJMI!IUCIJlDa.ìI;O 
zione dei "nuovi" Collegi ,elettorali, '·definiti 
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CensimentO dell'agricoltura 

. Per quanto' riguarda il Censimento 
dell'agricoltura 1990; nel corso dell'anno è 
stata portata>a temline la pubblicazione dei 
fascicoli: censuatirelativi alle "Caratteristiche 
strutturali" 'e: a . quelle "Tipologiche" delle 
aziende agrlrole,' mentre si è proweduto alla 
deflnizionedegli originali per l'ultimo volu- i 

me, unico: ,e nazionale, contenente i risultati 
relativi alle "Caratteristichè territoriali" e la 

. cui 'pubbUctaziQne è prevista entro il mese 
di, apllile 1994.: ' 

Col\ten:ìpora.neamente' sono·' 'stati messi a 
punto i risUltati da· dportarenelle previste 
tavole; statistiche "integrative,' disponibili a ri-



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

chiesta", per soddisfare più compiutamente 
le esigerize conoscitive degli utilizzaton. 

Con '1a collaborazione del settore Studi 
metodologici, è stata messa a punto una pro­
cedura 'di estrazione di un campione di 
aziende agricole (circa 258.000), fornito a ri­
chiesta alla Cee per elaborazioni rapide sui 
dati censuari di interesse comunitario. 

Sempre in materia di risultati censuari, si 
è provveduto a soddisfare le richieste estem­
poranee di dati avanzate dall'utenza esterna 
(MAF, Università, Società, Enti di ricerca, 
etc.), nonché quelle di carattere straordina­
rio inoltrate nell'ambito della convenzione 
Istat - INEA. 

Per quanto riguarda gli studi dei principa­
li aspetti del mondo agricolo sulla base dei 
risultàti del 4° Censimento generale dell'agri­
còltura, sono stati messi a punto i program­
mi in SAS per elaborare le tavole necessarie 
allo studio in esame previsto dalla conven­
zione Istat - INEA. La realizzazione comple­
ta dello studio è prevista per il 1994. 

Si Sono completati lo studio e la predi­
sposizione di tutto il materiale relativo ai 
controlli· di qualità dei dati censuari e sono 
state avviate tutte le procedure per la stam­
pa e la pubblicazione di detto studio. 

In merito al lavoro per la realizzazione 
dell'Atlante statistico dei Comuni italiani, è 
stato messo a punto il materiale, con l'ag­
gancio anche a quello del Censimento della 
popblazione e si sono avviate le procedure 
amministrative necessarie per la stampa del 
relativo volume. 

Scostamen" tra programmi 
e· '"",Ia%II%ionl 

St i C0l'lstata, 'in·, definitiva, per tutta l'area 
censÌftlenti, . un sostanziale rispe,tto degli im·· 
~,obiettivi prefissatiper il 1993, sià 
cbn . 'riferimento alle attività' connesse oon 
l'analisi delle imprese ed istituzioni censite, 
sia affa;gestionedella rete di rilevazione, Sia 

, allj i ·ptbgrammazione dei controlli e delle 
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elaborazioni dei risultati censuari, nonché 
alla pubblicazione di alcuni volumi come 
sopra specificato. 

Si registra un ritardo, peraltro contenu­
to, rispetto al programma, nella pubblica­
zione del primo fascicolo degli "atti" dei 
Censimenti '91 (manca la stesura della parte 
relativa al "piano dei controlli"), nell'inizio 
della pubblicazione della serie di fascicoli 
provinciali del Censimento dell'industria e 
dei servizi, nella diffusione dei risultati de­
finitivi a livello nazionale e regionale del 
Censimento della popolazione e delle abi­
tazioni (soprattutto in assenza di una pub­
blicazione che ne anticipi i dati di sintesi) 
e nella pubblicazione del volume naziona­
le sulle "Caratteristiche territoriali delle 
aziende agricole" del Censimento dell'agri­
coltura. 

AREA DEMOGRAFICA 

Gli obiettivi e I risultati raggiunti 

Movimento della popolazione 
e attività anagrafica 

Per quanto riguarda il campo delle stati­
stiche demografiche, nonostante le difficoltà 
- esposte nel successivo paragrafo relativo 
agli "scostamenti tra programmi e realizza­
zioni" - i cui effetti negativi si svilupperanno 
particolarmente nel corso del 1994, nume­
rosi obiettivi sono stati realizzati nel corso ' 
del 1993. 

In particolare è stato completamente ri­
spettato il piano di recupero dei ritardi nella 
pubblicazione degli Annuari cumulatisi negli 
antri precedenti, i cui risultati possono esse­
re· sintetizzati . in 7 volumi stampati e 4 in 
corso di stampa tra i quali si segnala "Popo­
lazione e movimento anagrafico dei Comu­
ni - Anno 1992", nel quale è riportato anche 
il bilancio demografico comunale del de­
cennio intercensuario 1981-1991. 
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· 'Èproseguita l'analisi dei modelli relativi 
aJtesecuzione del confroa.to censimento­
anagrafe trasmessi da 6.600 Comuni; 

Si è conclusa la rilevazione della popola. 
zione residente comunale, per sesso, età e 
stato civile al. 31 dicembre 1992 con una co­
pertura, in· termini di popolazione, del 76% 
dell'intera pòpolazione nazionale. 
, , È.terminata anche la rilevazione degli stra· 

nieri:residenti, al 31 "dieembre 1992 nei Co­
muni: italiani per€ittadinanza degli stessi. 
,_,Sonori:presLi comatticon il Ministero 

dogli Affari·':Esueri'· per la defmizione:· della 
pdmarilevazione· degli .italiani all'estero'· per 
4\ qJliÙe $i, è io·altesa del coafronto con i dati 
pmvenientli dalle ané.graficonsolari. . 

È· ... ",M. 1> '~':"'.A' • ull ·;;:.oolltifl~ ,.caWlr1U4itspettiVa se. ana· 
graiL 'c!IeHa,popolazione residente dei Comu­
nigrandi, con particolare riguardo ai capo-. 
luoghi di regione del Centffi.sud. 

ParticoJare attenziorie è stata dedicata alla 
predisposizione' delle tabelle richieste dal· 
l'Eurostat relative alla dirwntt'a'della" popola-
7lone jtaliana e alla presenza straniera anche 
in ~;.ddlaJiunione de!'.8NPP<>,di 
lavoro "Statistiche sulle migrazioni". 

4l~(1<· i;:,~,·:'tl '~,.1:~, ,:;;., '. 

,(;;,Nol';GOtSò del,1m .. SOftO proseguW .gli'in­
COOtd:<:on' nst:itutio· Superiore di. Sanità per 
dd:ìIlife'igU _peUi.',~_v.i deUarioostl\h 
Ziofte!·~; ~ne 1lt}t"sesso' ed··età 
nelt'~ ~ e. ;1~ana1isi 'della· 

, __ l1G...o .c. .• ,_11.n. ... ,_.~· .'1-• 
U-'UilIIl&la" .... -.çuv: -t"v,~,u..a.. .... ~ .i '" i ~ j t r' 

L'attività di elaborazione è stata limitata,in' 
aae.'!ddlaf~·dei. dat1; ,definidvi:di 
~ i,~),jnvecct· sate:., elabamt:e 
<tQaIe di:!~ jlè-.. _ol~:di 'mottalitl;K8iaf 
~'J~ .·.u;ì19901,;;Sa, regionali' 
~ate:_lWaO.i COS1COIlle 1e: tavole Ìl.fe-­
~ ~"relatiyerahl~" .'.!" y. l,! 

~tJII~.,~'.:8tatIO,.8ul·yers.a8le~ 
__ : .... io:deIle:diccrd'w,. con . la "cenc::luTi 
__ e.'di ..... ~r.:dal~ 
dei. risultati. .; ~({; . ~WlF;" ", ' . ':q.;:J 

L'ATTIVITA B LE RISORSE DELLA STATISTICA UfFICIALE 

Per quanto riguarda la. Ricerca sulla fecon­
dità longitudinalet . condotta in collaborazio­
ne con il ,Dipartimento statistico ;dell'Uni· 
versità di Firenze, è stato pubblicato il No~ 
tiziario"Evoluziooe della fecondità>nelle re­
gioni italiane: indicatori di periodo e di geo 
ller-azione", nel quale sono riportati i princi-, 
pali risultati relativi al periodo 19S.-1989 per 
le. donne nate tra il 1920 e·il 1958. 

Pet quanto riguarda le attività relative alla 
Family and . Fertility Survey si è collaborato 
aUastesura del questionario; inoltre è stato 
predisposto un. piano di ricerca per l'analisi 
delle aspettative.di fecondità, in vista. di una 
possibile utilizzazione di tali informazioni in 
chiave· previsiva .. 

Nel· campo della mortalità, è stato pub· 
blicato· un . Notiziario su "Recenti tendenze 
della dinamica della . sopravvivenza in Italia" 
in. au, sulla base di una .. analisi delle tavole di 
mortalità, sono stati evidenziati fra l'altro i 
contributi . ,all~aumento della sopravvivenza 
attribuibili alle diverse classi· di età. Inoltre, 
sono proseguiti i lavori della Commissione 
di studio per la predisposizione di indagini 
sulla· mortalità differenziale secondo l'am· 
biente sociale. ' 

La collaborazione· ~on' Eurostat, nel· setto­
re ,;è divenuta particolarmente stretta .. Nel 
corso dell'anno, infatti, . sono state predir 
sposte le previsioni della ,popolazione a li .. 
vello regionale, e ha avuto inizio il lavoro 
preparatorio per la Work Session congiun­
ta.ECE··,Eur08tat suUe ··"Previsioni demogra-. 
fiche" di giugno 1994 a Lussemburgo.i:.'lstat 
ha contribuito in particolare all'organizza· 
zione della sessione sulle "Previsioni sub-na· 
zionali". '" ,' .. ,'~ ; .""'~'; ..... " ,. ' .... 

Lo studio progettuale sulle, previsi6Jà delle, 
famiglie è stato concluso con la sperimenta~ 
zionecompleta di Wl modttllo .di tipo. mul­
tistatQ,1ì illustratQ.anclte, nel corso di \m;Se­
minario ·Isfat.' lr.i8ukati. ~o:stati presentati 
in; fonna.pN· ,dettagliata in un' ~Quademo di 
~'.t,)di prosaima,diffusione. ,k!',!' 

,dln' ~laborazione: wn .l:I.8tiRltQ' Supérjore 
di: 84anitàt ~stato definito:un sistema,·di 'stime 
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della popolazione unificato, che raccoglie il 
corrente lavoro di aggiornamento della po­
polazione per età, sesso e regione svolto 
dall'lstat e le stime elaborate dal predetto 
Istituto a livellocomuna1e, allo scopo di for­
nire) all'utenza le informazioni sulla popola­
zione al livello più dettagliato possibile, 
fatte. salve le esigenze di tempestività e affi­
dabilità .. 

Intensa è stata anche, nel, settore, la parte­
cipazione dell'lstat, con contributi di studio 
e di ricerca, a convegni e seminari nazionali 
e internazionali, come quelli di Bologna su 
"Giornate di studio sulla popolazione", di 
Rotterdam su "Previsioni della popolazione 
nelle regioni europee" e di· Istanbul su "Edu­
cazione in materia di popolazione". 

S€9sta",e1l/i tra programmi 
e reaUzza%io1li 

Ad una fase iniziale di normalizzazione, sia 
nella lavorazione dei modelli che nella pro­
duzione dei microdati, che aveva fortemen­
te caratterizzato i primi nove mesi dell'anno, 
nell'ultimo trimestre, mentre sono regolar­
ffieflte continuati revisione e ordinamento 
dei modelli di rilevazione si è avuto un forte 
calo nella produzione di microdati. Tale calo 
è da attribuirsi per la rilevazione dei morti a 
ritardi nella registrazione dei modelli per un . 
totale di 250.000 record e per la rilevazione 
delle nascite e dei matrimoni al mancato ri­
spetto delle scadenze contrattuali della ditta 
incaricata della lettura ottica dei, modelli stes­
si per un· totale di circa 700.000 .,record. 

Nonostante l'impegno della struttura 
competente per far fronte' ad una "emer­
genza" che persiste ormai da oltre un anno, 
riInan8ono irrisolti ì problemi derivanti dalla' 
carenza di una; non completa programma-
1Jci>ne qel1'attività degli Uffici regionali Sia per 
le 'elaborazioni mensili che per quelle: an­
nuali.:, 

Ulteriore situazione . negativa presentata· 
nell'anno è quella relativa alla stampa, dei 

IS1'AT • RAPPOaTO. ANNU.\LB 1993 

modelli di rilevazione per il 1994. Infatti la 
tipografia incaricata di realizzarli, non ri­
spettando i termini contrattuali· (per caren­
za di strutture idonee), ha fatto si che l'invio . 
del materiale ai Comuni, previsto per la 
prima quindicina del mese di dicembre, slit­
tasse al 1994. 

Sono rinviate al 1994, in attesa dei dati de­
finitivi del censimento, anche le elaborazio­
ni che riguardano l'aggiornamento della po-' 
polazione regionale per età e sesso per gli 
anni dal 1992 in poi, nonché le previsioni 
della popolazione regionale. 

AREA SOCIALE '. 

Gli obienivi e i risultati raggiunti 

Sanità 

Nel corso dell'anno è stata messa a punto 
la nuova disciplina sul flusso informativo re­
lativo ai dimessi dagli Istituti di cura, recepi­
ta con decreto del Ministro della Sanità del 
26 maggio 1993, il quale prevede che a par­
tire dall'l. 1. 1995 venga attivata la "scheda 
informativa di dimissione ospedaliera", quale 
rilevazione sistematica delle informazioni 
anagrafico-amministrative e sanitarie su tutti 
i ·dimessi dagli Istituti di cura pubblici e pri­
vati del territorio nazionale. Tale flusso infor­
mativo sostituirà, a partire dalla data anzi­
detta, la corrispondente rilevazione su di­
messi dagli Istituti di cura effettuata dall'lstat. 

Si è iniziato a mettere a punto, in colla­
borazione con il Ministero della Sanità, la de­
cima revisione della "Classificazione interna­
zionale delle malattie, traumatismi e cause di 
morte" predisposta dalla Organizzazione 
Mondiale della Sanità in vista della sua appli­
cazionea t:tÌtte le statistiche sanitarie a parti­
re dal 1996. 

In relazione agli obiettivi di miglioramen­
to della qualità delle statistiche sulle cause di 
morte, sono proseguiti i ,corsi di, aggiorna-
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mento per. i codificatori delle schede con­
tenenti i dati. in questione. In questo ambito 
è stato avviato un, progetto per il controllo 
acampione;.delle schede di morte rivolto a 
valutue il live1lodi affidabilità del lavoro di 
codifica. 

Nell'ambito degli studi di mortalitàt l'Istat 
sta partecipando ad un progetto internazio­
nale per la messa a punto della . procedura, di 
c~one . dell'" Atlante· europeo della mor­
talità evitabile", patrocinato dalla Cee. 

Siè registrata una intensa attività di rilascio 
dei dati verSo u.reati,. esterni, in particolare 
verso .organizzazioni internazionali, La forni­
tura' dei dati avviene sempre più spesso su 
supporto magnetico, _ una modalità di tra­
smissione che incontra le eSigenze desii 
utenti in maniera più soddisfacente. 

Protezione soc:iaIe -

, Hfll settote della previden,za sociale è pro­
seguita come. di COOBUeto l'acquisizione dei 
suppmtimagnetici . del Ministero i dell'Inter .. 
no e.de!,Mini$tuo'de1Tesoro utilizzati, dopo 
opwrtuftéelàbomziOAi,per la stampa in f()i>o 
tOCOltlf.K>Sizioae del volume ·4'Stiltistiehe sui 

. ....."ft'l~ U'MnRiAnicti ." m.,~1l .. 1~~Cl., :.: ','" , 
: Ài< finiddIa / realiu.azioae . della predetta 
~.~;"$;è ,·Btata·.:rlpeWtaancbe nel 
1993 ··l'iodasiM pressa. Ili i Enti erogatori di 
~. ~ve: ~"sostitutiye di quella 
obbIigatQlià, tmidCf\te;a, conoscere, jl n~ 
ro: e ,J!~anmio; ,delle. ;anJidette pe& 
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campo sociale erogati dalle Amministrazio­
ni p,rovincialii gli assistiti per età, sesso e ti­
tolo di accesso e il personale per funzione 
degli asili nido pubblici e privati (limitata~ 
mente a quelli com1JD,a.li, sono stati elabora­
ti e, pubblicati per la prima volta anche i dati 
di bilancio per regione); il numero dei posti 
letto, il numero degli aB$istiti per categoria e 
classe di età e il personale per funzione dei 
Presidi residenziali soci()i>oassistenziali sia 
pQbblici che privati. 

l,dati rilevati sono stati pubblicati nel vo­
lume' "Statistiche della previdenza, della sa­
nità e dell'assistenza sociale" per il quale è 
stata utilizzata per· la prima volta la tecnica 
della fotocomposizione, 

I risultati· delle inda~ illustrate, oppor­
tunamente elaborati ed aggregati, sono stati 
anche pubblicati su volumi contenenti dati 
intersettoriali (Annuario della regione Caffi.. 
pania, Rapporto annuale sulla situazione del 
Paese, ecc.). 

L'attività del settore nel 1993 è consistita 
essenziahnente in interventi tesi' a migliora-. 
re i dati ~ statistici sia sotto, il profilo qualltati­
vo chequantitatiVo. 

, Sono state approntate, allo scopo, proce­
dure; idoaee a' effettuare appropriati con­
trolli: -sui dati registrati e, in parti~olare, sono 
stati predisposti oontrolli più sistematici sul 
grado ,di copertura dei dati elementari ... 

. È pfoseguita la collaborazione con la so­
cietà,GBltVED.'per la fomitura,sunastro ma­
gnetico . dei dati c~ i protesti 

, Allo scopo di:abbreviare notevolmente 
i tempi dL"pubbUoazione deU'Annual'id 
delle' statisticbeghJdj~iariet sono state ap-' 
P~'su; SQpppato magnetico, utilizzal'" 
bUe ,cIalla;;tipo:g~ ditttttamente perla 
staanp1li:Ae, ~beUe irelativealla materia: pc-, 
naIe e periitenziaria. Analoga precedura si 
sta:,~l1e1ldo 'per' ile· atati8tichegiu(lli-

.• '. ...J.·i1i " ,. ~'t..i'Y;, .. """.' ".. ";, 
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Nel· settore Studi e ricerche sulla giustizia 
è stato completato e avviato alla stampa un 
lavoro sull~analisi quantitativa e' qualitativa 
dellapiminalità nel periodo.1988-91. 

: Dati relativi alla criminalità organizzata e al 
fenomeno della devianza sono stati elabora­
ti ,perii Rapporto annuale 1993, mentre una 
specifica ricerca portata a tennine" .all'inter­
no dell'Istituto ha riguardato un'analisi eco­
nomica dell'attività criminale. 
, In ·riferimento al fenomeno minorile sono 
statLintensificati i fattivi rapporti di collabo­
razione con l'Ufficio centrale per la giustizia 
minorile ed è stato programmato un lavoro 
per' l'approntamento di una pubblicazione 
sulla giustizia ed altri aspetti sociali riguar­
danti . i, minori. 

Alfine di realizzare confronti internazio­
iI.a1i significativi, resi ancora più necessari a 
causa degli .~ttua1i processi di internaziona­
lizzazione della criminalità, particolare atten­
zione è, stata dedicata allo sviluppo dei rap­
porti con altri organismi stranieri nazionali 
(Home Office inglese) e internazionali (UNI­
CRI) che trattano i temi della giustizia. In tale 
ottica· si colloca l'esecuzione di un lavoro sul 
sistema, delle statistiche della criminalità, nel 
nostro. Paese espressamente. richiesto per la 
pubblicazione di un opuscolo europeo 
sull'argomento. 

Siè cercatoinfme di impostare rapporti 
più streJ:ti con il mondo accademico con 
l'obiettivo di creare un polo per lo studio e 
lo sviluppo della statistica giudiziaria. 

i' , 

Nd settore delle statistiche sull'istruzione, 
illav:Ol'O dell'anno 1993 ha riguardato le rile­
vazioni sulle scuole per l'anno corrente 
(1992-93) ma ha visto anche un impegno 
partico~are per ·l'accelerazione delle proce­
dure e lo smaltimento delle lavorazioni in ar­
retlatQ.: 

È. stato quindi possibile predisporre gli 
originali, dei volumi con i dati definitivi re-

lativi alle scuole materne ed elementari per 
l'anno 1990-91 e alle scuole 'medie per gli 
anni dal 1988-89 al 1991-92. Per l'anno sco­
lastico 1992-93 sono stati prodotti gli origi­
nali per la pubblicazione dei dati sommari 
relativi alle scuole materne e dell'obbligo e 
dei dati definitivi riguardanti l'università. 
Una parte di questi ultimi sono stati antici­
pati con la pubblicazione di un notiziario 
sugli immatricolati nei corsi 'di diploma e di 
laurea. 

Pèr quanto riguarda le scuole secondarie 
superiori, l'anno scolastico 1992-93 è stato 
quello di prima applicazione del nuovo mo­
dello di rilevazione, con un particolare im­
pegno di lavoro, che ha consentito di effet­
tuare nel corso dell'anno la maggior parte 
delle elaborazioni e dei controlli con le 
nuove procedure. 

Sempre nel settore dell'istruzione, è stato 
ampliato il lavoro di ristrutturazione com- ' 
plessiva delle statistiche correnti. 

Nel campo delle statistiche della forma­
zione professionale, la migliorata attività di 
raccordo con i soggetti coinvolti (Regioni, 
Province, Uffici di statistica presso le 
C.C.I.A.A.) ha 'consentito un aumento si­
gnificativo del grado di copertura della re­
lativa indagine annuale -corrente. In accordo 
con l'lsfol, inoltre, sono state introdotte nel 
questionario per l'anno 1994 alcune nuove 
classificazioni per poter rilevare la tipolo­
gia dei corsi regionali di formazione pro­
fessionale. 

È proseguita la partecipazione a riunioni 
e attività di carattere internazionale relative 
al settore educativo; si segnala in particolare 
il contributo portato dall'lstat al lavoro 
dell'OCSE per la costruzione di "indicatori 
dell'istruzione" . 

Nel settore delle statistiche culturali è stato 
approntato il Notiziario relativo alla stampa 
periodicà 1991 ed è stato pubblicato l'An-
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nuarlo delle Statistiche Culturalii (voI. 33) con 
i dati 1991. " . 

,Per quanto ~nceme musere:istitUZioni si­
milari, all'iniZio· del 1993 è stato pubblicato 
unNotiziariò dle riporta dati sulla ,loro con­
sistenza ,ttàttl dal. relativo archivio aggiorna­
to al 3J:;1~199Z;'altre notizie·SQoo state rac­
colte' nel' J993 con la somQlinlstrazione' ai 
musei, di' un ;questioDario l ·wi' dati. sono an .. 

. Cora;in ()QfSO~d.i,elaboraziorie. 
È stato pubblicato il Notiziario relativo alla 

PMduzioaetibNria: 1992 che è' istato ,pre­
eemato ,alla Conferenza· stampa presso, 'la 

. Presidenza del Consiglio' dei- Ministri (Gior .. 
natadel1ibro •. 30.9.1993) e alla Fiera del libro 
diFnulcofotte~: l . ; 

. Nel·.quadfo dell'integrazione con' gli altri 
Enti pr~ di dati nel Sistema Statistico 
Nazionale, sono stati presi contatti con l'Uf­
ficio di statistica dèl· Ministero dei Beni cul-

t tualiper- 'esamio&re in particolare lapossi;,. 
bllità di trasferire a tale Ufficio l'attuazione 
delle ·.Jndagiruwlle' bibliofèdle statali e .Sugli 
istituti· stata1i,di·.antichità e arte; a~te 
c::unìte' 4dall"!stat... ; i " ' ' 

Nel,'~ della partecipazione alleat:.. 
. tWità ;~-SUi temi delJa rukura e 
~" del; teI2fIPO, 'è ,stato,., predis~j,un 

, . ~.nte statisiidre culturali-in,lWia per: la 
rio.niclID.è;.(';eei - . Unesro di,aptile· ed è, :prose .. 
... r;Ja;rpaalecif*ione 'aUivaJQel }avaro-~ .. 
, ~ perla I p:tUDa indaginè"etìropèa 
. 8Id1i:1so'de1itanp<lJ.,. : v . Y •• '·.A 

",,0: '.;iiiL;r ! ,'.. "'\,:i,_ ~~ .. ' .• < ... 

f/:J:t,Okte,lie .~ ~ di",produzionìe 
deb:dlUue • roIhdJofaziooe con btga.nis1m 
,nazionali ed internazionali, llsettore; \ in èol­
laborazione ,con . altre strutture dell'lsQtuto, è 

,;,.. .. irnpeJnatQ. nel condurre analisi. su dif­
:ferentilaspetti deWindagine forze di'lavGrQ 
,pal', YaIutare '. e migliorare ·la risttutturazione 
~ ... " Jl_. ., .... ,;.,., ~.:.IJ.'_ ... I ....... " 1iCOO • 

,~_wr:eaJlI~Jili tJ ... ~"VI;:~;.JiJll'Jl'~; 1 

.._lae.tii.~t:ale .aèrmtà~lJCJMrodi ~~r jn 
· . ...,j~_mL'ln~pbti~ JIOI'Ì0'starj 
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condotti studi per. valutare e migliorare la 
procedura ptobabilistica DAISY.di control­
lo e ooJTezione dei dati ed è. stato messo a 
punto un piano' òrganico di controlli ·quanti­
tativi e qualttltivi dell'intero' processo diìpro­
duzione .. 

Sooo stati diffusi; oeon il volume "LaVOl'Ci) e 
retribuzioni~ . della Collana d'infonnazione, i 
dati del 1992 riguardanti l'occupazione e i 
conflitti di lavoro. 

Per . quanto riguarda l'indagine mensile su 
ocG\JpaZione, orari di 'lavoroe' retribuzioni 
nelle· t1J3lldi .. imprese, è.' stata realizzata·. la 
nuovàsene di incliqLtori (base 1992-1OO)ri. 
'ferita: :ai: . settori del terziario.e sono. stati di­
~ Ldatlimenslli relativi ai primi nove mesi 
dell'anno 1993. Nel contempo è proseguita 
regolannente l'elaborazione degli stesSi indi­
catori,' (base 1988-100) per le imprese di 
grandi. dimensioni dei settori industriali. 

Sempre, nei corso dell'anno è· proseguita 
la eollàborazione con U Ministero del lavo­
ro e della Previdenza: Sociale per la realizza­
zione ,del1'indagme trimestralesuU'occupa-
2ÌOfle, gli, orari. di lavoro, le retribuzioni e gli 
oneri . aziendali estesa· a. tutte le unità pro­
duWvedellSUldustria e' dei serv.iziconoltre 
lOiaddetti. Detta ,iRttagine è stata ristruttura .. 
ta' a paltire·'dal.l993.', 

Per quanto riguarda i dati su aspetti signi­
ficatiVi del" iollegamentÒ' tra- il mondo del la­
\'610'«1; i ·processit·fòtmatiVi,' ~o'statl ela­
borati; ed inviati·. stampa gli: origiriali·· del 
volume 'relativo ,@ll'indagirie' 'Sugli s~chi 
'prOfeSsiorudi dei laureati del 1988. Inoltre, in 
occasione dell'apertura delle iscrizioni 
all'università per l'anno accademtt!è'l9939'4, 
sono stati diffusi, con un comunicato stam­
pl',:~CI.Ufi dél prindpàIi rtSultatidella ril~a-
ziénè:' ,; ;;.. " ,'c ,.,.' . ? ' 

- :41) f!ii - j'. ~ '~; i t ;;.; ~:'. • t: ' ! ~ 

E proseguita la redazione dei volumi; delle 
iOdagilli ,~"l98'-~l~'!In patticé!>la­
ft!; :8000 stati ilJ1èssi ,a ' pumo: 'i lVolumi. su;"fa-



LA NODUZlONE DEW INFORMAZIONI 

miglia .. e popolazione, incidenti domestici, 
us~ del tempo, fatti delittuosi, pratica spor­
tiva,:, coildizione degli anziani, condizione 
dell'infanzia. 

In ,collaborazione con l'apposita Com­
missione di studio '.sono state progettate, 
nell'ambito ,del nuovo sistema di indagini 
multiscopo, l'indagine sugli aspetti· della vita 
quotidiana e l'indagine su condizioni di salu­
teericorso' ai seJVizi sanitari. 

L'indagine sugli 'aspetti della vita quotidia ... 
ila, la prima che' viene svolta dall'Istat sulla 
qualità !,della vita, è stata condotta nel dicem­
bre 1993 e i risultati saranno inseriti nel Rap­
porto annuale del Presidente, e in un'appo­
sita 'pubblicazione. Tale indagine verrà ripe­
tuta ogni anno e contiene al suo interno una 
serie di informazioni sulla vita sociale 
nell'anno. Numerose sono le informazioni 
rilevate per la prima volta dall'Istat: stili ali­
mentari, partecipazione sociale e politica, 
grado di .soddisfazione di alcuni servizi pub­
blici e privati. L'indagine è stata preceduta 
da 'un~indagine pilota volta a verificare la 
peiformance del questionario e a isolame i 
punti critici. Tutte le regioni sono state in­
teresSate per un totale' di· 40 Comuni e 800 
famiglie. L'intervista è, stata "monitorata" con 
la' presenza di un osservatore in 100 famiglie, 
il quale ha codificato apposite schede, con 
giuditi quesito -per ,quesito. 

: L'indagine su condizioni di salute e ncOl'SO 
ai . servizi sanitari si sofferma sui tradizionali 
quesiti previsti nelle precedenti indagini sulla 
salute e ripropone una . parte relativa alla di­
sabiIità·rilevata dall'Istat per la prima volta nel 
1990. Particolare attenzione è stata posta nella 
fase di ,progettazione per sviluppare l'analisi 
sulle disuguaglianze sociali nella salute. 

Oltre aHe~ oonsuete attività di produzione 
di dati e di rapporti con, organismi naziona· 
li ed internazionali, è iniziata una riflessione 
SuHatt:istrutturazione dell'indagine' sui, bilanci 
dh~,su .. tçui è 'stato' approntato un 
prim0; documento di sintesi. Al fine·.di ,deli­
neare ÙQ quadro oompleto delle ·problemà" 
tiohe"dellHndagine, ,vettaMO condotte .,ap" 

profondite analisi sul proceSSQ di produzio­
ne dei dati e verranno effettuate .alcune . spe­
rimentazioni 'su questionari e modalità di ri­
levazione. 

È stata effettuata, in accordo con le di­
sposizioni Eurostat, l'indagine pilota del 
"panel europeo". L'indagine è stata condot­
ta su un campione di 200 famiglie seleziona­
te in 21 Comuni ed è stata effettuata in due 
fasi, 'reintervistando nella seconda le stesse 
famiglie della prima. Secondo gli accordi, i 
dati raccolti sono stati forniti all'Eurostat, 
unitamente alla relazione tecnica sui vari 
aspetti· e problemi riscontrati durante la ri­
levazione sul campo. 

Allo scopo di fornire informazioni per la 
revisione delle stime di contabilità naziona­
le, è stata progettata una indagine sulle va­
canze e sulle relative spese sostenute dalle 
famiglie italiane. I dati verranno utilizzati 
anche per il presente Rapporto annuale e sa­
ranno, oggetto di una apposita pubblicazio­
ne. La rilevazione è stata c0ndottanel mese 
di novembre ed ha riguardato 24.000 fami­
glie selezionate in 800 Comuni. 

L'attività dell'Istat nel settore ha riguarda­
to anche la raccolta e l'elaborazione dei dati 
di baSe del volume "Strutture e dinamiche 
della ,società italiana", con' l'avvio della stesu­
ra di alcuni capitoli. 

L'anno 1993, che è stato l'anno europeo 
dell'anziano, ha visto promuovere, attraver­
so ·l'attività di un apposito Comitato nazio­
nale di coordinamento; presieduto dal Mini­
stro degli Affari' Sociali, una serie di iniziati­
ve, anche a livello scientifico, a favore 
dell'anziano. Il contributo dell'Istat, che ha 
partecipato ai lavori del Comitato stesso, è 
stato quello di pubblicare il volume "Alcuni 
aspetti demografici e sociali degli anziani in 
Italia~!;presentato in un'apposita Conferen­
za stampa. In esso si evidenziano le caratte­
dstiche .di questa parte della popolazione 
che ha assunto, sia in tennini assoluti sia re­
lativi, proporzioni crescenti, tali da far emer­
gere la' 'necessità di identificare parametri og­
gettivi per la pianificazione di interventi. In 
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questo"la .pubblicazione· rappresefl.taun ul-:­
tetiore ,~ .. nella· descrizione di una realtà 
certamente.complessa e. fu continuo movi .... 
mento, come quella della cosiddetta· "terza e 
qtJarta età". ". ~.' . 

A questo si: :aggiutìga rulteriorecontribu­
to,l.che viem( fomito.;aMualmeote al,Dipar­
timento degli·. Mari \' Sociali, riguardante· la 
nota ,'SUlle. CQ1ldizioni;,di vita degli, aIiZiani,. per 
rapposita.Rclazionei . che il Ministro, compe'" 
tentepn:sentà, ògni anno" al Parlamento. 

. Jnoltte.',pell'ambito .di un apposito Grup­
PQldj,laVOlD,!PIst:a&,ba collaborato e sta <1:01-
~do. 'aDa realizl4ziom.e. di un progetto 
infonnativo integratò di contabilità sociale; 
L'i~si di.l base, ,Cònsi.ste,nell'utilizzare tutte 
le :infom.nazicln'li disponibili negli. archivi. am" 
mirUstrativi ~,gestionali deBa Pubblica Am­
ministrazione, (Ministero delle Finanze,,;·' In .. 
t:ernQ,Tesoro. Lavoro ecc.), riferite, attraverl. 
so il a)dice.fiscale,;a1' singolo'individuo èi aIJa 
sitW>~idlpfesa.~""utilizzàre per l'arudisi. di 
un quadm,JdLoon.tabilità sociale-che .tenga 
oontodella'disuibuziònepeJSOnaJe ·del.red .. 
dito. e del suo flusso .cilaJlare tra impresa, la-:­
voro~~ iJ)Qpo la prima fase, che si è 
caodusa ,oob Jajpresentazione al· Comstat di 
• documento ~'. concrete pOssibilità di 
~ziònedell iuogetro, Si sta: proceden .. 
do nella seconda fase di'·app1icazione . .,rati .. 

. ca, :a i:uno .mema di COOI'2bUità sédlle~ .: ( 
.. SL~I rauiwta, poi, nel: a>rso' del' 1m btia 

sttetta"ooDaborazioo.e . con il. :Ministet'Q 
delf~~ iCOll·!a rpat1!eCipazione del Mini .. 

< ..,.cteJIa &anità ;Ctrdella Regione l:.azio,al fine 
" dldC6nire ,.UOI lsi8tèma informaUvo ··unico sui 
~J!mdl'attblitàsvokadai Ber-
v\%i.ip,pbb_ !e!dìJ1é ,~~bilita~ 

:tiwe.r;ll ,Jayoio ,'lJ)n,t~~. ~01'i::UIrimato, 
~;iMrdW"S1~()"difticqltl1'A:d .acqm. 
~;:'f.k)pa~>dql\nta~, turta:ipiQ.,approfoodif 
ta1~ .deI1'~,~ ;e"soda~ 

::,~=-,~'f~~~ 
t., ~,; ~"'dÙ~u,tizio ,(SÉRT)1sdtulti .' '. 
'~'.':';';"" " .. t.",., ... ~ 
a,q ·~JU.S4~~,i~ .. '~ la .~e 
fon1e,deUefdnfonJia2ioni.l:ffl;;'; . ,,,,~, 
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;' È statolnoltte approfonditE>, lo studio di 
nuovi campi di ossmvazionè quali la presen­
za straniera in· Italia re l·utilizzo·, delle infor· 
mazioni sui giovani sottoposti a visita di leva. 
Per quanto concerne. quest'ultima. iniziativa, 
.condotta, in collaborazione; con il Ministero 
della'Difesa, è 'proseguita l'attività dell'ap~ 
sito gruppo di lavoro, che ha consentito di 
realiz~re' una prima pubblicazione (Notizia .. 
no Istat n. 4, Aprile 1993) nella. quale, in par­
ticOlare,' si è rilevata l'evoluzione di alcune ca­
~ dei, giovani sottapostia visita 'di 
leva.,ilUùruni' degli ultimi 30 anni. Nello,stes­
S(rtempo,. ,SODO state espletate 'alcune attività 
finQ.zzate alla pubblicazione dei, dati relativi 
alla, lew'deI1938e a quelle degli anni 1973'e 
1974. 

! Per quanto riguarda invece ·il fenomeno 
della·· presenza . straniera in Italia, il settore ha 
nasSWltO.la sua attività in due pubblicazioni: 
"Gli: Stranieri in Italia .. fonti statisti<:he" (Note 
e ,relazioni n. 4, 1993)!e "la presenza stra­
niera: in Italia!, analisi statistica dei pennessi 
di soggiorno 1Ù: 31.12.1992" (NQtiZiario Istat 
n .. H:, t settembre 1993). Quest'ultima pubbli­
cazione ha'onnaiassunto una periodicità an­
nuale e: offre, pre2iose indicazioni sulle ca­
rattèristiche strutturali e dinamiche" della 
~ straniera in ,Italia, seppure liJ.nbta­
mente alla <:<>mponente "regolare" . 

Nel quadro dell'attività di supporto alle in­
~, condotte presso ,le' famiglie, è stata 
~' la' rete di rilevaziooe attraverso la 
messa in auodi .maggiori, e pro 'approfondi .. 
ti ,cOotrollL del lavoro ,sul campo da 'patte 
degli~organi di rilevazione (Comuni . e 'rlleva-
tOrt). 'i.'r. '. • .. 

Scoa' .. e." ",,. .1. progrll",,,,' j 

e/le 1W1I1~. ' 
'r,t,f"'-

',i Nella,; . ,gi\JfJt:iaii dVUe· è, penale sono stati 
realizzati ~tti apeciali per lo. smaltimen­
to.di ~di modelli:, In·auna·di lavora .. 
aoae;;~ .per ,le regioni pii varie, 
~ ~'Ia canmra·di personalt;; ,Nel set. 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

tore civile l'accumulo è dipeso dalla inido­
neità alla lettura ottica dei modelli compilati 
dai diversi Uffici giudiziari. 

Per quanto riguarda le statistiche sull'istru­
zionee l'indagine sui musei, nell'ultima parte 
dell'anno si sono verificati problemi rilevanti 
per l'organizzazione del lavoro, dovuti al man­
cato rispetto delle scadenze da parte della 
ditta di registrazione in service. Analoghi gravi 
problemi sono stati aggiunti dal mancato ri­
spetto delle scadenze da parte della tipogra­
fia incaricata della stampa dei modelli della ri­
levazione sulle scuole per l'anno scolastico 
1993-94. Si sottolinea che gli effetti di tali ina­
dempienze avranno ricadute sulla organizza­
zione del lavoro anche nell'anno 1994. 

Le altre indagini correnti di settore, pre­
viste dal Programma Statistico Nazionale, 
sono state condotte a termine con ritardi 
contenuti, rispetto alle previsioni. 

La pubblicazione del volume "Strutture e 
dinamiche della società italiana", prevista per 
il 1993, ha subito uno· slittamento dovuto a 
una 'sèrie di circostanze, per lo più ricondu­
cibili a una ridotta disponibilità di risorse da 
dedicare al settore. 

Procede a rilento e con notevoli difficoltà 
il processo di verifica orientato al recupero 
dei·dati relativi agli anni 1989-1992 dell'inda­
gine trimestra1e sull'occupazione, gli orari di 
lavoro e le retribuzioni del Ministero del La­
voro e della Previdenza Sociale. 

ARBA ·ECONOMICA 

Gli' ob'.'vi e , risaI'"" raggi •• " 

Co-'~d e ftnaozlari 
.' . 

1 ", ".' 

Nel corso del 1993 l'attività nel settore si 
è principalmente concentrata sull'elabora­
ziotle, _"e' stime del bilancio economico 
nazionale:anauale etrlmestrale (a livello na'" 
zioaale' .. e' tenitoriale) e su:' iniziative che 
hanno interessato tematiche di ricerca ap-

plicata e metodologica. Inoltre; è stata in­
tensificata l'attività di carattere internaziona­
le, orientata sia alla definizione di nuovi sche­
mi contabili, sia all'assistenza tecnica a Paesi 
europei ed extrao.europei. 

Alla l'eIJizzazione degli obiettivi generali pre­
visti nel settore, hanno tra l'altro contribuito: 

. - la stima a livello settoriale dei costi unitari 
variabili, scindibili nelle due componenti 
del costo del lavoro per unità di prodotto 
e del costo unitario dell' input, che ha con­
sentito di effettuare l'analisi della dinamica 
settoriale di costi, prezzi e margini di pro­
fitto negli ultimi sette anni; 

- i confronti internazionali sul PIL dei singo­
li Paesi comunitari, espressi in ECU ed in 
parità di potere di' acquisto, per quanto ri­
guarda i consuntivi degli anni 1990-91 e le 
previsioni comunitarie relative . al biennio 
1992-93, per verificare l'entità dell'eventua­
le mantenimento delle posizioni dell'Italia 
rispetto agli altri Paesi, anche in relazione 
àlle ipotesi sulla crescita reale e monetaria 
e sulla dinamica del tasso di cambio sotto­
stanti alle valutazioni Cee; 

- la ricerca sul processo produttivo e la qua­
lità dei dati di contabilità nazionale per set­
tori dei servizi vendibili: trasporto merci 
su strada e servizi alle iihprese; 

- la collaborazione con il Ministero delle Ri­
sorse agricole, alimentari e forestali che ha 
pennesso di individuare alcuni indicatori per 
il Regolamento Cee n. 2052/88, obiettivo 1; 

- l'approfondimento di aspetti concettuali 
ed applicativi, sull'utilizzo delle diverse 
fonti censuarie per la programmazione del 
benchmark,. 

- lo studio comparato di alcuni metodi per 
la stima dei conti trimestrali, finalizzati in 
particolare alla realizzazione di un sistema 
di valutazione completo della modellistica 
utilizzata; 

- l'approfondimento ed ampliamento del 
rapporto di consulenza con l'INSEE, in 
quanto interessato all'applicazione nella 
contabilità nazionale francese del metodo 
italiano di stima den'occupaZione e del PIL. 

19 



,Nel .1993 sÌ,è intensifkata la. partecipazio­
ne~ kil sede t~al lavOIO di anali$i, della: 
nuova v.er:sione del·· Sist~ '«wropeQ .1Jiconti 
~oBOIPiçi" iQtegrati.. Semp..e nell'aa)bito 
delle attività a livello internazio~e, è da se-: 
gnalamrl'impegno. deJl:Jstat:in'seno al Comi­
·tatodi gefiti9(leI,del J>NL~tituito presSQ l'Eu­
~,per. gar;mtire ,la 'comp1etezzat l'~da­
.biJiUl:e·1a comparabUit1l delle :stime nei Paesi 
membri della Cee. ' \ 

; Per. quanto rigttarda! l'area di ricerca 
sull'occupazione e $\li redditi' da lavoro di­
~~_"è, ~ ~,a. punto una nuova 
metodologia s~e di· stima della d1-
~~ <W1e unità· di lavoro per cl~i di 
aQlp;ezza:ddleimprese, ·ba$lta sui microda­
ti; ttaUi '~e .indagini ,sulle imprese,; integra­
.. ~e.lo .sçhedario SllUO. La relazione 
~;della· metodologia e dei, risultati 6-
8VD!1à, .. ' in , .. .nc;pto al rapporto finale del 
~P":~ ~}foro. su /'P.t~ ,prQd\lttivo ,e 
~ .~ deIle.>8fime ,di CO!)tabilifi. na­
~lJtIhhnel~;settore<.t~rviZi vendibiW',: in 
~,Jaj~ è .svjl~patain ~egamen­
to con detto GruPJO' ~, 1aYQl'Q. .'1 

~';r;Ml·~di stima,.~,·.unità di,J,a­
~~~~stata! ~ttata:aUa,.'lU,lQVa ir)­
.. ,~:1Qr::r.e .•. ' mvoro, agpnciando alla 
Yt!CCbia serie\(lt~l~, .1970 - 301tnme­
_"~)ij,,_!~tivi,<al'lq~ ttim~U'e 
~ ',UW2;~<riQ. \..., ~'~ ~. un 
~\di1Mlig~, ;~~i sia, rielterzo 
~","", ••.• _ ... J.W,. ~u. .... ~,..~...: .... '\, ~I..- l 
... ~i~~~l(IV"q"'P"W~~,,"",'\~'~ 

'~'~ ·jboJWVO.' .qu~);,L'jntro: 
....... ~JnuovaJ~!deUe ;fQJZe.di 
.... ,. .......... "....".1- :_.d~_jo_, 1_:·~ ____ L:" ..... 
~~~t~WIIM1";"'U;~~-
.zioDe ,ddle .unità, di lavoro·' ,(~~,dipen-
~)À!~ ":~'JdeUe 
14C1U~~,tdi' tDme$JJ.lliJ~et; ~ tacopo 
dirJ'~f~j~t~mJitAt4eM'jo,(li-
~~Jj{~ft"t {'}r~: ""t'(r~ ~"t;·1 "</ .. t;"(: if, ;t~, 

.• È,aata' -.dattà una ,nota 'sulla metodqlogia 
ìei!Jd_l"">~i .. lav_:dipe:ndente ,a· 
~E~ At6t~~,bm4cbl:t do.{~,e 
~:~l·V~r~U:~~ 
_}1"'f.4l~~r.""eft ~ 
~!"J~:l~;;{etleni1fi!.c:kfj-

L'ATIIVITÀ E LE lUSORSE DBLLA STATISTICA UFFICIALE 

gurativi) a. carico dei datori di lavoro .. A que­
sto proposito, sono da segnalare: un'analisi 
approfondita condotta sull'occupazione re .. 
golare, .. irregolare é su. coloro che usufrui­
scono della cassar' .integrazione; le stime del 
doppio lavoro. di fonte !VA e quelle dell'oc~ 
cupazione nel settore .del trasporto su stra­
da 1'l,el periodo 198Q.o92. 

È. stata predisp<:>sta, altresì, lametodologia 
per la stima di previsipne, dell'occupazione 
agricola da presentare annualmente all'EurQ-, 
stato .. 

lnanalogiacon quanto fatto per le stime 
delroccupazione" sono '. state eseguite le 
stime dei redditi da lavoro dipendente, per 
gli anni 1990--92, distinte per branca di atti­
vità economica e categoria occupazionale e 
artioolate nelle oomponenti principali delle 
retribuzioni lorde, contributi a carico dei da­
tori di lavoro,,·accantonamenti e provviden­
zeaziendali. 

Nell'area dei settori istituzionali è stata por­
tata. a tennine la stima regionale degli aggre­
gati ch~ COJlcorrono a fonnare il reddito di­
sponibile delle famiglie consumatrici per gli 
anni 1983-90 ed è stata predisposta una me­
todolQgia per la stimatiell'autofinanziamento 
delle ; imprese a Jivelloregionale. È stata· ef~ 
fett1,l.atQ, inoltre la. ~ provvisoria del red-:­
Qito c;lisponibile e del risparmio delle. fami­
glie per gli anni 199()..92 a.livello nazionale. 

L'analisi accurata delle imprese pubbliche 
contenute in SIRIO, per tipo e fonna giuri­
dica, ha permesso di controllare l'universo 
di riferimento per la costruzione dei cònti 
economici di tali improse.~l.'avvio del.· ~ 
.getto di una nuova metodologia per la stima 
delie ~ma,~' .di,npeRiaione . e:.di\ dRolazio:­
ne degli interessi dei settori istituzionali avrà 
come punto di,,:~ le~ eonsiltenze tolegli; 
oggetti finanziari elaborate dalla Banca d'Ita­
lia' ~o le . nuove detlnizioru ,dei. settori 
~ ;in, conta.bUi~ aa3ionalo., <Jon .que~ta 
~~ ~·, ... ;effdtU_'unaprima,8per. 
rimen&a~) 1M'f':ia,rStitna ~\ degli ,int~· 
~ ~~,~aUivi·~ ~!",Gellefamiglje, 
C0Il~i.ii"'~; ", "i""" '" ,i 



LA ProDUZIONE DELLE lM'ORMAZIONI 

È stata .inoltre sperimentata una metodo­
logia per la stima del gettito relativo all'ISI 
(Imposta straordiBaria sugli immobili) per 
settore debitore. 

È stata portata a tem'line l'analisi per bran­
ca, "all'interno di ciascun settore istituziona­
le, degli aggregati che, nella;prima fase di ela­
borazione dei conti, non vengono stimati 
con. tale livello di analisi. 

È. stato avviato lo studio per l'analisi teo­
ricadei dati contabili delle imprese, rilevati 
con l'indagine SCI ai fini della costruzione 
dei conti economici, ftnanziari e patrimoniali 
delle società,individuando, una serie di indi­
catori atti, ad analizzare tali fenomeni. 

Sono iniziati lo studio relativo alla meto­
dologiadi ripartizione dei servizi di inter­
mediazione finanziaria indirettamente mi­
surati e i lavori del gruppo congiunto Istat 
- Banca d'Italia, incaricato di occuparsi di 
tale problema e di questioni definitorie e 
metodologiche riguardanti il settore del 
credito, 

Nel comparto dei conti finanziari sono 
state ultimate le note metodologiche da in­
serire ,neBa prossima pubblicazione che 
conterrà, per la prima volta" oltre ai conti fi­
na.nziari, anche alcuni dati patrimoniali. 

Sono state fonnulate le' osservazioni sul 
nuovo :wse8ftO di proposta di regolamento 
del ,Consiglio: Cee, per l'applicazione delle 
disposizioni d~l protocollo sulla procedura 
per i·; defidt eccessivi, annesso al trattato 
dell'Unione Europea. 

Per quanto attiene il sistema infonnativo 
integrato ,di ,contabilità sociale, è stato pre­
disposto ·il progetto, per utilizzare; quale 
fonteprineipale dei dati" l'anagrafe. tributa­
ria., l giudizi, espressi dal Comstat sulla prima 
boua ,~dì: I :Qocumento "presentato verso la 
metà,ì. doll'anao ·sono stati complessivamente 
positi~,;,Da 'parte del ,suddetto Organismo 
sana,i_n,'richiesti un esempio di appUca­
zioni di tale sistema integrato e la ,rea1izza­
Zit)ne'd,i,,una serie di' tavole derivate dall'in­
arododeJle. diverSe fonti, considerate e col­
legate tnamite., codice. fiscale. ' 

Nell'area dei conti del settore pubblico è 
stata condotta una ricerca sulla comparabi­
lità internazionale degli indicatori di bilancio 
pubblico stabiliti dal trattato di Maastricht. 
In particolare, dopo aver esaminato l'anda­
mento di alcuni indicatori di, bilancio secon­
do la contabilità nazionale, è stata avanzata 
una proposta di raccordo tra "indebitamen­
to netto" delle Pubbliche Amministrazioni e 
"fabbisogno netto" risultante dalle relazioni 
trimestrali di cassa del Tesoro. 

La, ricerca finalizzata alla utilizzazione dei 
dati amministrativi nella stima di contabilità 
nazionale, in particolare dei dati fiscali, si è 
concretizzata nella stesura di due rapporti 
preliminari, che sono stati presentati 
nell'ambito dei lavori dal Gruppo di lavoro 
SIS - Istat su "Sistema statistico delle impre­
se: integrazione tra dati amministrativi e in­
da~". 

E stata fornita al Dipartimento della fun­
zione Pubblica la collaborazione necessaria 
al fine della realizzazione del "Rapporto sulle 
condizioni delle Pubbliche Amministrazio­
ni", curando in particolare l'ideazione e 
l'elaborazione degli allegati statistici relativi 
alle "funzioni delle Amministrazioni Pubbli­
che", al "personale" ed alle "strutture e ri­
sorse delle AmministrazionÌ Pubbliche". 

Per pervenire alla ripartizione regionale 
dei contributi sociali a carico dei datori di la­
voro, si è dato inizio alla stesura di un rap­
porto sulle metodologie utilizzate. 

È stata effettuata un'analisi delle ipotesi di 
evoluzione tendenziale e programmatica dei 
flussi di fInanza pubblica, contenute nel do­
cumento di programmazione economico-fi­
nanziaria, ai fini della preparazione dell'audi­
zione del Presidente dell'lstat dinanzi alla 
Commissione Bilancio della Camera dei De­
putati. 

. Ai fIni del progetto di regionalizzazione 
del conto economico delle Amministrazio­
ne Pubbliche, con particolare riferimento 
alle: spese per investimenti diretti dello 
Stato, sono stati analizzati i capitoli di bilan­
ck>ANAS e Ministero dei· Lavori . Pubblici 
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per' il corretto utilizzo' delle informa2ioni 
elementari sui' mandati di pagamento emeS­
si, dalle Ragionerie provinciali. Tali infonna~ 
zioni, 'uniUuDmte' i ad altri dati da acquisire 
presso le, AnuDittistrazioni ,suddette, costi~ 

tuiranno IL" base infornrativa' per le 'stime 
delle spese, di investimento di dette AJnmj.. 

ni8trazic:mi e, vemmno integrate con i dati ri~ 
levati ,Wdrinda~-stiIle opere, p\tbbliche. 

'Nell'ambito del t progetto fmalizzato, CNR 
"Funzionalità 'delle, Amministrazioni PUbbti.~ 
~",18OflD\saIi aWiatiigli studi per l'esecu.:. 
3iobèdl!lla riceml' Jdativa alla misura dei ser~ , 
Vi2li co1Iedivi m· termini reali; 
i, ,NeII'Mea degli aggregati dei conti' econ~ 

miei 'dal lat'o 'dell'offeda, hanno trovato ap­
plkmione i,,· risukati. di' alcune ricerche, con~ 
dattct,flel.'rotso'deJ'l992"Jtm cui il nuovocal-
0010, dèIlapmduziotJetael commercio, fon~ 
dato sui margini di commercializzazione va~ 
riabBi ;&;,prezsn OltreQd. 
,.parIliredal~ 1989,~ "statodmpiegato' un 

1Wiovo.ptazOl'an. i pn:xiuzione per' àeflui~ 
tWe'J\offerta' 'deH:I'br:anca "comullkUioni"~ 
Ila nuova, JlròCedua. ronsidaa sia il, ·prezzo 
deb$el'Vm?~I. ~ flnale~che' 
dii,·qtI4!!Ii. :iìlditizzafi 'agli, impiegbi"iRtw1nedij 

~~,fmtatftDddo, i limiti del ;éak:olo 
~'dle si"fìJnIdBva' SùÌ",prezzi al con.-
8Iimo~<.'" .f.'\~!i·~' -:~!l . ;\ .. ~ (f 

,d.e-6tilRei deltMllOle' 7.OòtèaIico 'sooostate 
eft'eIluate,lutiliruandd: le, cònSistenze del be­
stiame 'tisUlMQIF.6d1 4,q:~o,àgricolo,' 

~.)tUÌl Sétidiinfomua2'!idnipiù'pùn­
tllilil;-'f* r~~Jigual6I,;" •• psoduzionei'lat--' 
dfJi:aJ":>r!:' Òlutt~~1nt:) f ,,'f:jHfj():<~J.'f; 1:- ", l A •• :'~ 

."ftUn1 .... Wl ~tlc:JeIBdinaìnioajdàle 
pJbdì~ ..... ì.lliliv8lkf dIlIrildialered,eg. 
l~i,MlI.za .. ::ì*'/·~ u.~,COfttd.­
b8te ~J.àJl~det~,:ba 
COhseWIito anche una pre~ sulla, dina,;, 
1IIicà~1~"a~e 
.... l ... n~;,~ ... rAe.,~~, 
.... i~lJ .. i;~f dIi "taiforo:: 

~"1f1Ù,.\It.,,"""'hldti~,deBe: 
sIIiIIè~I&""i"",i_ ~'det 
....... P;i~VU~ 'aI'''~etkJ) 

L'ATTMTÀ E LÈ RlSORSEOELLA STATISTICA tJIIPIClAI.E 

sull'armonizzazione' in sede comunitaria del 
prodotto nazionàle ,lordo. 

Sono state aggiornate le statistiche riguar­
danti il giro di affari e le persone coinvolte 
nell'economia criminale, sulla base della me­
todologia definita nella pubblicazione "Ana;. 
lisi economica ed evidenza empirica dell'at­
tività illegale in Italia". 

Con riferimento' alla costruzione di un in­
dice della: produzione industriale per classe 
dimensionale delle imprese è stata effettua­
taun'applicazione per l'arino 1992. 

Per il progetto "Analisi di 'qualità degli ag­
gregati ,di" Contabilità. Nazionale" è stata stu­
diata e realizzata una procedura infonnatica 
per la predisposizione di archivi contenen­
ti i microdati delle indagini del prodotto 
lordo delle imprese con 20 addetti e oltre, 
da utilizzare" come tnpul per la stima dei 
conti economici regionali del 1990 e del 
1991: La, 'procedura controlla la conformità 
dei dati ai valoripro-capite medi del valore 
aggiunto e dei redditi calcolati per regione, 
brancaedasse, dimensionale, imputando alle 
ditte con valori al di fuori" dell'intervallo de­
finito i valori medi stimati· con i dati corret­
ti. Nel caso di Wl numero 'esiguo' di dittè, il 
controllo è'effettuato a livello. ripartizionale, 
serondo le tre ripartizioni territoriali Nord, 
Centro, ·e' ,Sud: Sono inoltre prodotti una 
setiedi parameqi per valutare"l'eritità e la di­
rezionè 'delle', correzioni 'effettuate ed evi­
den2iàfe le ditte con valori degli investimenti 
pro-capite eccessivamen.:ealti, al fine di una 
SUCàeSSiva:e miriita analisi . 

. INel,lJettoredei ,prodotti, energetiti so110 
proseguite 'te ':etaoolllzioni necessarie alltt 
co$ttUziofte' della. taVOla <Miergedca, relativa, 
alI'alU\Q! 1992."iln p1rticolare alcuhe.pcer;. 
cHe )banno~ ;'rt~to la,detèlmii'laztone' 
dcfl; :,pI~zo\:::medio l/annuo del' pròdotto 
ene~ peI1AJS0'>flha1e'e" di >quello' ,dei' 
p~ otten\l1.'t'"datl~ 'disdlla2!ione' del atr .. ' 
bonUt'òwsile. '" / ~~h 73 . " 

",.1.WW'6dma 'piùiPuntuàte del, lCOnsumo, 
di, attbutanté,'da ,putè' è1è1hbfamiglle è stata' 
effettuata: là rileva2iofte dei1proptlietari dfae->! 



tomobili. . iscritti al Pubblico Registro, Aero­
nautico Italiano. 

·Per·quanto, riguarda il settore' della d0-
manda . d~' lDeni ,e servizi, è stato· avviato un 
progetto· di analisi dei dati Intrastat ed è stata 
redab.:Ul'la"1lOta 'che riassume le problema­
tiche statistrohe scaturite dall'entrata in vigo­
re dell'Intrastat. È stata poi curata· la messa a 
punto del ccllegamento con la banca dati 
dell'Ocse; . 

È stata avviata l'attività del Gruppo di la­
voro congiunto Istat - Banca d'Italia - UIC· sui 
problemi de1.mccordo tra Bilancia dei pa­
gamenti ,e,Conto del resto del Mondo. 

Per quanto' riguarda il commercio con 
l'estero si è provveduto ad organizzare un 
archivio.dell'interscambio con l'estero a par­
tire dal 1980 strutturato per singolo prodot­
to e singolo· Paese, che consentirà di moni­
torare l'andamento del commercio con 
l'estero. Inoltre è tenninata la ricostruzione 
delle serie: storiche trimestrali di import-ex­
port dal 1980 al 1992 distinte per branca, per 
singolo Paese Cee e per i. Paesi Extra,..cee 
raggruppati in dieci aree geografiche. Una 
nota tecnica illustra il metodo utilizzato per 
la ricostruzione delle suddette serie. 

Nell'area dei consumi delle famiglie sono 
staU èoncordati con il serviZio competente 
i contenuti' clelletre indagini speciali (vacan­
ze, . pasti . e consumazioni fuori casa, manu­
tenzione delle abitazioni) che sono necessa­
rie per l'elaborazione delle stime nell'anno 
di btmcbmark. 

Nel.settore degli investimenti sono state 
effettuate, elaborazioni particolari sulle serie 
dello stock :di capitale, in fabbricati resi­
denziali; efton. 

È stato·ultimato lo studio sul problema 
della,dasifiazione dei consumi delle fami­
glie. allaJ·lUce del mlovo SNA ed è stata re­
datta )a,Rlativa nota esplicativa. 

Èìtatoinoltre predisposta· un progetto. di 
ricerca sulIà'stratificazione degli affitti pre­
sentata alla· riunione sulla "Task Force sugli 
affitti~l\dle :si ,è tenuta a Lussemburgo. Allo 
stopo:.m,,:soddisfare una richiesta della dele-
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gazione dell'Eurostat del ComitatòPNB, è 
stata predisposta anche una nota tecnica sui 
bilanci alimentari. 

Nel settore delle tavole tnput-output è 
stato approntato un questionario per la rile­
vazione dei costi delle imprese, che preve­
de l'aumento sia del numero delle voci rela­
tive agli acquisti sia delle notizie richieste, 
quali, ad esempio, l'incidenza percentuale 
delle spese di trasporto e dei beni d'im­
portazione sugli acquisti· di materie prime e 
di altri materiali, nonché della quantità. di 
prodotti consegnati ad altri stabilimenti o ad 
altre imprese per lavorazioni industriali 
commissionate dall'impresa considerata. 

In particolare, è stato aggiornato il conte­
nuto merceologico di 69 repertori relativi 
agli acquisti ed agli impieghi delle materie 
prime ed ausiliarie di vari settori dell'indu­
stria in senso stretto. 

Per l'area della contabilità nazionale tri­
mestrale è stata ultimata l'elaborazione delle 
stime relative agli indici dei prezzi dell' out­
put e dell' tnput, dei costi variabili, del costo 
del lavoro per unità di prodotto, del mark­
up lordo, a livello settoriale. 

Un lavoro di confronto tra la nuova clas­
sificazione "NACE Rev.1» e la classificazione 
NACE,..cUO, con riferimentò ai beni di in­
vestimento, permetterà l'utilizzo dei nuovi 
dati dell'indice del fatturato in base '90 per 
la stima degli investimenti trimestrali. 

Per quanto riguarda il sistema informativo 
di contabilità nazionale si è proceduto negli 
studi per la definizione metodologica di tale 
sistema e sono stati avviati i lavori di realiz­
zazione di alcune parti dello stesso. Le parti 
in fase di realizzazione sono inerenti le in­
dagini sulle piccole imprese, sui bilanci di fa­
miglia. ed i dati sul commercio estero. 

Dal punto di vista metodologico sono stati 
affrontati i problemi inerenti la base infor~ 
mativa per le stime del settore dell'agricol­
tura,· della Pubblica Amministrazione (relati­
vamente agli Enti locali) e del valore aggiun­
to (nuova indagine sui conti delle imprese 
con 20 addetti ed oltre). 
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, È stato redatto il rapporto sulla· met0Cilo­
logia adottata per la - stima, dell'economia 
sommersa, che con il titolo' "L'econo:n1ia 
so~nei conti econòmici nazionali~~'ha 
formato ioggetto'sia di una comunicazione.a} 
ConvegnoISI ·di -Firenze che, di un corso te­
nuto a· Moscaneil'ambifo. deHa coopemzio-
neoon;i Paesi·in via di: transizione.; . , 
.' : Per. quaoro.ri8tWda: la diffusionéè stato 

notevolmente incrementato ;ll numero di 
serie~ nella banca dati::,ADABAS, con 
I~inttodllzipne dellè i stime· aggiornate',' degli 
iDYestimenti"per branea 'propriemria:e uti .. 
lizzatriè.e(1970-1992).e degli ammortamenti 
e $lo.dI;:di, cmpitale (1~92). Di. queste,ulti­
me:serie è·Sl2ta.i.curacnmche la,diffusione su 
support(Jl'JIla8lletito 'per ~ PC; tmitamente ai 
dati: ;mlati.vi', aif : conti economici regionali 
0 ..... 1) cai·conti· economici dei settotijsti .. 
tuzionali· (l98()..92). 
·t"ISooo"...,·pot,aggkaJare per l'Eurostat le 
sf.iiè<llQNOSràehprindpa1i aggregati (SEC 1) 
'6 hdèBe; openI2liolIi; ~,beai e.;Se1'Yizi: (SEC 2). 

f ~,> 

Apicoltura, 100000tae pesca . 
-r,:·d:; .~ ... ·f f.; !s"r;' :;.. "f J • • J 

;;d!fel.cino;~delI'anno è,:$tata' formalizzata: la 
ste&ulaJdefinitivatdel· PlOtOOO11o .<Pintesa per 
"("~I J1lra fIstat,: ,il J4inistero· delle 
1WipI1Ie, Agdt:aIe,oAtim.erttàri eJFÙ'eStÙi è:>le 
,JlegI.oniJ.~"!1~.~~.{ltll·,~1. '"i~~~~I,(>':-~1" ' . :t~r~ : .. ; "' I \ 

(nleno,"'~ Il pìmto le prooedure! ti­
dbiated 'per~' cOBaborazione, .,tramite 
.~t"l"tltiidln·staaistJro· 'deW~·.in 
·JD8iaiatdjyOOÒSinialmtOI deDr.agriceltura e·'di in. SiRi .aokfJit~!;. " 
'~·HitbL_""...,.. :"laHal,.:,.Dldsi<:)ne,;.tCee 
L~3 Gai ....... i87/Slt) e '959193;tsi 
:~, prooedi.ltD,aIht:::pIOgett2Ziol1eied i ~ 
....... ' ........ :~DIlitartil.ua,~~Wàu-
1'II)41l~~'!deIIé~ra:.tende !agricole, 
iJlil:lDchj'.· ....... · ... ~ldl$ba;'avum1aF 
' ......... !~()n~(1Dé~incfa.i 
"~"",_ dilleìJ._~Ide,.-u 
tpIltJWOIIÌÌè'··JfXO .. ...,;aIIIII.'he.:aila;fase 
d'.~ 'dei .dI6}'~),iI HttDre 

L'ATIIVITÀ E LE ,RISORSE DELLA STATISTIGAUPPICIALE 

è stato impegnatO nella definizione,· degli 
aspetti metodologici (piano, di ' campiona­
mento, definizione delle· tnOdalità 'tecnièhe 
ed esecutiverecc.), organizzati vi (spedizione 
del materiale di rllevaziOBe, .ed istrazioni. agli 
Organi di rilevazione),, approntamento,:e 
stampadel,questionario di azienda, e del ma­
teriale ausiliario (reintervista), nonché' di tutti 
gli aspettiinfonnatid (registràzione control­
lata, piano di elaborazione, piano di con­
trollo e 'di.correzione automatica, classifica­
zione tipologica, ecc.). 

'Uu; peculiarità, '- che ha caratterizzato il 
1993, è stata la' realiu.aZione di quanto pre­
visto dal ,Regolamento 959/93 sui prodotti 
vegetali -diversi dai cereali. Inpartico1are, si 
è proceduto: 'in primo luogo, alla definizio­
ne delle superfici a coltura principale e se­
condaria dellecoltivazioni oleaginosee pro­
teiche, ,:compresa la produzione raccolta; in 
sec(l)fldo luogo, alla suddivisione ,di tutte le 
utilizzazioni 'agricole dei terreni' nelle diver­
se, coltivazioni, a loro volta distinte in prin­
cipali::e serondarie:\ 

, Nella :razionalizzazione delle indagini cam­
pionarie,.previste dai 'diversi ,regolamenti e 
direttive, 'si è operato attraverso UD 'campio­
ne, polivalente che soc;ldisfacesse quanto pre­
visto sia dal predetto Regolamento' 959/93, 
sia da' quelli' 'relativi, ,ai· cemali (837/9(})' e alla 
vite' (357m), sia dalle direttive' sulla :5trUttu­
ra delle ,aziende ,agricole.~ 

:In particolare,' nel mese di, luglio'1993, 
. sono state eseguite le indagini 'campionariè 
,per via postale, 'relative ai '1992, sulla produ­
zione'dèlla :vite'l!'de11'òlivo., ',:" 
,; " Nel'C01'8ò ,dell!nltimotrimestre, è i 'iniziata 
l'analisi dei dati a livello provinciale delle. sta." 
.i....:.,.L ._~...:., ..... "di. _U-.__ ot.J._-:_-!? _ 
~~-~~_~ .~~ c wv~ re 
rèalkble~'su11a(;base dej:·risuJ.tati del 'Ce.asimeri.,. 
to i dellJagricolturA,&I'l990. Tali anaUs4ineces.. 
sane per la .. messa'a' puntO difUDa: ~ 
gta,di,~0neq,.~ stIJtidle·delle ku­
pa6dl~fa 'a.oltivaziOnt:agri(:ole, ìsaran­
lÙ)Y~:'eRtJX) il·primo,..,mestte ·1;994.·" 

:Nel\'1flPIISO :deU~o" 'inoItre,lSi 'è; pioVVe. 
du1Ò,oon; l'allsiliò;det'PfO~ri del'CSI 



LA PRODUZIONE' DELLE INFORMAZIONI 

Piemonte1,' a effettUare talune correzioni e 
modifiche al programma di imputazione dati 
delle statistiche estimative. (Agristat); ciò ha 
consentito ·.l'utilizzo del programma stesso 
in dieci regioni. Esistono, tuttavia, ulteriori la­
cune che oon permettono, un uso comple­
to di Agristat da parte degli uffici periferici 
delle ~oni. 

Si è provveduto poi a fornire i dati di base 
occorrenti, J'ef .. le stime di contabilità nazio­
nale' ed è iniziata la raccolta degli elementi 
necessari alla ricostruzione della serie stori­
ca (1982-1992) dei bilanci agro-alimentari. 

Come pnwisto. dalle Direttive Cee 76/625 
e· 86/652;' i .. ri$Wtati dell'indagine campionaria 
sulle aziende frutto-agnunicole sono stati 
messi ·a disposi7.ione. dell'Eurostat. Successi­
vamentea' questa prima fase di operazioni, 
che ha riguardato la messa a punto della mag­
gior parte ~ caratteri rilevati, il lavoro di ana­
lisi e revisione è stato incentrato su quegli ul­
teriori elementi che, pur non interessando il 
piano di .. spoglio comunitario, forniscono un 
determinante contributo alla conoscenza 
~lla sttuttura delle unità agricole operanti nel 
settore, nonché dell'andamento della loro at­
tività produttiva. Tale fase di lavoro è stata 
completata con·l'approntamento.del piano di 
spoglio e,di :pubblbzione dei dati. 

Per quanto concerne la "Cooperazione 
agricola'! (Organismi associativi che gestisco­
no impianti di trasformazione . e valorizza­
zione ,dei'"prodotti agricoli), sono state pre­
disposte, ile, ta'\lQle in fotocomposizione per 
la pubblicazione.dei risultati delle cinque in­
dagini reladve.al 1991, mentre sono giunte a 
\lna . fase . avanz.fat . di formazione le tavole ri­
guardanti,I,199k 
>;Pef:~to'riguarda il settore degli alleva­

menti, ,ne;)n.CO($O del 1993 sono stati ultima­
ti i~. ,pet' l'aggiornamento. degli archivi 
dene,indaginjc~',1atte e dell'indagine sul be­
stiame macellato. 'h tal fine sono state utiliz­
zate·lemm.,azioni fomite su supporto ma­
gn.eti~ t.~. Ministero delle . Finanze. Ciò. ha 
cpnsenti~ tdi{~perare alcuni ,stabilimenti 
c~ 'àfu~alla rilevuione. i' , , 

Mediante la rilevazione sulla consistenza 
del bestiame del dicembre 1992, condotta 
con i nuovi campioni estratti dai risultati 
dell'ultimo Censimento sull'agricoltura, è 
stato possibile stimare con buona attendibi­
lità la quantità di latte prodotto nelle azien­
de agricole, nonché il suo utilizzo aziendale 
ed extraziendale. 

Sono' stati fatti, inoltre, studi ed elaborazio. 
ili sui dati dell'ultimo decennio sugli alleva­
menti bovini, tesi a verificare la loro coerenza 
con dati provenienti da altre rilevazioni e con 
i quali esistono vincoli di interdipendenza. 

Per quanto concerne gli impegni intetna­
zionali~ si è collaborato per la stesura delle 
nuove direttive sulle indagini del bestiame 
(consistenza e macellazione). 

Nel settore delle statistiche forestali, me­
teorologiche, caccia e pesca, si segnala il la­
voro realizzato per la elaborazione dei dati 
meteorologici, con riferimento a 32 princi­
pali oSservatori, per gli anni dal 1984 al 1991. 
I risultati di tali elaborazioni formeranno og­
getto di pubblicazione in una edizione spe­
ciale della Collana d'informazione, con l'in­
tento di assicurare la continuità storica della 
loro divulgazione, già interrotta con l'An­
nuario di statistiche meteorologiche del 1988 
(dati relativi al 1983). Per tale settore si se­
gnalano anche le intese intercorse con il Mi­
nistero della Difesa Aeronautica per con­
cordare una specifica convenzione per la 
trasmissione all'Istat dei dati meteorologici 
su supporto informatico. 

Lo schedario delle aziende agricole è stato 
completato nel mese di febbraio 1993 sulla 
base. dei dati definitivi del 40 Censimento ge­
nerale dell'agricoltura 1990; tale operazione, 
programmata· per il settembre 1993, è stata 
conclusa in anticipo. Sono state inoltre defi­
nite e rese operative le procedure per ese­
guire l'aggiornamento del suddetto archivio, 
che è già stato implementato con le infor­
mazioni. desunte dall'indagine sulla frutticol­
tura deWestate 1992. 

Sono· state ultimate le fasi di registrazione 
e di correzione di 58.000 lembi staccabili 
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deJle;indagini sul bestiame suino '(<Heembre 
'92; aprile e agosto "93)~ bovino ,(dicembre 
'9Zi~·giU8l10 '93), ovino e caprino (dicembre 
'92),:icruidati SaI'anOOiutllizzati per aggior­
nare i lo "scbedario, ,delle 'aziende' nei primi 
mesi;OOt' 1994.J i ,,\ 

.i'SMIa fMùra assisteItta· tecrtica· all'Istitu­
to statistico· greco in materia di . costituzione 
e -~~deno: schedari0 ·deDeaziende agri­
cole,; dìeda G~ sperilnenteM R~l 1994. ' 
"il;'~;di .supporte:svolra 'nel,1~3dal 
slsfema:"~tk(} .per .1e· statisti(:he:àgri­
cole,;*~;deBa vatiditt e dell'efflcaciain ' 
Istat ... ~ttivià,iMonillti<:a "diffusa~ 'presso 
Ié,~ opèralive~ bariguattlato sia:il . ti­
fadmento :di, ,akune proc:eduree la revisi0-
ne e scrittura di a1cunf,;.progtammi, ,sia l'assi­
stenza~·gesCiolle 'delle prtkedure' di 'lettu­
ra iOUita,;eìdi ~, ÌIlérenti·le diver~ 
."~~ 'del:6ettore:,:. 

z, ~ ,,':-' ,: \", '& 

.) ~ ! 

,! 
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L'A1TIV1TÀ E LERIsOaSlfD!U.A sTAtIsnè!A tJmcIAtB 

mento delle imJ#ese ,dell'industria : con al­
meno lO addetti e dei servizicdn almèrio 6 
addetti rilevate"coo' U'censimertto aIlZìdetto), 
neH'inseritnento di tutte· le, unità locali' di­
pendenti' dalle ,imprese e neU'implementà;" 
ZiOne' delle vàìiablli che <:aratten2!zano le '1m-
prese-: ' ; ,~ . 

Le principali fasi per 'la costruzione' del 
nuovo archivio SOno state: 'l'analisi concet­
tuale, il-primo impiantoe"la detìniziOne dei 
metodi di· aggiornamento .. " . 

L'analisi concettuale ha deflnit() i· <!aratteri 
generali: del,sistema'inriferimento' ai micro­
dati,aIle, funzio11i:ed ai macrodàti: trattasi di 
un· sistema ,ad ùn: tempo "fleSsibile" alle dif­
ferenti' esigenze conoscitive dei ',vari utenti 
ed "economico"· itIl 'quarno . riduce' i costi re­
lativi: mI'aggiormunento'dell'atdtivio' stesso. 
L'archiviazione dei dati è distinta per tipolo:­
gia di unità:.imprese~unità locaIi;i,tinità fun­
zionali' e groppi, d'impresa. 
: Il primo impianto dell'archivio prevede 

futilizZamone congiunta delle, "!nfonnazioni 
desunte, dal vecchio schedario SIRIO, dal 
Censime~ economico! del 1991 e 'da alcu­
ne indagWdeU'lstitUto(complessivamente 
ciJtca 250;000 impr*). Ne'l 1993, siè prov­
vedutO' ',anzitutto' al -li~.tra ·imprese cen­
site nel 1991 e quelle del8IRIOj ,guccessiva­
mente, tutte le 250.000 . imprese anzidette 
sònO stàte SottOposte a htdàgit1e i'; cui risul .. 
tati ';Sj·'avrantlO ,nel, 1994. ,': 

Per ;q\WltO~ l'aggiornamento' de~ 
nuovo ':'archiVio. ' •.. che ' sarà ·eff'ettuàto' 'essen:­
ziall'ftenfe cOn 1"mI~zo .ideHer Wonrlazioni 
dewnfOi dtlgli.\ ~ 'alruriinistratM, . ridu­
cendOlfpi\)~j n·~nadindagbti 
dirette· -, sono' stlate effettuate"'deRe,rl~_ 
beB'M1bJto:, dt~ ?~jOl\i(oome 'queHa 
peti:l'ana~e.''tribumrla) G di'CorWenZiOOi 
{~ ....... ~~~;;JNPS)~'al·fin~,della 
~"jdQtl<he;~nrt()Ì.~··fbr­
tdtian'Mdta:~;dII~1!994j;·.>: .. i 

';;Con '~efitG i.l,~i··*llel:classifl.j; 
ctitioAtil'iet·(lOt!sO, ideI 'jl99Jl.:t~, predi .. 
~i~i!~~~'rlVèUuta'~'1lm .. 
pliara della nuova'·~~~·dèi 



beni e servizi prodotti. secondo l'attività 
economica di origine (CPATECO). L'am­
pliamentohariguardato soprattutto il setto-­
re dei pr0d0tti Qell'agricoltura, delle foreste 
e della pesca; -La', CPATECO costituisce la 
versione. italiana- '.della CPA (classificazione 
centrale dei prodottO della Cee, include la 
lista ~i prodotti .(PRODCOM) della ·Comu­
nità da utiHzzare nelle rUevaziòni sulla pro­
duzione industriale edè armonizzata con 
l'ATECO '91 e, con le altre classificazioni in­
ternazionali. 

Nel, corso dell'anno è stata progettata 
anche una, classificazione dei beni riportati 
dallaCPAsecondo "filiere" di attività eco-­
nomica (produzione, intermediazione com­
merciale, conunercio all'ingrosso e· al detta~ 
glio, iIistallazione, manutenzione, riparazio-­
ne, leasing e noleggio). 

Per quanto concerne le indagini congiun­
turali, sono stati portati a conclusione i lavori 
concernenti la nuova base 1990 dell'indice 
della produzione industriale, ovvero il cal­
colo della pOnfJerazione utilizzando· i dati di 
contabilità nazionale e quelli de!ivanti dall'in­
dagine' .,annuale wlla produzione industriale. 
Allo scopo, sono stati altresì tenuti in con­
siderazione, l'analisi dei dati forniti dalle 
nuove imprese, la, scelta dei prodotti del 
nuovo panieree· il confronto tra vecchio e 
nuovo indice. , 

Per l'indlce del' fatturato, ordinativi e con­
sistenza degli ordinativi, sono' stati diffusi i 
dati secondo la nuova base .1990. Le serie 
degli india·· sono state rica1colate, a partire 
dal gennaio lS80,utilizzando un nuovo-cam­
pione, dii;~, considerando la nuova 
classificalipae:ATECO 1991 e la pondera­
zione aggiornata all'anno base. È cosi, consi­
~vQlmente awnentato il numero di dati 
disponibiit per:la diffusione. 

'. Nel· settore,;~ conti economici .delle im­
prese, 'è stat& 'predisposto lo. schema di mo-­
dello per', iIwtare alle singole. imprese ri­
spondenti·,.k Jndid di bilancio riferiti agli 
anni,,'1gsg,199Q..1991,· ,Il·. primo ,Ì1lvio do­
brebbe -avY8llire:oelmese di maggio 1994. 

Per quanto riguarda il previsto spoglio ra­
pido dei conti delle imprese, i cui risultati 
dovrebbero rendersi disponibili entro circa 
lO mesi dell'anno di riferimento, è statasot­
tOPOSta a test la procedura operativa pren­
dendo come riferimento i dati rilevati nei 
settori industriali dell'indagine del 1990. TI 
test, che prevede una speçifica tecnica di ri­
porto all'universo dei dati pervenuti entro 
lilla data prefissata, ha fornito risultati soddi­
sfacentia livello disottoclassi di attività eco-­
nomica per le variabili del fatturato, del va­
lore aggiunto, delle spese di personale, degli 
addetti e delle ore lavorate, mentre per gli 
investimenti i risultati si presentano attendi­
bili soltanto a livello di ramo di ,attività eco-­
nomica. 

Va segnalato, inoltre, che allo scopo di 
fornire con un certo anticipo, rispetto a! 
correnti tempi dell'indagine, i· dati statistici 
necessari alla contabilità nazionale per la 
compitazione della Relazione Generale sulla 
situazione economica del Paese, in collabo­
razione con il settore Studi metodologoci, è 
stato effettuato uno studio progettuale sulle 
tecniche di campionamento delle imprese 
rilevate con l'indagine. In particolare, è stata 
effettuata· una simulazione per l'anno 1990, 
estraendo un campione di circa 8.000 unità 
tra le imprese da 20 a 199 addetti ed inse­
rendo tutte le imprese con 200 addetti ed 
oltre. Il confronto tra le variabili stimate e 
quelle effettive dell'indagine ha mostrato una 
leggera· sovrastima dovuta al fatto che gli sti­
matori delle cinque variabili considerate 
sono stati costruiti secondo le variabili guida 
riferite a due anni precedenti. Per tali moti,. 
vi, si ritiene utile proseguire lo studio per mi­
gliorare la qualità degli stimatori e pervenire 
alla costruzione di un metodo. di estrazione 
del campione valido annualmente. 

Per quanto concerne l'indagine sulla pro­
duZione industriale annuale, sono stati pub­
blia.ti i dati del 1990 ed è stata ultimata la 
compilazione delle tavole per la pubblica­
zione dei' dati dell'anno 1991. Per il 1992 
sono stati revisionati e registrati tutti i mo--
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dtilli ,·flncmlpervenuti.: È stata, inoltre, ulti­
Jbata la compilazione di tutti i r.epertori mero. 
awlogici, secondo le nuove liste diprodot­
ti dell'indagine comunitaria PROOCOM. Peti­
taAto, con la· tilevazione riferita al 1993 1eim:.. 
prese 'sanJIU\O,interpellate secondo i nuovi 
repettori. ' 'r ' 

Rer quanto. riguarda ,l'indagine,· $Ui' . bilanci 
delle imprese' tìnanziarie, . sono state ap­
prontate, le,tavole' riferite al 1991, ed ,è stata 
oompletata .la . racrolta,' la reviSione e la' ~ 
straziclne dei.<ìfad relatiVi· al" 1992. t dati di cui 
ssPra SQOO stati· inseriti \ nella· ~one Ge- . 
.f'leI2le; ,sulla situaZione ,economica del Paese. 

: ,Nd· campo, .. delle indagini i campionarie 
'SUlle 'pièeoJe. imprese,) oltre all'attività, ordi­
naria, relativa alla '. pubblica,zione dei dati del 
,l99O:,le alJa;'~,delle 'tavole' riferite 
.. 1991,; ilOJl'Findagine del 1992 è stata iIltro­
·ddIa' UI)a.l,;moc:lifiaa 'nel modello I di 'rllevazio­
nerelatbtoi ;ai "1 settore 'tndustriaIe., Infatti per 
~fi8uaIda'iquesif6 suJlè giacenze, ven­
lJOIDi OtairridUeste distinte, informazioni sui 
ptcDdotti,~,i,prodotti in OOISO di lavo­
~~.<~ pmne"ecc .• ;:mentre',ln 
,..lJ)ì,,;.~dUedevano . soltanto ,'wdì(azioni 

tUIle ..... '.' ~ rall'ini7J6·ed.·aJ)a·fine 
~. R~stata;~iaoltre,' inQroc:lotta,;per 
tuiIi·/i.Mdtòrf.;ja:·d:Issifleazione AlEOO ;91';', 
:;~~qu&tl;.d&e OOi'lcernèt l'indaginecampio;. 
ta.ià~'auI1e;,~, COI)..'.JDenO:di ·l();addetti, 
per,H~J;'~ parzMibnente" 'i. id­
tIJrii:.~.Iad, *,:~:,delJatjmancata·j.di­
~,.deii.;ijad;; deJf~, ,di~lrifeti.. 

..... ;~~'et ,~,ldell'indu­
~e tdeJ.:,l~~,")(1991);J1ndJspensabili 
i~ial"Z __ ... ··_0 di!i~;.. 
~,.tè'l~~ MJisegnare 
(~11fOl~: Si~;~"mfatti, 
.'~~""",JJ,,,.!1~ ':mediante 
,rJinyjo:dd.1IIOdeIIi'aIl8;,~ion.ed). 
NJ."mli~;pa.sta 'blveceche,: come-'òri-
8huP ti _"~t~~versc\).l'inteIVisf.a 
· •.. __ ~~tori.:Q)bside...,,' ~ 
,_i.,,~ •. 401OOO:imP"MW­
·1e11'O\IUJIj,,~jdell.~~ 
·.~dI",,'~e"~e 
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ipotizzata una perceiltùa1e di ,risposte utiliz~ 
zabili non superiore"a} 33%, sono state 
estratte dall'universo, di riferimento quasi 
130.000 ùn~ alle qyali,·è stato inviato il 
modello di ti1,evazione. Nella ipotesi, poi che 
in"alcuni strati' ! JOOdelli per.veftutl non siano 
sufficienti ad assicurare la significatività volu­
ta, è stata prevista l'effettua%ione di una in­
dagine suppletiva per' intervista con rileva­
tori alfine di assicurare un suffidente grado 
di copertUra anohe, agli strati ànzidetti. 
L'invio dei 130.000 modelli alle" ,imprese, 
conSiderata! la mole di elaborazioni informa­
tiche necessarie per l'estrazione e la stampa 
degli indirizzi sui modelli' ed i tempioccor­
renti per l'imbustamento degli stessi, è stato 
portato a tennine 'nella prima settimana del 
1994. Nel frattempo si è provveduto a met­
tere a punto il tracciato' record per il piano 
di registrazione e le procedure infonnatiche 
di check. 

Costruzioni e opere pubbUche 

Nel-settore' delle costruzioni è stato pub;;­
blicato, il :volume ~Statistiche dell~attività 'edi­
lizia" relativo all'~ 1991: È da sottolinea­
re ,che nel predetto annuario sono stati in­
seriti per la prima volta due 'cartogrammi 
concernenti il grado di collaboraZione dei 
eomuni . all'indagine, che per il 1991 è' risul-
tato pariaH'89,~. '~ , :, i;'. 

'.i 'Sempre' nel corSodeU'anno sono stati 
putmiicati 'coni'apposito '+Notiziario". i i dati 
pr0VVisori·del'l99Z relàtivi ai principali ca­
Rlueri struttUrali rilevati, disaggregati a ,livel­
lo· fe8ionaiè e per classe \ di ampieua de-

--...4!':I_ AJ..· C' ? molS'---'-' wc! . 0Illun1~' " '., " ." 
l,Si è attiv.ata.una pt'QCedura di' monitorag,. 
gio mensile dei Comuni tOA-oltl'e lO.OOO ahi .. 
tantiché_ in, caso di: inadempienza,lonoim­
m.ed.iatamalte~ti,agli;.uffici;.di statistica 
delle 'treltu:t.ve:'.Camere'di Commercio. 
": ,'In, $(mQ' ;d'Gl'Ui'Po idi 'lavorollatat.' .. ANCE, 

Gel corso,dj ·varie rUmicbm;\ ~'sonG 'esarnifla.. 
te ,le" J)(Qb1etnatid1e, e6noementi ila rileva~ 
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zione sull'attività edilizia e in particolare si è 
predIsposto il relativo modello nuovo che, 
rispetto all'àttuale, presenta importanti no­
vità sia di carattere formale che sostanziale, 
ciò al fine di. cogliere con maggior precisio­
ne la realtà del fenomeno edilizio. 

Inoltre, nell'ambito dello stesso Gruppo 
di lavoro" è stata trattata la ristrutturazione 
della rilevazione trimestrale delle opere 
pubbliche" con l'obiettivo di poter cogliere 
le nUQve Jfea1tà emergenti. Intanto è stato 
pubblicato l'annuario di comparto con i dati 
definitivi dell'anno' 1991 e. sono stati resi di­
sponibilii dati provvisori del 1992. 

Commercio- c:on l'estero 

Per l'attività, deL settore, il maggior impe­
gno.è statonvolto alla realizzazione del pro­
getto Intrastat che, come è noto, identifica 
il nuovo sistema di rilevazione statistica degli 
scambi intra-Cee .. La nuova indagine ha com­
portato una verifica continua sul campo delle 
procedure metodologiche, informatiche ed 
operative attraverso una· complessa attività 
che ha interessato tutte le fasi della rileva­
zione, dalla raccolta all'analisi e diffusione dei 
dati .. 

Molto impegnative sono risultate, tra 
l'al~, l'opera di. assistenza e consulenza 
quotidiana fòmita dall'lstat alle migliaia di im­
prese coinvolte nell'indagine e l'attività di 
cooperazione' ceon gli Uffici periferici e cen­
trali· dèll' Amministtazione finanziaria. 

I risultati ottenuti possono ritenersi -otti­
mali",in ~ordine sia alla copertura dell'indagi­
ne ehe.aJlQ ~ dei dati statistici, tanto più 
se ~:a~OOnfronto con· quelli degli altri 
Paesi t ddl!Unione' Europea (UE). 

I risultati -delle -due indagini mensili, quella 
riguardante gli scambi con i Paesi Terzi e 
quella sull'interscambio con i Paesi dell'DE, 
sono . stati '. resi disponibili nei tempi. pro­
grammati. In particolare i Comunicati stam­
pa ·deli~o con. i Paesi Terzi SOno 
stati ;dift'Usit>m 'linea di massima, entro il mese 

successivo al periodo di riferimento, quelli 
del commercio con i Paesi Cee con un no­
tevole anticipo rispetto ai piani di previsio­
ne e ai tempi osservati dagli .altri Paesi 
dell'Unione. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, sono 
stati divulgati tutti i Notiziari ed i fascicoli 
della Statistica trimestrale del commercio 
con l'estero relativa all'anno 1992. 

Nel corso del 1993 è stata realizzata una 
intensa mobilità delle risorse umane impe­
gnate in !stat nel settore, che ha toccato un 
numero di 80 unità trasferite ad altre strut­
ture interne. Ciò è avvenuto a seguito della 
soppressione dei centri di registrazione dati, 
determinata sia dalle modificazioni struttura­
li introdotte nell'organizzazione del lavoro 
per effetto dell'applicazione del sistema In­
traStat, sia dal progettato ampliamento 
dell'informatizzazione degli Uffici doganali. 

In relazione allo stato di avanzamento del 
progetto relativo alla succitata automazione 
dei centri doganali, è da rilevare che lo stan­
dard di acquisizione, a mezzo supporti ma­
gnetici, dei dati di importazione da Paesi 
Terzi si aggira intorno al 98% in termini di 
record e al 97% in termini di ammontare in 
valore, e che la esecuzione delle procedure 
informatizzate delle operazioni di esporta­
zione verso Paesi Terzi ha coperto, negli ul­
timi mesi dell'anno, il 3ZOAl dei record e il 
50% dell'ammontare in valore. 

Si segnala inoltre l'intensa attività svolta dal 
Gruppo bilaterale Istat - Ministero delle Fi­
nanze allo scopo di risolvere una serie di 
quesiti . sollevati dalle imprese in ordine al 
trattamento fiscale e statistico di particolari 
tipi di operazioni commerciali relative agli 
scambi intra-Cee. Sono state concordate e 
predisposte apposite note esplicative che 
saranno emanate e· diffuse, nel gennaio del 
1994, con una circolare del Ministero delle 
Finanze. 

In campo internazionale è continuata l'at­
tività ·delComitato· della Nomenc1atura Taru­
farla -e -Statistica, diretta all'esame delle pro­
poste di aggiornamento e modifica della 
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,~:'tJelle.i merci. Di questa· è stato 
aache Pf1.'disposto ·il testo aggiornato.., che 
aanl.ia:~;dal '1.1.1994:., "'" 
.' '.11' <Mai.tatQ ;delli-:sc;ambi dibeili tra gli 
. stati membri Cee (Comitato Metodi) thà esa­
i __ ~~!.: .. propostc .. di. '.Regolamento 
:ttidIat~'Ceei dirette ;a' semplifica­
I~ ··.;rJllbbliga~,..8tatistiche:.1teDe;, picCole 
, iBlprese i concernenti.i Jeinfotmazioni previ­
,.-dal'<RtW>Jamento' 0!e3330191." 
.:oqlh~to "ha inokre.: 1pmceduto alla., le­

~t ... 'j;~nto deHe;norme 
· .... 0'* bel ·JIcgokan_o aee ;del!~ 
... lm6n5 ~~jlametOOologia 
,dealhtlCSDlbi: ~ li) Paesi 'ici:zii.Èatato i ap­
..,.., _;;~pro8etto,di·ltcgb1amen-
.. );c.bIe.--'~:all~e.me.,ed.'all~p-
· .... IIiIfte·il'~ii~· 'Cee' ; .... ~aJlJlO 
~irìt~'1.,.i ,dll;T~}JU'(' .' 

:~~fNelf..,~::deIii~~i",W"e,rioerche 
_'i~Ritl: ... l'at.erO .• tJ!ridemigno le 
' .... IiIIIIfiJlDlIiIDlaiG •.. ni pì '~' i iJ il . ,y; , 
~i.ni"~~ ~.;,~. deb~mcm­
,,~I{""'''''Ji;~''Paesilì~Ha;:(bmu­i'" a~.8qiHi989-ml,ì·.àeJ."aum­
.Y •• h-{~---'t:lei..:i,~ti 
~"D;. '....,.i'!Paf!lIiCteej • i evi­
;~'7'_;fc~ ..... z:..,·,lci,~~. ri­
Irl .... p., IlllihnDl(~""".dosi 
..u. .. .......,a~~dte cktter­
."'I1?j)nle:ci_n~ ,~~"f." (,,'oi.!.;:1)"': 

}~ ... ~;ddIIa"",JlgjàJLdi.ai-
Ij ••• ,... ...... s**!dati~"..,."in-
~ .·.j ..... ~:ilaetIIl~'~ 
tè f"i .. Glinì].II_~rd6~: DaZiO!­
,..Iei-IIIIt At .1i*kNtr-U;1 ·i)ft'~fl}Hr.·l;~'· ~1i:<:j<;, " .t .... ,.,~i4ekrimprlla 
.,., ................ ___ t'...."i dte:,. 
.·"' ..... 1111 •••• ,xIh~ilS. .... ,. 'flui., !=()'flf_1Uq'iQJì. i::> 'làOo;;lib'l;;'tfl 

li I, dc .... wdllt4'Anllill tfia~.Dp_'u. _i ...... lI'r_t~~ A;'. d,' ...... ,..,.., ,I dii: 'dIuIIati ..... al,," p lUI ",,,,,,,...,.jei Il flptQtAJti-
•• , , Il, .. lpl •• .....,1' ... ..,.,.".. 
~a.flt IItln.llslP'nb ..... ddat ... 
alll"'}'1 Il r. b;)ilrm.n:nirnrt:2J4:r.'ib, l 
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L'attività svolta durante l'anno 1993 
nell'area, de11e~statistiche,sulcommercio in­
tema,è. stata 'caratterizzata: da alcune ·iniziati­
ve condotte a . fìn.i di ·studio e ricerca e dalla 
reaUp:zazioneconcreta di 'progetti avviati in 
passam.omessi in atto ,per la' prima .volta; 

<;on merlmento all'indagine sulle. veridite 
della piccola distribuzione commerciale, nel 
1m sono stati· pubblicati per la prima volta, 
:sul BoHettino.' mensile·di statistica: (con <:a­
denza,trimestra1e), gli indici mensili delle 
vendite della piccola :distribuzione ej . per 
sintesi della piccola, media e grande distri­
buzione, gli. analoghi indici mensili relativi 
all'intero comparto·· al <lettagIio (indice· ge­
nerale ,dei prodotti alimentari e dei prodot­
ti non alimeatati).La metodologia di calcolo 
ed" i' ~)Yiftcipalirisultati saranno' diffusi nel 
-1994'oOn un apposito Notiziario .. 

. Sano· state pure • definite le linee genemli di 
un . sistèma: .informativo delle statistiche del 
~ che sarà,sviluppato praticamen­
te 00;(994. L'obiettivo è di poter gestire una 
buie di, .datidel:settore dlevadadalle· camt­
t.eristichè.'st:rutturali ,(numero imprese, . 'nu­
memlunitA. Uocali,: r~locazione, forma' "8iuri­
dica, superficie,· addetti, ecc.) ai risultati eco­
oomioli O"atturator ,ricaYi, ;~entit «c.) 
per ogni'dassectimensionale. 'In:,.eri.to, :poi, 
.alJeserie ri-!; }itJdtcj. déllevendite ,del com-

~ v 

J'IIeJ'C!icJt at dettaglio; 1 durante il 119931SODO ~ 
mati'l'JZatii? :.'deBa2k!Jnè degliindid, il calcolo 
di ,indiG·~taTitorialt.rper;,Ja: picco1lt !diStribu~ 
Zicmeri!imposta2iale;;el!amo dijuàa' picco­
.~ tld'JbDç.. fine·"di ~.,procede­
.. ;abKlllmlo 41Jt1idetto1lllchtt.per~,,':impreIe 
~,r~ ,studi sulla ,qualità dei 
dati mceolti. tnìaIlite:. indagini ~ 
,.; COI'I&xìInti .lODatgltlaitri ,stati' COIIiUnil:a:ri. 
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relativa al' 1991, all'inizio del 1993 è termina­
ta la raccolta dei modelli ed è stata comple­
tata la registrazione, su supporto magnetico, 
di tutto il materiale pervenuto. Durante 
l'anno si è dato corso all'ànalisi dei risultati 
della ·registrazione. 

Con riferimento alla medesima indagme 
relativa al 1992, nel corso dell'anno 1993 
sono stati espletati gli adempimenti preli­
minari (stampa dei modelli e spedizione agli 
esercizi interessati). Il campione degli eser­
cizi alberghieri e delle agenzie di viaggi è 
stato suddiviso in due gruppi: il primo com­
prendente tutte le unità del campione prin­
cipale, il secondo comprendente tutte le 
unità del campione suppletivo. La rilevazio­
ne degli esercizi facenti parte del primo 
gruppo è stata affidata agli uffici di Statistica 
delle Camere di Commercio che hanno pro­
ceduto con intervista diretta tramite rileva­
tore; gli esercizi del secondo gruppo, unita­
mente ai ,campeggi ed agli altri esercizi 
complementari, sono stati intervistati diret­
tamente dall'Istituto per via postale. 

Per quanto concerne la rilevazione men­
sile nel comparto di cui sopra con il 1992 
come anno di riferimento, è terminata la rac­
colta dei modelli, è stata completata la regi­
strazione, di tutto il materiale pervenuto e si 
è datà corso all'analisi dei risultati della regi­
strazione. 

In campo internazionale, l'Istat è stato 
impegnato nel settore a svolgere l'indagine 
pilota stigli: hlberghie le agenzie di viaggio 
che gli Sfati membri e alcuni Stati dell'EFfA 
conducono 'per conto della Cee. Di tale in­
dagine l'Istat ha avuto assegnato dalla Cee 
anche il cOordinamento a livello comunita­
rio. 'L'incarico, già realizzato nelle prime 
fasi, . riguarda la definizione del questionario 
e delle linee guida per l'indagine, la reda­
zionè dil1n ~port intermedio SUllo stato di 
avanzamento' ,dei, lavori, l'elaborazione e 
l'analisi dei ·dStdtati finali e -la stesura di 'un 
Rapporto firlale da presentare nell'ottobre 
del 1m al Consiglio dei Ministri della Co­
munità', Europea'. -

ISTAT. ltAPPOR'J'O'ANNUALi! 1993 

Trasporti e comunicazioni 

Per il settore dei trasporti, l'anno 1993 è 
stato contrassegnato da una molteplicità di 
iniziative i cui effetti si produrranno nel 
biennio successivo. 

È . stata eseguita l'indagine pilota a mezzo 
posta sull'autotrasporto merci, con l'obietti­
vo di valutare l'efficacia di tecniche innova­
tive volte a un diverso approccio alle pic­
cole e medie imprese in considerazione 
della necessità di superare le difficoltà di rap­
porto con il settore. L'indagine si è svilup­
pata con azioni su più fronti, fra i quali òc­
corre segnalare gli incentivi alla collabora­
zione (tessere Viacard o buoni benZina) a 
beneficio dei rispondenti più partecipativi. 
L'esito positivo dell'indagine (80% di rispo­
ste pervenute) ha consentito di disegnare la 
metodologia da adottare per l'esecuzione 
dell'indagine corrente prevista per il 1994. 

A questo proposito, durante il secondo 
semestre 1993 sono stati avviati gli studi in 
vista dell'applicazione, a partire dal 1995, 
della terza Direttiva comunitaria sull'autotra­
sporto merci. La nuova normativa, che ri­
chiede stime trimestrali dell'autotrasporto, 
appare assai complessa in quanto l'ottica co­
munitaria si sposta, oltre che sulle merci tra­
sportate, anche sulla tipologia dei veicoli di 
trasporto utilizzati e sulle loro direttrici stra­
dali. 

Sempre nella seconda parte del 1993 sono 
state avviate iniziative per l'applicazione 
(anch'essa dall'1.1.1995) della prima Diretti­
va comunitaria sul trasporto marittimo. Con 
l'occasione è apparso opportuno sottopor­
re alla riflessione l'ipotesi di una ristruttura­
zione parziale dell'attuale rilevazione, per 
puntare ad un ruolo maggiormente parteci­
pe delle Società armatoriali nella fornitura 
dell'informazione di base. 

Ancora sul piano internazionale, oltre agli 
impegni indicati, occorre aggiungere ·l'avvio 
di iniziative per una terza Direttiva Cee sul 
trasporto aereo, in corso di avanzata com­
posizione. 
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Sul versante dell'attività interna occorre 
infine segnalare: 
- l'esecuzione dì un'indagine sull'utenza pub­

blica e privata utilizzatrice dì informazioni 
statistiche sui trasporti, dalla quale sono 
state desunte interessanti elementi sui fab­
bisogni conoscitivi; 

-' una prima risposta a tali ultime indìcazioni 
è stata realizzata con l'invio alla stampa dei 
risultati dì _ uno studìo sulle reti dì trasporto 
merci. Queste ultime si riferiscono sia alla 
rete fra le regioni italiane sia, a quelle con 
l'e$erO, con dati sulla quantità e la qualità 
delle merci e dei modì utilizzati per il loro 
trasporto (Matrice regionale origine/ desti-

" nazione dei beni trasportati 1990-91). 

41tri servizi 

Nel campo dei servizi alle imprese e alle 
famiglie,è in atto la realizzazione di un siste­
ma, informativo che raccolga le infonnazio­
ni>$tat:i.Sticamente rilevabili e già esistenti. 

,,A; tal fine, per colmare le carenze infor­
mative del 'settore, sono stati realizzati uno 
studio ~lorativo per impiantare un'inda­
gine; sperimentale sul settore audiovisivo' e 
un'indaline' 'pilota sulle caratteristiche strut­
turali ed eèonomiche delle imprese pro­
dut.(.rk;i ,di, servizi (informatica, studi pro­
fessionali, noleggio, ecc.). 

~Tali ;.lavori rientrano nel quadro del pro­
gramm.aCQUlunitario inma-teria di. statisti­
che;sui servizicbe ha già prodotto i relati- ... 
vt;manuali metodologici. 

r / 

;>;t!Nell993 è' proseguita l'indagine sulla ri­
cerca scieptifica riferita al 1992 con l'utiliz-
1@,;dLunnuovo ,questionario semplificato 
deat4tutto: ,agli, Qtgani del ,CNR, più adatto 
• ,~Uenstiche di detti Organi." 
wffÈr.Jtato datO awio alla nuova indagine, ,c0-

munitaria sull'innovazione tecnologica .che 
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ha interessato tutte le imprese manifattu­
riere con 20 addetti' ed <l>ltre. 

È stata inoltre . realizzata un'indagine pi­
lota sulla formazione del personale con lo 
scopo di testare il questionario che sarà uti­
lizzato per l'indagine vera e propria che 
verrà condotta nel 1994. 

Prezzi 

Per le statistiche dei prezzi il 1993 è 
stato contrassegnato da un'importante 
azione, rivolta all'innovazione tecnologica, 
e da altrettanto importanti sollecItazioni, 
tese all'innovazione metodologìca e orga­
nizzativa. Queste ultime s9no state raccol­
te alla fine dell'anno in una primà bozza di 
programma di ricerca, per là revisione 
dell'intero sistema delle statistiche dei 
prezzi. 

Su tale azione, da completare elltro il 
1994, nel secondo semestre 1993 sono stati 
compiuti i passi rivolti alla .reinll)Ostazione 
completa dei proc~ssi di prodlJzione e dc:!i 
requisiti. funzionali degli algoritmi di calco-
lo degli indici. . " ,; , 

Con riferimento agliindfci ~ensili dei 
prezzi dei . prodotti ven~ e:acquista~ 
dagli agricoltori, elaborati sopra~ p~ 
$oddisfare esigeijz~ conos.cjpve, J.n ~mbito 
comunitario, è : stata pçsta part~d~lare. ClJrfa 
alla copertura 4eUe quo~l],i,:rll~ate e. ana 
tempestività delll! elabQ~ l attraverso 
uf,lapiù .a,mpia e '0.rganica '. iaf~za.z;.o­
ne delle fasi di ça\colQ. È ~ akfesl. am--, 
pliata la, ga.mroa .dei, p~~; ,tDf!òi ,di. prR­
dotto dispqnibiU" P.~rticQJ~rmen~e,::"~Ui per 
le e1abo~ioni. c;J.i,~~i", !~ale,e 
assai rich~"in ;~de.. in.-.nazi9M1ef': '. 

Peri pr~uifÙ·~O,sf •• to.~ 
to ulteriore all'a~zi()nCt:Ael ,pr~ 
diretto i a1l'acquisizio~ iQfQnnatiuata;. det 
prezzi elementari, .. , dei ,8inaoli-prodattt .,e 
per singòla ,uaift.dl·,~~m,1uogo dei 
prezzi medi comunali per' ~tto.i: La 
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nuova proçedura ipteressa attwllmente se~ 
santuno dei Comuni capoluogo di, ptovin­
ciao Con riferimento all'ottobre del 1993 si 
è anche svolta 1Jn'indagine sulla consisten­
za, sulla ,struttura e sul personale degli Uf­
fici comunali di statistica impegnati nella ri­
levazione dei prezzi al consumo, la cui ela­
borazione sarà completata nel 1994. 

In quan~o ai confronti spaziali dei prez­
zi in ambito comunitario, rivolti a deter­
minare la p~ri~ ,di potere d'acquisto delle 
monete, n~U'~lJlbito del programma trien­
naIe di indagini sui prezzi al consumo dei 
diversi Paesi aderenti all'iniziativa, nel 1993 
sono stati regolarmente svolti i cicli di in­
dagini concernenti i prezzi dei mobili e dei 
prodotti per l',arr~mento della caSa, degli 
articoli casalinghi, dei medicinali e dei ser­
vizi sanitari e per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto. '.' 

È stata effettuata 'l'analisi dellag tempo­
rale fra gli indici dei prezzi all'ingrosso e al 
consumo", mentre .verrà completata nel 
corso d~l 1994 l'analoga analisi con gli in­
dici dei, prezzi alla prod1Jzione. " 

È stata.ultimatal'armonizzazione della 
classific~zione. , degÌi . indici ,dei prezzi, al 
conSUl;no con qu~l~ degli ind;,ci dei prezzi 
alla prqduziOne (NIPRO). , 

Non potendosi realizzare il nuovo An­
nuario dei prezzi per i motivi specificati in 
se84ito, si èpr~uto all'analisi delle va­
riabili~à risconttatç !)et prezzi, al cO.l)sumo 
rilevati presso i. :siPgQU ~ercizi nelle 59 
città inf01ll\fltiz~ate. ;~lativament~ai prez­
ziruevati Jcirc;a 23,0.000), sano state esami­
nate anche.lep~ gl~ <lelli loro. 09-
tevqle va{Ulbili~: e ~.ma&giore cl,stata ri­
scontra~,pel.iattQ . che .gli Uffici <;li. sta.tisti­
ca COQl\lAAUnQll si spno attenuti ne1la.,rile­
vazio~e ,d.~i, pr~~ ,ajç, defbù,zioni {oroite 
dall'Istat;.p~r. i ,sinSoli pnxlqt,ti.Perciò si è 
provv~g,utQ iall~, ,J;aç~ta dell~ definizioni 
emanate ,nel.~QF~,deLteD}pq' e a(1, eff~t­
tuare una rilevazioQe "del,;prezzi d.i~cuni 
prodottiper~s~~r~J'a~le bontà· delle 
definiziom" ~tes~ •. " i1' " 

Retribuzioni 

Con riferimento alle indagini sulle retri­
buzioni, oltre alla produzione e alla diffu­
sione dei. dati 1992-1993 sulle retribuzioni 
contrattuali e dei risultati dell'indagine co­
munitaria 1991 sulle retribuzioni degli ope­
rai agricoli a tempo indeterminato, è stato 
pubblicato un Notiziariò contenente una 
sintesi delle caratteristiche metodologiche 
relative alla costruzione dei nuovi indica­
tori sul "Costo del lavoro su base contrat­
tuale". 

Sono state costruite e. pubblicate, inoltre, 
le nuove serie riguardanti i settori agricoltu­
ra e commercio, alberghi e pubblici eserci­
zi con riferimento agli anni dal 1990 al 1993, 
che si affiancano a quelle dell'Industria pub­
blicate l'anno precedente. 

Al fme di realizzare analoghi indicatori nei 
comparti dell'Amministrazione pubblica, è 
stato costituito un Gruppo di lavoro misto 
Istat - Ragioneria Generale dello Stato. 

Anche nel 1993 sono state effettuate le 
consuete elaborazioni connesse agli adem­
pimenti di natura istituzionale (determina­
zione dei coefficienti per l'adeguamento 
delle pensioni alla dinamica salariale e per 
l'aggiornamento del trattamento economico 
del personale della Magistratura) e 'per la 
stima dei coefficienti di adeguamento delle 
retribuzioni dei funzionari della Unione Eu­
ropea. 

Sono state studiate alcune modifiche alle 
procedure informatiche inerenti l'indagine 
comunitaria sulle retribuzioni degli operai 
agricoli a tempo indeterminato, che verran­
no adottate con la rilevazione del 1994. 

Per quanto attiene le retribuzioni di fatto, 
sono state rese disponibili le serie di indi­
catori concernenti i guadagni lordi, le retri­
bpZÌoni lorde ~ il costo del lavoro per le 
grandi imprese del terziario (base 1992-100) 
che, vanno ad affiancarsi e a completare le 
analoghesene (base 1988-100) da tempo di­
sponibili per le imprese di grandi dimen­
sioni dei settori industriali. 
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Amministrazione Pubblica 

Relativamente. ai . conti· economici . degli 
Enti pubblici, è stato aggiomatoil capitolo 
della '1ìnanza 'locale" della Relazione Gene­
rale sulla situazione economica del Paese. A 
tal fine è stato realizzato un progetto' spe­
dale per l'elaborazione campionaria dei dati 
di bilancio delle Amministrazioni comunali 
per l'anno 1990. La struttura e l'alta coper­
tura del campion~(1.151 bilanci) hanno:con­
sentito il raggiungimento di un elevato grado . 
di attendibilità delle stime. 

Pet quanto' rigUarda . i conti economici 
degli Enti di previdenza, sono stati elabora­
ti i dati mancanti relativi agli anni 1990 e 1991. 
Tàli dati sono stati pubblicati per la prima 
volta direttamente in fotocomposizione nel 
volume "Statistiche della previdenza, della 
sanità e dell'assistenza sociàle. Anni 1991-
1992".' 

SODo' state altresi predisposte le tavole sta­
tistiche per l'appendice del "Rapporto sullo 
stat&dellePubblìche Amministrazioni" cura­
tO dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

--tÈ· stato ·attivato un .gruppo di lavoro per 
l'«ttuaUzzazione della'· rilevazione congiunta 
~ den~mo - 'Istat· sui bilanci con­
SU1.ltJvi delle Amministrazioni comuaa:li ed è 
stata Sbldiatauna'dtiGva' procedura itlfonna­
ticaiperl'acquisizione dei dati forniti da detto 
Ministero .. ' 

È inoltre in corso di completamento una 
~urtt,iRformatizZata per la correzione 
...... fial €OBtroIJata dei, bUanci delte Aro .. 
~ ooamnaJj al firie di ridurre no­
tevOlmente· i tempi di· validazione dei dati e 
della laré ~bliC1ìZione. ',' 

" ~ ".\Ia. ~;·ehe ·'.l'lstat,· ·nell'area'-..<Jei conti 
~ci 'degli ERti pubblici,prosegue 
nelkì .. !~"al,,~·finak~ 
MtOj~ e funztooatdento"della 
~'.iAllHlUt1istr«!ioM7'.i. ". 
'Y\ .&~WU1e~!iì1fotooomposi­
zt.bfte!tI 'Wltkue de1ta iCollààl.l d'lrìfonnaziòtie 
"BtIIIha ~ .. ..,: ~ ·e·deBe .ptÒ'-
vinc:e autonome. Atttlò'l989"i 

L'ATI'IVITÀ E LE RISORSE DELLA STATIsnCA UFFICIALE 

Scos,t.",entl tr. I Pt'Ogrammi 
e le realizzazioni 

Per l'indagine suL ~'h1ezzi di produzione in 
agricoltura» . il ritardo iniziale della raccolta 
dei dati -causato dalla mancata disponibilità, 
entro i tennini previsti, dei modelli di rile­
vazione - è stato' annullato riducendo al mi­
nimo i tempi di ricezione degli stessi, in 
virtù di· un puntuale invio, alle ditte interes­
sate, di solleciti che; in molti casi, sono stati 
reiterati mediante contatti telefonici. A ciò si 
deve aggiungere che il notevole impegno 
posto nello svolgimento delle operazioni 
(revisione dei modelli, registrazione e criti­
ca dei risultati), che ha pennesso di poter 
disporre, a fIne anno, delle tavole per l'An­
nuario dell'agricoltura 'in anticipo rispetto 
all'anno precedente. 

Per quanto riguarda gli scostamenti dalle 
linee pro grammatiche nel settore delle sta­
tistiche forestali, si deve segnalare che si è 
ritenuto òpportuno rinviare la pubblicazio­
ne del volume "La superficie forestale nelle 
Comunità montane al '31 dicembre 1992" 
per la incerta elencazione e la non consoli­
data configurazione territoriale degli Enti 
montani conseguentè alla ancora parziale at­
tuazione di quanto disposto in materia dalla 
Legge 8 giugno 1990, n. 142 (ordìnamento 
'delle autonomie locali). 

Continua; peraltro, a restare inattuata la 
rifonnarlelle statistiche della pesca per la 
quale' non è' stato fX>SSibile, in via prelimi­
nare, avviàre la· prevista . indagine , pilota per 
la . rilevazione su base campionaria dei pro­
dotti della'·pesca al momento dello sbarco 
in predetenninati porti. Le tàglani della 
mancàta 'realizzazione di· taleirtdagine si evi­
~ in varie difficoltl organizzative e 
~rie dell'ex Ministero della Marina 
Mercantile 'e, in particolare, nel recente tra­
$ferimento delle competenze al' Ministero 
delle ltisorse Agricole, Alimentari· e Poresta-

. li di' recentec08tituzione. . 
, Nel, Sèttme i deicontieeooomicl ,delle im­

prese, per il 1993 erano state indicate due fi-
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nalità prioritarie di carattere generale: la 
prima si proponeva di introdurre delle ret­
tifiche di procedura per abbreviare i tempi 
delle varie fasi operative collegate alle rileva­
zioni; la seconda perseguiva l'obiettivo di 
realizzare una maggiore copertura delle in­
dagini per ridurre il problema delle manca­
te risposte da parte delle imprese interessa­
te. Dai due obiettivi il primo purtroppo non 
è stato realizzato soprattutto a causa del 
mancato rispetto delle date di riconsegna del 
materiale' inviato per la registrazione alle 
ditte esterne; per il secondo obiettivo inve­
ce, almeno per l'indagine sui conti econo­
mici delle imprese con 20 addetti ed oltre, 
si sono avuti alcuni riscontri positivi dal mo­
mento che nel 1992, sul totale delle ditte in­
terpellate, le rispondenti sono state il 71.1% 
contro il 67.6% dell'anno precedente. 

In particolare, in merito all'indagine sulle 
imprese con 20 addetti ed oltre, dopo la 
pubblicazione dei dati relativi al 1990, sono 
state completate tutte le fasi di lavorazione 
relative al 1991, compreso l'approntamento 
delle tavole per la pubblicazione sulla Colla­
na d'informazione. Dei ritardi si rilevano in­
vece per l'indagine del 1992, e ciò a causa, 
come detto sopra, dei sensibili slittamenti 
verificatisi nella registrazione dei modelli di 
rilevazione pervenuti. 

Il completamento dell'automazione delle 
Dogane, ai fini dell'acquisizione informatiz­
zata dei dati del commercio estero da e per 
Paesi Terzi, ha subìto ritardi tecnici ed è 
stato rinviato al primo semestre dell'anno 
1994. 

Per il progetto "valutazione della qualità 
degli indici la., catena ,rispetto a quelli a base 
fissa", il settore prezzi è ancora in attesa della 
installazione" della !.AN prezzi per poter 
procedere, al calcolo materiale degli indici a 
catena, per i qUali nel frattempo sì stanno 
predisponendo i, 'Coefficienti di ponderazio­
ne relativi a ,ciascun anno a partire dal 1990. 

PerquantQCQDceme, la predisposizione 
del nùc>voAnnuano dei prezzi, si è provve­
duto soltanto aUostudio e alla richiesta det-
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tagliata dei programmi meccanografici che 
dovranno fornire le serie di indici che pos­
sono essere estratti dalla banca dati e le serie 
di prezzi corrispondenti, calcolate in modo 
da risultare compatibili nel tempo (si pre­
sume. che i dati richiesti vengano forniti nel 
corso del 1994). Per la restante parte di la­
voro, si è in attesa di poter disporre di ri­
sorse idonee, con specifica capacità nell'or­
ganizzare la predisposizione editoriale del 
volume nonché nell'effettuare l'esame di 
congruità dei dati forniti. 

La rilevazione mensile su esercizi alber­
ghieri e agenzie di viaggio programmata nel 
1993 non è stata effettuata per un ritardo 
nella stampa dei modelli da parte della ti­
pografia. Gli stessi modelli verranno utiliz­
zati per l'indagine del 1994. 

A1lEA AMBIENTALE 

Gli obiettivi e i risultati raggiunti 

Nel corso del 1993 è stata creata una pre­
messa indispensabile per l'ulteriore svilup­
po dell'area delle statistiche ambientali in 
quanto è stato definito e approvato, nell'am­
bito di una Convenzione sottoscritta tra Istat 
e Ministero dell'Ambiente, il Piano trienna­
le di iniziative comuni per il triennio 1993-
95. Una di queste iniziative, l'indagine sugli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane, è già stata avviata: nel 1993 è stata 
condotta a termine la registrazione su sup­
porto magnetico delle informazioni conte­
nute nel questionario relativo alla indagine 
preliminare e tali informazioni, opportuna­
mente elaborate e perfezionate, sono state 
pubblicate nel volume delle Statistiche am­
bientali. 

Il Gruppo di lavoro Istat - Ministero Am­
biente ha approvato definitivamente il mo­
dello della rilevazione vera e propria. 
Nell'ambito di una riunione con le Regioni e 
le Autorità di Bacino è stata richiesta e otte-
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nuta la collaborazione di detti Enti per la 
predetta indagine. 

Nel rnesedi dicembre, sono iniziate le 
operazioni per l'approntamento dell'archi.., 
vio Enti gestori di impianti di depurazione, 
per la, spedizione dei modelli, nonché i la­
vori di stesura di un Notiziario sull'indagine 
preliminare. 

Sul piano dell'organizzazione e della dif­
fusione dei dati, si segnala in primo luogo la 
pubblicazione dell'edizione 1993 di "Statisti­
che ambientali". Questo volume, a periodi­
cità biennale secondo i programmi stabiliti 
con l'edizione 1991, è, come i precedenti, 
una raccolta di dati ambientali più significa:" 
tiviprcdotti nell'ambito della Pubblica Am­
minist:razione e dell'area della ricerca scien­
tifica, affiancati da estese note tecniche fIna­
lizzate a una più chiara e corretta interpre­
tazione dei fenomeni trattati. In esso, tra 
l'altro, sono stati riportati anche alcuni dati 
inediti elaborati nel còrsò del 1993 e raccol­
ti in base ad iniziative impostate' negli anni 
precedenti,dn particolare quelli sui consumi 
e scarichi idrici dell'industria (dal Censimen­
to"agricolo del, 1990) e .gli altri sugli impian­
ti di: depurazione al 1992. Sempre ai fini· di 
questo; volume, 'ma anche dell'Annuario Sta­
tistico lltaliano 1993, è stata per la prima volta 
effettuata' una indagine rapida sui dati di qua­
lità:del1'aria ';disponibili presso le regioni e 
provenienti in gran '. parte dai presidi multi­
zQnali di preVenzione; 
" Nel 1993 ha preso finalmente avvio, gra­

zie alla disponibilità di nuove risorse, il pro­
getto ,~Elaborazione di una metodologia sta­
tistica standardizzata ,nell'area ambientale", 
cantina linea di ricerca tutta dedicata allo stu­
dio dei p!'oblemimetodologici connessi con 
la. ri1evazi0ne e con l'analisi dei dati sulla qua­
Iitl, defl',aria; Anche come supporto di que­
sto progetto, è stato costituito, nell'ambito 
della 't!oHaborazione tra l'lstat e la Società Ita­
liana hdi,! stàtistica 5lll, programma "Avanza .. 
f'IIeQti . Qtetodologici '8 statistiche ufficiali"" 'un 
Groppo di ,lavoro specifico, con laparte€i:.. 
pa!ione ;deg1i organismi maggiormente im-
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pegnati su questo fronte (Ministero del­
l'Ambiente, Istituto Superiore di Sanità, 
CNR, ENEA). È stato già predisposto un 
primo pianò' di lavoro, che san discusso e 
approvato nella prima riunione del gruppo 
nel 1994, con l'obiettivo a breve termine di 
presentare i primi risultati in un SeJDinarib 
da tenersi entro lo stesso anno. 

Nell'area della contabilità ambientale e sta­
tistiche economiche per l'ambiente, il 1993 
ha visto concretizzarsi lo sforzo metodolo­
giCo prodotto nell'ambit<l> della Conunissia.. 
ne Istat - . Fondazione, E. Mattei (ENI),con la 
messa a punto e la 'pubblicazione di i'un vo­
lume dal titolo "Ambiente e contabilità na­
zionale"; la· Commissione ha, così completa­
to il suo lavoro. Con l'assegnazione delle ne­
cessarie risorse, attesa a cominciare dal 1994, 
la riflessionemetodologica fIn qui realizzata 
consentirà di passare ad una fase più opera­
tiva. Un progetto teso' a sperimentare sul 
campo, a livello regionale, le linee metoda.. 
logiche indicate è stato avviato nell'ambito di 
una Convenzione con l'ENEA; a tal fIne si 
sono stabiliti contatti con le Regioni Veneto 
e Umbria e a Perugia si è .tenuto un Semi-
nario sull'argomento. ' , 

Il 1993 ha visto anche svilupparsi una più 
organica diffusione· verso . il mondo accade­
mico dell'esperienza maturata su questa ma­
teria; una presentazione, a tale riguardo, ha 
avuto luogo alla Conferenza .promOSSQ dalla 
SIS e dall'Università ,"Tar Vergata" su' "Stati­
stics, Infonnation Systems 'and Environ'!' 
menta! Models"· e una all'Università di Pavia 
nel corso della "Prima riunione scientifica 
degli· economisti ambientali ,italiani". 

" 'Tutta ··l'attività svolta, nel campo della con­
tabilità ambientale ,ha· continuato ad essere 
caratterizzata, ne}, 199a, ; da 'una 'forte 'integra .. 
zione coni 'progetti ,delle otganizzaziohi,jft~ 
ternazionali.: In'partioolare; 'in sene ;all'Euro­
stat 'si è lavpratG; ·neU~4del GruPPo. di 
lavoro "Std.stiche,.n~ambie.tel'", aDa' ,··pre­
parazione, di un maauale, ,re1a1ivo' ,al SERIEE 
(Sistema ·.europee,epet'}la i racColta deU·infot .. 
mazione econoinica .ui1amtJlente);, licut'rUl .. 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

tirtlaZione e pubblicazione è prevista per il 
1994; presso l'ONU - EeE, inoltre, si è dato 
vita, svolgendo il ruolo di Paese-guida, ad un 
gruppo pilota nell'ambito della Task force 
sulla "contabilità ambientale in termini ftsi­
ci", il cui compito dovrebbe esaurirsi con la 
prima metà del 1995. ' 

Scosta1llentl tra programmi 
e n!1J1I!t%szlonl 

L'estensione della banca sulle fonti di 
informazione, già operante dal 1990 ed aper­
ta al pubblico nell'ambito del Sistema ban­
che dati dell'Istat, ai dati statistici diretta­
mente' prodotti dagli organismi più impor­
tanti o riguardanti materie di importanza 
strategica è stata soltanto impostata a grandi 
linee; il mo sviluppo successivo è atteso per­
tanto per il 1994, compatibilmente con le ri':' 
sorse informatiche disponibili in Istat. Sono, 
comunque, continuate le operazioni di 'ag­
giornamento delle fonti esistenti in banca, 
sulla base della documentazione disponibile. 

ARHA. METODOLOGICA 

Gli olHenlvl e I risultati ragglun'i 

Oltre all'attività corrente di supporto alle 
strutture operative nella progettazione e nel 
controllo 'delle indagini statistiche, è stata ul­
teriormente sviluppata l'attività di studio e di 
sperimentazione fInalizzata all'introduzione 
di, tnetodologie innovative nei processi di 
prOduzienel-- l lavori e gli studi effettuati 
hannO riguardato la progettazione e la valu­
tazione dei disegni campiohari, i controlli di 
qualità 'e 1atutela della riservatezza, il con­
trollo e la ~rrezione dei dati. 

, Sooo;stàti" predisposti i piani di campio­
namento per le' ìndagiiH-sulla struttura e pro­
duzione . delle a~ agricole, sulla consi­
stenza del' bestiatne· bovino ebufalino, sulla 

produzione e impiego del latte e sulla for­
mazione nelle 'imprese ed è stato messo a 
punto il campione per l'ottenimento delle 
stime rapide dall'indagine sui conti delle im­
prese. 

Sono stati rilasciati i piani di campiona­
mento per le indagini sulle vacanze, sugli 
aspetti della vita qùotidiana e sulle condizio­
ni di salute e il ricorso ai servizi sanitari. Inol­
tre, con riferimento a ciascuno dei cicli di ri­
levazione dell'indagine multiscopo effettuati 
nel periodo 1987-1991, si è provveduto alla 
stima degli errori di campionamento ed alla 
stesura delle note metodologiche da inseri­
re nei volumi' riportanti i risultati. 

Sono stati progettati il piano di campio­
namento per la rilevazione statistica sull'oc­
cupazione, ore di lavoro e oneri aziendali 
commissionata dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale ed è in fase di spe­
rimentazione il disegno campionario, richie­
sto dal Ministero delle Poste, da utilizzare 
per l'indagine longitudinale sulla corrispon­
denza in arrivo e in partenza. In collabora­
zione con l'Unioncamere e l'Istituto Taglia­
carne è stata realizzata un'indagine telefoni­
ca con il sistema CATI (Computer assistant 
telepbon interviewing) su 2000 aziende, volta 
a valutare la qualità dei servizi forniti alle im­
prese dalla Pubblica Amministrazione. 

Si è provveduto alla revisione e alla regi­
strazione dei questionari relativi alle indagini 
di copertura e di qualità del 13° Censimento 
generale della popolazione e delle abitazio­
ni. È stata, inoltre, effettuata una prima ana­
lisi dei risultati dell'indagine di copertura, 
che ha costituito oggetto di una relazione 
presentata alla Conferenza ISI di Firenze. 

Dopo ulteriori studi e sperimentazioni sui 
modelli da utilizzare per la stima del rischio 
di violaziòne, è stata predisposta la proce­
dura per il controllo e la tutela della riserva­
tezza nella diffusione di collezioni campio­
narie di dati elementari. Sono state messe a 
punto le specifiche per il rilascio di file 
standartl per i diversi cicli della multiscopo, 
per l'indagine sulle forze di lavoro e per l'in-
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dagine sui COD5umi. Per il Censimento della 
popolazione e delle abitazioni è stato pro­
g~ttato~ master sample da' utilizzare per 
lasu~~essiva selezione di tre file standard 
indipendenti (individui, famiglie e abitazioni) 
da rilasciare agli utenti ,esterni al. Sistan. 

Si è . provveduto . ad aggiustanlenti miglio­
rativt alla procedura PAISY per il controllo 
e la correzione probabilistica dei dati quali­
tati'W, ed alla. sua applicazione nell'indagine 
sulle' forze. di lavoro. Tenuto· conto dei sod­
disfacenti risultati conseguiti si ,è deciso di 
utilizzare tale procedura anche per il tratta­
mento dei dati. rilevati .con la nuova indagine 
multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" e 
di prevedeme un uso corrente in tutte le in­
da~,sulle famiglie. • 

E stato completato lo studio sui metodi. di 
stima '. per piccole aree ed è stata presentata 
una. proposta ·per la pubblicazione a livello 
pfOvinciale delle stime trimestrali ' ed annua­
li dell'indagine sulle forze, di lavoro.All'in­
temo ideI pl'0gra~ .dj lavoro; della Com­
nnssione "Campioni" sono stati analizzati gli 
~petti mewdologici ed· organizzativi con­
nessi con l'impiego di campioni areali nelle 
U1~gini, sulle imprese ed è stato progettato 
e.),lsele~çmato un campione areale da utiliz­
zare . per, un'indagine sperimentale. È stato 
cond~unostudio su. un tipo di stimatori 
(pJXlposti per campioni ruotati, fmalizzato a 
valutare il guadagno in. efficienza che si 
avrebbe, nel S05tituire. tali stimatori a quelli 
post:"~ttatificati attualm~e utilizzati nell'in­
dagine sulle. forze; di lavoro. È .$:ato ultimato 
e. pubbJiçato il lavorore4ttivoalla stima della 
diat:ort1icme e della varianza çampioruuia 
degli.~tori usatinell~ indagini su~ fami­
g1ie.,iPl'~pZa di mancate ' risposte totali. 

,È,$tato ,avvjato lo studio deUemet<xlQlo­
~ Io*j çontroHo, ,e hl .. tutela della nserva­
~~,neU3 ,diffusioneì di dati. aggregati, effet., 
~llll3 prima ricognizione ,sune teCI)idle 
e.,p~\Jre. informatiche· adottate ~gli 
.., l$itutinazionali di statistica. 
",~,~to ,lo studjo delle metodo,l.Qsie 

da "~~per ·la~orrezione,prQbabUisti~ 
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ca dei dati quantitativi ed è stata effettuata una 
sperimentazione di GEIS (G:eneraJi~ed edtt 
and imputation system), il software utiliz­
zato dall'Istituto' di Statistica canadese. La 
sperimenta~ione, condotta suU'indagine "oc­
cupazione,e retribuzioni nen'~ustria~, ha 
dato buoni risultati per quanto riguarda le 
correzioni apportate sui dati errati e potrà 
costituire la base per una riflessione sulle 
possibilità QiappUc~iQne. ~lla,metodQlogia 
e del software nella vasta 'ama ,deDe:'~dagi~ 
ni economiche condotte dell'Istat. 

Sempre nel campo della çorrezione è 
stato avviato un progetto riguarcJante, il pro­
blema del trattamento dei dati relativi ~ftle 
"gerarchici", che comportano vincoli di 
compatibilità tra più unità di analisi (inter-~ 
cord), come ad esempio la famiglia ed i 
componenti, l'impresa e le unità locali, ecc. 

Sono, inoltre, proseguiti gli studi nel 
campo della progettazione conccmuale dei 
sistemi informativi ~statistici. , 

Nel settore dei piani di campionamento 
relativi alle indagini su istituzi9ni e,imprese, 
nel 1993 è stato predis~Q. un piano· di 
campionamento per la rilevazione dei bilan­
ci consuntivi comunali, allo scopo di aggior­
nare alcuni dati della Relazione generale sullil 
si~azione econonUcJ ;~.~.~,~ 1992 .. 

E stata predisposta la strategia per l'inda­
gine,., sl,Ùla;$trUl4!ta ~ e le ~oi delle 
aziende agricole. . 

È stata definita la stt:ategia: ~pionaI1a- per 
l'indagine sui 'fZqnti ~llOJllici ~e ~piçcple 
imprese e quella. ~ :l'indagine{\~~fQrJDa­
zione prQfessi~ cQnQn'\la, JleU, . imprese 
con: 10 adfJetti. e ~.' .' " " ' ,': 
, Nell'am~to-del. G~·di,~~.;riguar., 

dante, partiçokui Dloclalit.A, flPp)jcat;ive; qt.~ 
cifiçJlen~e,~ttua.lii,4ei;~~ 
ti ppbb~ : è, __ .. ~: Ja;BtnUttp 
canwiOnaria'}.,.i"'~! ~;.ra.pi4t;'i~ul 
numero e le ~l~J~:~i 
~, ~i~ ")",,~~;,,~Ba-
gwnena~;~~ __ .f)}!'.m. l','",,i''.; 

;·Nel ~l~i"'" Ml\f'nW"è 
mwatal'~ .w~~",~q,"~ 
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giunto Cée .; USA sugli' appalti pubblid,con 
lo scopo di utilizzare tutta la documentazio­
ne statistica disponibile e quella eventual­
mente ottenibile con indagini campionarie 
presso gli Enti della Pubblica Amministra­
zione, al fme di fornire i dati necessari per 
le valutazioni sulle eventuali modifiche del 
GATT. 

Scosta",ellU tra programmi 
e realizzaziolli 

Mentre nell'attività di supporto non si ri­
scontrano differenze sostanziali tra i lavori 
programmati e quelli realizzati, m~no soddi­
sfacenti sono i risultati conseguiti nello stu-

dio e nella sperin1entazionè di nuove meto­
dologie e nel trasferimento di metodologie 
consolidate nei processi di produzione. 

Per indisponibilità di risorse, non hanno 
registrato avanzamenti significativi gli studi 
sui metodi di verifica e di validazione dei 
questionari e sulle tecniche per il controllo 
e la tutela della della riselVatezza dei dati

c 

ag­
gregati, nè sono stati avviati i progetti relati­
vi alle correzioni deterministiche e al macro 
editing. 

Inoltre, a causa delle poche risorse infor­
matiche che in Istat possono essere dedica­
te allo sviluppo di software generalizzato, 
procede a rilento il trasferimento delle 
nuove metodologie nell'attività di produzio­
ne e diffusione dell'informazione statistica. 



L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Tavola l - Lavori svolti per tipologia di lavoro e area d'interesse. Anni 1992 e 1993 

STUDI PROGETI1JALI R1LEV AZIONI ELABORAZIONI ALTRI LAVORI TOTALE 
ARI!A DI iNTERESSE 

1992 1993 1992 1993 1992 1993 1992 1993 1992 1993 

CenSimenti 2 11 8 l 3 3 13 l' 

DemografIca 2 8 9 lO 4 5 15 23 

Sociale 16 
! ' , 

7 17 71 7S 19 lO 7 107 115 

Sanità 1 9 9 4 3 1 14 13 
Assistenza e' previdenza 6 6 1 1 7 7 
Giustizia 2 32 31 32 33 
Istruzione 3 11 11 2 2 3 3 16 19 
Cultùra 5 5 3 2 8 7 
Lavoro 3 5 7 3 3 3 1 11 14 
Famiglie e aspetti sociali vari 6 9 3 6 6 5 4 2 19 22 

Economica 14 48 111 118 76 90 5 9 206 265 

Conti economici e finanziari 5 22 37 49 3 1 45 72 
Agricoltura, foreste e pesca 1 51 52 5 4 1 57 57 
Industrie 4 9 lO 11 4 1 15 24 
Costruzioni e 

opere pubbliche 1 2 2 2 2 5 5 9 
Commercio interno 2 11 lO 1 1 12 13 
Commercio con l'estero 1 6 4 7 11 14 16 27 
Turismo 6 6 6 6 
Trasporti e comunicazioni 2 4 3 5 7 6 12 15 
Credito, assicurazione, 

mercato monetario 
e finanziario 1 1 

Servizi alle imprese 
e alle famiglie 1 1 1 1 2 

Ricerca e sviluppo 1 2 1 2 
Prezzi 2 6 7 7 7 1 13 17 
Retribuzioni 3 2 4 5 1 8 7 
Amministrazione pubblica 13 13 . 1 1 14 14 

Ambientale 4 3 5 6 3 3 12 12 

MetodoJoak:a 17 16 17 16 

TOTALE 46 103 204 209 99 112 21 22 370 446 

ISTAT • RAl'I'eIQ'O 4NNlWJ! 11193 
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Tavola 2 - llIlevazioni per dpo di copertura, fonte dei dati e afta di interesse. AnnI 1992 e 1993 

RILEV AZIONI 

FONTE DEI DATI TOTAU PA1tZIAU CAMPIONARIE TOTALE 

1992 1993 1992 1993 1992 1993 1992 1993 

AREA CENSIMENTI 

Amministrativa 
Imprese 3 3 
Persone ftsiche 3 2 5 
Istituzioni 

Totale 6 2 8 

AREA DEMOGRAFICA 

Amministrativa 9 lO 9 lO 
Imprese 
Persone ftsiche 
Istituzioni 

Totale 9 lO 9 lO 

AREA SOCIALE 

Amministrativa 59 57 1 1 60 58 
Imprese 3 3 1 3 4 
Persone ftsiche 1 4 8 4 9 
Istituzioni 4 3 1 4 4 

Totale 66 64 1 5 lO 71 75 

AREA ECONOMICA 

Amministrativa 39 38 5 5 44 43 
Imprese 29 31 7 lO 18 20 54 61 
Persone ftsiche 1 1 
Istituzioni 13 13 13 13 

Totale 81 82 12 15 18 21 111 118 

AREA AMBIENTALE 

Amministrativa 
'\ 

4 5 1 1 5 6 
Imprese 
Persone ftsiche 
Istituzioni • 

Totale 4 5 1 1 5 6 

TOTALE 

Amministrativa 111 110 6 6 1 1 118 117 
Imprese 35 34 7 lO 18 21 60 65 
Persone ftsiche 3 1 6 9 9 lO 
Istituzioni 17 16 1 17 17 

Totale 166 161 13 17 25 31 204 209 
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Tavola 3 - Rilevazioniper riferimento territoriale dei dad e area di interesse. Anno 1993 

RIFERIMENTO TERRITORIALE 

AREA DI INTERESSE 
ltalla Regione Provincia ComtlJle Altro 'l'0IaIe 

riferimento 

Demografica 1 9 10 
Sociale 7 22 24 12 10 75 
Economica 24 36 31 7 20 118 

Ambientale 2 1 1 2 6 

TOTALE 32 60 56 29 32 209 

Tavola 4 - Rilevazioni per periodicità e area di interesse. Anno 1993 

AllEA DI INn!Iu!ssE 
Mensile 

Demografica 6 
Sociale 23 
Economica 33 
Ambientale 

'tOTALE 62 

Trimestrale 

8 

lO 
1 

19 

PERIODICITA 

Semestrale 

3 
5 

8 

Altra 
inferiore anno 

1 

1 

Annuale 

3 
33 
61 
4 

101 

Superiore 
anno 

2 

4 
1 

7 

1 
6 
4 

11 

TOIaIe 

lO 
75 

118 

6 

209 

JST4T· ~~, l"" 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Tavola 5 - Modelli pervenuti e record prodotti per area di interesse. Anni 1992 e 1993 (a) 

NUMERO MODEW UnigIIaIa) NUMERO RECORD (migliaia) 
AREA DI INTERESSI! 

1992 1993 1992 1993 

Demograftca 2.617 2.569 2.721 1.914 

Sociale 3.439 3.781 10.481 11.603 
Sanità 1.180 1.633 908 1.654 
Assistenza e previdenza 11 9 3.956 3.966 
Giustizia 1.625 1.622 2.110 1.778 
Istruzione 89 85 365 307 
Cultura 14 18 90 60 
Lavoro 321 354 737 1.331 
Famiglie e aspetti sociali vari 199 60 2.315 2.507 

Economica 19.291 20.190 23.443 24.509 
Agricoltura, foreste e pesca 347 260 711 1.002 
Industrie 281 459 2.266 2.737 
Costruzioni e opere pubbliche 319 291 499 570 
Commercio interno 215 76 142 155 
Commerclo con l'estero 13.982 13.826 14.360 13.901 
Turismo 17 12 236 268 
Trasporti e comunicazioni 906 1.109 1.065 1.447 
Ricerca e sviluppo 2 21 21 35 
Prezzi 2.757 3.691 3.543 3.691 
Retribuzioni 78 57 82 61 
Amministrazione pubblica 387 388 518 642 

Ambientale 14 lO 66 26 

TOTALE 25.361 26.550 36.711 38.052 

(a) Non sono compresi i modelli e i record dei Censimenti generali. I record sono standardizzati, cioè sono riportati, per 
quelli che eccedono le 150 posizioni, a questo standard. 

\ 
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Grafico l - Lavori svolti per tipologia e area di interesse. Anni 1992-1993 
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2. L'ATTIVITÀ STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI 

OPERANTI NEL SISTAN 

Premessa 

La produzione statistica sviluppata dagli 
Enti della pubblica amministrazione risulta 
essenzialmente finalizzata al soddisfacimento 
dei bisogni conoscitivi legati allo svolgimento 
dell'attività istituzionale dei singoli enti, ma i 
dati statistici prodotti. finiscono per toccare, 
in linea: cli: massima anche aspetti di interesse 
generale. Nel loro complesso fino ad ora le 
statistiche disponibili non hanno certamente 
rappresentato un quadro informativo com­
pleto ed esauriente, mentre esse spesso pre­
sentanQ aspetti ridondanti, tali da costituire 
vere e proprie. duplicazioni, che possono di­
sturbare gli utilizzatori esterni. . 

Se il complesso delle informazioni raccol­
te - anche.tenendo conto della produzione 
statistica deU'Istat - non ha consentito fino ad 
oggi una valutazione puntuale. dell'effettivo 
utilizzo dei giacimenti informativi presenti 
presso la Pubbl4ca amministrazione, con la 
costituzione· e Jagraduale realizzazione del Si­
stan è ~~to. avviato un processo di razionaliz­
zazione dell'attività statistica che trova la sua 
espli~itazjone. nel Programma statistico na­
zionale che' nstat deve predisporre in attua­
zione dell'art . .13 del Decreto legislativo 
322189.: 

AfflflOOé il Programma statistico nazionale 
possa, (OOJlotarsi non soltanto come quadro 
di s.inte.si~:aUivitàstatistica degli enti del Si­
stan, Il)a; ~he come strumento atto a soddi­
sfare Ja donl3.lu.ia globale cU ~ti s~tistici, è 
nec~~.qQe:w. ~te degli Uffici di statistica 
divent4ìs?l~* operativa.· È infatti a· tali 
uffid.>~lì~ . -spetta il: compito di segnalare 
all'Istat Idi'elementi di çQmpet~~a per la 
preparaaione d.e1 PrQJ1'(lmma., .; . " 

I contatti avuti dall'Istat durante l'anno. 1993 
per verificare lo stato di operatività di tali Uf­
fici e per assumere gli elementi per la formu­
lazione del terzo Programma statistico nazio­
nale (triennio 1994-1996), hanno permesso di 
intravedere un quadro abbastanza completo 
della produzione statistica delle Amministra­
zioni centrali e aziende autonome dello Stato 
nonché di alcune amministrazioni ed enti 
pubblici di cui alle lettere g) ed h) dell'art. 2 
del D.lgs 322/89. 

Tali informazioni hanno trovato un ulterio­
re riscontro nelle relazioni sull'attività svolta 
nef 1993, che gli Uffici di statistica già operati­
vi hanno trasmesso all'Istat successivamente 
alla deftnizione del Progr~mma per il triennio 
1994-1996. 

Nelle pagine successive verrà evidenziata, 
ove possibile, la produzione statistica non 
ancora inserita nel Programma statistico na­
zionale del triennio 1994-1996, mentre, 
nell'apposito capitolo relativo al piano di at­
tuazione del Programma, verrà ampiamente 
descritta la produzione già inserita nel Pro­
gramma stesso. 

È da ricordare poi che, proprio al fine di 
razionalizzare i dati desunti dai giacimenti 
informativi in possesso delle varie Ammini­
strazioni ed Enti sono stati realizzati alcuni 
"incontri tematici" tra la Segreteria centrale 
del Sistan ed i responsabili degli Uffici di sta­
tisticadelle Amministrazioni ed Enti com­
presi nel Sistema statistico nazionale. I settori 
esplorati hanno riguardato l'istruzione, la sa­
nitàt la giustizia, il lavoro e le retribuzioni. In 
seguito, il Comstat ha suggerito la costituzione 
di groppi di lavoro per aree tematiche che 
nell'arco di un triennio dovrebbero coprire 
una parte signifìcativa della produzione stati-
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stica informativa. Questi gruppi avranno il 
compito di fare proposte operative sul mi­
glioramento della qualità della produzione 
statistica esistente; 'sulla possibilità di sfrutta­
mento a fmi statistici di ulteriori procedure 
amministrative, su nuove rilevazioni necessa­
rie alla costruzione di un possibile quadro di 
riferimento dell'informazione, nonché di 
fornire orientamenti su eventuali sviluppi 
dell'attività di settore. 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
DEUOSTATO 

Presidenza del ConsiJlllo 

L'Ufficio di statistica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, benché costituito con 
deèreto del luglio 1991, nell'anno 1993 non ha 
svokò alcuna attività per il Programma stati­
stico ~onale. All'istituzione dell'Ufficio, in­
fatti, non è seguita una dotazione organica di 
personale, né risulta nominato a tutt'oggi un 
Dirigente responsabile. 

MinJstero degli Affari Esteri 

, L·attività, dell'UffiCio statistica del Ministero 
degli Affari Esteri nel 1993 ~ stata essenzial­
mente' rivolta a1kl elaborazione di dati statisti­
ci utilizzati a fini gestionali. 

Ha rotato, inoltre, la raccòlta di prospetti 
sratistici concernenti gli appalti pubblici di 
forniture, in base alla direttiva n. 77/62/Cèe 
edl 'ba effettuato la rilewzione concernente 
l'aptjlkazione della legge n. 185190 relativa al 
riIàscio di autoriz_zioni all'esportazione, 
all>importaZione e' al, transito dei materiali 
d'aiinamento; 

, ,Particolateimpegfto è stato prestato ad al­
~ne ùtda.gtnisVolte,P'tilDipattimento delb 
Fu~ ,Pubblica, tl\letàtive alla "tonoscenza 
della sitwlZioae, ~'e tipologia del 
personale 'di~,:e:i~$pesaad 'ésso 
COft'elata. <: .. " . 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA umCIALE 

Ministero dell' Agricoltura 
e delle Foreste 

L'attività statistica dei Ministero dell'Agri­
coltura e delle' Foreste è risultata rivolta sia al­
la produzione di informazioni statistiche di 
interesse generale, sia al soddisfacimento del­
le esigenze gestionali delle singole direzioni 
generali ed uffici e sia verso ricerche su speci­
fici argomenti. 

Le statistiche di ordine generale j inserite 
nel Programma statistico nazionàle 1993-95, 
riguardano i diversi aspetti che caratterizza­
no l'agricoltura italiana e spaziano dalle infra­
strutture e strutture di bonifica ed irrigazio­
ne, alle calamità naturali, alla cooperazione 
agricola, al fmanziamento, alla fonnazione ed 
assunzione dei divulgatori agricoli, alla pro­
duzione dei concimi, alla meccanizzazione 
agricola, alle dichiarazioni viti-vinicole delle 
superlìci, produzioni e giacenze, all'attività di 
prevenzione e repressione delle· frodi agro­
alimentari. Vengono, inoltre, resi disponibili 
i dati sui bilanci di approvvigionamento e 
sulle dichiarazioni di produzione nel com­
parto bieticolo-saccarifero, nonché quelli ri­
guardanti l'applicazione di numerosi Regola­
menti Cee in materia di estensivizzazione 
delle produzioni, di associazioni tra produt­
tori agricoli e loro uniOni, 'di regime d'aiuto 
per il ritiro di seminativi dalla produzione, di 
istanze presentate ai . competenti organi am­
ministrativi. 

Sono stati realizzati quattro numeri del No­
tiziario trimestrale sulla congiuntura agricola 
italiana, destinati a fornire una visione unitaria 
e sintetica dell'attività dell'Amministrazione, 
ed è stata prodotta una· prima Dozza di una 
"Guida d'accesso alle statistiche intemaziona­
li"; Sono state' impostate apposite ·1fIssegne 
delle nonnative nazionali e comunifarie. 

È sta, ,ta, ino,ltre, predisposta la "Carta 
d'identità. verde", fln:dizzata al' perseguùnen. 
to di numèr06iobiettivi, tta cui faggiOma­
~to .dell'elenco delle aZieftde; agriColeita~ 
lhtne e litopertuta dei' settori non ancora 
esplorati statisticamente. Un'altra ~iativa, 
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prevede la r~aUzzazionedi un laboratorio di 
statistica, articolato su nove gruppi di ricerca, 
avente il. çompito di eseguire studi' e ricerche 
su tematiche ritenute prioritarie per l'Ammi­
nistrazione. 

È stata predisposta, infme, la Re1azion~ trl­
mestrale sull'attività del Ministero .. 

Ministero clell' Ambiente 

Costituito nel· 1993, l'Ufficio è carente di 
personale e~rciò non ha potuto partecipa­
re al Programma statistico nazionale 1993-95. 
Dalla sua costituzione, tuttavia, avvalendosi 
delle strutture del Servizio valutazioni impat­
to ambientale, presso il quale è stato colloca­
to, ha continuato. a svolgere una intellSa atti­
vità statistica su tematiche ambientali già in 
precedenza ·avviate dall'Amministrazione. In 
particolare, è stata portata a termine la predi­
sposizione del Piano triennale 1993-95 in ma­
teria di statistiche ambientali, previsto da una 
convenzione stipulata con l'Istituto Nazionale 
di Statistica nell'aprile 1993. 

Tale Piano,prev.ede attività di comune inte­
resse peri due enti riguardanti diversi settori: 
cave, impianti di smaltimento dei rifiuti urba­
ni, aree protette, spesa e contabilità ambien­
tale, fanghi di ,depurazione utilizzati in agri­
coltura. infraStrutture relative al ciclo dell'ac­
qua, proQlemi di· archiviazione' e di classifica-
zione delle-unità produttive. . 

NellQ ste~ periodo sono stati portati a 
termine' gU.adempimenti preliminari ~r l'ef­
fettuaziem; ,deu..i~Indagine sugli impianti di 
depuraZione ,delle reflue urbane", la quale, 
pur rientrando nelle attività del Piano, ha do­
vuto e~.predisposta·con urgenza, data la 
estrema ;~lài dt. disporre di dati aggior-
nati al31.1~:1993; .; . . . . 
. Fra le~J8,Uivirà svolte dallìUffido di sta­

tistica, m.critftao~ ~. citate quelle relative 
alla predis~e del documento "Piano 
n~oruùe.~Io~ppo sostenibile in attua­
ZiOlletWl'Agea.:21\.da trasmettere alla.ap­
posita· Commiui0ne deU'Onu, e Quella relati-

va alla "Relazione sullo stato dell'Ambiente" 
da pubblicarsi nel 1994. 

Ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali 

L'Ufficio di statistica, di recente costituzio­
ne, ha provveduto nell'anno 1993 ad effettua­
re una priìna indagine relativa alla attività degli 
"Archivi di Stato". . 

Nello stesso periodo l'Ufficio, con la colla­
borazione dei referenti di ciascuna delle strut­
ture della Amministrazione, ha provveduto 
ad un accurato esame dei giacimenti informa­
tivi esistenti, predisponendo fra l'altro l'inse­
rimento nel Programma statistico nazionale 
di ben quattro rilevazioni con relative elabora­
zioni, che in precedenza venivano curate da 
altre Amministrazioni su dati fomiti dallo 
stesso Ministero. Tali lavori riguardano: 
- la rilevazione delle Biblioteche pubbliche 

statali dipendenti dal Ministero stesso aven­
te lo scopo di analizzare la struttura del ma­
teriale liprario ell'utenza; 

-la rilevazione degli Istituti statali di antichità 
e d'arte dipendenti dal Ministero rivolta a ri­
levare il numero dei visitatori degli Istituti di 
antichità e arte (musei, gallerie, monumenti 
e scavi) ed i relativi introiti; 

- il censimento degli Istituti d'arte italiani 
avente il fine di predisporre una anagrafe 
dei musei, gallerie, ecC., secondo la tipolo­
gia, la proprietà, la fruibilità, la gestione e la 
localizzazione; 

- il censimento di siti archeologici visibili. 
Notevole è stata, inoltre, l'attività dell'Uffi­

cio per quanto attiene al reperimento ed alla 
fornitura" di dati statistici utilizzati per fini ge­
stionali dall'Amministrazione stessa. Partico­
larmente importante risulta la rilevazione re­
lativa alla consistenza ed alle spese del perso­
nale dipendente sia dalla Amministrazione 
clle dai 27 'enti pubblici non economici vigila­
ti 'dal Ministero stesso. 

Nel dicembre 1993 è stato dato inizio' ad 
una rilevazione campionaria sullo stato di al-
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tuazione degli interventi di restauro di beni 
immobili e di installazione e manutenzione di 
impianti di sicurezza. 

In collaborazione con l'Istat, inftne, è stato 
avviato un'Progetto di revisione complessiva 
delle informazioni statistiche doncemenri il 
settore della cultura. 

Ministero del BUando 
e della Programmazione economica 

. , 

Il Ministero del Bilancio é della Program· 
mazione economica pur avendo regolarmen· 
te costituito t'Ufficio di statistica dall'anno 
1990, non ha provveduto per l'anno' 1993, a 
rimettere né le schede da proporre per l'in· 
serim'ento nel nuovo Programma statistico 
nazionale né il Rapporto sull'attività svolta in 
ottemperanza a quanto disposto dall'art.6, 
comma 6 del D.1gs 322/89.,' 

MinIstero del Coounerclo con l'Estero 

Allo stato attuale, il Ministero del Commer· 
cio con l'Estero non presenta un'apprezzabi­
le produzione dr dati statistici di interessege­
neraieconsiderata la carenza delle risorse 
umane assegnate;.È'presente; infatti; ,il solo 
9iRgeftte:chtnweste anche altri incarichi Ta­
le osituaziooe' sembta . destimlta' ,a : rtt>n subire 
sehsIbiliemluzioni. ' . 
. Per ,fat, fronte alla '~cessit1jdi8estiredati 

economici di supporto alle decisiOni del Mi­
nistreè: salto :cosuMto l'Osset"VMorlo-econo. 
mbi;lcon~ 304100. 
S~ppihell~f statiStica del:Ministero Si 

plleVede' '~' 'registrarsl quarido verrà 
polUllla 13 eMlpimentolarrifom1a del Ministero. 

;-1 "·t, 

l,' 

M ..... _del~(),;· 
ctéIl~edeWA<Hl~ 

:.h:L'VffkiolA di,sttltisd&l ma; provveduto 
t1en~~iim.llarNllizmziort€fdi tuttele at-

L'ATIMTÀ E LE RISORSE ·DELLA STAnSTICA UFFICIALE 

tività statistiche inserite nel Programma stati­
stico nazionale 1993-95. Inoltre, ha prodotto 
numerosi, altri lavori atti a soddìsfare le esi­
genze delle diverse Direzioni in cui si articola 
il Ministero e utili come supporto all'attività 
dell 'Amministrazione stessa. 

Nell'ambito delle iniziative attuate per am­
pliare il patrimonio informativo sul commer­
cio, nell'anno 1993 l'ufficio ha provveduto al­
la elaborazione e pubblicazione di' tre im­
portanti rilevazioni che, con riferimento 
àll'anno 1992, fomisconouna dettagliata anali­
si dell'apparato distributivo del :t?aese e pre­
cisamente: 
.; rileva~ione degli esercizi commerciali e dei 

pubblici esercizi; . 
- rilevazione della grande distribuzione; 
- rilevazionesulle fonne associative del com-

mercio. 
Sono stati inoltre realizzati, nel corso del 

1993; numerosi studi volti ad analizzare l'ap­
parato distributivo attraverso l'esame con­
giunto di dati· prodotti da fonti diverse e ri­
cerche statistiche sulle "società ftduciarie e di 
revisione" e sulle "manifestazioni fieristiche 
italiane riconosciute internazionali". 

Per. quanto riguarda il settore energetico, 
}'ufficioha realizzato due importanti rileva· 
zioni: una mensile sui prodotti petroliferi e 
l'altra relativa alla elaborazione sui consumi di 
fonti energetiche. Entrambe consentono la 
predisposizione del bilancicr energetico na· 
zionale e dei relativi piani di 'previsione dei 
fabbisogni. A tali indagini· va aggiunta quella 
r~lativa alla "Rilevazione mensile sul carbone" 
con dati ·di importazione, esportaziòne,con­
stimo' e ·trasfonnazi~ne· di cHamoni è di· pro­
dotti derivati; 

È da dtare, poi, l'attivitil COMessa alla ge­
stione'dd "Sistemaimorrnativo sulle scorte 
d'obbligo di prodotti petroHferi"·per il coo­
trollo detle'iSc&te perciascuntmpianto e per 
~ relative statlstiChe . a; livello naZionale' o· di 
a:rea. ;1 (.; , ·.0· .. :1 

Per fii settore' AssicurazJoRi, infine,'l'ufficio, 
OOOtdinan'do lJattjvi~' dell'ISVAP é dell'ANIA 
ha provveduto alla' ptedisposirdone della "Re_ 
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lazione al Parlamento sullo stato della politica 
assicurativa" (volume' dei premi, conto eco­
nomico complessivo, . consuntivo del ramo 
R.e. auto, ecc.) ed alla pubblicazione del volu­
me "Le Assicurazioni Private in Italia", nel 
quale risultano, fra l'altro, le serie retrospetti­
ve sui risultati delle gestioni' amministrative 
nel quitlquennio 1987-1991. 

Ministero della Difesa 

Le statistiche elaborate dal Ministero della 
Difesa riguardano tematiche sia di interesse 
pubblico sia di interesse esclusivo dell'Am­
ministrazione. 

Le prime - per le quali si registra una sensi­
bile domanda testimoniata dalle richieste che 
pervengono al Ministero da parte di istituzio­
ni pubbliche e di privati - riguardano: le. ri­
sorse hardware e software ed i servizi infor­
matici dell'area T/A della Difesa; i giovani 
iSèrltti nelle liste di leva, gli infortunati e dece­
duti nelle' FF.AA.; il problema della tossicodi­
pendenza del personale militare; il personale 
in servizio, militare e civile dell'Amministra­
zione della Difesa. 

'- Inoltre, sono state effettuate due indagini 
relative alla "Rilevazione statistica delle opere 
pubbliche e di pubblica utilità" (relativa ad in­
frastrutture militari) ed alla "Ricerca scientifi­
ca effettuata nella Difesa". 

; Fra gli altri lavori, particolare importanza 
rivestono le rilevazio@ sugli "Interventi effet­
tuatidalle FF.AA. afli\fòre'della collettività na­
zionale . e di quella internazionale" e sulla 
"Obiezione di coscienza". 

Ministero delle Finanze 

La complessa attività istituzionale del Mini­
stero' dene Firìanze genera anche un rilevante 
thlsso 'di'informazioni statistiche, riguardanti i 
diversi ''setttOri ·dell'imposizione tributaria, 
Che vengono diffuse con pubblicazioni ad 
hoc. 

ISTAT- itAPPottrò ANNUALE 1993 

Buona parte delle informazioni statistiche 
in possesso del Ministero sono state divulgate 
attraverso la partecipazione al Programma 
statistico nazionale, altre sono state pubblica­
te direttamente dal Ministero stesso. 

Per il settore delle imposte dirette partico­
lare importanza rivestono l'analisi delle di­
chiarazioni dei redditi delle persone f1Siche; 
l'analisi delle dichiarazioni dei redditi delle 
persone giuridiehe; l'analisi delle dichiarazio­
ni dei redditi prodotti in forma associata; 
l'analisi dei redditi delle persone fisiche sud­
divisi per categorie omogenee. 

Per il settore delle tasse ed imposte indiret­
te sugli affari figurano l'analisi delle dichiarazio­
ni IV A; la sintesi delle dichiarazioni IV A - Regi­
me nonnale; la sintesi delle dichiarazioni IV A -
Regime forfettario e speciale; l'analisi delle ri­
chieste di registrazione; l'analisi delle richieste 
di registrazione soggette a valutazione. 

Un notevole supporto all'esecuzione di ul­
teriori ricerche nel settore tributario potrà 
certamente derivare dalla realizzazione dell'in­
terconnessione tra il sistema informativo 
dell'Anagrafe tributaria ed il Sistema statistico 
nazionale (Sistan), previsto dall'art. 6 del 
D.Leg.vo 6 settembre 1989, n. 322 per il quale 
è stato siglato un apposito protocollo d'intesa. 

Anche se non pubblicati, sono stati effet­
tuati i seguenti lavori: 
- situazioni dei ricorsi, violazioni e controversie; 
- situazione degli sgravi per indebito a livello 

nazionale; 
- situazione annuale delle domande di rim­

borso per inesigibilità a livello nazionale; 
- tabella riepilogati va del carico del ruolo a li­

vello nazionale degli importi iscritti a ruolo 
suddivisi per capitolo di bilancio; 

- statistiche delle· entrate tributarie ed extra­
tributarie, di competenza della Direzione 
generale Tasse. 

Ministero di Grazia e Giustizia 

Nell'anno 1993 l'Ufficio di statistica ha 
provveduto alla realizzazione delle indagini 
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previste ed inserite nel Progra:mma statisti­
conazi()nale 1993-:-95 che, riguardano preva­
le(ltem~~te il monitoraggio- d~l nuovo pro­
cesso penale e lo, stato di attuaziQne di alcu­
ne significative norme in materia penale e 
minorile. , 

" È stata ~ata, inoltre, l'attività ~gli Archi­
vi Notarili con particolare riferimento al ma­
teriale <,locumentario ricevuto in deposito, 
ispezioni notarili, pubblicazioni di testamen-
to~ ecc. , 

Parallelamente alla suddeua attività l'Ufficio , , 

ha provvedutoaUa predisposizione di nuove 
rile,v:~i~ ed elaborazioni da inserire . nel 
prossi1;no ,,programma statistiCo nazionale, 
sulla. base di dati desumibili dal Dipartimento 
de1l~~~zi<;>ne Penitenziaria· e riguar­
danU'la popolazione carceraria, il personale 
am~tcativo e. tecnico ed ,altri particolari 
fenomeni,~l settore. 

L'ATI'IVITÀ E LE RISORSE DELLA STATIsncA UFFICIALE 

, Nell'area ambien~le, sono da segnalare, tra 
l'altro, i dati elaborati dal, sistema informativo 
temtorhde (SJ,rÙ costituito presso lo stesso 
Ministero, r~tivo agli aspetti morfologici e 
strutturali dei Comuni fino a 20.000 abitanti. 

L'Ufficio, infine, oltre alle suddette attività 
ha seguito costantemente i lavori svolti dai 
"Gruppi di lavoro permanente" istituiti pres.­
so ogni singola Prefettura a seguito dell'appli­
cazione della Direttiva n.5 del Comstat. 

MinIs~ del LaV()ro 
!' 

e, della Previdenza sociale 
f .' 

Le statistiche elaborate dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza sociale fornisco­
no un'ampia gamma di informazioni sulle 
prob1ematich~ del lavoro e delle retribu­
zioni, fmalìzzate essenzialmente ad, alimen­
tare il Sistema Informativo sul Mercato del 
Lavoro del Ministero. Con legge 56/87, in­
fatti, presso il suddetto Ministero è stata· isti .. 
tuita la Direzione generale per l'Osservato­
rio del Mercatò del Lavoro che, in collabo­
razione ,con l'Istat, ha il compito sia di pro­
grammare ed organizzare le rilevazioni ge­
nerali ~ia di coordinare le indagini e le rile­
vazioni specifich~ ai vari livelli. territoriali 
sia, infine, di elaborare stime, proiezioni e 
previsioni sull'andame.gto d~l Mercato del 
Lavoro. 

TnJ gli obiettivi perseguiti, vi è' quello 4e1 
miglioramento delle rllevazioni statistiche 
~ in ano,. dando maggiore significatività, ai 
dat. p(odottie tempestività ai risultati one.: 
nuti. 

Si stanno approntando studi su possibili 
nlÌOve rilevazioni su specifici settori produtti­
vi o su particolari ca~gprie dj.; lavQCatod 'e 
sull'utilizzo di dati amministrativi a scopi sta-
tlstid. , 
'i~;(08tituzione deU:l,Jmcioc;U-,sta~ca, av­
v~ .nelse~bre 1993 PQfterà ad .l;Ina~~ 
ziotmli2:z~zionei ~Ue, attività8~tiche c;Jel 
~o. ~ tale S«)po b stato éostituito 'Wl. 
apposito gruppo di lavoro. 



LA PRODUZIONE DEllE INFORMAZlONI 

Ministero dei Lavori pubbUci 

Nell'ambito del, Ministero dei Lavori pub­
blicisi evidenzia un'attività di produzione di 
dati statistici, alimentata essenzialmente da 
esigenze conoscitive di carattere istituziona­
le. In collaborazione con l'lstat vengono resi 
disponibili dati riguardanti tutte le opere 
pubbliche e di pubblica utilità fmanziate in 
corso di esecuzione (iter procedurale dal fi­
nanziamento alla consegna all'usuario, ritardi, 
ecc.), nonché quelli sui beneficiari dei contri­
buti dello Stato per l'edilizia residenziale e 
sugli assegnatari di alloggi di proprietà pub­
blica. 

In materia di circolazione e traffico vengo­
no rilevati dati sulla circolazione dei veicoli 
sulle strade provinciali e sulla lunghezza della 
rete viaria provinciale, mentre sul personale 
dipendente di ruolo e non di ruolo, fin dal. 
1954, lo stesso Ministero elabora dati sulle 
presenze, qualifiche, richieste di trasferimen­
ti, ecc. 

Ulteriori dati sono elaborati sugli iscritti 
nell'Albo nazionale dei èostruttori, mentre 
un ampio ventaglio di infonnazioni sui fondi 
messi a disposizione delle Regioni si rinven­
gono nel rapporto CER sull'edilizia abitativa 
pùbblica. 

È intendimento dell'Amministrazione di 
operare un ampliamento dell'attività statistica 
relativamente alle opere pubbliche e precisa­
mente: 
-lavori a cura e spese dello Stato (sulla base 

delle segnalazioni effettuate' dalle Ammini­
strazioni 'Statali); 

- lavOri eseguiti· da Enti pubblici sotto la vigi­
laMa 'deDé Stato e col concorso finanziario 
di ; esso '(eseguita direttamente dal Ministe­
ro); 

-laVQri derivanti dall'attività dei privati i quali 
ticevono daRò Stato agevolazioni sotto for­
ma diOOl1tfibuti, di mutui di favore, ecc. 
O'Ùldagin&;~,stata già effettuata). 
A" ~guito ',di, direttiva CEE è stata effettuata 

la "~statistica sui contratti e gli ap­
palti Stipulati per beni e servizi· e costruzioni 

nel quinquennio 1989-1993", che ha partico­
larmente interessato il Dipartimento delle 
Politiche Comunitarie. 

Ministero della Marina MercantUe 

L'attività statistica del Ministero della Mari­
na mercantile è cessata con la soppressione 
del Ministero stesso con legge n.537 del 
24.12.1993 e le relative competenze sono sta­
te trasferite, secondo la loro natura, a diversi 
Ministeri (Ambiente, Agricoltura, Industria, 
Trasporti, ecc.). 

L'attività svolta nel 1993 ha portato alla 
pubblicazione di tre volumi, contenenti dati 
desunti dagli archivi del Ministero stesso e ri­
guardanti la consistenza della flotta mercanti­
le e da pesca al 31.12.1991; il diporto nautico 
in Italia (1992); la Marina Mercantile nel 1990. 

Ministero delle Partecipazioni statali 

L'attività dell'ufficio di statistica, che era ri­
volta alla raccolta dei flussi statistici utili per 
l'allestimento della "Relazione annuale pro­
grammatica delle partecipazioni statali" e del 
"Bilancio consolidato delle imprese a parteci­
pazione statale",. allo stato attuale è stata s0-

spesa a seguito della soppressione del Mini­
stero stesso. 

Le relative competenze sono state attual­
mente trasferite al Ministero dell'Industria e 
Commercio. 

Ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni 

, . 
Durante il 1993, l'Ufficio ha continuato ad 

operare come interfaccia tra l'Istat e le due 
Aziende autonome, provvedendo ad inoltra­
re ai Servizi competenti le molteplici richie­
ste di dati provenienti sia da parte dell'Istat sia 
da altri Ministeri ed Amministrazioni. Sono 
continuati, inoltre, i contatti con le Direzioni 
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Centrali, i Compartimenti, i Circoli e le. Dirt!­
zioni Provinciali della' Amministrazione PT ~ 
le Direzioni dell' ASST per individuare ulterio­
ri pubblicazioni, indagini, o studi per l'inseri­
mento nel Programma .statistico nazionale 
del triep.nio .1994-96. 

Tra le altre attività svolte dall'ufficio di stati­
stica, due assumono particolare importanza: 
- la costituzione. Qell~ Banca dati statistici 

<lell'Amministrazione PT, per il soddisfaci­
mento della semprè più pressante rich:iesta 
di dati sia da pa,rte dei Dirigenti dell'~­
nistraziqne cile da parte di importanti orga­
nisnti quali la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Ministero dell'Interno e l'lstat. Ta­
le:: ~tema informativo automatizzato,valo­
"rizzerà il notevole patrin;lonio conosc~tivo 
che l'.Amministrazione ;ha raccolto in-molti 
,apni,. trasformando in una n1,l,ova risorsa ag­
giuntiva idatioggiutiJjzz.ati solo a fini ammi­
nistrativi; 

-l'indagine campionaria per la rilevazione 
~~~pon~pza.jn part~. Tale,~­
gine nata da una richiesta specifica del Diret­
tor~ G-enefale . inqltrata' . al Pre.a,lçlente 
ì~IHIst.at Wl ;çoinvoltQ, nella fase progettuale 
.e· reaJi~~~a; l?Uffido: studi deWlstat e,l'Uffi­

; cio/ di ,~tati$~~.' dell' A.mn:ljmj$tm~iO:1jle . PT 
,;per ,h; diffiç-olr,à: insite ~U':indaginestessa 
,cl1e .mte~S$l l'\Uliverso~i 1<4.000 Ufnci· PT 
.f,iis~ ~\\ t\JtW. iJ.·tenitQtio na~ona1e .. L'in­
dagine io oggetto 'riguarda in manient; sped-
,~ la~~i9partenu:..sia a tassa 
..;cbejqi~~ di1flf.séH~ coigvQlge l4 ti­
pologie di oggetti postali Oettere;· cAA9line, 

, fatture commerciali, ecc.)~ 

:f·~'·'"1"-:; ;k,~"{';J.-'~t:> ~_ff~;-:'" 

"Iaistero deu._~~' .. f~· 
. ;H:CQa.·~ illl!tttiVi. 'fyq\ta,_t1993 
dMl'UfftçiQ· dil.~C.,~ l~.~r~ ,~Ùl 
~~ .6i1:~.~J~\~V~ 

• • .-A "<l~!dn..... . .. 1..... u ___ ~ .. ,. .. 
ztqQl~.,~~ ... ~)~·~~e 
~.~!~~,tW._·;il.~~inse­
~\t\'~i"~' ~·.~i~dal 
,~'·~_zic~:199~1995. 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

È da notare, tutta:via, che tali.indagini non 
esauriscono il panorama delle rilevazioni ed 
elaborazioni e~nuatedal. Ministero, ma. evi­
denziano soltante-:Jquelle tradi~ionalmente 
svolte. dall'Ufficio di statistica; e ciò in qmnto 
- come fatto presente al precedente capitolo 
terzo • l'ufficio attualmente non copre, per 
competenza tutta. l'attività statistica del Mini­
stero stesso. 

L'Ufficio nell'anno 1993 .ha apportato la 
propria collabora,zione ai lavori statistici ef­
fettuati da altre Direzioni della stessa Ammi­
nistrazione ed in particolare ha condotto una 
indagiJ).e conoscitiva, utile a fIDi gestionali, su­
gli aspetti strutturali, funzionali e metodologi­
ci dell'insegnamento dell'educazione fisica e 
dell'attività sportiva scolastica per conto 
dell'Ispettorato dell'educazione fisica e spor­
tiva. 

Ha effettuato, inoltre, diverse indagini mi­
rate alla conoscenza di importanti aspetti del­
la vita scolastica (cambiamento prodotto dal­
la rifonna della scuola elementare nelle fami­
glie italiane, spese ,di funzionamento delle 
istituzionisco1astiche necessarie per la predi­
sposizione del. bilancio di previsione del Mi­
nistero; esperienze pilota relative al progetto 
della dispersione scolastica) ed al calcolo di 
indicatori internazionali {spesa della istruziç>­
ne,aftluenza alle urne per ilrinnoyO degli or­
gani, coUegW.i ~lla SCUOla).1 

Le direzioni, gli uffici e i servi.zi del Ministe­
rQ;deUa Sanità, in relazione ai. b~ di infor­
roa~ ~e de.vono essere ,soddisfatti per 'lo 
svo_ento -dei comp,it~ isti~zjonali" effet­
tuano raccolte di dati e rilevazioni a caratte{e 
CQnQnup, edoccasiQnale;. . {.,' ... 

NeWambitp del Servi~io C~ntrale della 
Pr~ione sani~.~ ,~~atUvato .fm 
d,al 1984, conD~ .. C.M~ ~ 17,P13ggio. 198:4, il 
S~ma:woonatlvo s~d.o.,(8JS),ide~to 
a ,tacq.>sJ.ie~. ~ JUl ~OQlp~f8Qr,Qdle ~vità 
jJfSUo..udelle,USL. I,. 
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Nell'ambito di tale struttura si trova inseri­
to l'Ufficio di statistica del Sistari, il quale, oltre 
ad effettuare tutte le indagini previste nel Pro­
gramma statistico nazionale, esplica una nu­
trita serie.di studi e ricerche, quali: 
- progettazione e realizzazione di numerose 

elaborazioni sui dati del Sistema infonnativo 
sanitario, utili a soddisfare richieste interne 
ed. esterne; 

- partecipazione alla ricerca, studio ed elabo­
razione di analisi spaziali di mortalità su base 
comunale, mediante metodologie che con­
sentono di individuare aree geografiche di 
elevato rischio e di realizzare sintesi epide­
miologiche regionali e nazionali; 

- collaborazione con l'Istat per la fonnulazio­
ne di un progetto per la riorganizzazione 
del flusso dei decessi per causa di morte. Il 
progetto è stato presentato al 60 Convegno 
Nazionale sugli Studi di Mortalità a Salsomag­
giore, nel quale è stata prospettata la possi­
bilità di cr~are un Centro Interregionale co­
stituito dalle Regioni e dalle Istituzioni Cen­
trali interessate (Istat, Istituto Superiore di 
Sanità,. Università, Ministeri); 

- traduzione in lingua italiana in collaborazio­
ne con l'Istat, della "X revisione della classi­
ficazio~e'dene malattie, traumatismi e cause 
di morte"i 

- studior in collaborazione con il Consiglio Sa­
nitario Nazionale e con l'Ufficio Piano Sani­
tario del s.e..P.S. di una scheda di rilevazione 
per il monitoraggio degli interventi regiona­
li compiuti. ~Wattuazione del~ Progetto 
ObietUvQ. Anziani. 
Inpltre, l~ufficio ha collaborato con le altre 

A1WIlini,ttazioni Centrali dello Stato per lo 
scambio 4,~ti di· interess,e comune e per lo 
sVQlgitp.~o.Gli rilevazioni ad hoc. In parti­
colar~ •. ba r~~flto, in collaborazione con il 
Ministeffi? :gelll lnterno, la "rilevazione delle 
stru~ture di e81~gc:;nza presenti nel Paese, al 
fine; di çompletare le. informazioni della 
ban~ Qi.QQel "~is~elJla; Mercurio" per la ge­
stione automatizzata dei dati contenuti nei 
Pian~J>rQVUlci..u;Qi Protezione, Civile. Ha 
pres~n~atQ, i primirlsultati al IX convegno 

nazio1}.ale sull'emergenza sanitaria ·tenutosi 
ad Arabba 8-11 dicembre 1993. Ha collabo­
rato con l'ISCO per la fornitura <li dati per il 
"Rapporto Sanità della Relazione sulla Situa­
zione Economica del Paese", presentato an­
nualmente al Parlamento dal Ministero del 
Bilancio. 

Ministero del Tesoro 

L'ufficio di statistica, anche se formalmente 
condotto da un responsabile nominato in da­
ta 17.11.1992, è risultato privo di qualsiasi ri­
sorsa atta a poter iniziare una attività statistica. 
Solo in data 23.12.1993 l'ufficio di statistica è 
stato formalmente costituito con decreto mi­
nisteriale, collocato nel primo Servizio della 
Direzione Generale del Tesoro e fornito di 
personale. 

L'attività svolta in funzione del Programma 
sta.tistico nazionale 1993-95 ha riguardato la 
predisposizione del "Conto riassuntivo del 
Tesoro" e della "Nota informativa sull'anda­
mento degli incassi e dei pagamenti del setto­
re statale". 

Ragioneria generale dello Stato 

Nel corso del 1993 l'Ufficio di statistica, 
pur essendo ancora in fase di definizione il 
proprio dimensionamento in termini di or­
ganico e strutture, ha comunque sviluppato 
alcune iniziative, già avviate negli anni prece­
denti, quali la pubblicazione di una indagine 
di indubbia rilevanza statistica, riguardante il 
credito destinato al finanziamento degli inve­
stimenti delle Province, dei Comuni e delle 
Comunità montane (indagine sui mutui con­
tratti dagli Enti locali nel 1992 e sull'esposizio­
ne debitoria al lO gennaio 1993), 

L'Ufficio ha provveduto, inoltre, all'am­
pliamento del Bollettiqo mensile "Rassegna 
sul pubblico impiego", contenente i dati rela­
tivi agli emolumenti ed al trattamento acces­
sorio del personale della Ragioneria ge~erale 
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dello Stato e del Ministero del Tesoro, ed alla 
elaborazione e pubblicazione dei dati sui "Di­
pendenti delle Amministrazioni statali al 
lO gennaio 1993. 

Non sono stati pubblicati i dati relativi 
all'indaginè sul "Personale delle Amministra­
zioni dello Stato da collocare a riposo per 
raggiunti limiti di età nel triennio 1992-94", 
per la quale era stato previsto l'inserimento 
nel Programma statistico nazionale per il 
triennio 1993-95, in quanto l'introduzione 
della norma che prevede la facoltà del differi­
mento per un biennio del collocamento a ri­
poso (art. 3 lettera B della legge n. 421/1992) 
ha reso obsoleti i dati già elaborati. 

Ulteriori esperienze elaborative di dati in 
materia di firumza pUbblica e di congiuntura 
economica sono state portate avanti nel cor-
5Ò del '1993; Tra questi assumono particolare 
rilievo: 
- un primo studio di regionalizzazione dei pa­
gamenti del bilancio statale e del complessi­
vo fabbisogno dèll'INPS; 

- il 'quaderfto di informazioni economico-sta­
tistk:he in materia di "Conti pubblici e con­
giuntura economica"; 

-l'analisi per Ministero e tipologia di compe­
tenze della spesà ,pér il personale in servi-
zio; . ' 

- il bollettino bimestrale sulla gestione del bi­
'lanci':), stltale,m'lche nella versione di "bilan­
cbpìlftilelo"; . 

;,.'1 ~,suDa cònv'eI'gertza ecOnomica e 
:1è\poHfièhe<l bilancio nella Cee; 

-Il bòRettmobimestrale sulls~stione del 
'PòDdò di rota~Jone 'per' l'aauazione delle 
'po1itidle' tomunltaifte.:' ' ". 
';,Perte·~e fututedi ampliamento 
"'~'~:"~'pubblk:o 
~SOnn'da~i:' '" 
';'Ie'iftldiffte'''' 'ac! esIIeftdete anOOVi: sette-
dia, ~·deJ~ di qassa,~ 

"ìfalPa«. ~,dl!Jlaléggen.468I1978' e ~i-
'~Vé~{, \~',}; i':,;, , ' 

~1M':'~\'él'~::dl~ 'de8li 
'1ìeesSi ftU85i llriltènWrif'pIOla~' aDe eSi­
'j~;df,~dei'coRti pubblici; 

L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA "STATISTICA lJ1iFICIALE 

- la sperimentazione, di un modello previsivo 
dei Conti della Pubblica Amministrazione 
anche nella prospettiva dell'ipotesi di riferi­
mento a tale aggregato delle regole di con­
vergenza europea in materia di finanza pub­
blica formulate nel vertice di Maastricht del 
9 e lO dicembre 1991; 

- la progettazione di collegamenti informatici 
con le banche dati di alcune Amministrazio­
ni o Enti pubblici, in parte già attivati (Mini­
stero della Sanità) ed in parte richiesti ma 
ancora in fase di deflnizione (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministero dell'Inter­
no, Istat e INPS); 

Ministero dei Trasporti 

Le statistiche eseguite dal Ministero dei 
Trasporti rendono disponibili dati che inte­
ressano sia il settore specffico dei trasporti e 
comunicazioni,' sia il sistema dei conti econo­
miei e finanziari. 

Nel settore specifìco' dei trasporti e comu­
nicazioni sono state effettuate numerose rile­
vazioni che hanno consentito le seguenti 
pubblicazioni: Radiogràfiadelle Ferrovie del­
lo Stato; Il trasporto pubblico locale; Le fer­
rovie in concessiOne e in gestione governati­
va; La spesa degli enti pubblici territoriali per 
la viabilità minore e i trasporti; Il mercato' dei 
trasporti negli scambi con l'estero; Il Conto 
nazionale dei trasporti.' 

Nel 1993, inoltre, sono stati avviati i se­
guenti lavori: la rilevazione trimestrale <;lei 
veicoli passegBeri e merci immatricolati e 
,teimMatricolaflpresso gli Uffici della Dire-
zione: Gènerale della Motorilzazione Civile 
e dei trasporti in concessione; l'indagine 
presso gli uffici 'prOVinciali per conoscere 
la consistenza delle'autoscuole; la rilevazio­
ne deilaYOtip~r"()petepubbUche'e di 
pubblica utHitlgeMité in ecdnomia o' in' ap­
palto' e di cotnpet~ta' èlèllo stesso Mini-
stero'. ' ' 

, L'uftldo; inftne,m favoritOla diffusiOne dei 
dati relativi' al settore trasporto mediante la 
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LA PRODUZIONE DEllE INFORMAZIONI 

fornitura di statistiche a privati o enti che ,ne 
hanno fatto richiesta. 

Azienda di Stato per ali interventi 
nel Merc:ato Agricolo 

L'AlMA produce, per le proprie esigenze 
a11llIlinistrative, una notevole mole di dati sta­
tistici, che sono anche di relazione e di rendi­
contazione nei confronti dello Stato italiano e 
della Comunità europea. 

Nell'ambito di questa produzione si collo­
cano le rilevazioni mensili destinate alla Cee 
con cui si forniscono i dati delle spese effet­
tuate dall'AlMA, in relazione ad interventi de­
rivanti dalla regolamentazione comunitaria. 

L'AlMA provvede inoltre a rilevazioni sta­
tistiGhe a carattere periodico, e in taluni casi 
anche occasionale, fmalizzate a soddisfare esi­
genze di altri Enti ed Amministrazioni. 

Di particolare importanza sono da segnalare 
la pubblicazione del "Bollettino statistico tri­
mestrale sulla congiuntura in agricoltura" , la "Ri­
levazionedelJe spese effettuate dall'AlMA negli 
anni 1991 e 1992" e la "Rilevazione concernen­
te i ritiri .effettlJati dalle organizzazioni dei -pro­
duttori ortofrutticoli, la consistenza delle gia­
cenze di carni bovine e sWne, le quantità e le 
destinazioflidelpomodoro per industria am­
messe all'aiuto comunitario". 

Tra le altre rilevazioni di interesse generale 
sono da 5ewWare quella sulle spese di inter­
vento inereali "l'ammasso pubblico comuni­
tario'~ e quella sulle "spese relative agli aiuti co­
munitari?' . 

L'AlMA mensilmente pubblica, inoltre, un 
proprio "Giomale" contenente,. oltre ad arti­
coli. di canlttere generale del settore agricolo, 
una grossa quantità di dati che coinvolgono di­
rettamen~ l'Utl"icM> cU statistica dell'Azienda. 

. Lo stadip,d;..qua$i completezza registratosi 
m tennini·4i costitu~on~ degli Uffici di stati-

. -------------------- --

stica degli Enti pubblici - di cui alla lettera g) 
dell'art. 2 del D.lgs 322/89 - ha consentito, per 
quanto concerne il Programma statistico na­
zionale 1994-1996, un'ulteriore e più ampia 
presenza della produzione statistica, di tali 
Enti della cui attività nel 1993 si segnalano i 
punti essenziali. 

Automoblle Club d'Italia 

L'attività espletata dall'Ente ha riguardato, 
come compito d'istituto, la tenuta del Pub­
blico Registro Automobilistico dal quale sca­
turiscono le elaborazioni statistiche del me­
desimo. 

Dalla tenuta di tale Registro, organizzato su 
95 uffici periferici dislocati in ciascuna pro­
vincia, sono stati deri"v:ati i dati statistici con­
cernenti il numero dei veicoli circolanti, non­
ché dei nuovi di fabbrica per categoria o par­
ticolari tipologie. Le elaborazione dei dati 
hanno tenuto conto, come è prassi, anche dei 
risultati conseguenti al completamento, per 
l'anno 1993, del servizio, delegato dallo Stato, 
dell'esazione delle tasse automobilistiche e 
del controllo del corretto p~gamento delle 
stesse. 

Consiglio Nazionale delle Ricerche 

L'Ufficio di statistica ha proceduto, 
nell'ambito della propria attività Sistan, 
all'esame, d'intesa con le strutture di ricerca 
ed amministrazione dell'Ente, delle attività ef­
fettuate dal CNR, ai ftni di detenninare pro­
dotti statistici da inserire nel Programma sta­
tistico nazionale, proponendo l'inserimento 
in esso.di una serie di rilevazioni ed elabora­
zioni, quali, l'indagine sulle risorse destinate 
alla ricerca scientifica e tecnologica, condotta 
dall~Jstituto di studi sulla ricerca e sulla docu­
mentazione scientifica, sull'attività di ricerca 
scièntifica finanziata ed, eventualmente 'svol­
ta, dalle Amministrazioni e dagli Enti pubbli­
ci. I dati rilevati concernono gli stanziamenti 
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per Ricerca e Sviluppo ed il personale scien­
tifico-tecnico impiegato nél settore. Ai firii 
della rilevazione sono state fornite classifica­
zioni specifiche e talune informazioni sup­
plementari sull'attività svolta. 

Comitato Olimpico Nazionale ItaUano 

In merito alla rilevazione degli impianti 
sportivi, prevista nel programma· 1993-1995 e 
curata dal Centro Studi Impianti Sportivi, la 
relativa raccolta dei dati è stata· rinviata, ' men­
tre ' sonO in: corso le verifiche sulla gestione 
decentrata dei dati rilevati nel 1989, come ba­
se per l'aggiornamento dell'anagrafe che si 
conta di ultimare nel 1994. 

Si è concluso il progetto, 'peraltro non ln­
sèrito'nel Programma statistico naziomle, re­
lativo all'elaboraZione dei dati sui tesserati e le 
società nel 1991. 

Enea 

. Èprdseguita, nell'ambito delleèompeten­
ze isti.ttlzionali dell'Ente e per le' finalità pro­
prie' del' Sistan, l'attività concernente la Banca 
dati epidemiologica, costruita con i dati di 
mortalità di fonte Istat. 

È proseguita l'elaborazione riguardante i 
dati dei~oonstliili eRèrgétid l'aec6lti ;dal 1960 
in poi con periodicità annuale (ENERGECO) 
inclusa nel settore: "Conti ecoriomici é finan­
ziari" ' del Programma statistico nazionale: 

f .. f • 

Eael':··· 
f, ~ : -:- " ;',' ":.'; :,': 

,~~t!Urate 'le :rilé\razioni tdentifieàte 
nel ~Statistico'Na:~onate e ,regolar.: 
tn.er1te' pubbli~ti 'e ·dif:t\J$U~' reJ1Ui~ 
1ff.; .. ~dtèOi:;alJf~.st~) , 
" IInbltW;,:~ 'tihe' l~ate ·dtU8tflca­
zJone'ud1iDJablJper'amtll)za:~'1 OOnsumf" di 
~_~,rt8ldeì~ 19"l,~:dle,118W'nel 
199t·;N, ~4af~~rdel1e;atti .. 
\l'M;eeOtt~,(A1'MO''91) 'OO0tdinaindole 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

con le più recenti classificazioni internaziona­
li, nel 1993 sono state poste le premesse' per 
procedere ad un :sostanziale adeguamento 
della classificazione delle utenze alla più re­
cente classificazione Istat. Trattasi di inter­
vento di notevole impegno, che coiilVolgerà 
più di quattro milioni di unità utilizzatrici 
dell'energia elettrica e che si prevede di por­
tare a compimento utilizzando procedure in­
novative, quali l'incrocio automatico di archi­
vi anagrafici di diversa provenienza (Ministe­
ro delle Finanze, Istat, Enel, Aziende Munici-
palizzate). J' 

Enasarco 

Nel corso dell'anno'1993, l'Ente ha provve­
duto alfa identificazione, nel1'ambito delle 
proprie attività ist-ituzionali, delle elaborazio­
ni da inserire nel Programma statistico nazio­
nale 1994-1996. . 

Le elaborazioni proposte scaturiscono da 
esigenze deciSionali e di controllo e sono fina­
lilzate sia a studi e analisi dettati dalle circo­
stanze, che alla divulgazione, laddove richiesta. 

Esse hànno riguardato le' statistiche sulle 
pensioni, sugli iscritti e le prestazioni integra­
tive di previdenza degli iscritti EnaSarco, le li­
quidazioni del Fondo indennità risoluzione 
rapporto agenti e rapptesentanti di c<?m­
mercio; statistièhe sui preponenti (agenti e 
rappresentanti di commerciO); corsi di quali­
ficaz'ione" professionale per, agenti 'e rappre-
sentanti dì commercio. . 

2. 
Date' l''ertoVie deUo Stato \ 

L'Uffid0di statistica non ha S\Tolto nel 1993 
lavOri' tienìtanti nel Progranuria statistiè6'na:.. 
zionale 1993-1995 in quanto costituitosi suc­
cessivamente. 

Nel 1993 è stata svolta pet là' ~ ~ob 
l'attività relativa all'individuazione dei lavori 
da· il$erite' MI Programma statiStico hàziòna­
le 199'4-1996. S006 stati proposti, per 11rtsèri'" 
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LA PRODUZIONE DEll.E INFORMAZIONI 

mento, lavori statistici aventi come presup­
posto il monitoraggio dei 'parametri ferrovia­
ri più significativi, quali q\,1elli relativi alla de­
manda e all'offerta di trasporto per ferrovia, 
alle risorse utilizzate nel processo di produ­
zione del servizio ferroviario e i risultati eco­
nomici della gestione con particolare riguar­
do all'3,1lalisi dei costi e dei ricavi. 

Istituto nazionale 
per il Commercio Estero 

L'attività svolta dall'Ufficio di statistica ha ri­
guardato soprattutto la fornitura agli uffici ICE, 
in Italia e all'estero, e agli operatori esteri, di 
dati ed elaborazioni statistiche concernenti i 
dati provinciali e regionali secondo tavole 
standard o su specifica richiesta. Tale attività 
ha riguardato anche la bilancia commerciale. 
con dati per gruppi merceologici, le tavole 
preconfigurate con graduatoria. dei principali 
mercati e prodotti aggregate per gruppi mer­
ceologici, i dati di quote di mercato che utiliz­
zano fonti statistiche internazionali e dati di­
versi (per NACE-CUO, per DECO, etc.). 

Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale 

Tutti i lavori statistici previsti per il 1993, in 
termini di Programma statistico nazionale, 
sono &lati realizzati. 

Quanto. all'elaborazione IPS-002 (Statistiche 
sui redditi dei pensionati), essa è ancora in 
corso e sarà ultimata entro il 1994, mentre è 
stata collf~rmata l~ soppressione dell'elabora­
zione statistica relativa ai liberi professionisti, 
la cui contribuzione al Servizio Sanitario Na­
zionale no.n ,è più riscossa. dall'Istituto. 

Istituto Superiore di Sanità 
~.I ' . . 

L'~pjvità del 1993 PuP essere ricondotta ai 
settori della analisi dell~ mortalità, della stima 

della popolazione residente, della natalità e 
natimortalità e delle malattie. infettive. 

Per quanto riguarda l'analisi della mortalità 
è proseguita l'attività corrente di aggiorna­
mento della base di dati e di diffusione degli 
stessi sotto forma di statistiche a livello aggre­
gato. Per quanto riguarda la stima della popo­
lazione residente è stata completata la stima 
della popolazione residente per sesso, età, 
provincia e comune di residenza per tutti gli 
anni tra i censimenti 1981 e 1991. È in corso 
un'analisi delle distorsioni delle stime, attri­
buibili sia al metodo che ai dati· utilizzati. Per 
quanto riguarda la natalità e natimortalità, è 
iniziato lo studio sistematico di questi impor­
tanti fenomeni demografici. Sui dati Istat 
1981-1990 relativi alla natalità, natimortalità e 
mortalità infantile, sono state effettuate pri­
me analisi sugli andamenti temporali e spazia­
li tra regioni e in relazione al peso alla nascita, 
alla gemellarità, al tipo di parto, all'età mater­
na e alle principali cause di morte. I risultati 
ottenuti, già presentati a congressi e stampa 
scientifica, opportunamente integrati, saran­
no. oggetto di una più ampia pubblicazione 
sulle principali car(ltteristiche della natalità 
negli ultimi dieci anni. Per quanto riguarda le 
malattie infettive, è stato progettato un siste­
ma informative per l'acquisizione on-line dei 
dati relativi alle denunce obbligatorie da par­
te delle USL e delle Regioni. 

Isvap 

La funzione statistica ha riguardato, come 
per l'anno 1992, le elaborazioni degli stati pa­
trimoniali e dei conti economici delle imprese 
di assicurazione, nonché i principali dati tecni­
co-patrimQniali delle gestioni assicurative. 

Scau 

L'attività si è incentrata sulle fasce di cono­
scenza peculiari dell'attività istituzionale 
dell'Ente rivolta all'analisi dei dati assicurativi 
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previdenziali relativi ai lavoratori subordinati 
(operai a tempo determinato eindetermina­
to) e piccoli coloni, nonché nei riguardi' dei 
coltivatori diretti e mezzadri. 

In aggiunta a tali posizioni assicurative sono 
state evidenziate quelle degli' Imprenditori a 
Titolo Principale (IATP). 

Le suddette rilevazioni statistiche hanno 
consentito all'Ente di porre nella dovuta, evi­
denza la situazione assicurativa e contributiva 
dellè càtegorie sopraccennate, con gli op­
portuniriferimenti sia; alla frequenza dell' oc­
cupazione'agricola, sia alla consistenza dei nu­
clei familiari propria dei coltivatori diretti e 
mezzadri. 

18fol 

L'attiviti dell'Istituto si è orientata a svilup­
pare le ricerche e le rilevazioni previste per il 
Programma statistico nazionale ed a perfe­
Zionarnesia'i contenuti, sia gli aspetti operati­
Vi. Ciò al fme di fornire sempre più utili e sod­
disf~nti "strumet'1ti di lavoro" a tutti gli ope­
ratori della' formazione professionale, o ,a 
quanti interessati ai problemi della formazio­
ne steMa'. È stata, infatti, potenziata ed am­
pliata la' ricerca sulla struttura tip6logica della 
formazione professionale regionale, così da 
consentire una pill ~tl\piaed articolata serle di 
tavole statistiche ed andte di creare dei "sot­
toprodotti", quali una anagrafe degli Enti ed 
Istituti che svolgono attiviti formative tdUft 
"Annuario" del Centro Formazione Profes­
sionale." 

, Al momento attuale, l'attiVità svolta dagli uf­
fici di statistica della rete locale è rappresenta­
ta dagli adempimenti connessi alla attuaZiéne 
del Programma statistico nazionale. Non 
manèartO;~;camminJsftazioni, 'anche di 
nlodeste dknerìMoril;dM 0JraIll0 elaboràZiMi 
otileftzioni per'Mltonohtadedmotle: 

L'AITIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Sono, tuttavia, le Camere di Commercio ed 
i Comuni di maggioré ampiezza a risultare tra 
gli enti più attivi,lessendo quelli caratterizzati 
da una tradizionale presenza della struttura 
statistica. ' 

Un monitoraggio eseguito presso gli uffi­
ci di statistica delle Camere di commercio, 
delle Province e dei Comuni con almeno 
20.000 abitanti ha consentito di osservare 
come 67 uffici camerali svolgano un'attività 
statistica autonoma non occasionale. Una 
certa frequenza si è riscontrata anche pres­
so gli uffici di statistica dei Comuni con al­
meno 50.000 abitanti (31 su 107). Sotto que­
sta fascia di ampiezza demografica; solo 16 
l;1ffici, dei 113 esistenti, hanno dichiarato at­
tività extra PSN. 

Una qualche attività di "diffusione" di alcuni 
principali dati, come si è avuto modo di con­
siderare, può ritenersi presente in quasi tutte 
le amministrazioni. Tuttavia, l' approntamen· 
to di pubblicazioni statistiche a carattere pe­
riodico è Un fenomeno ancora abbastanza li­
mitato. L'ufficio di. statistica,peraltro, non 
sempre risulta coinvolto in questa attività; an­
che presso amministrazioni che sono da 
tempo dòtate di tale struttura. ' 

I dati della tavola seguente mostrano come, 
sempre con riferimento agli uffici per i quali 
si è effettuato il monitoraggio; gli uffici di sta:.. 
tistica che curano una qualche pubblicazione 
periodica siano 129, su un totale di 350 uffici 
esistenti. 

Più frequente risulta il fenomeno presso le 
Camere di commercio (70%), mentre mode­
sta è la presenza (22%) presso i Comuni inter-
pellati. -," 

,Una analisi piÙ dettagliata consente di rile­
vare, però, come le pubblicazioni statistiche 
si 'presentino con maggiore frequenza nei 
Comuni più, popolosi. Infatti, dei 48 uffici di 
statistica che risultano attivi, 40 appartengono 
a Comuni con almeno 50.000 abitanti. 

Scarsamente significativo rimlta" il·· dàto 
concernente le Province, sia per il ridotto nu­
mero di uffici di statistica sinma' costituiti, sia 
per la loro reeente istitu2ione; 
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Camere di commercio _ 

Gli uffici camerali hanno sempre costituito 
un settore importante per la statistica ufficia­
le; sia per il loro ruolo di organi periferici 
dell'lstat, sia quali osservatori dell'economia 
locale. 

L'attuale normativa conferma e potenzia 
questa loro posizione in quanto affida a tali uf­
fici, oltre a compiti di coordinamento delle 
statistiche economiche di rilevazione diretta, 
una funzione di valorizzazione statistica dei 
registri camerali. 

Al momento, questi enti sono interessati, 
quali organi di ruevazione od organi interme­
di, a 14 rilevazioni del Programma statistico 
nazionale. 

A questa attività aggiungono compiti di as­
sistenza tecnica, per i quali si affiancano 
all'lstat. 

Di rilievo appare anche la diffusa presenza 
di attività statistica non compresa nel PSN. ' 

Su 92 uffici, 67 hanno dichiarato di svolgere 
una attività statistica autonoma in modo non 
occasionale. È da rilevare, tuttavia, come que­
sto dato non esprima appieno la presenza ca­
mer~de nel campo statistico; occorre, infatti, 
considèrare anche le elaborazioni e ricerche 
svolte dagli uffici studi. 

La maggiore frequenza relativa si riscontra, 
per questa attività, nell'Italia centrale (18 uffici 
su 20), seguita dal settentrione (33 su 38) e dal 
meridione (16 su 34). 

Assai presente è anche l'attività di diffusio­
ne. Due' Camere di commercio hanno comu­
nicato di;aver istituito un ufficio di collega­
mento con l'utenza, ai sensi dell'art. lO del 
D.lgs;n.322189. 

Meno frequente appare l'approntamento 
di pubblicazioni statistiche a carattere perio­
dico. Come osservato nella parte generale, 64 
uffici su 92 curano questa forma di diffusione. 
Di questi, 28 (44%) sono collocati al Nord, 15 
(23% ) :al Centro e 21 ,(33 %) al Sud. 

Le ,pubblicazioni più diffuse sono quelle 
annuali che comprendono, oltre a 17 annuari 
statistici, altre 20 pubblicazioni. 

IST,AT - ItAPPORl'O .ANNlW.I! 1m 

Solo 6 uffici di statistica hanno comunicato 
di curare un bollettino mensile di statistica, 
mentre 43 sono i periodici a cadenza inferio­
re all'anno. 

Province 

Il coinvolgimento di questi enti nel Pro­
gramma . statistico nazionale è limitato a 9 rile­
vazioni. 

Il ruolo attualmente loro assegnato non 
comprende, a differenza delle Prefetture e 
delle Camere;di Commercio, compiti di 
coordinamento o di assistenza ad altri organi 
locali. 

L'attività di detti uffici resta, pertanto, cir­
coscritta alla fase di rilevazione dei dati e àlla 
loro trasmissione all'organo centrale che l'ha 
disposta. 

Dei 38 uffici di statistica sinora costituiti ai 
sensi del D.lgs n. 322/89, sono 25 quelli che 
hanno dichiarato di svolgere, oltre ai compiti 
previsti dal PSN, una attività statistica autono­
ma. È da rilevare, tuttavia, come, di questi, 
ben 17 si collochino nelle province setten­
trionli e 5 in quelle del centro; nel mezzogior­
no, viceversa, se ne possono contare solo 3 
su Il uffici costituiti. 

La funzione statistica non ha ancora assun­
to, presso questi enti, la dovuta rilevanza se 15 
ns. hanno dichiarato di esercitare prevalen­
temente altre funzioni. Sono, pertanto, 23 
quelli in cui l'attività statistica risulta prevalen­
te (18) o esclusiva (5). 

La predisposizione di pubblicazioni stati­
stiche a carattere periodico è presente pres­
so 17 uffici: lO situati al Nord, 5 al Centro e 2 
nel Meridione. 

Dei 17'uffici attivi in questo campo, 12 cu­
rano pubblicazioni sia annuali sia a cadenza 
inferiore all'anno. 

L'attività pubblicistica comprende la pre­
disposizione di 13 pubblicazioni annuali e 13 
con periodicità più breve. 

In particolare, vengono editi 2 bollettini 
mensili di statistica e 2 annuari statistici. 
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L'ATTIVITÀ E LE RISORSÉ DELLA STATISTICA UFFICIALE 

TavOla' - Uffid di statistica secondo la presenza e la cadenza di pubbUcazloni statistiche 
periodiche 

TIPO DI PUBBUCAZIONE 

Ente di apPartenenza Nessuna Annuale Infra I Annuale e Totale 

Camere di commercio 28 
Province 21 
Com~.Jni con almeno 

20.000 abitanti 172 

Totale 221 

Anche questo settore di attività risulta più 
sviluppato nel settentrione, cui competono 
17 delle 26 pubblicazioni esistenti. 
, ,L'Italia centrale è presente con 7 periodici, 
mentre solo 2 sono,editi nel me,zzogiomo. 

La forte concentrazione, presso l.Jn limita­
tO.,numero ~ 'Comuru, che caratterizza la di­
stribuziQne della popolazione italiana fa com­
p.teJldere come, ançhe l'attività; statistica, im­
pegni in modo rilevantesol~o ,un numero 
limitato· di Q>muni. 

Le 48 rilevazioni cui SOIlQ interessate le am­
minist.ra1.ioni comunali. gravano in modo più 
consistente su un numero ristretto di Comuni; 
ciò a causa· del carattere delle fenomenologie 
rilevate, ;fortemente legate alla popolaZione. 
, 'UO:ulteriore differenziazione deriva dal 

fatto che a talune rilevazionisono interessati,. 
in ,modo permanente, solo i C<>QlUDÌconal­
men0 20.000. abitanti (indagini sulle famiglie) 
o i'soli Comuni capoluogo (prezzi). 

Anche l'attilTità statistica svolta al.·dfifuori 
del PSN,~ inziativa di dascun amtnini6tra­
ziorMt, . appare praente soprattutto· pr~S80 i 
Comuni di maggior peso demogmflCO.· 
", Il,mbnttoragio, cui .cf più v.o1tefattorife­

iUnerìtoy:ba ,eVidenziato,.(!he IsOlo '47Ldei"220 
V.S. istituiti presso l'Clb.nunt''iCOn ;ia_eno 
iAUmabitantl ;svolge '.:attivkl;fJtatistiat' "aU-
tonoma;. . I i' .. 

~ infra ann. 

8 33 23 92 
5 12 38 

11 5 32 220 

19 43 67 350 

Più frequente risulta presso gli uffici dei 
C,omuni con almeno 100.000 abitanti (20 su 
46), poco presente (11 su 61) in quelli com­
presi tra i 50.000 ed i 100 mila abitanti e negli 
uffici dei Comuni minori (16 su 113). 

La distribuzione territoriale vede una netta 
prevalenza delle re~oni settentrionali che ac­
colgono 28 dei 47 uffici caratterizzati da una 
attività statistica autQno~. Dei restanti uffici, 
Il sono situati al Centro e. solo 8. nel Meridio­
ne. Tale prevalenza appare più netta se si rap­
porta il nUIllero degli uffici attivi a quello degli 
degli V.S. esistenti: 28 su .~ al Nord, 11 su 52 
nell'Italia centrale e appena 8 su 100 nel mez­
zogiorno. 

L'attività pubb1iç~tica appare, ,anch'essa, 
caratterizzata da una analoga situazione, es­
sendo fortemente concentrata nei Comuni' di 
maggiore ampiezza e nelle regioni settentrio­
nali < 

Infatti" dei 48·U.S. che curano pubblicazio­
ni statistiche a carattere. periodico 26 appar.­
tengono a Comuni con 100.000 abitanti o più 
e 14 a quelli della· fascia intermedia (50.000 -
100.000). < 

L'Italia del Nord è presente con 31 uffici, il 
Centro :con,,9ed il; Sud con 8. 

J.a:ptOOuZione pubblicistica è tappresen­
tata,sul 'cmnp1essodei 220 uffici interpellati, 
da 34 pubbUcaziòni'concadenza' inferiore 
aB'anno(di cui l~,boHettini mensili)',e!da 49 
ediZkmi annuali, comprendenti 30 annuari 
statistici. 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

I Comuni maggiormente attivi risultano 
quelli di almeno 100.000 abitanti, con 52 pub­
blicazioni, seguiti da quelli di ampiezza media 
(9) e dai Comuni minori, con 12 titoli. 

La distribuzione territoriale vede, ancora 
una volta, la prevalenza del settentrione, con 
61 pubblicazioni, mentre al Centro e al meri­
dione competono Il periodici ciascuno. 

CoordJoamento territoriale 

Il coordinamento sul territorio costituisce 
una funzione che, trasversalmente, coinvolge 
più organi del Sistan: Uffici Regionali 
dell'lstat, Prefetture e Camere di Commer­
cio. 

L'attività di coordinamento risponde a due 
finalità: attuazione del Programma statistico 
nazionale e attivazione della rete locale. 

Il primo campo di attività comprende l'as­
sistenza agli organi locali in occasione della 
esecuzione delle rilevazioni comprese nel 
PSN e la verifica del materiale raccolto, priina 
del suo inoltro all'organo centrale. 

Tale attività è assicurata, prevalentemente, 
dagli Uffici regionali dell'Istat e dagli uffici di 
statistica delle Camere di Commercio. In mi­
nor misura, sono interessati anche gli uffici di 
statistica delle Prefetture. 

In occasione della predisposizione di nuo­
ve indagini o di modifiche a rilevazioni pree­
sistenti, detti uffici provvedono anche alla 
istruzione degli organi di rilevazione e ad assi­
dui controlli sulla corretta applicazione delle 
norme di rilevazione. 

Nel corso del 1993 gli uffici dell'lstat e quelli 
delle Camere di Commercio sono stati impe­
gnati, in aggiunta ai consueti compiti di assi­
stenza e controllo, nella istruzione dei Comuni 
interessati alla nuova versione della indagine 
multiscopo sulle famiglie e per le istruzioni re­
lative ad una nuova indagine sulle vacanze. 

Altra incombenza affidata agli URE è stata 
l'indagine volta al controllo di qualità dei dati 
raccolti nell'ambito della rilevazione sulle for­
ze di lavoro. 

ISTAT • ltAPPOIttO ANNUALIl 1993 

Lo sviluppo della rete locale ha: costituito 
un altro settore di intervento degli uffici Istat, 
cui sono stati fortemente interessati anche i 
Gruppi di coordinamento istituiti presso le 
Prefetture. 

Come rilevato in precedenza, l'azione, an­
cora per il 1993, è stata principalmente rivol­
ta alla costituzione degli uffici di statistica 
presso gli enti locali. 

Le indicazioni fornite dalla competente strut­
tura dell'lstat, in accordo con il Ministero 
dell'Interno, hanno dato priorità a due obiettivi: 
- istituzione degli uffici presso gli enti di mag-

giore rilevanza: Province e Comuni con alme­
no 50.000 abitanti (20.000 ove fossel'(Tscarsa­
mente rappresentati i Comuni maggiorO; 

- promozione del ruolo degli Uffici, ove co­
stituiti. 

A questi obiettivi è stato aggiunto l'avvio 
dell'analisi delle fonti statistiche esistenti, in 
un'ottica di valutazione dei patrimoni infor­
mativi locali. 

Le indicazioni fornite, che sono state an­
che illustrate in un seminario rivolto ai re­
sponsabili degli Uffici di statistica delle Pre­
fetture, non sempre hanno trovato un ade­
guato accoglimento in ragione della limitazio­
ne delle risorse umane disponibili. 

Le iniziative poste in essere sono state de­
finite, nell'ambito di ciascun Gruppo in rap­
porto alle problematiche esistenti e alla tipo­
logia degli enti da contattare. Alle semplici 
sollecitazioni per l'istituzione degli uffici di 
statistica, si sono aggiunte riunioni mirate ad 
illustrare la normativa, a ricercare le soluzioni 
organizzative idonee, nonché allo studio di 
forme di valorizzazione dell'informazione 
statistica per le attività istituzionali. 

Una certa attenzione è stata rivolta, in alcu­
ne province, all'attività di diffusione attraver­
so pubblicazioni. 

Nell'azione svolta dai gruppi si possono 
percepire due elementi di condizionamento: 
- la limitata disponibilità del tempo che può 

essere dedicato alle funzioni Sistan: per ca­
renza di personale e presenza di impegni 
diversi, cui gli uffici debbono far fronte; 
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- la inadeguata attenzione che ancora viene 
dedicata all'affermaZione del ruolo degli uffi­
ci di statistica esistenti. 

Questo secondo punto dovrebbe costitui­
re, nella fase di realizzazione attuale della rete, 
un obiettivo fonchlmentaIe se sj vuole· evitare 
che gli uffici neo-costituiti restino un adempi­
mento puramente amministrativo. 

L'azione da attuare deve coinvolgere, come 
si è avuto modo di considerare, tutto il Siste­
ma e non può essere affidata ai soli organi lo­
cali. A questi, tuttavia, compete di far avverti­
re presso ogni amministrazione il ruolo, non 
p1.Ifalllente formale, dell'Ufficio di statistica. 

IstruZioni, ispezioni, verifiche relative a ri­
levazioni del PSNnon possono avvenire sen­
za,un coinvolgimento degli uffici di statistica. 

In questa ottica, lo. sviluppo dell'infonna­
zione 'locale, della sua diffusione e utilizzazio­
ne. integra. validamente il coinvolgimento 
dell'uffici di statistica nelle attività ordinarie. 

RegioJd e Proviaee Autonome 

. L'attività dei relativi ,Uffici di statistica, limi­
tatamente a quelli già formalmente costituiti, 
ha registrato,ne1 ,1993, un deciso avvio in ter­
mini soprattutto'CIiPSN. 

,In linea. generale, con le dovute differenzia .. 
Zi0Ai t«ritoriali legatea1le spooifiche finalità di 

," . , 
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L'ATI'MTA E LE RISORSE DELLA STATISTICAUFFJCIALE 

raggiungimento degli obiettivi propri di cia­
scuna politica regionale, l'attività degli Uffici di 
statistica ha riguarciato, oltre a quellecontem­
plate nel PSN"anche rilevazioni ed elaborazio­
ni proprie dell~~vità statistica di ciascuna Re­
gione, ma, comunque, di interesse per un loro 
possibile, successivo inserimento nel PSN. 

NeW analisi , i principali temi, emersi 
dall'esame delle notizie fornite in merito 
all'attività statistica svolta, sono stati di dedso 
interesse. 

I settori sui quali si è· principalmente incen­
trata l'operatività degli Uffici di statistica delle 
Regioni sonorlsultati quelli dell'inse,rimento 
dei giovani (successivamente alla scuola 
dell'obbligo), dell'infertilità· (nell'ambito di 
uno studio a livello europeo), dei tassi di mor­
talità, dell'individuazione dei distretti indu­
striali, della formaZione professionale,dei 
servizi sociali, della territorializzazione delle 
imprese, delle politiche sul turismo e dell'in­
dustria alberghiera, dell'occupazione .e della 
finanza locale. 

Di rilievo, nell'attività statistica 1993, sono 
risultati, inoln:e, in aggiunta a quelli propri de­
gli Osservatori. del lavoro (laddove esistenti), 
gllaspetti dell'assistenza domiciliare, degli al­
loggi per. gli immigrati, delle strutture extral­
berghiere, dell'occupazione negli esercizi al­
berghieri e dei fabbisogni abitativi della po­
polazione anziana;· 
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ELENCO DEI LAVORI SVOLTI PER AREA 

Legenda delle caratteristiche presenti nella lista dei lavori 

Codice: il codice è alfanumerico a 6 caratteri; i primi tre (alfabeticO corrispondono alla sigla 
attribuita a ciascun ente o, nel caso di lavori Istat, al codice della struttura preposta al la­
voro. 

Lavori: denominazione del lavoro 

Fonte dei dati: 

A - amministrativa 
I - imprese 
p - persone fisiche 
S - istituzioni 

Tipo di rilevazione: 

T - totale 
p - parziale 
C - campionaria 

Organi intermedi di rilevazione: 

APT - Azienda di produzione turistica 
ARA - Assessorato regionale all'agricoltura 
CAM - Camere di commercio 
CAP - Capitanerie di porto 
CMI - Comunità di alloggio per minori 
COM - Comune 
CON - Consorzio nazionale meccanizzazione agricola (Conama) 
DAP - Direzioni aereo-portuali 
DOG - Dogana 
ETP - Ente provinciale per il turismo 
IMM -' Impresa di marliettng 
IPP - Istituti di prevenzione e di pena 
'IRF. .. ,Ispettorato ripartimentale foreste 

l, 
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L'AITIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

ISR - Ispettor;ltCprovindali eregionali.del" ~lP/ , 
MIN - Ministero 
OPA - Organo provinciale per l'agricoltura 
PRE - Prefettura 
PRO - Provincia , } 
PRS - Provveditorato agli studi 
QUE - QuèStW'a 

, REG . - Regione. 
UCC - Ufficio comunale censimento 
UGI - Ufficio giudiziario 
UMS - Ufficio minerario statale periferico 
UPC - Uffico provinciale di censimento 
UPL - Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione 
UPS - Ufficio di statistica presso la Camera di commercio 
URI - Ufficio regionale Istat 
USL - Unità sanitaria locale 
VEP - Vari Enti pubblici 

PeriodIcità: 

CON - continua 
SET - settimanale 
DEC - decadale 
MEN - mensile 
BIM - bimestrale 
TRM - trimestrale 
QRM - quadrimestrale 
SEM - semestrale 
ANN - annuale 
BIA - biennale 
DCA - decennale 
PLU - pluriennale 
ALT - altra 
OCC - occasionate 

Banca dati: 

SI - se i dati sono immessi nella banca dati dell'Istat 

.>\ 

AVVERnNZE: l'asterisco dopo il codice indica ·un, lavoro non previsto nel Programma 
Statistico 'Nazionale (PSN). 

La voce "Altri lavori Istat" comprende'lavori previsti nel piano di attività interno, ma non 
riportati nel PSN. 
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AREA CENSIMENTI 

Codice LAVORI Fonte Tipo 

Fonte: Istat 

STUDI PROGETIUALI 

CAG 006 Atlante statistico dei Comuni italiani 
CEN 007 Variazioni territoriali e di nome nelle cir-

coscrizioni amministrative, calcolo 
delle nuove superfici, ridetermina-
zione della popolazione legale, calcolo 

CEN 034· 
annuale della superficie dei Comuni 
Atlante tematico demografico ed 
economico dei censimenti. 

CEN 035 Sistemi locali del lavoro 
CEN 057· Individuazione -dei collegi elet-

torali 
STA 005 Progettazione del sistema di con-

trollo del 13° censimento della 
popolazione e delle abitazioni ed 
analisi dei risultati 

STA 006 Progettazione del sistema di con-
trollo del 7° censimento dell'in-
dustria e dei setVizi ed analisi 
dei risultati 

STA 007· Indagine di copertura del 13° cen-
simento della popolazione e del-
le abitazioni 

STA 008· Indagine sulla qualità dei dati del 
13° censimento della por,lazione 

STA 009· Indagine di copertura de r censi-
mento dell'industria e dei servizi 

STA 013 Progettazione del campione anti-
cipatorio e di file per uso pub-
blico dai dati del 13° censimento 
della popolazione e delle abitazioni 

BLABORAZIONI 

CAG 005 Studi dei principali asl:: del 
,mondo agricolo sulla dei ri-
sultati del 4° censimento generale 
dell'agricoltura 

ALTRI LAVORI 

CEN 011 Basi territoriali dei censimenti 
CEN 023 SICIS (Sistema informativo del cen-

simento industria e servizi) 
CEN 026 Costituzione di un archivio delle 

istituzioni 

Organi Periodicità 

occ 

dea 

occ 

occ 

Banca 
dati 
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AllJi1\ . DEMOG~ICA 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

Fonte: Istat 

STIIDI PROGETIUALI 

RPO 001 Stima retrospettiva della popola-
zione residente per provincia nel 
periodo 1981-1991 

RPO 004· L'immigrazione straniera in Italia: 
analisi tipologica e dinamica evolutiva 

RPO 005 Eventi di stato civile verificati-
si in Italia nel triennio 1986-1988 
relativi a cittadini stranieri in Italia 

RPO 006· Popolazione residente per sesso, 
età e regione al IO gennaio 

SAM 020 ConsecCenze delle aspettative di 
fecon "tà in Italia 

SAM 022 Ricerca sui modelli multiregionali 
e multistato per lo studio delle 
migrazioni 

SAM 034· Osservatorio della fecondità 
SAM 035 Analisi della mortalità 

RILEV AZIONI 

DBM 001 Nascite A T PRE men 
DP;M 002 Matrimoni A T ?RE men 
DEM 003 Morti oltre il IO anno di vita e 

morti nel IO anno di vita A T PRE men 
DEM 004 Movimento naturale della popola-

zione presente mensile (indagine 
rapida) A T PRE men 

DEM 005 Iscrizioni e cancellazioni anagra-
fiche per trasferimento di residenza A T PRE men 

DEM 006 Movimento e calcolo della popola-
zione residente mensile (indagine 
rapida) A T PRE men si 

DEM 007 Movimento e calcolo della popola-
zione residente annuale J A T PRE . ano si 

DEM 034 Movimento e calcolo della popola-
zione straniera residente annuale A T PRE ano 

DEM 040 Popolazione residente comunale per 
~, anno di nascita e stato 
civile A T ano 

DEM·OoU • ~ differenziale secondo 
l'ambiente sodale (indagine di ti-
FA ~ersale A T occ 



LA PRODUZIONE DEllE INFORMAZIONI 

Codice 

DEM 039 

RPO 003 

SAM 030 

SAM 031 

SAM 036· 

LAVORI 

ELABORAZIONI 

Calcolo del tasso di fecondità 
destagionalizzato 
Dati relativi alla prima rilevazio­
ne degli italiani all'estero 
Tavole di mortalità della popola­
zione italiana 
Tavole di mortalita' della popola­
zione italiana per regione 
Previsioni delle famiglie 

Fonte: Ministero della Difesa 

MIO 003 
MIO 008 

ELABORAZIONI 

Statistica della leva 
Deceduti nelle forze armate italiane 

Fonte: Ministero den'lnterno 

INf 014 

INT 018 

RILEVAZIONI 

Presenza stranieri in Italia con permesso 
di soggiorno 

ELABORAZIONI 

Concessione cittadinanza italiana 

Fonte Tipo Organi 

A T 

Segue: Area demografica 

Perlodidtà Banca 
dati 

men 

ann 

ann 
oce 

ann 
ann 

set 

ann 
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AREA SOCIALE 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

SANITÀ 

Fonte: Istat 

RILEV AZIONI 

DEM 011 Notifiche di malattie infettive A T REG ann 
DEM 013 Dimessi dagli istituti di cura A C REG ann 
DEM 014 Ammissioni nei servizi psichiatrici 

degli ospedali generali A T ann 
DEM 015 Dimesse dagli istituti di cura per 

aborto spontaneo A T REG ann 
DEM 016 Interruzioni volontarie della gravidanza A T REG ann 
DEM 032 NOtifiche di malattie infettive 

0nda8ine rapida) A T REG· men 
DEM 033 Dimessi dagli istituti di cura 

0nda8ine rapida) A T men 
DEM 035 Dimesse dagli istituti di cura per 

aborto spontaneo (indagine rapida) A T men 
DEM 036 Intenuzione volontaria della gra-

vidanza (indagine rapida) A T REG men 

ELABORAZIONI 

DEM 009 Cauae di natimortalità ann 
DEM 010 Cause di morte men 
DEM 012 Struttura ed attività degli 

istituti di cura ann 

ALTRI LAVORI 

DEM 041 Edizione italiana della decima re-
visione della classificazione stati-
stica internazionale dene malattie dea 

" 
Ponte: MInistet'o. clelia DIfaa 

ELABORAZIONI 

MIO 004 Jofortunati nelle Forze armate italiane ann 
MIO 005 Fenomeno della tossicodipendenza in 

ambito militare sem si 
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LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area soc~le 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

Fonte: Ministero dell'Interno 

RILEVAZIONI 

INT 008 Tossicodipendenti in trattamento presso 
i servizi sanitari pubblici e le strutture 
socio-riabilitative (comunità 
terapeutiche, centri di primo accogli-
mento, centri di reinserimento) A T PRE trm 

INT 009 Censimento servizi sanitari pubblici e 
strutture socio-riabilitative A T PRE ann 

INT 010 Osservatorio permanente sul fenomeno 
droga - Rilevazione sui laboratori pubblici A P PRE occ 

ELABORAZIONI 

INT017 Casi di decesso per assunzione di 
stupefacenti sem 

Fonte: MinIstero della Sanità 

RILEVAZIONI 

SAN 001 Attività gestionale ed economica delle 
U.S.L., personale dipendente A T ann si 

SAN 002 Attività gestionale ed economica delle 
U.S.L.- Medicina di base A T ann si 

SAN 004 Attività gestionale ed economica delle 
U.S.L.- Presidi sanitari A T USL alt si 

SAN 006 Attività gestionale ed economica delle 
U.S.L.- Rilevazione degli istituti di cura 
(personale dipendente) A T USL ann si 

SAN 007 Attività gestionale ed economica delle 
U.S.L.- Rilevazione degli istituti di cura 
(attività degli istituti) A T USL men si 

SAN 008 Attività ~tionale ed Economica delle 
U.S.L.- Rilevazione degli Istituti di Cura 
(caratteristiche strutturali) A T USL ann si 

SAN 009 Rendiconti delle U.S.L. A T trm si 
SAN 010 Attività gestionale ed economica delle 

U.S.L.- Grandi apparecchiature A T alt si 
SAN 012 Utenza e attività dei servizi pubblici per 

le tossicodipendenze (S.E.R.T.) A T ann 
SAN 013 Qualità delle acque di balneazione A C bim 
SAN 015 Assistenza sanitaria erogata in applicazione 

dei regolamenti CEE di sicurezza sociale A P set 

ELABORAZIONI 

IAI 004 Attività ambulatoriali ann 
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L'ATrIVITA E LE RISOlSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Segue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodidtà Banca 
dati 

ASSISTENZA E PREVIDENZA SOCIALE 

Fonte: Istat 

RILEVAZIONI 

SAM 023 Trattamenti pensionistici A T ann 
SAM 024 Assistenza sodale erogata dalle 

Amministrazioni provinciali A T ann 
SA,M 025 Istituti provinciali di assistenza 

aH'infarizia oPAO A T PRO ann 
SAM 026 Presidi residenziali socio-assistenziali A T UPS ann 
SAM 027 Colonie e campeggi estivi per minori A T UPS ann ' 
SAM 028 Asili nido A T UPS ann 

ELABORAZIONI 

SAM 033 Persone protette, prestazioni e be-
neficiari degli Enti previdenziali ann 

Ponte: IlinJstero dell'Interno 

RlLEVAZIONI 

INTOll Monitoraggio sull'applicazione dell'art. 75 
(sanzioni amministrative) T.U. leggi in 
materia di droga D.P.R. 309/1990 A T PRE men 

ELABORAZIONI 

INT 033 Iniziative la tutela dei minori a rÌschio 
di c:oinvot;:.::, in attività criminose, 
eropzione dei contributi ann 

Ponte: lIinJstero ciel l.aYoro e clelia previdenza sodale 

RILEV AZIONI 

IPS 012, AatWtà previdettzjale degli enti vigilati S P ann 
" ; 1 

E~ltAZIONI 

IAI 001 Denunce e definizioni degli infortuni sul 
J. 

Jaft;to e delle malattie professionali ' ann 
w 003 " MWIre perinfòrtunio ~ lavoro e per 

malattia professionale ani1 
IPS 001 ~ generali delle pensioni antl si 
IPS 002 'Scdiltiche sui redditi dei pensionati ann 
IPS 003 0Ie autorizzate ~, trattamenti di 
~ aaIaiiaIe. settori non agricoli men 

tAt 002 Inf<jtuni lUI tavoro, modalitl 
cll illlleCadimento ano. 
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LA PRODUZIONE DEUE INFORMAZIONI 

'segue: ~ sociale 

Codice LAVORI ~onte Tipo 0Jpni Periodicit4 Banca 
dati 

IPS 004 ' Interventi straordinari di integrazione 
salariale ai lavoratori sospesi, con pagamento 
diretto da parte dell'INPS ann 

IPS 005 Integrazioni salariali operai Cli ann 
IPS 006 Domande di prestazione ne 'assicurazione 

contro la disoccupazione involontaria, 
settori non rccoli men 

IPS 007 Trattamenti . disoccupazione, settore 
agricolo ann 

IPS 009 Prestazione dell'assicurazione contro la 
tubercolosi men 

IPS 010 Prestazioni economiche di malattia e 
maternità, settore agricolo ann 

IPS 017 Lavoratori iscritti alle gestioni pensionistiche 
degli artigiani e dei commercianti ann si 

GIUSTIZIA 

Fonte: Istat Q 

STUDI PROGETIUALI 

RGI002 La criminalità attraverso le stati-
stiche - anni 1987-1991 

RGl003 Confronti internazionali sulla criminalità 

RILEV AZIONI 

Materia civile 

Gru 001 Movimento dei procedimenti civili A T UGI trm 
Gru 003 Procedimenti di cognizione ordina-

ria esauriti con sentenza: schede 
individuali A T UGI ann 

Gru 004 ~one personale dei coniugi: 
eda per procedimento esaurito A T UGI trm 

Gru 005 Scioglimento dei matrimoni: scheda 
per procedimento esaurito A T UGI trm 

Gru 006 Procedimenti esauriti in materia di 
lavoro A T UGI ann 

Gru 007 ProVvedimenti di esecuzione: schede 
individuali A T UGI ann 

Gru 008, Movimento dei procedimenti sul con-
tenzioso amministrativo ordinario A T men 

Gru 009 Movimento dei procedimenti sul con-
tenzioso amministrativo della Cor-
te dei Conti A T men 

GIU 010 Pallimenti dichiarati: schede individuali A T men 
GIU 011 Fallimenti chiusi: sehede individuali A T men 
Gru 012 Statistica dei protesti A T UPS men 
GIU 013 Coo.corda:JbreventiVi, amministra-

zioni con te, liquidazioni 
coatte anuninistrative A T ann 
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LA PRODUZIONE DEIJ.E INFORMAZIONI 

" 

Segue: Area soclale 

codice LAVORI Fonte Tipo Orpni Periodiciti Banca 
dati 

Fonte: MblJstero di Grazia e giustiZia 

RILEV AZIONI 

MGG 002 ~ di convocazione delle Corti di 
Assise di primo e secondo grado. 
Sentenze pronunciate dalle Corti di Assise 
di primo e secondo grado. Flusso dei 
procedimenti di Corte di Assise di primo 
e secondo grado A T con 

MGG 003 Rilevazione dei procedimenti instaurati e 
dei provvedimenti restrittivi nei confronti 
dei tossicodipendenti A T VEP bim 

MGG 004 Rilevazione sull'applicazione delle misure 
di prevenzione personale e patrimoniale 
(ex L. 646 del 1982 e succo mod. - stampo 
mafioso -) A T VEP bim 

MGG 005 Ri1evazione. dei provvedimenti di archivia-
zione e dei riti alternativi introdotti con 
il nuovo rito processuale penale A T VEP dec 

MGG 006 Rilevazione delle prescrizioni di reati veri-
ftcatesi nel corso de~edimenti penali ·A T VEP bim 

MGG 007 Rilevazione dei roc . enti penali 
pendenti per del: relativi alle frodi nelle 
sovvenzioni comunitarie A T VEP bim 

MGG 008 Rilevazione dei procedimenti penali pen-
denti per fatti di criminalità collegata 
all'informatica A T VEP bim 

MGG 009 Rilevazione dei casi di aborto di mino-
renni e interdette e sui ikrocedimenti 
penali per violazione de L. 194/78 
"Norme su\: la tutela sociale della mater-
nità e interruzione volontaria della 
gravidanza- (ex art. 16 Legge medesima) 
per la relazione al Parlamento A T VEP alt 

MGG 010 1Ulevazione dei procedimenti penali pen-
denti per delitti commessi J:n ftnalità di 
tenorismo e di ~ersione ell'ordine 
democratico A T VEP bim 

MGG 011 Rilevazione dei procedimenti penali pen-
denti per delitti . di criII)inalità organizzata 

bim di stampo mafioso A T VEP 
MGG 013 Rilevazione dei casi di sospensione del 

processo e mes$a alla prova (DPR 448/88 
- art. 28 Nuovo codice di procedura 

penale minorile) A T con 
MGG 016 Assuntori di droga - Legge 309/90 A T sem 

Fonte. ........ ~:deIltlateftlo 

RILEVAZIONI 

INr 004 Andamento delle =ure di rilascio di 
immobili ad uso tivo e contratti di 
compravendita e locazione immobili ad 
\IlO abitativo A T PRE men 
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L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

~ue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Orgàìù Periodicità Banca 
dati 

INr 013 Attività delle forze di Polizia nel settore 
~ stupefacenti A T con 

INr 015 . . denunziati. all'autorità giudiziaria da 
patte della P.S., Carabinieri e Guardia di 
Finanza A T QUE men 

ELABORAZIONI 

INr 030 Ricor$i straordinari inoltrati. al Capo. dello 
Stato avverso il decreto del M. I. di deci-
sione di ricorsi gerarchici prodotti da 
minorati civili per mancata u negata con-
cessione delle provvidenze di l~ tnn· 

INr 031 Procedimenti pendenti davanti 'autorità 
giurisdizionale ordinaria avverso il denegatQ 
OJQancato riconoscimento dello "status" 
di invalidità sem 

ISTRUZIONE 

Fonte: l8tat 

STI1DI PROGETI'UAIJ 

l'FC 034 • Ristlutturazione dell'indagine su1le 
Università e gli Istituti superiori 

PFC 035· Ristrutturazione delle statistiche 
su1le scuole elementari 

PFC 0:36 • Ristrutturazione delle statistiche 
su1le scuole materne 

RlLEVAZIONI 

PFC 001 M~ A 
PFC 002 A 

T pRS ann 
T PRS ann 

PPC 003· Scuole materne ed elementari 
(~ ,sommatO. . A 

PPC 004 ~ speciali per minorad A 
PFC 005 Scuole medie A 
PPC 006· Scuole medie (daci eonuuarO A 
PFCaTI -= ~ superiori 

A 
PFC 009 . Mdstica e musial,1e A 
PFC 010 . .. ed Istituti superibri 

(dati somsDari)' A 

T' MIN ann 
T 

J 
PRS ann 

T ., PRS ann 
T 

. 
~ .. a(Ul 

T atul 
T aftp 

T ann 
PPC 011 Universit1 ed Istituti superiori A 
PFC 012 Scuole pàrauniversitare A 

T "'=, l" 

T 
,i': . ' j' 

ELABORAZIONI 

PJIC 022 Com sperimentali di scuola media 
t: per~ " 

PFC 026 CaaI: .... .meMI1i di alfabetizzazione 

,",i, 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area sociale 

codice LAVORI Fonte Tipo Organi Perlodicità Banca 
dati 

ALTRI LAVORI 

PFC 030 Aggiornamento archivio scuole mater-
ne, elementari e direzioni didattiche 
(indirizzi unità scolastiche) ann 

PFC 031 Aggiornamento archivio delle scuo-
le medie ann 

PFC 032 Aggiornamento archivio scuole se-
condarie superiori ann 

Fonte: MinJstero delle Poste e telecomunicazioni 

RILEVAZIONI 

MPT 014 Attività di istruzione professionale A T sem 

Fonte: Ministero della Pubbllca istruzione 

RILEV AZIONI 

MPlOOl Indagine campionaria sugli alunni iscritti 
al l° anno di scuola secondaria di 2° grado 
Statale secondo il giudizio riportato agli 
esami di licenza media A C alt 

MPI002 Indagine campionaria sui risultati degli 
esami di riparazione nelle scuole statali 
di istruzione secondaria di 2° grado A C ann 

MPI003 Indagine campionaria sugli esami di 
maturità nelle scuole statali 
di istruzione secondaria di 2° grado A C ann 

MPIOO4 Indagine campionaria sui risultati della 
votazione riportata dagli alunni negli 
esami di maturità nelle scuole statali 
di istruzione secondaria di 2° grado A C ann 

MPI005 Indagine campionaria sui risultati degli 
esami di qualifica professionale e di 
licenza di maestro d'arte !. A C ann 

MPIOO6 Indagine campionaria sui risultati degli 
scrutini nelle scuole statali di istruzione 
secondaria di 2° grado A C ann 

MPI007 Indagine campionaria sui giudizi riportati 
dagli alunni negli esami di licenza nelle 
scuole statali di istruzione secondaria di 
l° grado A C ann 

MPIOO8 Indagine campionaria sui risultati di licenza 
nelle scuole statali di istruzione secondaria 

di l° grado A C ann 
MPIOO9 Indagine campionaria sui risultati degli 

scrutini nelle scuole statali di istruzione 
secondaria di l° grado A C ann 

MPIOIO Indagine =onaria sui risultati degli 
sautini e . esami di licenza nelle 
scuole elementari statali A C ann 
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L'ATIMTÀ E LE RISOItSE DELLA STATISTICA UFPlCIALE 

Segue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

MPI012 Elezioni Olpni oollegiaIi della scuola di 
durata annuale, rilevazione aftluenza 
alle ume A T PRS ann 

ELABORAZIONI " 

MPI013 La preparazione delle nuove leve di lavoro: 
l'istruzione scolastica ano 

MPI 014 Spese dell'istruzione ann 

RILEV AZIONI 

PPC 014 Stampa periodica I T CAM ann 
PPC 015 Produzione libraria I T ann 
PPC 016 Biblioteche c&ibbliche statali 

dipendenti Ministero dei 
Beni culturali e ambienrali ;5 T ann 

PPC 019 IsriluIi SIatali d'antichiIi e 
d'arte ~ dal Ministero 
dei Beni culturali ed ambientali S T , ann 

PFC 033 .Mutei, ed JsdtlJzioni simiIari S T oce, 

ELABOltAZIONI 

PPC 020 AIItWIi, ricreative e sportive ann 
PFC 021 Radiodiffusk>ni e 1V ano 

~j. t 

l'oatea MIa' l •• '" ........., e deIa .,..,. ... azIoae ecoaomIca 

llII&V AZIONI 

IPI 002 ~ de&Ii iIIibIri d'arte italiani P-s T , • alt' 
IPI 004 CeaIimeIvo dei, sid ateheo1osid visibili p,.S T ann 

,? 

......... ' ...... ~ ......... 
"AZIONI 

11ft' 003 ..-.r't'.atoal eleUoraIi A T PU Iiem si 
'tnrfGC)l .Stidcifte'ldift impiand spottivi 1-5 T con 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

LAVORO 

Fonte: Istat 

STUDI PROGETIUALI 

FAM 053· Nuova indagine sulle forze di lavoro 
FAM 057 Progettazione nuovo Archivio Rilevatori 

al fine del miglioramento del controllo 
della qualità della rete di rilevazione 

FAM 092 Analisi della ~tà del lavoro 
sul campo ( . evatori) 

RILEVAZIONI 

CEI032 Formazione professionale continua 
nelle imprese I C occ 

FAM 005 Forze di lavoro p C COM-UPS trm si 
FAM 024 Sbocchi professionali dei laureati P C bia 
FAM 025 Sbocchi professionali dei laureati 

(indagine longitudinale) p C bia 
INR 006 Occupazione, gli orari di lavoro e la retri-

buzione nelle grandi imprese industriali I T men si 
INR 009 Conflitti di lavoro originati o non 

originati da controversie di lavoro S T QUE men si 
PFC 013 Corsi di formazione professionale A T VEP-UPS ann 

ELABORAZIONI 

FAM 072 Indagine comunitaria delle forze di lavoro ann 
FAM 078· Dati dell'indagine sulle forze di 

lavoro: tabulazioni per la rela- ' 
zione economica del Paese ann 

FAM 079· Sostituzioni delle famiglie dell'indagine 
forze di lavoro per un controllo di qualità trm 

ALTRI LAVORI 

INR 020 Collaborazione alla rilevazione sta-
tistica su occupazione, ore di lavo-
ro, retribuzioni ed oneri aziendali trm 

Fonte, MJalste1'ò del Lavoro e della previdenza sociale 

RILEV AZIONI 

LPS 001', Rilevazione statistica trimestrale di occu-
pazione, retribuzioni ed oneri aziendali, 
giornate ed ore di lavoro nelle varie 

C ISR attivit1 economiche I trm 
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Codice LAVORI 

IPS 003 Rilevazione dell'occupazione nelle 
aziende siderurgiche operanti in Italia 

IPS 005 Lavoratori iscritti nelle liste di 
collocamento 

IPS 006 Avviamento al lavoro 
IPS 007 Cittadini extracomunitari iscritti nelle liste 

di collocamento 
IPS 008 Avviamenti· al lavoro rilasciati a favore di 

cittadini. extracomunitari 
IPS 009 Contratti di fonnaZione e lavoro -

Legge 863/84 
IPS 010 Apprendisti occupati alle dipendenze 

di aZiende artigiane e non 
artigiane (mod. R.A.) 

IPSOll Iscritti di lunga durata nelle liste di 
collocamento 

IPS 013 Archivio dati società cooperative 
IPS 014 Controversie di lavoro 

Fonte: MInisteto de1Ia Mariu mercantile 

MM.M 006 

E~ORAZIONl 

EJabomzione dati forza ed infornini nel 
settore marittimo 

L'ATrIVITÀ E LE RISOBSE DELLAiSTATISTICA UPPICIALE 

Segue: Area sociale 

fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

I T UPL ann 

A T UPL men 
A T UPL men 

A T UPL . trm 

A T UPL trm 

A T UPL men 

A T UPL ann 

A T UPL ann 
A T UPL set 
A T UPL sem 

men 

Ponte: Dipardmento per la funzione pubblica - Presidenza ciel CoasJsllo del MinIstri 

RILEV AZIONI 

DFP 001 Indagine sul Pubblico Impiego S T ann 

ELABORAZIONI . 

w 005 ~o ore lavorate dagli assicurati 
INAJL ànn 

IPS 012 .~ ed occupati del settore privato 
non agricolo :,,' \.i.'. " " t <. 1 i }.4, ann '. '''~~ JPS 014 Contratti di fonDaZione e lavoro . ann 

,&015. 
IPSOt6 

.lavoratori domestici 
I Itberi professiOnisti tenuti al versamento 
dei contributi al Servizio Sanitario 

ann si 

NazioQale ',' ann si!: ' " , 
IPS 018 Lavoratori stranieri iscritti all'INPS aon si 
"'019 -Rapporti di lavoro" . c;JeJ settore \. 

privato ;- si 
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LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

FAMIGUE E ASPETrI SOCIAU VARI 

Fonte: 18tat 

STUDI PROGETIUALI 

FAM 030· Analisi del disegno di indagine, dei 
contenuti informativi e della struttura dei 
questionari e degli aspetti organizzativi 
delle indagini multiscopo sulle famiglie 

FAM 052 Indagine sull'uso del temJd 
FAM 095 Comparazione tra i dati ll'indagine 

multiscopo ed il censimento della 

FAM 096· 
popolazione e delle abitazioni 
Ristrutturazione indagine consumi 
di~ 

RFA 001 Nuove forme familiari e eventi critici 
nel ciclo di vita 

RFA 005 Nuclei familiari con un solo genitore 
RFA 006· Bamiglie con componenti anziani 
RFA 007 Confronto sull'uso del tempo in 

Italia e in alcuni altri paesi 
SAM 003 Caratteristiche flSico-sociali degli 

iscritti al servizio di leva 

RILEV AZIONI 

FAM 001 Consumi delle famiglie P C COM-UPS trm 
FAM H18 Multiscopo sulle famiglie -

10 ciclo del 20 triennio P C COM-UPS alt 
FAM 038· Dati per l'implementazione e l'ag-

giornamento dell'archivio rilevatori P C URI men 
FAM fY)7 • Pane! Europeo (indagine pilota) P C occ 
FAM 099· Spese sostenute durante le vacanze p C COM-UPS occ 
FAM 200· Multiscopo (indagine pilota) P C occ 

ELABORAZIONI 

CDS 002 • La presenza straniera in Italia: analisi 
statistica dei permessi di soggiorno ann 

FAM G18 Dati relativi ai primi 5 cicli dell'indagine 
multiscopo sulle 'famiglie occ 

FAM 075 Consumi in termini di calorie ann 
FAM 076 Distribuzione quantitativa del reddito 

deJIe fJmi8lie italiane nella 
indagine sui consumi delle famiglie ann 

PFC 025 Elezioni della Camera dei deputati 
e c:iel Senato della Repubblica occ 

ALTRI LAVORI 

CDS 003 Gli stranieri in Italia - fonti 
statistiche ann 
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L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA lJFIiICIALE 

Segue: Area sociale 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca ' 
dati 

SAM 019 Aspetti demografici e:' sociali della 
popolazione anziana in Italia bia 

Foate: Ministero dell'Interno 

RILEV AZIONI 

INT 006 Ricognizione sulle problematiche e le ini-
ziative inerenti la popolazione anziana 'in 

A Italia T occ 

( 
ELABORAZIONI 

INT 025 Ricorsi gerarchici inoltrati al Ministero del-
l'Interno da minorati civili avverso le deli-
bere dei comitati ~rovincia1i di assistenza 

INT 026 
e beneficenza pu blici qrm 
Delibere dei Comitati Provinciali di Assi-
stenza e Beneficenza Pubblica di 
concessione o revoca delle provvidenze 
legislative a favore dei minorati civili bim 

INT 07:7 Domande &:t la speciale elargizione in 
faVore di glie, cittadini italiani,stranieri 
e apolidi che abbiano perduto vita a .z: ~ ,tetroristiche (assegno etc ," ann , . 

INT028 ~~ dell~ lstanze di minorati civili 
ridUedenti le proVvidenze economiche 
di~ sem 

INT 029 Pròf\ighi strartieri' : men 
INl',,034 Ptovv~ ,emanati in ,tnateria di culti ttm 

,\. ~ 

• 



Codice 

Fontel Istat 

CNA 021 

CNA 022 

CNA 023 

CNA 024· 

CNA 025 

CNA 031 

CNA 032 

CNA 033 

CNA 064 

CNA 06S· 

CNA 066 

CNA 067_ 

CNA 073· 

AREA ECONOMICA 

LAVORI Fonte Tipo 

CONTI ECONOMICI Il FlNANZIAIU 

STUDI PROGETIUAU 

Conti patrimonia1i dei settori 
istituzionali 
Stima de11a distribuzione quanti­
tativa del reddito familiare, inte­
grata negli schemi di contabilità 
nazionale 
Applicazione dei nuovi schemi di 
contabilità nazionale all'economia 
~ per settori 

Verifica de11a metodologia di stima 
delle uniIà di lavoro in agricoltura 
Anatisi delle uniIi di lavoro per 
classi di ampiezza delle imprese 
Costruzione matrice contabilità 
sociale SAN per l'Italia 
Studio per l'allineamento temporale 
dei Conti Economid per i settori 
iduzionali ai dati de11a Relazione 
Economica 
Approntamento di una metodologia 
per la stima delle retribuzioni 
Iòrde, dei contributi sociali e degli 
albi oneri sociali per regione 
e branca di attività ecoaomica 
Valutazione attendibilità stime 
di -conrabilitl nazionale al fine di 
de8ìlire le wrianze da inserire 
nella quadratura del conto risorse 
.'impieghi 
AIddviaziOae e gestione dei dati 
di <.'Ontabiliti nazionale secondo il 
sistema CRONOS 
~ .netodolOfPd della =:: dei conti trimestra1i dei nuovi schemi di 
contabibd nazionale all'economia 
bUana <aan.d per branca) 
~ èIi coad di accumula­
Jione per settori istituzionali 

Perlodidli Banca 
dati 
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L'AITIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Ponte Tipo Organi Perlodicità Banca 

J " .,;.: ~ l' 1, i 
., ;~ ,1< 

" 

" " 
dati 

CNA 074· Costruzione di un Benchmark della 
qualità di lavoro al 1991 per branca 
e per istituzioni 

CNA 075 • Applicazione di un sistema basato 
sugli ù:!did a catena per le valu-

,,:" ,',(. tazioni a p~costanti 
CNA 077:,' Calcolo della disponibilità per i 

beni durevoli di consumo , 

CNA 091 • Sviluppo della base di dati per la diffusione 
CNA 096· Elaborazione dei conti '~6mici • 'r . , , 

CNA 109· 
regionali delle Amministrazioni pubbliche 
A.mJ,onizzazione, per il Comitato PNL 
presso l'Eurostat, della stima del 
PNL e degli aggregati che lo compongono, 
nei, Paesi della Comunità 

SEC 001 • Attività produttiva e domanda di 

SEC 002· 
fattori nel breve periodo 
CosIo del lavoro, politica fiscale e 
competitività: un'analisi multisettoriale 

SEC 003· Modello econometrico per l'analisi 
economica di breve periodo 

ELABORAZIONI 

CNA 001 Prodotto lordo del aedtto e assicu-
raziofte· a Uvello na7Jonale ann 

CNA 002 Conti economici annuali per settori 
Jatituzlonali ann 

CNA 003 Conti ftnanziari ann 
CNA 004 fbrfsdche sul aedito,assicurazioni, 

JIleIlOttò monetario e finanziario 
'! . men si 

QfAOO5 Consumi coIlettlvi a livello ~ 
ndè 3lUl, si 

CNA 006 Consumi collettivi a livello terri-
toriale ano. 

CNA 007 Prodotto lordo dei servizi non 
destinabili alla vendita a livello 
nazionale ano si 

CNA 008 Prodotto lordo delle Amministrazio-
" , 

ni pubbliche, contributi alla produ- .. 
, , 

zioJle, imposte indirette, a livello 
.' 

terrkoriaIe ~, 

CNA 009 Conti economid trimestrali dei ser-
", 

,', 
vizi non destinabili ada vendita ,~J~~. si 

CNA 010 ConCi e aggreaati economici delle "i' 
, 

AmminJstrazioni pubbliche .-' , ~~, ,~ ,.-aQn,; si 
CNA 011 Conti economici regionali delle l,'",! .. ; :: ~ , 

AmminiJUaZioni pubbliche ,,,: ' , 'I ·(i·,·,'.anD 

CNA 013 Conti della Protezione Sociale f) ; ,_"~ si 
CNA 01" ()(xlipllZfloile a livello nazionale e 

" 
. 1 :'. 

renIfQdale , , ", 1 '.: . "dana; si 
CNA 015 JteddIri da lavoro dipendente e red- ',::, '; ~ ':r',1~5d' \ ~' ': 

dfd miIIi da capitale ed impresa a ,. 
K 

.... a.t2ionale e territoriale ,<t,,", . '\,~. ' ano .: si 

• 



LA' PRODUZIONE DELLE INP<:>RMAZlONI 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi PeriodicitA Banca 
dati 

CNA 035 Prodotto lordo dell' agricoltura e 
silvicoltura a livello nazionale e 
regionale ann 

CNA 036 Prodotto lordo della pesca a livello 
nazionale e regionale ann 

CNA 037 Prodotto lordo dell'industria in 
senso stretto a livello regionale ann 

CNA 039 Prodotto lordo dei servizi destinabili 
alla vendita a livello regionale ann 

CNA 040 Prodotto lordo e consumi collettivi 
delle Istituzioni sociali private a 
livello regionale ann 

CNA 041 CQnsumi alimentari delle famiglie 
a livello regionale ann 

CNA 042 Col)$umi non alimentari delle famiglie 
a livello regionale ann 

CNA 043 Inve~enti flSSi lordi dell'agri-
coltura, silvicoltura e pesca a li-
vello nazionale e regionale ann 

CNA 044 Investimenti fissi lordi dell'industria 
in senso stretto a livello 
regionale ann 

CNA 046 Investimenti fissi lordi dei servi-
zi destinabili alla vendita a livello 
regionale ann 

CNA 047 Invèstimenti fissi lordi dei servizi 
non destinabili alla vendita a livel-
lo regionale ann 

CNA 048 Calcolo della variazione delle scor-
te a livello regionale ano. 

CNA 049 Conti economici territoriali - Red-
dito disponibile delle famiglie di-
saggregato a livello regionale ann 

CNA 051 Servizi bancari imputati a livello 
regionale ann 

CNA 052 IV A e imposte sulle importazioni' a 
livello regionale ann 

CNA 053 Capitale fisso e ammortamenti ann 
CNA 054 Prodotto lordo dell'industria a 

livello nazionale e annuale ann si 
CNA 055 Consumi finali delle famiglie a 

livello nazionale e annuale ann si 
CNA 056 Investimenti lordi a livello nazio-

nale e armua1e ann si 
CNA 057 Conti trimestrali dell'economia 

italiana trm si 
CNA 058 Tavole intersettoriali dell'economia 

itaUana plu 
CNA 059 Tavole degli impieghi dell'energia plu 
CNA 060 Bilancio aUmentare a livello na-

zionale ann 
CNA 061 Prodotto lordo dei servizi destina-

bili alla vendita a livello nazionale ann si 
CNA 062 Investimenti, valore agiunto ,!&ro-

duzione nelle oostruzioni a ti o 
nazlonale e regionale ann si 
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CNA 063 

CNA 068 

CNA 069· 

CNA 070· 

CNA 071 • 

CNA 072· 

CNA 076· 

CNA 092 • 

CNA 093· 

CNA 094· 

, " 

" ,--

LAVORI 

Confronto dati çensuarl SU abitazio­
ni e fabbricati non residenziali con 
dati utilizzati per stime di contabi­
litànazionale 
Investimenti, valore aggiunto e pro­
duzione delle costruzioni, a cadenza 
triIMstrale 
Prodotto lordo dei servizi destinabi­
li alla vendita a cac:Jenza Crimesmlle 
~ lOIdi a livello nazio- ' 
naie e trimeetrale 
QJMuni finali delle &nùgIie a livello 
nazionale e ~e 
ProdBtto lordo dell'industria a livello 
nazionale e &r'imestrale 
lftWstimenti per branca proprieta­
ria e udlizatrk:e 
Sviluppo del sistema informativo dei 
Comi Economici e PiRaoziari 
Sintesi dei ConIi Econemici e Pi· 
08DZiari dei settori is$uziòna1i 
Ari8Usi statistica delle di.saepanze 
tra le stime a prezzi correnti 
deDa dQmanda e della offerta e loro 
~ con n sistema Stone 

AtftJ LAVORI 

l''~ .,.erale suDa situazione 
____ del Puae - 6naoza locale 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DIUASTATISTICA UJPlCIALE 

Segue: Area economica 

Fonte Tipo Organi "Periodidtà Banca 
dati 

occ 

trm si 

trm si 

trm si 

trm si 

trm si 

ann si 

ann 

ann 

ann 

" 

; ).'" 

,I,' 

•. ,1 

~ ~ j, . i \ ' " 

T.,;" , .8QD 



LAPIODUZI(J)NB DEUB INPORMAZIONf 

Codice LAVORI Fonte 

ELABORAZIONI 

MIF 005 Analisi delle dichiarazioni dei' redditi delle 
persone fIsiche 

MIF 006 Analisi delle dichiarazioni dei redditi delle 
persone giuridiche 

MIF 007 Analisi delle dichiarazioni dei redditi pro-
dotti in fonna associata 

MIF 008 .AÌlalisi dei redditi delle persone 
fisiche suddivisi per categorie 

MIF 009 
omogenee 
Accertamenti effettuati annualmente ai 
fIni delle imposte dirette 

MIF 010 Analisi e sintesi delle dichiarazioni Iva 
MIFOll AcCertamenti notificati ai fIDi Iva 
MIF 012 Rimborsi Iva 
MIF 013 Analisi delle richieste di registrazione 
MIF 014 Analisi delle richieste di registrazione 

SQggette a valutazione 
MIF 015 Situazione degli sgravi per indebito a 

livello nazionale 
MIF 016 Situazione annuale delle domande di 

rimborso per inesigibilità a livello 
nazionale 

MIF 017 Tabella riepilogati va del carico del ruolo 
a livello nazionale degli importi 
iscritti a ruolo suddivisi per capitolo 
di bUando 

MIF 019 Statistiche delle entrate tributarie ed extra-

MIF 020 

tributarie, di competenza della direzione 
'~etasse 
Dogane e imposte di fabbricazione 

MIF 022 Entrate tributarie erariali 

Fontea Mblistero cIeI1'InclÙstr.la, commercio e artigianato 

MIe 019 

ELABORAZIONI 

Terziarizzazione e deindustrializzazione 
nel settore alimentare 

Fontea Ministero ciel Tesoro 

TEs 001 
TEs 002 

n 

ELABORAZIONI 

Conto riassuntivo del tesoro 
Nora informativa sull'andamento degli 
ift<:assi e dei pagamenti del settore 
.-.le 

Segue: Area economica 

Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 
ann 
men 
ann 
ann 

ann 

ann 

ann 

alt 

sem 
ann 
men 

ann 

men 

men 
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" LAVORI 

Pontea Mlnlstero .del Trasporti 

MTR alò \ 

MTR 011 

MTR'012 

MTR 013 

MTR 014 

MTR 015 

MI'R 016 

M'l'lt 017 

MTIl 018 

MTIl 019 

DlM 001 

ENT 001 

ELABORAZIONI 

Trasporti su strada - .Analisi per l'elabo­
mione del C.N.T. 
Spese e dati di traffico del settore 
n'Wtttimo, per l'elabomione del C.N.T. 
Commercio con l'estero, per l'elabora­
zione del C.N.T. 
~ ad impianti fissi - Ferrovie dello 
Stato, per l'elaborazione del C.N.T. 
Infiastrutture mezzi e traffico trasporti 
aerc!i, per l'elaborazione del C.N.T. 
Iileftzione spese correnti e spese cl capi­
tale' nel settore trasporti (amministrazioni 
'rqionalO, per l'elaborazione del C.N.T. 
Trasporti, confronti internaZionali, per 
l'eWxmazione del C.N.T. 
Spese correnti e spese c/capitale nel set­
tore.traspOrti (~ statale), 
per relaboauione del C.N~T. 
. TratIico tra il çootinent.e e le isole maggiori 
eJDiDoli, per l'elaborazione del C.N.T. 
Ferrovie deJlo Stato - Traffico continente 
isole maggiori, per l'elaborazione del 
C.N.T. 

~ , . ; 

ELABORAZIONI 

Ossetvatorio per la rilevazione ed il .. ' 
~ del complesso della spéSa' 
pubbliCa lleIle regioni meridionali 
Energia ed Economia (ENERGECO) 

L'ATrIVITÀ E LE RISOBSI! DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Fonte Tipo 

Segue: Area economica 

Periodidtà Banca 
dad 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 
ann si 

AGmCOLTUllA, FORESTE E PESCA 

_b .. ,.'Ift8t ' 

AGR 001 

• 

lULEV AZIONI 

~Iasrlcole 

Supedicie e ~ delle 
.... érbacee e legnose 

;I ;( 

A T REG 



f 

LA PRODUZIONE DELLE JNPORMAZIONI 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

AGR 002 Superfici e produzioni di alcune 
coltivazioni per cultivar A T REG ano 

AGR 003 Previsione della produzione di 
alcune coltivazioni agricole A T REG ano 

AGR 005 Ripartizione della superficie agra-
ria e forestale per forma di uti-
lizzazione A T REG alt 

AGR 006 Superficie e produzione delle 
coltivazioni foraggere A T REG alt 

AGR 007 Coltivazioni orticole in serra A T REG ann 
AGR OOB Coltivazioni floricole A T REG ano 
AGR 010 Funghi coltivati A T REG ann 
AGR 014 Utilizzazione della produzione di 

uva e di olive A T REG ann 
AGR 015 Nuovi impianti ed estirpazione di 

alcune specie di alberi da frutto A T REG ann 
AGR 055 Variazioni delle superfici a vite 

per la produzione di vini DOC ed 
altri vini, per classi di rendimento A T ann 

AGR 056 Rendimenti medi per ettaro ottenu-
ti nelle superfici coltivate a vite 
per uve da vino per classi di 
rendimento A T REG ann 

AGR 070 Struttura delle aziende agricole I C ARA bia 
AGR 072 Potenziale di produzione delle 

principali coltivazioni legnose 
agrarie (frutteti ed agrumetO I C OPA-ARA plu 

AGR 076 campionaria della superficie e pro-
duzione dei principali cereali C ann 

AGR 078 Barbabietola da zucchero e radici 
ritùate dagli zuccherifici I T ano 

AGR 086 Produzione di granoturco I C ann 
AGR 087 Produzione della vite I C ann 
AGR 088 Produzione dell'olivo I C ano 
AGR 096 campionaria sulla utilizzazione 

della superficie agricola I C REG ann 

Zootecnta 

AGR 024 Consistenza del bestiame e della 
produzione e utilizzazione del 
_ di vacca, di bufala, di pecora 

~~ 

e di. capra; produzione .. di lana A T OPA-UPS sem 

AGR 01:7 Riproduzione bovina e bufalina A T ano 

AGR 029 Bestiame macellato I T COM-UPS men 



L'ATI'MTÀ E LE RISORSE DEUA STATISTICA UfFICIALE 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Otgani Periodicità Banca 
dati 

AGR 03(} Latte e prodotti lattiero-caseari I T men 
AGR 031 Produzione dei bozzoli da filanda A T OPA ann 
AGR 032 Attività degli ~pianti di inl:uba-

zione artificiale delle uova I T ano 
AGR 073 Campionaria sul bestiame bovino 

e bufalino I C OPA-ARA sem 
AGR 074 Campionaria sulla consistenza 

degli' allevamentiovjni. I C OPA-ARA ann 
AGR 075 Campionaria sUgli allevamenti 

suini I C OPA-ARA qrm 
AGR 083 Latte e prodotti lattiero-caseari I T ann 
AGR 085 Campionaria sugli allevamenti caprini I C OPA-ARA ar)Il 

Foreste 

AGR 217 Tàgliate e utilitzazioni legnose 
forestali A T IRF trm 

AGR 218 Piantine esistenti nei vivai gestiti 
da Regioni o Enti delegati A T lRf ann 

AGR 219 Utilizzazioni legQOSe fuori foresta I T IRF trm 
AGR 220 Pmcipall prodOtti non legnosi 

forestali I T RF trm 
AGR 223 Prezzi ·mercantili degli assorti-

merUi legnosi I T IRF trm 

Pesca 

AGR 233 Prodotti della pesca marittima e 
la8QQ3re, . A T CAP men 

AGR 234 Proc;\otti della] pesca nelle tonnare 

;=:lla pesca marittima in 
I T CAP men 

AGR 235 
acque al di fuori del Mediterraneo A T CAP men 

AGR 236 P~ nei laJbie nei bacini, 
artifi.ciaIi A T COM-UJ>S sem 

AGR 237 ~coltUra I T UPS ann 
AGR 238 velid.ite dei prodotti della pesca 

mariUima elagunare A T men 
AGR 239 ~ adibito alla pesca , A T CAP ann 

:1("'. 

Me:,lzi di produzione 

AGR 045 concimi minerali di produzione 
nazionale e di importazione I T 6em 

AGR 046 p~ fitoiatl,ki distribuiti 
per uso agricolo I T ann 

AGR 047 Distribuzione delle sementi . I T ann 
AGR 048 Produzione e distribuzione dei 

mangimi completi e complementari I T ann 

~ne agricola 

, AGR 249 = ~,di ~formazione, " I T ann 
AGJl2S0 r~~ ~ tnsformazione 

,; 

I T ann 
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LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area economica 

codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodiciti Banca 
dati 

AGR 251 Impianti collettivi di valorizza-
zione di alcuni prodotti agricoli I T ann 

AGR 252 Impianti collettivi di valorizza-
zione dei prodotti orticoli, flori-
coli e frutticoli I T ann 

AGR 253 Allevamenti sociali zootecnici e 
impianti collettivi per la rnacella-
zione e la lavorazione delle carni I T ann 

ELABORAZIONI 

AGR 067 Numeri indici delle coltivazioni 
agricole per categoria e per prin-
cipali prodotti - base 1980 ann 

AGR 089 Combustibili liquidi ed energia 
elettrica ann 

AGR 090 Mezzi meccanici ann 
AGR 091 Prezzi dei principali beni e ser-

vizi ad esaurimento annuo utiliz-
zati nel settore primario ann 

ALTRI LAVORI 

CAG 002 Aggiornamento schedario aziende 
agricole "Universo" ann 

Fonte: MlnJstero dell' Agricoltura e foreste 

RILEVAZIONI 

MAF 001 Infrastrutture e strutture di bonifica e di 
irrigazione A T alt 

MAF 002 Interventi a favore delle aziende agricole 
nei territori danneggiati da avversi eventi 
calamitosi A T alt 

MAF 003 Promozione associazionismo e coopera-
zione tra produttori agricoli, imprese 
commerciali e industrie agroalimentari 
per valorizzare i prodotti agricoli anche 
realizzando e acquisendo strutture 
commerciali in Italia e all'estero. For-
mazione manageriale degli operatori A-S T alt 

MAF 004 Acquisizione, realizzazione, potenziamento 
impianti agroalimentari e di produzione 
integrata in ambito cooperativo. Contri-
buti spese gestione ~l1e cooperative, 
risanamento, deficit di bilancio e 
cap;talizzazione da parte dei soci con 
aiuti su interessi A T alt 

MAF 005 Finanziamento, formazione ed assunzione 
dei divulgatori agricoli Reg. CEE 270/79 A T VEP con si 

MAF 006 Produzione concimi minerali ed organo-
minerali I C men 
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Codice 

MAF 007 
MAF 008 

MAF 009 

MAF 010 

MAF 021 

MAF 014 
MAF 015 

MAF 016 

MAF 017 

MAF 018 

MAF 019 

MAF 020 

MMM 001 

LAVORI 

Meccanizzazione agricola 
Dichiarazioni viti-vinicole: giacenze 
presso i produttori e i commercianti 
Dichiarazioni viti-vinicole : superfici e 
produzione viti-vinicole 
Attività di prevenzione e repressione 
delle frodi agroalimentari 
Rilevazione degli investimenti finanziari 
per settore produttivo (Regolamento 
CEE n. 866/90) 

ELABORAZIONI 

Bilanci di approvvigionamento 
Applicazione dei Regolamenti CEE 
n. lù94188 e n. 4115/88: regime degli 
aiuti per l'estensivizzazione delle 
prO!;luzioni 
Applicazione dei Regolamenti CEE 
n. 1035n2 e n. 1360n8: dati relativi 
alle Associazioni tta produttori 
agricoli e loro unioni 
Applicazione dei Regolamenti CEE 
n. ·1094188 e n. 1272/88: regime 
d'aiuto per il ritiro di seminativi 
dalla produzione 
Applicazione del Regolamento 
CEE n. 797/85: istanze presentate 
ai competenti organi 
amministtativi 
Applicazione del Regolamento CEE 
n .. 355m: istanze presentate ai 
competenti organi amministrativi 
Dichiarazioni di produzione nel com-
parto bieticolo-saccarifero 

RILEV AZIONI 

Rilevazione campionaria sulla pesca 

E~ORAZIONI 

~ campionaria ~ dati sulla 
produzione della pesca italiana (escluse 
aape interne) 

L'ATI'IVITÀ E LE RISORSE DELLA STAnsTlCA.UPPIC~ 

Segue: Area economica 

Fonte Tipo Organi Periodicltà Banca 
dati 

T VEP ann 

P CON men 

I P men 

A P qrm 

A T men si 

sem 

sem 

sem 

sem 

sem 

sem 

alt 

I-P-S T con si 

meno si 
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LA· PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi 

Fonte: MinJstero deDa Sanitl 

RILEV AZIONI 

SAN 011 Raccolta dati e notizie sullo stato sanitario 
del bestiame e sul patrimonio zootecnico A T 

Fonte: Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo - AlMA 

AIM 001 

AIM 002 

lNE 001 . 

Fonte: Istat 

ARC 003 
ARC 004 

ARC 005 

CEI 030 

CEI031 

CE! 033 • 

lNR 022 

lNR 026 • 

RILEV AZIONI 

Rilevazione delle spese di intervento ine-
renti l'ammasso pubblico comunitario A 
Rilevazione delle spese relative agli aiuti 
comunitari A 
Rete d'informazione contabile agricola 
CEE (RICA) I 

INDUSTRIE 

STUDI PROGETIUALI 

Demografta delle imprese 
Analisi degli archivi amministrativi 
delle imprese 
Rinnovo dello schedario SIRIO in 
seguito al Censimento del 1991 
Adeguamento dei risultati della 
rilevazione del Sistema dei conti 
delle imprese e della produzione 
industriale annuale agli schemi e 
alle classificazioni EUROSTAT, ONU 
e OCSE 
Repertori dei prodotti per la ri­
levazione annuale della produzio­
ne industriale 
Preparazione degli schemi per in­
viare alle singole imprese i prin­
dpali risultati della rilevazione SCI 
. Raccordo tra le indagini mensili e 
annuale sulla produzione industriale 
Ampliamento indagine mensile sulla 
produzione industriale per il calcolo 
della nuova base 1990-100 
dell'indice della produzione in­
dustriale 

ISTAT • RAPPoaTo ANHU.WI l," 

T 

T 

C VEP 

Segue: Area economica 

Periodicità Banca 
dati 

ann si 

men 

con 

ann 
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Codice 

INR OZ!· 

ARe 001 

cm 016 
cm 017 

cm 019 
cm 020 
cm 022 
cm 023 

cm 024 

INR 001 
lNIt 002 
INR 005 

ARe 006· 

A1tC 009 • 

CE! 026 

CE! OZ7. 

MIe 001 

LAVORI 

Ampliamento indagine mensile su 
fatturato, ordinativi e consistenza 
ordinativi per il calcolo della 
nuova base ~990-100 dei relativi 
numeri indid 

RILEV AZIONI 

Occupazione dell'industria, com-
mercio, trasporti e servizi e' 
acquisizione infonnazioni per lo 
schedario delle imprese (SIRIO) 
Produzione industriale annuale 
Stima provvisoria del prodotto 
lordo delle imprese industriali, 
del· commercio, trasporti e 
comunicazioni, dei servizi 
prestati alle imprese e degli 
investimenti delle imprese pubbliche 
Biland delle imprese tìnan%iarie 
Sistema dei conti delle imprese 
Im~· siciliane . 
Campionaria sulle piccole imprese 
con addetti da 10a 19 
Campionaria sulle micro imprese 
indusIriali (da 2 a 9 addetti) e del 
commercio e servizi (da 1 a 9 addetti) 
Produzione industriale e calcolo indid 
Fatturato, ordinativi e calcolo indid 
Siderurgia 

EI.ABORAZIONI 

Aggiornamento schedario imprese 
1981 (SIRIO) 
Aggiornamento schedario imprese 
1991 (SIRIO) 
Indicatori sull'attività economica 
delle imprese (progetto PME del-
l'EUROSTA'O 
Spoglio rapido del sistema dei conti 
delle imprese 

RILEV AZIONI 

RiIevaZione di dati tecnid dell'industria 
mineraria e metallurgica di prima 
trasformazione (Relazione annuale sul 
servizio minerario in Italia e statistica 
dfdJe tndustrie estrattive) 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFPIC1AL2 

Segue: Area economica 

Fonte Tipo Organi Periodictti Banca 
dati 

I P ann 
I P ano 

I e ann 
I P ann 
I T ano 
I P ann 

I e ann 

I C CAM plu 
I C men si 
I C men si 
I T men 

con 

con 

ano 

ann 

I T 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Codice LAVORI 

MIC 003 Produzioni nazionali minerarie e metal-
lurgiche da minerali di prima categoria, 
dati di occupazione del personale 

MIC 005 Concessione di contributi alla produzione 
MIC 016 Rilevazione dell'approvvigionamento, 

della lavorazione e del consumo interno 
dei prodotti petroliferi (Bollettino 
petrolifero) ~ . 

ELABORAZIONI 

MIC 018 Bilando energetico nazionale 

Fonte: MinJstero delle P3.rtecipazioni statali 

ELABORAZIONI 

MPS 001 

MPS 002 

Relazione programmatica delle partedpa­
ziOili statali per il 1992 
Bilando consolidato delle imprese a parte­
dpazione statale 

Fonte 

I 
A 

I 

Fonte: Amministrazione autonoma dei MonopoU di Stato 

EEE 001 

EEE002 

EEE 003 

RlLEV AZIONI 

Statistica annuale della produzione e del 
consumo di energia elettrica dell'intero 
settore elettrico nazionale : (ENEL, 
Autoproduttori, Aziende Munidpalizzate 
e altre imprese non nazionalizzate) 
Statistiche mensili Serie Grande Produ­
zione (S. G.P.) 
Statistiche mensili della richiesta elettrica 
dell'ENEL e dei terzi produttori nazionali 

ELABORAZIONI 

MST 001 Produzione e vendita prodotti di monopolio 
,. dati 

I 

I 

I 

Tipo 

T 
T 

T 

T 

P 

P 

COSTRUZIONI E OPERE PUBBUCHE 

Fonte: Istat 

INR 030 

STUDI PROGE1TUAU 

Analisi deAli investimenti del 
~re pubblico nel campo delle 

,co.ttuzioni e opere pubbliche 

ISTAT "'&AIIfoImJ'~ 19115 . 

.,.. 

Segue: Area economica 

Organi Periodicità Banca 
dati 

men 
ann 

men 

ann 

ann 

ann 

ann 

men 

men 

men 
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L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA Ul'PICIALE 

Codice 

INR 031 • 

INR 003 

INR 004 

INR 011 

INR 012 

INR 013 

INR 021 

INR 032 

LAVORI 

Confronto tra le risultanze censuarie 
e i dati della rilevazione corrente 
dell'attività edilizia 

RILEVAZIONI 

Opere pubbliche e di pubblica 
utilità 
Attività edilizia 

ELABORAZIONI 

Indice trimestrale dell'attività 
edilizia 
Tempi medi di costruzione dei 
fabbricati residenziali e non 
residenziali 
Indice di produzione del genio 
cWiIe 
Numeri indici della produzione edilizia 
residenziale e non residenziale 
Dati trimestrali concernenti i fab-
bricati residenziali e non· residen- . 
zia1i 

Fonte 

A 
A 

Tipo 

T 
T 

Fonte: MiDistao del BJJando e deUa proarammazIone economica 

BPE 001 

BPE 003 

MJP 021 

RILEVAZIONI 

IsPezione progetti F.LO. - Situazione sulla 
.-..Iiuazione dei progetti immediatamente 
eBe8lJiblli,finanziati con fondi F.LO. negli 
anni dal 1982 al 1989 I 
Pfo&etti F.I.O. - Anagrafe delle richieste 
(progetti) di finanziamento pelVenute, 
deglf, esiti di istruttoria, dei finanziamenti 
concessi dal CIPE, dei dati di costo, di 
occu~one, ecc. S 

! ; 

ELABORAZIONI .. 

. Beni patrimoniali dello Stato e del 
deolaìUo . pubblico 

T 

T 

COM-UPS 
COM-UPS 

~' , 

Segue: Area economica 

Periodidtà Banca 
dati 

trm 
men 

trm 

plu 

trm 

trm 

trm 

sem 

alt 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

.. 
Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

Fonte: Ministero dell'Interno 

ELABORAZIONI 

INT 021 Contributi concessi ai comuni sui fondi 
di Campione d1talia per la realizzazione 
e la riparazione di opere pubbliche 
comunali e sovvenzioni straordinarie 
a favore dei Comuni colpiti da avversità 
atmosferiche men 

INT 035 Interventi finanziari per il restauro, la 
conservazione e la manutenzione degli 
edifici di culto di proprietà del Fondo 
Edifici di Culto (F.E.C.) trm 

Fonte: Ministero dei Lavori pubblici 

RILEV AZIONI 

MIP 005 Stato di attuazione delle opere pubbliche 
in corso di realizzazione S T sem si 

MIP 006 Albo nazionale dei costruttori - Tipologie 
delle imprese iscritte A T con si 

MIP 007 Anagrafe dei beneficiari di contributi 
dello Stato per l'Edilizia residenziale e 
de~ assegnatari di alloggi di proprietà 

T pu blica A sem si 

COMMERCIO INTERNO 

Fonte: I8tat 

STUDI PROGETIUALI 

TER038 Sistetna informativo delle statisti-
che del commercio 

TER 039 Studi sulla serle degli indici delle 
vendite del commercio 

RILEVAZIONI' 

TER 001 . Autorizzazioni di esercizio in 
tutti i Comuni A T CAM ann si 

TER: 002 Rivendite di tabacchi e generi 
di monopolio A T ann 

TER 003 Concessioni di farmacie A T ann si 
TER 004 Grossisti., commissionari, astatori 

e mandatari iscritti agli albi delle 
Camere di Commercio A T ann 
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L'AITIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

TER 007 Consistenza dei mercati all'in-
grosso e della provenienza dei 
principali prodotti affluiti A T COM-CAM ann 

TER 008 Movimento e giacenze merci nei 
magazzini generali I T trm 

TER 009 Prodotti ortofrutticoli introdotti 
nei mercati all'ingrosso I T CAM men 

TER 011 Vendite della media e grande 
distribuzione commerciale I P men si 

TER 012 Vendite nei "cash andcarry" I T men 
TER 027 Vendite della piccòla distri-

buzione commerciale I C men si 

ELABORAZIONI 

TER 005 Consistenza supermercati, grandi 
magazzini e "cash and carry" ann 

Fonte: MbUstero cIeD'Industria, commercio e artigianato 

RILEV AZIONI 

MIC 012 Rilevazione forme associative del commer-
do: unioni volontarie e gruppi di acquisto A-I T CAM ann 

MIC 013 Rilevazione esercizi di commercio e altri 
operatori commerciali: consistenza A T CAM ano 

MlC 014 Rilevazione della grande distribuzione: 
grandi magazzini, supermercati e 
ipermercati A-I T CAM ann 

ELABORAZIONI 

MlC 020 Analisi della relazione esistente tra lo 
sviluppo della aede e della piccola 
distribuzione imentare ann 

MlC 021 Analisi indici vendite della media e della 
grande distribuzione trm 

MIC 022 Modello previsivo sullo sviluppo dei 
supermercati alimentari ann 

COMMERCIO CON L'ESTERO 

Fonte: Istat 

STUDI PROGE'ITUALI 

COEo26 PfOFttaZione della rllevazione del 
movimento delle merci comunitarie 
nei :r;ti doganali e nei depositi 
fran (Sistema INTRASTAT) 



LA PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

COE 027 ProgettaZione della rilevazione del 
commercio di transito delle merci 
comunitarie (Sistema INTRASTA T) 

COE 046· Analisi dell'incidenza delle soglie 
statistiche del Sistema INTRASTAT 

COE 047· Analisi della comparabilità dei 
dati INTRASTAT con altre fonti 
sia nazionali che internazionali 

COE 051 • Analisi della concentrazione delle 
imprese del Sistema INTRASTAT 

COE 052· Ristrutturazione dei numeri indici 
del commercio estero secondo la 
classificazione NACE/CLIO 

RILEVAZIONI 

COE 002 Commercio speciale di importazione 
con paesi extra-comunitari A T men si 

COE 003 Commercio speciale di esportazio-
ne con paesi extra-comunitari A T men si 

COE ,006 Movimento delle merci extra-comuni-
tarie nei depositi doganali e nei 
depositi franchi A T sem 

COE 007 Commercio di transito delle merci 
extra-comunitarie A T trm 

COE 031 "Acquisti" di beni dai paesi Cee 
(Sistema INTRASTAT) I P men si 

COE 032 "Cessioni" di beni verso i paesi 
Cee (Sistema INTRASTAT) I P men si 

COE 035 Aggiornamento ed implementazione 
di un registro degli operatori che 
effettuano scambi di beni tra stati 
membri della Cee (Sistema 
INTRASTAT) I T men 

ELABORAZIONI 

COE 008 Statistiche sullo schema delle preferenze 
generalizzate della Comunità Europea trm 

COE 011 Commercio estero secondo i modi di 
. trasporto e la nomenclatura NST rev. trm 

CO~ 014 Numeri indici commercio estero se-
condo la classificazione NACE-CLIO men si 

COE 015 Commercio estero secondo la SITC trm 
COE 017 Dati import-export secondo la provincia 

di destinazione e di origine delle merci trm 
COE 019 Importazioni· secondo la classifi-

cazione TARIC men 
COE,022 Dati import-export dei paesi extra-

comunitari secondo il paese di apparte-
nenza della moneta di fatturazione men 

COE 024 Valori assoluti commercio·· estero 
distinti per macrobranche, alcune 
branche e alcuni gruppi della clas-
sificazione NACE-CIlO men 
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Codice LAVOlU 

COE 040 Dati ÙIlport-export in regime di 
traffico di perfezionamento 

COE 041 Dati import-export di prodotti tessili 
secondo speciali raggruJpamenti di 
merci soggette a sorve ianza 

COE 042 Dati import-export dei paesi extra-
comunitad. per circoscrizione doga-
nale e dogana con dettaglio per 
gruppi merceo11d . 

COE 043 Concentrazione elle imprese ope-
ranti nel sistema INTRASTAT se-
condo alcune variabili 

COE044· Dati "Acquisti" da paesi Cee secondo la 
moneta del paese fornitore 

COE 045· Dati "Acquisti-Cessioni" paesi Cee 
per centri doganali di raccolta 

Fonte: MinJsteIo· deaH Affari esteri 

MAE 002 

RlLEV AZIONI 

Rdazione annuale al Parlamento del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
- ,Autorizzazioni all'esportazione di 
materiale di annamento 

L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA. UfFICIALE 

Segue: Area economica 

Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

men 

men 

sem 

trm 

men 

men 

T alt 

TURISMO 

Fonte: fstat 

RILEV AZIONI' 

TER 014 èonsistenza degli esercizi ricettivi 
per: Comune A .T 

TER 015 Movimento dei clienti negli esercizi 
REG ano 

ricettivi I T 
TER 016 MQvimento internazionale attraverso 

REG men 

i transiti di frontiera A T 
TER 017 4tQvità alberghiera nei mesi di 

Af>rile, Giup. Agosto, Ottobre 
e Dicembre I C 

TERQ30 ~ ricettivi e agenzie di 
viaBBiQ (ijoreca AdV) I C 

TER 036 Campionaria mensile sugli esercizi 
riçettivi, di ristorazione e agenzie 
.~ I C 

MIN '·men 

" ,1' 

,Ctm 

UPS, . ,ann 
!' 

.men 



LA PRODUZIONE DEllE INfORMAZIONI . 

Codice LAVORI fonte Tipo 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

Fonte: 18tat 

STUDI PROGETI1JALI 

TER 034 Sistema informativo dei trasporti 
nelle aree metropolitane 

TER 041 • T rti marittimi in Italia dal 
1~992 

TER 047· Matrice origine destinazione dei 
beni. di trasporto 

TER 053· Autotrasporto merci, analisi del-
l'offerta 

RILEV AZIONI 

TER 019 Ra~rto statistico di incidente 
stra e 

TER020 Navigazione marittima per opera-
zioni di commercio 

TER 021 Provviste di bordo imbarcate 
TER 022 Trasporto Aereo 
TER 029 Trasporto merci su strada 

ALTRI LAVORI 

TER 018 Trasporti ferroviari e in conces-
sione 

TER 023 Veicoli a motore nuovi di fabbrica 
iscritti al PRA 

TER 024 Veicoli circolanti in Italia 
TER 031 Rete stradale 
TER 033 Traffico autostradale 
TER 035 Veicoli immatricolati presso la 

motorizzazione civile 

Foote. MinIstero ciel Lavori pubblici 

RIJ:.EV AZIONI 

MIP 001 Lunghezza rete viaria provinciale 

Poatea MIaIstero della Marina mercantile 

ELABORAZIONI 

Consistenza della flotta mercantile -
N~ca da diporto 

A T 

A T 
A T 
A T 
I C 

S T' 

.,. 

Segue: Area economica 

Organi Periodicità Banca 
dati 

men 

DOG men 
DOG ann 
DAP men 
IMM trm 

men 

men 
ann 
ann 
men 

men 

ann 

ann 
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L'ATIIVITÀ E LE lUSORSB DI!LLASTkTlSl1eA UPP'ICIALE 

Segue: Area economica 

Codice LAVORI Fonte Tipo 0rìJImI Perlodicità Banca 
dati 

MMM 007 Elaborazione campionaria· e·. analitica 
traffico marittimo ann 

MMM 010 Opere ed attrezzature portuali ann 

Fonte: Ministero· cJeUe Poste e telecomunicazioni 

RILEV AZIONI 

MP1' 001 Posta elettronica A T VEP men 
MP1' 002 Corrispondenze impostate in ciascuna 

provincia : raccomandate e assicurate A T VEP con 
MP1' 003 Cocripondenze impostate in ciascuna 

provincia : ordinàiie ed espressi A P VEP ann 
MP1' 004 Stampe spedite A T VEP men 
MP1' 005 Posta celere A T VEP men 
MP1' 006 Pacchi impostati ed arrivati in ciascuna 

~vinCia A T VEP con 
MPT 007 elegt:ammi A T VEP con 
MPT 008 r=- A T VEP men 
MP1' 013 . !fiCi P:, locali e servizi di reca-

pitO, ,e . A T VEP con 

Fonte: ~:deI Traportl 
,~ -.' 

RILEV AZIONI 

MIR 001 Spese correnti ed in conto capitale per 
~one degli aeroporti civili I T ann 

MIR 002 . - ristiche principali degli aeroporti 

=rto pubblico di persone e merci 
A T ano 

MIR 003 I T ann 
MIR 004 VWliilitàJabusrovinciale e comunale, serviZi 

dipo comunali, servizi di taxi e 
autovetture da rimessa A T ano 

MTR 005 l'P,Sporto pubblico locale I T REG. ann 
MIROO6 Rilevazione trasporto pubblico di linea 

interregionale a mezzo autobus (di 
concessione statale) gran turismo e 
noleggio I p ,t!r.~aBD 

MrR 007 ServiZi di ~ impianti a fune : 
monofuni, ni, sciovie I T REG ann 

Ml'R OM Trasporti per condotta I T àM 
~009 Trasporti per vie d'acqua interne I T ann 

·P"'l.: 

l'ontel AzleacIa· anatoaoaIa nazionale strade - ANAS ,i: ,'. , t,: ~: j; <,. ) ,<.«. ,'x( ;;:,il 

lUt!:V AZIONI 

l,i AAN 001 censimento circolazione su strade statali 
~I etVautoStrade A P !<.m i 

j 
,l 

~ ,', 

fl'l'AT: .. ·tI\tIfOl1thUIHUAl.I1m 



LA PRODUZIONE DELLE lNFORMAZIONI 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi 

Segue: Area economica 

Periodicità Banca 
dati 

CREDITO, ASSICURAZIONE, MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

Fonte: Ministero cIell'Industria, conuq.ercio e artigianato 

MIC 023 
MIC 024 

ELABORAZIONI 

Le Assicurazioni private in Italia ~ 
Relazione al Parlamento sullo stato 
della politica assicurativa 

Fonte: Ministero delle Poste e telecomunicazini 

MPT 009 

MPT 010 
MPT 011 

RILEVAZIONI 

Vaglia postali: emessi e pagati in 
ciascuna provincia; ripartizione per 
Stati del traffico internazionale 

Conti correnti postali 
Rispanni postali 

Fonte: Ragioneria aeneraie dello Stato 

RGS 001 

IVA 001 

IVA 002 

RILEVAZIONI 

Indagine sui mutui contratti dagli 
Enti locali per finalità d'investimento 

ELABORAZIONI 

Elaborazione sui bilanci annuali delle 
imprese di assicurazione 
Situazione patrimoniale e conto 
economico delle imprese di assicurazione 

A 

A 
A 

I 

T 

T 
T 

T 

.. 

VEP 

VEP 
VEP 

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE 

FOAte. latat 

1'ER 043 • 

S11JDI PROGR'lTUAU 

Progettazione deD'indagine sul 
settore audiovisivo 

ano 

ano 

con 

con 
con 

ano 

ann 

ano 
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Codice 

TER 044· 

Poate: Istat 

CEI 018 
cm 021 

Ponte: Istat 

RPR 002· 

RPR 004· 

PIE 001 

PIE 003 

PIE 001 

L'ATTIVITÀ E LE RlSbasl(DEL'tA. STATISTICA UFFICIALE 

LAVORI Fonte Tipo 

R1tEV AZIONI 

Servizi resi alle imprese (indagine 
pilota) I ""C 

RICERCA E SVILUPPO 

R1LEV AZIONI 

Innovazioni tecnologiche 
Ricetca scientifica in Italia 

I 
I-S 

PREZZI 

S1UDI PROGETfUAU 

Anatisi del Iag temporale esistente 
tra le variazioni dei prezzi alla 
produzione, ingrosso e consumo 
Am\OniU.aZione della classifica-
zione degli indici dei· rezzi al 
consumo (NACElCUof con quella dei 
prezzi alla prodUZione all'ingrosso 
(NIPRO) codifica univoca delle re­
lative marche dei prodotti 

RILEV AZIONI 

Prezzi alla produzione dei prodotti 
industriali per il calcolo di spe­
cifici indiCI mensJli. 
prezzi dei beni acqidStati: dàgli , . 
agricoltori per il calcolo di 

. fpedf.:1ci incijci ~ili 
'JfrezZi per l'elabOiazione degli in­
dici del costo di costruzione di 
Wl fabbricato residenziale e di 
Ùì\ Capannone industriale 
~ al consumo per il calcolo 
dell"indice dei prezzi àl consumo 
per l1nten collettività nazionale 

I 

A 

A 

l-P 

T 
T 

P 

P 

P 

P 

Organi 

COM-UPS 

: \JPt!j 

COM' 

Segue: Area economica 

Pèrlodicità 

occ 

plu 
ann 

men 

men 

men 

·:m(!ft' 

Banca 
dati 

si 

., , 

si 

si 



LA PROPUZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Codice 

PRE 013 

PRE 016 

PRE 017 • 

PRE 005 

PRE 006 

PRE 008 

PREOO9 

PRE 010 

PRE 014 

PRE 015 

RPR 009 

'Ootea letat 

lNROO7 

lNR ()10 

LAVORI 

Prezzi per la costruzione degli 
indici dei prezzi praticati 
dai grossisti 
Prezzi per il calcolo dell'indice 
dei prezzi alla produzione dei pro­
dotti venduti dagli agricoltori 
Sperimentale sul livello dei prezzi 
di alcuni beni e servizi in località 
di particolare interesse 
turistico 

ELABORAZIONI 

Indice del costo di costruzione 
di un capannone industriale 
Indice del costo di costruzione 
di tronchi stradali . 
Indici Cee dei prezzi alla pro­
duzione dei prodotti agricoli e 
indice Cee dei prezzi di acquisto 
dei mezzi di prodùzione agricola 
Indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati 
Indice del costo della vita ai fini 
dell'aggiornamento della indennità 
di contingenza 
Indice dei prezzi al consumo per 
famiglie di pensionati 
Indice dei prezzi al consumo per 
famiglie di operai e impiegati de­
purato delle variazioni delle im­
poste indirette 

ALTRI LAVORI 

Analisi della variabilità dei prezzi 
aI consumo presso i singoli negozi 
delle 59 città informatizzate 

Fonte 

A 

A 

I 

RETRIBUZIONI 

RILEV AZIONI 

Retribuzioni contrattuali e della 
duralaconttattualedel lavoro 
Recribuzioni e C06to del lavoro 
dotIli operai deH'edilizia 

A 

A 

Tipo Organi 

P UPS 

P UPS 

p 

P 

T 

Segue: Area economica 

Periodidtà Banca 
dati 

men si 

men si 

trm 

trm si 

trm si 

men 

men si 

men 

m~n 

men 

occ 

men si 

men 
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L'ATIIVITÀ E LBlUSORSEDEU.A STAnSn€lA UFFICIALE 

Codice LAVORI Fonte Tipo 

, 

ELABORAZIONI 

INR 014 Retribuzioni contrattuali annue 
eli competenza e eli cassa '/ 

INR 016 Costo contrattuale del lavoro e 
delle retribuzioni contrattuali 
nette 

INR 017 Ore di lavoro concesse dalla cassa 

INR 018 
integrazione guadagni 
Iadicatori per adeguamento pensio-
ni alJa dinamica salariale 

INR 019· Indicatori per la rivalutazione 
stipendi dei magistrati 

Fonte: MinIstero del Lavoro e della previdenza sociale 

LPS 002 

IPS 013 

Fonte: latat 

CE! 001 

CE! 002 

CE! 003 

CEÌOO4 ' 

cm OOS 

cm 006 

cm 007 

RILEV AZIONI 

~ sul costo della manodopera nella 
industria, nel commercio, nelle banche 
e ~e assicurazioni I p, 

E~ORAZIONI 

~uzione degli operai e impiegati 
nel settore privato non agricolo 

AMMINlSTJL\ZIONE PUBBUCA 

RILEV AZIONI 

Bilanci consuntivi delle Regioni ',,, 
e Provincie autonome ' 
Bilanci ~tivi dene Ammini­
straziQni Provinciali 
BilIndconsuntivi dene Ammini­
strazioni Comunali 
Biland consuntiVi. deali Enti 
Pubb1id: Cotnunità Alontane 
Bibnd consuntiVi, degli Enti 
Pubblici: Camere .di Commercio 
COftti eoonomici degli Enti pre'" 
~ "l 
Mandronsuntivi: Istituti ospe-
dderf pubblid .! 

S ! T 

S T 

S T 

S T 

S T 
.. , ' 

S T 

S T 

Segue: Area economica 

Organi Perlodièità Banca 
dati 

ann 

men si 

ann 

'Plu 

, , alt 

~ si 

ann 

ann 

ann 

ann 

," . 



LA· PllOD\JZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Codice 

CE! 008 

CE! 009 

CE! 012 

CE! 013 

CEI014 

CEI 015 

CE! 025 

LAVORI 

Bilanci consuntivi delle Univer­
sità 
Bilanci consuntivi degli Enti per 
il diritto allo studio universitario 
Bilanci consuntivi degli Enti Pub­
blici: Enti Provinciali per il turismo 
o Aziende di promozione tu­
ristica 
Bilanci consuntivi degli Enti Pub­
blici: Istituti Autonomi per le 
Case Popolari 
Bi1anci consuntivi degli Enti Pub­
blici: Enti Regionali di sviluppo 
agricole;> 
Bilanci consuntivi degli Enti Pub­
blici: Enti Vari 

ELABORAZIONI 

Bilanci delle USL per regione 

Fonte: MJaistero della Difesa 

MIO 001 

MIO 006 
MIO 007 

RILEV AZIONI 

Censimento delle risorse hardware e 
software dell'area tecnico amministrativa 
della Difesa 

ELABORAZIONI 

Personale militare del Ministero della difesa 
Persoaale civile della difesa 

Ponte: MIaIatao deue Plaanze 

RILEV AZIONI 

MlP 001 RIleYazlone generale sullo stato dell'am-
ministrazione delle I:te Dirette 

MIF 002 RIleYazlone generale o stato dell'am-
misdICraztoae delle tasse e sugli affari 

MIF 004 RIleYazlone ~ sullo stato del Con-
teuioeo T tarlo 

Fonte 

S 

S 

S 

S 

s 

s 

A 

A 

A,.S 

A 

Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

Organi 

VEP 

Segue: Area economica 

Perlodicità Banca 
dati 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 

ann 
trm 

ann 
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L'ATIIVITÀ E LE IUSOR8E DELLA STAnSTICA UPPICIAI.E 

Segue: Area economica 

Codice LAVÒJlI Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 

Fonte: MinIstero cii Grazia e giustizia 

RIUWAZIONI 

MGG 001 Attività degli archivi notarili A T sem 

Fonte: MinIstero deD'lndustrIa, commerdo e artigianato 

RILEV AZiONI 

MIC 002 Rèla:zione annuale sulla distribUZione 
quali-quantitativa del personale e delle 
retribuzioni A T ann 

MIC 004 Rilevazione annuale delle risorse di auto-
mazione del Ministero e dei costi relativi A T ann 

MIC 015 Rilevazione annuale della consistenza nu-
merica del personale A T ann 

-, " 

Fonte: Ministero deU'Interno 

ELABORAZIONI 
1', 

INT002 L'attività della Commissione Centrale 
per la Finanza locale occ 

INT 016 Personale civile del Ministero dell'Interno men 
INI' 019 Indagine concernente la categoria dei 

segretari comunali e provinciali men si 
INI' 020 Osservatorio degli statuti comunali e 

provinciali sem 
INI' 022 AMtPfe degli' Amministratori degli 

Enti Locali men si 
INT 023 Rilevazione sulla situazione anagrafica 

e finanziaria di ciascun ente locale sia 
con riferimento alle entrate, che alle 
spa.e ano I si i 

INT036 Ceepiti patrimoniali appartenenti al -i; 

Fondo Edifici di Culto (P.E.C.) trm 
INI' 037 CQoro consuntivo delle spese di gestione 

desii affari dei culti ano 

, , ... """ 
ttent.a ~,def'lAmwJ pUbblid 

RD.BVAZIONI 
"' \' 

MLP 004 Pé&iJIIInale di' NOlo e l'lOI'l cl' ruolo dél 
Minisrero.e di ~ ~ in ,; ; ,j' , 

sMIItO effettivo presso g1ii'uffici otmtrali d, 

e decentrati' del MiniIUro dei lavori ~ I. ' I \ ,.' 

pUMìlid A T .em si 



LA PRODUZIONE D~LLE INFORMAZIONI 

Codice LAVORI Fonte 

Fonte: Ministero del Lavoro e della previdenza sociale 

ELABORAZIONI 

LPS 015 Indagini sul personale dipendente 

Fonte: MinIstero della Marina mercantlle 

MMM 005 

ELABORAZIONI 

Statistica del personale del 
Ministero 

Fonte: Ministero delle Poste e telecomunicazionl 

MPT 012 
MPT 015 

RILEVAZIONI 

Personale dell'amministrazione P.T. 
Edifici, alloggi e case albergo per il 
personale dipendente dell'Amministra­
zione P.T. 

Fonte: Ragioneria generale dello Stato 

RILEVAZIONI 

A 

A 

RGS 002 
RGS 003 

Dipendenti delle Amministrazioni dello Stato A 
Personale della Pubblica amministrazione 
da collocare a riposo nel 1993 A 

Fonte: AzIenda autonoma nazionale strade - ANAS 

RILEVAZIONI 

AAN 002 Personale dipendente A.N.A.S. A 

ELABORAZIONI 

IAI 006 Dati su personale dipendente INAIL 

Tipo Organi 

T VEP 

T 

T 

T 

T 

Segue: Area economica 

Periodicità Banca 
dati 

ann 

ann si 

con 

men 

ann 

ann 

con 

ann 
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AREA AMBIENTALE 

Codice LAVORI Fonte Tipo Organi Periodicit1 Banca 
dati 

Ponte: .. tat , , 

STUDI PROGETI1JALI 

SAM 010 Contabilità ambientale 
SAM 014 Costruzione di una banca dati am-

bien.u 
SAM 016 Statistiche economiche per l'am-

biente 

RlLEV AZIONI 

AGR 221 Incendi forestali A T IRF trm 
AGR 222 Rimboschimenti, disboscamenti e 

ricostituzioni boschive A T IRF ann 
AGR 240 Cacda:.Aziende' faunistico-vena-

torie; zone di ripopolamento e 
cattur.l della selvaggina; oasi di 
~ e rifugio della fauna A T PRO ann 

AGR 254 all'ambiente A T REG ann 
AGR 256 Prhtdpali fenomeni meteorologici 

e dati 'termopluviometrici A P MIN dee 
SAM 015 ~ den'aria sulla base dei 

disponibili presso le regioni S T ann si 

ALTRI LAVORI 

SAM 011 Ptepatazione del volume -Statisti-
che ambientali- ' bia 

SAM 012 Elabarazione di una metòdo1ogia 
stad.stica standardizzata neU'area 
ambientale occ 

INR 025 CGIIaborazione con il Ministero 
deU'Ambiente alla rilevazione sugli . '~} 
impianti di depurazione deUe acque 
ftlBue wt.ne occ 

Poates MIa ....... 4eJ1'Jaterao 
" 

RII.IV AZIONI 

INT 005 Sl.T; (Sisrenla lnfonDativo Territoriale) A T PR! ann si 
INT 012 SWJeddMt 'JUIe :aatriri lVOIre dai Vigili 

ddlfiuoco A· T . con 



LA PRODUZIONE DBllE INFORMAZIONI 

Codice 

INT 024 

LAVORI 

ELABORAZIONI 

Dati statistici personale Corpo dei Vigili 
del Fuoco 

Fonte: Ministero clei Lavori pubbUci 

RILEVAZIONI 

MLP 013 Provvedimenti di autorizzazione (accer-
tamenti) di conformità urbanistica delle 
opere dello Stato 

Fonte: Ministero della Marina mercantile 

RILEVAZIONI 

MMM 011 Catasto dei beni demaniali 

ELABORAZIONI 

MMM 008 Monitoraggio sull'inquinamento marino 

Fonte: MinJstero della Sanitl 

RILEVAZIONI 

SAN 014 Rilevazione sulle caratteristiche delle 
acque potabili e degli acquedotti 

Fonte Tipo Organi 

A T 

A T CAP 

A P 

Segue: Area ambientale 

Periodicità Banca 
dati 

men si 

sem si 

ann 

trm si 

alt 
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Codice 

Fonte: Istat 

" l': 
li 
Il' 

Il~ CAG 004 

f 
RSP 001 • 

l' 
11 RSP 002· 

~; 'II 
,I 

il' 
~" W: 
ili 
ijl! RSP 006· 

r :'1' 
ml 

\i 

I~ 8MB 001 
,I: 8MB 003 

t 5MB 005 • 
r . " 

5MB 017· 
, 
l' 

!< 
1f. 

5MB 018· 
j~, 

li . 
5MB 025 • . j. 
5MB 027· i 

5MB 035 • 

). STA 003 t 

STA 004 
. stA 012 • 

~. 

+ 
STA 614 • 

, 1 

ii \. 

I: ~ 
l 
l 
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AREA METODOLOGICA 

LAVORI 

STUDI PROGETI'UAU 

ConIrolli di qualità del 4° censi-
mento generale dell'agricoltura 
Nuovi disegni campionari per le sta-
tistiche su istituzioni e imprese 
Studio rnetodologico sull'influenza 
dei criteri di sostituzione e/o 
trattamento delle unità da rileva-
re spDa qualità delle infonnazioni 
proc:lotte . 
Classificazione dei prodotti asso-
dati alle attiViJ:à economiche 
(CPATECO) 
~ di nuovi disegni campionari 
Metodi di stinJa per piccole aree 
Analisi della mancata risposta lO-

tale e studio di. tecniche per la 
riduzione degli effetti distorsivi 
Metodologie e strumenti per la cor-
rezione delle variabili qualitative 
Metodologie e strumenti per la cor-
rezione deDe variabili qwultltative 
Sistemi informativi statistici 
Metodologiee strumenti per la cor-
re%ione degli errori inter-record 
AssistenZa progettazione e test 
puovi piani di compatib~ 
Analisi dei.dati nelle indagini 
complesse 
Sistema di controllo delle indagini 

. ~lo8ie per la tutela della 
,~ nella diffusione di 
collezioni campionarie di dati ele-

. mentari 
~ per le indagini di con-
trÒnò per il test sul questionario 

Fonte Tipo Organi Periodicità Banca 
dati 
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: LA DIFFUSIONE' DELLE INFORMAZIONI 

Nel 1993 il settore ha svolto la sua attività 
impegnandosi a potenziare le funzioni che lo 
riguardano:1a diffusione dell'informazione 
statistica, la comunicazione, il marketing e 
l'editoria .. La predetta attività è misurabile an­
che attraverso le numerose pratiche trattate 
che" secondo il protocollo intemo, eviden­
ziano 2.273 documenti spediti o ricevuti.nel 
corso, dell'anno. 

L'EQITORIA 

L. pubblkllZloal 
'.' 

Duecen,toventinove volumi per un com-
plesso di 54.980 pagine di stampa, esprimo­
no il com~ delle attività editoriali realiz­
zate nel 1993 con la collaborazione di tipo­
~~teme. 
. ,Rispetto al precedente anno (cfr. tav.!), si 

è· werifìcato un incremento sia nel numero di 
v<>lwni <25,8%) ~ nel numero delle pagi~ 
n,t),stampate (42,2%), e ciò malgrado una con,. 
t:8tIiQne, deUerisorse umane disponibili. 
, Oall'analiRi della produzione editoriale, si 
~ che nell'anno 1993 è stato dato un 
CQnSistente . impulso alla diffusione dei dati 
~ ,~infatti completata (con gli, ul· 
•• ';7 fasciçoIi) )a·serie dei dati provinciali e 
C4lIIJWnali del Censimento agricolo 1990 e so­
.. eIati realizzati 38 volumi provinciali riferiti 
aLf.ensim.ento della popolazione e delle abi­
tuirJDiif991. ,per,il Censimento dell'industria 
e' lIerYizi 1991, infine, è stato pubblicato ~un 
_..-,8uIle-<;aratteristiche strutturali delle 

~,fmedia. . e .. srande dimensione. ". 
.c t ' alle ala ,pubblicazioni, merita una 

PlIIkoIare menzione il Rapporto annuale, ar-

ticolato in due volumi relativi, rispettivamen­
te, alla ·Situazione del'Paese nel 1992" (edito 
anche in lingua inglese) e a "L'Attività e le ri­
sorse della statistica ufficiale nel 1992", inno­
vativi nei contenuti e nella veste grafica di 
presentazione. 

Vanno segnalati ancora i volumi monografi­
ci che fanno riferimento alle indagini multi­
scopo sUlle famiglie O'uso del tempo in Italia, 
fatti delittuosi, letture, mass media .e lingUag­
gio), nonchè il volume "Statistiche ambienta­
li", ricco di infonnazioni e di dati assolutamen­
te originali nel panorama editoriale italiano. 

Dall'esame di altri volumi, peraltro tradi­
zionali nel patriqlopio editoriale dell'Istituto, 
può ricgnosce{Si lo sforzo compiuto per ot­
tenere un prodotto migliorato nei contenuti 
e nella veste grafica. Cosi una più attenta im­
paginazione ha consentito di ridUrre ancora 
le pagiDe dell'.t\nnuario Statistico Italiano, 
senza pregiudizio per la quantità ,e la qualità 
delle informazioni offerte. 

n catalogo delle pubblicazioni è stato pre­
sentato in un formato più idoneo, comunque 
meglio accetto all'utenza. Per il volume "'Re­
gioni in cifre" è stato abbandonato il fonnato 
tascabile ed è stata scelta una più moderna ve­
ste editoriale che ha comportato un maggio­
re gradimento della pubblicazione, peraltro 
utilizzata anche per fini promozionali. 

n volume "I conti degli italiani", arricchito 
di ntJO\I!Ì·lPfid e rinnOvato nella veste edit0-
riale, è risultato molto graditoalrutenza (vie­
ne infatti utilizzato come testo ausiliario pres­
so l'UniYersità) ed i suoi contenuti banno tr0-
vato ampia risonanza presso gli organi di 
inforQlaZione quotidiana. 

Riguardo' aDa stampa di modelli, circolari, 
ecc., si registra che l'attività 1993 è stata supe-
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nore di circa il 21% a quella dell'anno prece­
dente; che i maggiori incrementi della do-
man~ di modul.~ti5~.~~~q q\l~;lli r~l~tivi ai 
setton delle statiStlCl\è ;,ptÀSò le famiglie" e 
dei prezzi, che i modelli richiesti sono per lo 
più in piano (90%) e il rimanente 100Al. è costi­
tuito da modelli a trascinamento. 

L -~J!P'rO.~-"to il.Pog~9fico' t",ertl0 
'., - • , < " ' , • 

L*HC'lOIIt:JNICAZIONE;j E, I ·'a.PPORTl 
~ 1)'.uTBJ('ZA,i. ',' .'; '~ì' ,fl" '1,' ',1, 

; "'l , "'. ~; " 

"lt""""~ .:Ia rlft/tUlorIe.r ,\ 
i{lt::~J~ -: {",;;;tj> b;>~\ :,::tt~ J,," ',d t:!' 

Nel corso dell'annGf~ .. o·,_teJprese; 
~a..r'importàntiizalziatWe:t101tA!daluna.pttte 
a'~e *'.Uibllizmte l~'dalJ:taltra· 
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ad agevolare la fruibilità dei servizi offerti. 
Una particolare attenzione è stata posta 
~~'~gine . dell'I,stat, in campo intemazio­
'naIe, : nìèrf~ nel 'settore delle ricerche di 
mercato volte a verificare il gradimento e le 
attese degli utenti sono state realizzate due 
iniziative che, pur essendo considerate speri­
mentali in vista di altre più approfondite e ar­
ticolate, hanno fomito interessanti risultati. 

Sotto :l1aspetto informativo e pubblicitario 
deve -essere segnalata innamitutto un~por­
tante innovazione apportata a tutte le pubbli­
cazioni dell'Istat. È stata infatti messa ,a punto 
una pagina informativa sui punti di accesso 
all'informazione stàtistica con particolare ri­
lievo per' il centro diffusione e gli uffici regio­
nali. Per alcune pubblicazioni sono state stu­
diate e adottate nuove copertine volte a ren­
dere le pubblicazioni stesse più gradevoli. È il 
caso del "Catalogo", di "Conoscere l'Italia", 
dei "Conti degli Italiani" e di "Regioni in cifre". 
Per quest'ultima pubblicaZione, modificata 
nel fonnato, sono state prese alcune iniziati­
ve, tra le quali assume partiéoIate rilievo ladif­
fus~: di 50 mila Copie cellofanate al mensi­
le <ÌCAMPUS" .. Giomale dell'Università, della 
ricerca' è della fontUÌzione. ' 

Nel corso del 1993 si sono dimostrate par­
ticolarmente utili " alcune innòvaziò1'li rigUar­
danti la presenza Istat de manif'estaZioru fre­
riStichenazionali edintemazionalf. Ad esem­
pio, a Verona, 'inoccasiòrle dèlla' Fiera 
dell'agtt~9Itura;' è· Stato curatO' ;uri· particolare 
allestimento 'tutto' centrato' éuna disponibilità 
del vOlUg "Italia"'\ del' cerl6knentò agricòlo.' 
Oltre:atto stW1d,! @tStac(j 'o~oun inCon­
tro-dibattito al~' flaiJ:W) partèdpattl ;o~ 
ratorlagricoli, 'tèaIki,gIMnàliSli 6 docel1ti di' 
eoono~ agrarial:4 diba1dto'non:hlt ri8U~ 
tosòl€>!1a situazi:<.'nW' 'deIla·~tura:; italiana 
seèOIl<bl dati, ~('1IJIli !abcltet pltl in' ge­
nel'~de( ;:la l. prod1a2tonèl ìe " la dftfusì~e 
dell'~.ne4tadstim~'\q ': l,l"V'), 

'Del ~ ;im'lavrltMa:,})d, ;là,.pariedpazlone 
al SalOne deU",tàldènte'torganizzcltO f dal men­
si1e"~U8~.iLa ""'ioM:che:ba,Vi­
sto }a,'preseRZa,dj dSQi l(XhaUarltUdeAti .'$ta-: 



LA DIPPUSIONE OBI.LE INFORMAZIONI 

ta caratterizzata da alcuni incontri.. dibattito 
tJa gli studenti e alcune note personalità della 
cultura, dena. scienza, della impreaditoria e 
delle istituzioni e dell'lstat. Inoltre,; sempre in 
ordine a un progetto più generale rivolto ai 
. giovani;' è stata posta una particolare attenzio­
ne ,àlla partecipazione, Istatalla "Settimana 
della cultura'!. 
. Alcune iniziative, nel corso del 1993, han­

no.riguardato la· diffusione dei dati censuari 
con (particolare riferimento ai· fascicoli pro­
vinciali. La scarsa disponibilità di risorse pe­
raItronon ba consentito di rendere operati­
vo un progetto di diffusione e markettng che 
prevedeva accanto a una campagna di pulr 
blicità sulla stampa nazionale e locale, la stam­
pa di un pieghevole, l'attivazione di "direct 
marketing" nonchò: il rafforzamento delle at­
tività delle librerie depositarie. 

. ,Tuttavia non sono mancate le iniziative, s0-

prattutto in occasione di particolari eventi 
Ci:ome.la Conferenza stampa in collabora2io­
ne con la Prefettwa e la camera dicommer­
cio di Viterbo, organizzata per l'uscita del 
primo fascicolo provinciale del Censimento 
della popolazione e delle ,abitazioni ·1991 de­
dicato a quella provincia, e il, Convegno orga­
nizzàto con, la regione Toscana al momento 
del completamento della pubblicazione dei 
fùdcOli:provinda1i del censimento anzidet­
~·trelativi alle province di quella regione .. 

"Quanto alle.· rèlàzioni internazionali in ma­
tetia.di·ditfusione è stata particolarmente atti­
và.ta partecipazione ai lavori . dell'apposito 
Gruppo di lavoro, istituito presso l'Eurostat. 
Sul' piano operativo sono stati presi alcuni ac­
eordt che banno· riguardato la diffusione delle 
~ e' delle banche dati dell'Euro­
stat in Italia.·È stata, ad 'esempio, fornita ampia 
éoDaborazione' per la diffusione, anche attra­
verilouna Conferenza ·.t---deHa terza: ecU-... _-t'M, , 

2ioAe;;de.Lvolume "Europa in cUre". È stata 
inoltre organizzata una riunione a Roma nel 
OÒl'SÒ;delIa quale. sono state avviate le intese 
vOlte .. :Ii 'rendere· disponiailhpresso il centro 
dttJusjone. dell'lstat. i prodotti·statistici più di­
vb18ativi. deWElJ11!)Stat. 

Ma l'iniziativa che assume maggior rilievo è 
l'organizzazione della partecipazione 
dell'Istat alla Conferenza internazionale 
dell'ISI tenutasi a Firenze dal 25 agosto al 
2 settembre. Per tale manifestazione sono 
state stampate alcune pubblicazioni (Com­
pendio, volume degli Annali sull'economia 
soinrnersa) in lingua inglese da distribuire ai 
1500; delegati ed è stato allestito uno stand 
ampiamente innovativo sia dal punto di vista 
architettonico sia dal punto di vista della c0-

municazione (nuovi. pannelli, audiovisivi, 
ecc.). Queste, insieme ad altre iniziative di ca­
rattere promozionale (è stata organizzata una 
riunione dei Direttori generali degli Istituti di 
statistica) hanno consentito un'ampia infor­
mazione sul ruolo e sui prodotti Istat presso 
gli statistici accademici e professionali prove­
nienti da tutto il mondo. 

In Vista della realizzazione di un piano or­
ganico di ricerche sul mercato degli utenti at- . 
tua1i e potenziali dell'infonnazione statistica, 
è stato messo a punto un questionario volto 
ad acquisire giudizi, informazioni e attese de­
gli studenti in merito alle pubblicazioni 
dell'Istat e soprattutto al volume "Regioni in 
cifre". I risultati ottenuti sono stati oggetto di 
uno studio e costituiscono ola base per alcune 
modifiche e miglioramenti che verranno ap­
portati all'edizione 1994.· 

Al fme di rendere il servizio prestato dal 
Centro diffusione sempre più adeguato' alle 
esigenze degli utenti, è stata avviata tramite 
'apposito' questionario una ricerca sul gradi­
mento del servizio e sulle attese dell'utenza. 
Tale ricerca, i· cui primi risultati saranno di­
sponibili nei primi mesi del 1994, consentiri 
anche la preparazione di una lista di utenti, 
verso i quali "attivare" iniziative di "dtrect 
marlleting n

• Nel corso del 1993, infine, è sta­
to avviato un progetto di rinnovamento glo­
bale dell'immagine, volto sia a costruire 
un'identità più dinamica e puntuale, sia a fa­
vorire una più immediata riconoscibUità 
dell'Istituto da parte delle istituzioni, delle 
ilnprese e delle famiglie che. costituiscono al 
contempo i fornitori e gli utilizzatori dei dati 
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statistici. È stato cosi:aeato il nuovo marchio 
e ,rielaboratQ ,il logotipo pet: tapplicazione 
dei. qualLè 'stato predisposto un apposito 
~Manuale d'immagine" i . 

. Si .(ievesegnalare, infine,che alla. fine del 
199} l'Istat ha' ricevuto~.per l'istituzione del 
ceatro d.iffusione, l'attestato di eccellenza 
nell'ambito. del premio "lnnovazione·· nella 
Pubblica Amministrazione" istituito' da SPA 
Ricerche con, il patrocinio della·.Presidenza 
del Consiglio' dei Ministri. L'iniziativa ha inte­
so premiare i pubblici uffici, che sono riusciti 
ad esprimere ·momenti di eccellenza nel rap­
porto con i attadiniper la trasparenza, l'effi­
~ciae l'econbmicità~ 

\ . 
11!ltttflkO ,.",no. 

.. . n. <iXldlp1to istituzionale del centro diffusio­
ne. come è nolO, è quello di mantmere i con­
t,atti:(lQD jl tpubbliCOfi,~ e~io­
.te,.'1*' quaato riguaRIa·Ja'ditfusioBe dei,·da­
ttTali·contaUi hanno luogo,direua.nente 
~ iI;centro, inioc:casione di fiere è JWltli~ 
festa ..... ' rui.l1Js&at~Qppure per t~ 
ldOQQ. fax e: c::01'li8pondaala. 

:, a c:entJIOE>qptlku~\e~e ancbe~ 
dil~èJ.aItri·:~lche si recano 
all'Istat da varie parti ~;CNie1 mondo .. In 
9a.1a ..... ~ C!IU8li:ìlO8fenmze,'lsfam­
pariO{~:iI'petI9Dtle deliceJUro. coDa-· 
.... ~le·ttlI1J~ <Iirettam.eDle àtetcs$ate 
~~1unaioI:U.di.~~~, 
f;~.i.-*<> ~,si oc:cupl,dita .. 

lub&inir.iVJv •• \PlnmOD~nc,-quaJila~ 
.:".~;pubb1i4tdoni è-. dtrpIMnt in oiDaggio, 
"1#.~jaìdfJler" Cataléghi,~i&elper ~CQ'!' 
..... i";·.di~,tau.di fl,errealizzare. fonne alter ... 
__ .~f""""altraVedO .teleYideo. 
~ ..a...;Ht. . _ . _ ... U~ di nu.-atinftGn 

j ~,~~'}~l."_iileie{~J~" ':'1...wu ................ , 

.....,~tJne,di·~·~·~ 
,; .. ql ...... ~,::; ) (H-i' " ;';, '" 

~1..,,1IiaoI •• , _~J~il arthtrO;a.JtalQv!-
...... J .... li.~.., .. !eNUt· 
~14G8 ..... ".J~ecliemesee.·7.0.00 
~: .. :~'dei,~,·"petstb.t-· 
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zioni oontrattuali" e "dati meteorologici"~ So... 
no state'wendute 5.500 pubblicaziOni e 1.870 
floppy, per lamaggibr parte riprbdottidiret­
tamente presso il centto' diffusione e spediti 
per corrispondenza. Rispetto all'anno prece­
dente, i maggiori incrementi si··sono'registra­
ti nel numero delle richieste idi dati evase e 
nelle vendite di dati su floppy disk; . 

SonQstate .ricevute 20 sço1aresche ed è sta­
ta presentata la produzione statistica dell'Isti­
tuto, dà.reUamente o attraverso l'Associazio­
ne Italiana Editori EAIE), alle principali mani­
festaaioni editoriali nazionali ed internaziona­
li: . Verona, .Torino, Roma, Bari, Barcellona, 
Francoforte. 

Nel f 1993,·,}'attività del settore si è orientata 
lungo tre direttrici principali: 
-l'ampliamento dei contenuti infonnativi 

.dellebanche dati di diffusione; , 
-lo studio di nQove, interfacce in grado di mi­

.gIiorare· l'intetazione dell~utente con il si- . 
steIWl di diffusioae .dei dati; . 

-la definizione di un sistema per la rilevaziG­
ne ; automatica delle interrogazioni effettua­
te sulle baftche ,d,ati 
I contenuti informativi dBJ1e banche dati·di 

diffusione sono stati implementati. con i dati 
temitotiali dei Censimenti .. dell'agricoltura: del 
1990 e ,1982. per i quali il settore'ha pmdotto 
la p.roaettàzione concettuale. Sqt0 .state inol­
t:leiftserite la popolazione legale, dei Comuni 
italiani, secOJ:lCll0 ;le ~ del Censimento 
ddJa,popoJatiOne.1991 e.la classificaziOne de­
gli .ste8iCbm.ufti. secdldO l bacini; di lavOro 
detìoiti 'in bue al, CemitneJ1tB.1981.n,. ' , 

"'Miglioramenti e ristrutturazioohsono i stati 
appoatadale baache datNIeIle· sette storiche, 
,~airdati.'" ooarabiIitl·naziona-
leeèWléforzedi~ìJ:i l. ,.' " '., 

,:~!alle 4Ijaterfà~ ut,enti\'la 
(l~'COO'~ì •. Roma, iDi­
ziataJ.'me&e.:di.GlllZO;ba ~~di ap­
profondire le p"oblematidle, . relative: e" 'di 
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procederé,anche afttav~fSO lavalutaziorre di 
analoghe, esperienze, verso la deftnizione di 
uWade~:ita metodologia per la tealizzàzioné 
di interfacce user-fnendly. " 

Ip relazione al sistema di monitoraggio del­
le 'lnterrogazioni alle banche' dati di diffusio­
ne, anche in vista del notevole auinentQ del 
nutbero e ,della varietà' di collegamenti alle 
banche dati di diffusione, nel corso dell'anno 
è" stata effettuata la progettazione dei dati di 
m:teresse e predisposte le prime specifiche 
di progetto del sistema. 

'Ih aggiunta alle tre attività principali prece­
d~htemente descritte, sono state intraprese 
iirliiative dirette alla promozione e al miglio­
r;unento della qualità del servizio all'uten,za. 
Da una parte, nell'ambito del Gruppo di'lavo­
ro sulle-'banche dati di diffusione, si è definito 
l 'ftèf anuninistrativo per l'esame delle richie­
ste' di collegamento avanzate dai potenziali' 
utenti' esterni. DaH'altro, è stato realiZzato Un 
manuale illustrativo dei contenuti delle ban­
ch~ dati, delle relative modalità tecniche di 
collegamento e delle tariffe connesse. In oc­
ciSione della Conferenza ISI di Firenze, più 
voke citata in questa Rapporto, di tale manua­
le è' stata anche realizzata una versione in' lin­
gua inglese. La mancanza di risorse non ha 
cdnsentito invece di realiZzare il manuale 
d'U$(j-delle banche dati, indirizzato agli utenti 
effettivamente collegati. 

) Infine, è stato messo a punto il materiale 
per la pubblicazione della guida alle fonti sta­
tistiche, predisposta a' partire da una ricerca 
CNR. ' 

J;.:ItOM.erc~_"Dasfo.e ilei proilom 
), ti'A.;' , - ;' :; ~;" 

WRlspètto aw~o precedente, sono sensi­
bilmente aumentati sia il numero delle richie­
stejd!, utentiesteini ~che gli introiti' rea­
litjtru. Meno ;'Benslbi1eè stato l'incremento 
del' numem del' voklmJ affidati per la vendita 
alfè I;btétie de~. mloorso dell'anno 
1m>sooo state sOOdisfattedrca 8.800 richie­
ste~dl; utenti estemiattnlveìrso: 

-l'emissione di n. 13.146 fatture relative alla 
vendita per corrispondenza di circa 35.000 
volumi per un totale di circa 638 milioni; 

-l'attivazione di n. 3.000 abbonamenti, susse­
guenti all'emissione di 2.526 fatture per un 
totale di circa 350 mili0ni, con la spedizione 
di ulteriori 45.000 volumi; 

-l'espletamento delle pratiche amministrati­
ve relative alle Convenzioni con l'Eurostat, 
con le Regioni e con altri Enti pubblici; . 

- l'espletamento delle pratiChe amministrati­
ve relative a circa 850 richieste di dati stati­
stici sia su supporto magnetico che carta­
ceo con l'emissione di n. 781 fatture per un 
totale di circa 1.454 milioni (compresi i rin­
novi contrattuali per collegamenti Banche 
Dati e Licenze di distribuzione). 

Gli introiti realizzati, senza distinZione tra 
competenze e residui, sono stati complessi­
vamente di'circa 6.165 milioni secondo la se­
guente ripartizione: 
- vendita pubblicazioni per corrispondenza 

e abbonamenti per circa 955 milioni; 
- rimborsi per fornitura dati e convenzioni 

varie per circa 5.210 milioni. 
Alla rete di librerie depositarie, che copre at­
tualmente il territorio di tutte le province ita­
liane, sono stati affidati per la vendita circa 
6.062 volumi. 

La biblioteca 

Il patrimonio librario della biblioteca 
dell'Istituto nel corso dell'anno 1993 si è in­
crementato di 2.668 volumi di pubblicazioni 
monografiche e seriali. La maggior parte dei 
volumi acqUisiti riguarda il settore delle pub­
blicazioni ,periodiche di carattere statistico 
(italiane, estere e di Enti internazionali) che 
h~nno ulteriormente incrementato il patri­
monio della biblioteca nel campo della ·docu­
mentazione statistica dei Paesi europei ed ex­
traeuropei per la quale ,l'Istituto possiede col­
lezioni Wiiche in Italia. 
, Gli abbonamenti a riviste prevalente­

mente scientifiche, sottoscritti nel corso 
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dell'anno. sono. oltre .100 di cui quasi il 30% ri­
guardanti periodici editi.·all'estero. tAttual­
mente .la.bibliot~~iede oltre .450. titoli 
di:riviste. ' . ' .,' 

Nel·settore acquisizione e gestione dei vo­
lumi sono da segnalare inoltre la registraZione 
delle seconde accessioni dei periodici (intor­
no ai 2.-800: pezzi), racquisto di 107 volumi 
lllOIlOgl'afid. e·la· rilegatwa . che . ha . interessato 
304 volumi; .', , '.' . , 
, È,stato ~perglianGil9914992 il 
~o dei, NotiZiaribiblipgrafici. Sempre 
perJostesso periode è stato. meSSO.a dispo­
sizioaedel pubblico il catalQgo delle pubbli-
caàoaiperiodiche. . 

: In,t!elazione· alla applicazione delle nor­
me della Bibliografia Nazionale Italiana per 
la, Ciles<:ri.onei,bibliQgrafica.deUe··pubbli­
~zi()ni aCCiplisite, sLè proceduto.:al1!ap­
pwnla81ento del'Notiziario Bibli08rafico 
quadrimestrale relativo alle ·a~isizioni del 
199ar"ùl:"",base ~e .456 sdlede :bibliogra­
fiche ~tnrite secondo· gU:6tandard .uffi-
ciaJt."11 '" _:'1.," ; 1,1,.' ~.i! ,:'1.,' <, ... ~ , ,', 

Nel 1993 gli utenti dei setViZi delbl bibliote­
ca. ,..stati 4.468.·· ... ,dislfibuzione degli 

. ~~.Pet'~, çategQria pro­
feNlioNde, eeci~;D0:Qsi·i~,JDOko da quel­
la 'OSfietVata negli anni precedenJ;.i,(pooo me­
no del 2% risulta di nazionalit.à non italiana, 
circa il 26% non è residente in Roma, oltre 
1'82%.è costituito da studenti). :i~ ,),,~ •• ,' ';' , 

Nella consultazione del materiale Jibra­
.fJèlauot.-.o l'~seiper Ile .pubbli­
~ dèU'Utat (mlJe quali lejpiùj,richie~e 
~_ì~:essere· quelle ;.relative· ai cenO, 
~'·it}~~,,~.~:. ,.1 ' .• ,,~ w/,/:. I." tJlotaateJ.tli· a~, ;al pubblico" aono 
.•• C3192, iWl; JJOa m.edia~di cUca. 
.'~_mi:e l'in4asso11*' ile Jotocopie 
OIeP,itf! ·.ftmateriale.-deBa·, bib!jQteca, ,am.; 
'*"D4tipoczo1Pilldi,7 ~rMllift#i)'.' 
<;f-lll~ CGRSlIlUvQJJ)t.Umanente l della 
~,.'.".J.Bi:d.UniO.nii~f ~ba.esa­
,mIaato, 00JJ'1e nel·l992,cirea~ pttOpOSte di 
,·!~~·~avanzate·dal per­
... letMI'Itf.itQ.t(hj,< '.,[1',. ,),!: 
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LE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

L'attiyità internazionale ha visto negli ultimi 
anni u.n sempre maggiore coinvolgim~nto 
dell'Istituto in Co~ioni, Gruppi di lavo­
ro, Corsi di Formazione, ecc .. Nel corso del 
1993 le Relazioni IntemaZionali hanno avviato 
un processo diriorganj~zaziop.e interruì per 
porsi sempre "più nelle con~oni di garanti­
re un efficiep.t~ sistema per il mo.mtoraggio, 
per il coordinamento e pet: l'informazione 
sulle attività. Le principali esigenze rigu~da-
no la,possibilità di: . 
- disporre di un'agenda aggiornata di tutti gli 

appuntamenti internazionali; .' 
- migliorare l'informazione intèrna all'Istituto 
,c~n il duplice obiettivo di fornire. alla diri­
genza le infOJ;Inazioni sulle ~ttività interna­
zionali e di favorire lo sçanlbio di infonna­
zioni fra i settori .,interessati alle diverse te­
matiche oggetto delle, a~tà; 

- fornire qua<;hi 9i ri~pilpgo e di prev~ione 
.delle giornate di missione e delle relative 
spese pelle' quali l~tQ.è stato o potrà es-
sere. impegnato; i 

- defmire pr<xedure .di, trasmissione interna 
dei dQcumenU. chiare e ,che consentano il 
massimo della tempe~vjÌà. .' 

, ,U 1993 ha vi.sto:iJl: palti(:Q1are la reaUz7azio­
ne .di un ~~ . progetto: UceI,lSimento 
Pi· t1J~e leattiyità.~f~zione,tfa:lsta~ed 
Eurostat. 

Le informazioni raccolte hanno seguito co­
me modello di riferimento una scheda analo­
ga,.labora~ ~E,~QJ'f.l;O ~~ d~'iUJQstat 
avente finalità sia descrittive delle varie attività 
sta~chech~ 'iW~laUvo .im~go\d.i~e 
~e~dl~ll i', .:. .1 

,.11l\al~ ~4C1H.oroddl'.unità è 
8tJitOI~catp'aIlt~·~dei·aonWibu­
ti.da'pc>rtar~i~~ . .8_ij~,presso 
i vari'2nd iDtemaaionall&Ui.~(E,-QNlJ). Altri 
impegni·'~~;l!~it\ occa­
sione delle visite di ••• _b'trawere' e la 
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collaborazione in rappOrti di tipo bilaterale 
còn i principali Istituti di statistica. 

·È stato dato grande impulso alla coopera­
zione in ambito TES/FSU (progetto per la 
formazione statistica nei Paesi dell'ex blocco 
sovietico), con molti funzionari che hanno 
partecipato in qualità di docenti a numerosi 
corsi e, in particolare, con il contributo dato 
alla Conferenza di Berlino su "n sistema fISca­
le italiano attraverso i conti nazionali". 

La cooperaziDlle teCflka 

Nel corso del 1993 è stata conclusa la prima 
fase di preparazione del programma di coo­
perazione con i Paesi in transizione. Durante 
questo periodo sono stati conclusi degli ac­
cordi generali con Eurostat sulle procedure' 
da seguire affinchè 1'Istat presti assistenza 
tecnica ai Paesi dell'Europa Centro Orientale 
(PECO) e ai Paesi dell'ex Unione Sovietica 
(FSU). Le attività di assistenza tecnica sono fi­
nanziati da due programmi della Commissio­
ne Europea (PHARE per i PECO e TACIS per 
gli FSU). 

In tali ambiti sono stati approvati i seguen­
ti interventi di assistenza tecnica: 
-ALBANIA: Censimento dell'agricoltura; 

Forze di lavoro; Unità d'indagine; Cartogra­
fia· , 

- BULGARIA: Istruzione; Commercio estero; 
- POLONIA: Forze di lavoro; Statistiche am-

bientali; Prezzi; Commercio e servizi; 
- ROMANIA: Cartografia e G.I.S.; Forze di la­

voro; Previsioni demografiche; Agricoltura; 
Prezzi; Correzione serie storiche Economi­
che; Economia sommersa; Aggregati ma­
ero economici; 

- UNGHERIA:Commercio e servizi; Agricol­
tura; Istruzioni; Forze di lavoro; Consumi di 
famiglia; Conti con il resto del Mondo. 
Ad esclusione dei programmi di assistenza 

all'Albania nei settori agricoltura e cartografia, 
concordati nel 1992 e avviata sin dall'inizio del 
1993, quindi in fase già avanzata di attuazione, 
per la maggior parte degli altri settori le pri-

me missioni per la defmizione dei program­
mi di lavoro sono state programmate nei pri­
mi mesi del 1994. 

Sono stati inoltre messi a punto i gemellag­
gi 'con gli Istituti di statistica dell'Albania e 
dell'ex-repubblica iugoslava della Macedonia, 
mentre accordi sono stati presi per il gemel­
laggio con gli istituti polacco, ungherese e 
monzambicano che verranno 'completati nel 
corso del 1994. 

È stato esaminato, rivisto e definitivamen­
te approvato il progetto di assistenza tecnica 
alla DNE (Direzione Nazionale di Statistica) 
del Monzambico che sarà avviato nel corso 
del primo semestre 1994. Secondo l'accordo 
raggiunto con il Ministero degli Affari Est~ri, 
l'lstat avrà la responsabilità tecnico-scientifi­
ca del progetto, selezionerà gli esperti che 
dovranno risiedere a Maputo per tutta la du­
rata del progetto (2 anni), coordinerà le bor­
se di studio all' estero per il personale mon­
zambicano. I principali settori d'intervento 
previsti riguardano: la preparazione del Cen­
simento della popolazione che si dovrebbe 
tenere nel 1996; l'informatizzazione dei 
principali processi produttivi; la creazione 
.di una unità di cartografia; la messa a punto 
delle principali indagine economiche, tra le 
quali particolare rilievo viene dato dai re­
sponsabili della DNE all'indagine sulla "eco­
nomia informale". A tale scopo è stato rag­
giunto un accordo con la facoltà di Economia 
dell'Università di Maputo, assistita dalla fa­
coltà di Economia dell'Università "Tor Ver­
gata" e dalla facoltà di Statistica di "La Sapien­
za", per sviluppare insieme alla DNE le prin­
cipali fasi di analisi. 

Tutti gli altri interventi saranno coordinati 
con l'UNDP e l'UNFP A di Maputo, agenzie 
delle Nazioni Unite che già operano all'inter­
no della DNE. 

È stato inoltre attivato il Memorandum 
d'Intesa con l'Ufficio statistico della Cina rice­
vendo una delegazione dei direttori dei setto­
ri economici. Nell'ambito dell'incontro con i 
dirigenti cinesi è stato raggiunto un accordo 
di massima per intensificare i rapporti tra i 
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due istituti in, vari ambiti della. produzione sta­
tistica ed jnparticolare per realizzare la fase 

. di passaggio al sistema SNA dei qonti naziona ... 
li. Come prima azione· concreta in ;tal.senso, 
sono ~te O$pitate all'lstat per tre mesi, due 
esperte di contabilità na~na1e;. 

l,' " 

l. 
-' , ' 

,~ 1 .: i 

., 
,'I 'l 

.( I 

L'ATIMTÀ E LE RISOlSE DELLA SrATISTICAUPFICIALE 

Sono' prosegUite nel frattempo le visite di 
delegazioni cinesi, per la preparazione. del 
Censimento dell'agticoltura del 1997 , avvenute 
nel quadro dell'accordo Itralia .. ·FAQ - Cina. In 
tale ambito è stata anche prQgrammata l'assi­
stenza dell'Istat per effettUal'e l'indagine pilota. 
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Tavola l - PubbUcazloni· per area di interesse. AaaI 1992 e 1993 <a> ' Il 
1992 1993 

AREA 

com~e Pagine 
complessive 

Totale :m;J:: Totale 
~ N. pagine . ") N. pagine TII'IIIUr.i 

DATI ASSOLUTI 

Generale 32 5.958 285.700 60.135 32 5.494 303.000 49.252 
Demografica 4 1.228 13.450 3.593 7 1.984 16.900 4.102 
Sociale 13 2.604 18.250 3.798 37 9.642 55.350 14.371 
Economica 43 10.148 75.400 20.701 48 12.910 88.300 25.319 

di cui Commercio estero 6 5.376 13.500 12.138 8 7.084 16.500 14.616 
Ambientale 1 268 5.000 1.340 
Metodologica 4 1.072 36.200 5.630 5 1.102 9.000 1.961 

Totale , 96 21.010 429.000 93.857 130 31.400 477.5S0 96~345 

Censimenti 86 17.654 201.100 41.613 99 23.580 225.000 53.246 
agricoltura 82 17.200 192.100 40.682 57 12.804 139.500 31.306 
popolazione e abitazioni 2 298 4.500 611 40 10.288 81.000 20.832 
industria e servizi 2 156 4.500 320 2 488 4.500 1.108 

TOTALE GENERALE 182 38.664 630.100 135.470 229 S4.980 702.550 149.S91 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE 

Generale 17,6 15,4 45,3 44,4 14,0 10,0 43,1 32,9 
Demografica 2,2 3,2 2,1 2,7 3,0 3,6 2,4 2,8 
Sociale 7,2 6,7 2,9 2,8 16,1 17,5 7,9 9,6 
Economica 23,6 26,2 12,0 15,3 21,0 23,5 12,6 16,9 

di cui Commercio Estero 3,3 13,9 2,1 8,9 3,5 12,9 2,4 9,8 
Ambientale 0,4 0,5 0,7 0,9 
Metodologica 2,2 2,8 5,8 4,1 2,2 2,0 1,3 1,3 

Totale 52,8 54,3 68,1 69,3 56,7 57,1 68,0 64,4 

Censimenti 47,2 45,7 31,9 30,7 43,3 42,9 32,0 35,6 
agricoltura 45,0 44,5 30,5 30,0 24,9 23.3 19,9 20,9 
popolazione e abitazioni 1,1 0,8 0,7 0,5 17,5 18,7 11,5 13,9 
industria e servizi 1,1 0,4 0,7 0,2 0,9 0,9 0,6 0,8 

TOTALE GENERALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(a) Per ·pubblicazione- si intende il volume. Pertanto sono stati conteggiati i singoli fascicoli del Bollettino mensile di stati-
stica, degli indicatori mensili e della Statistica trimestrale del commerdo con l'estero. Sono esclusi i Notiziari e i Comunicati 
Stampa. 
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Tavola 2 • AUlvità tlpograf1ca. Aaal 1992_ 1"3 

A1TMTÀ 
1992 1993 

N. <DI'II! N. <DI'II! 
(~) (~ 

APPRONTAMENTO TIPOGRAFICO ESTERNO 

Modelli e materiale 
ausiliario in complesso 279 13.776 325 16.640 

';' per ~i correnU e periodiche 279. 13.776 325 16.640 
. - per riIetJtuIoni ~rie 

Vol\UllÌ 182 630 229 703 

Notiziari Istat 40 94 

(~ PAGINE PASSAGGI MACCHiNA 
POTOCOMPOSTI! (mfBIIaItV 

A1TMTÀ 
.. ' 1'»2 1993 1992 1993 

APPRONTAM2NTO TIPOGRAFICO INTERNO 

ModèIlm1e ~ tl1tOtari 1.494 1.364 3.151 3.422 
Notiziari Istat 556 439 1.493 1.265 
FasdcoIi, pubblicazioni varie 798 929 943 435 

Totale 2.848 2.732 5.587 5.122 

Grafici 1.219 1.834 

;,: '. i 



LA DIFFUSIONE'DELLE INFORMAZIONI 

.... 

Tavola 3 - Utilizzazione delle Banche Dati - NlUDenJ dilnterrogazionl. A:nni 1992 e 1993 (a) 

AREA DI INTERESSE 
CATEGORIE DI UI'EN11 

Censimenti I>ernogmfIca SodaIe Economica di ali Ambientale Comunicati Totale 
Commercio stampa 

Estero 

ANNO 1992 

~ettore pubblico 7.306 4.111 9.349 69.076 28.040 3.923 93.765 
Istruzione e ricerca 743 487 787 8.577 1.853 761 11.355 
Settore privato 2.126 1.217 3.041 23.928 7.341 1.587 31.899 
Mezzi di informazione 147 83 220 2.128 539 183 2.761 
Organismi internazionali 330 152 264 2.447 740 188 3.381 
Persone fisiche 976 958 2.073 15.734 4.642 1.075 20.816 

Totale 11.628 7.008 15.734 121.890 43.155 7.717 163.977 

ANNO 1993 

Settore pubblico 11.032 3.187 14.662 45.517 25.895 50 4.203 78.651 
Istruzione e ricerca 837 201 385 2.740 833 21 242 4.426 
Settore privato 860 410 1.060 16.349 11.676 33 726 19.438 
Mezzi di informazione 26 19 106 418 115 3 76 648 
Organismi internazionali 77 64 173 1.823 1.430 84 2.221 
Persone ftsiche 2.097 759 2.708 10.388 6.012 3 818 16.773 

,Totale 14.929 4.640 19.094 77.235 45.961 110 6.149 122.157 

Ca) Per interrogazione si intende l'insieme di operazioni per accedere ad un'area del sistema di banche dati tendente ad otte-
nere la visualizzazione dell'informazione desiderata. 
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Tavola 4 - DUfustoae per .. pftOI'tOec:ateaoriacliutenti. Aa.a.o 1993 

COPIE VENDUTI! 
CATEGOlUE DI UI1!NTI TOTALI! 

COPll! PUBBLICAZIONI 
Pubblicazioni Naatri Tab\IIaII PaltUralo OMAGGIO DIPPUSE 

e abbonamenti ' mapeIId e a1tre forme lordo 

Settore pubbBco 15.693 408 3.912 1.174.323 112.904 128.597 
Parlamento e governo centro 2.594 17 237 438.039 34.804 37.398 
Regioni e province auton. ' 3.360 101 166 624.323 12.090 15.450 
Enti locali 'e aziende munic. 3.045 70 1.357 42.927 18.588 21.633 
Altri Enti pubblici 6.694 220 2.152 69.034 47.422 54.116 

l8truzione e ricerca 14.050 881 1.300 196.119 13.869 27.919 
Uruversità e istit. di ricerca 1-2.067 877 1.185 179.140 6.840 18.907 
Istituti scolastici 1.983 4 115 16.979 7.029 9.012 

Settore prhato 43.838 1.127 37.734 1.008.248 864 «.702 
Imprese 40.717 633 17.760 803.666 6 40.723 
Organizzazioni e associaz. 3.121 494 19.974 204.582 858 3.979 

Mezzi di lnIormadone 1.498 2 260 20.071 626 2.124 

OIpoisgllJatemazJona1l . 4.939 64 9.036 113.419 1.010 5.949 
C,E.E. 357 3.732 135 492 
Altri organisìni 4.582 64 9.036 109.687 875 5.457 

~erwche",· '(S~229 68' 2.783 '65.864 4.391 9.620 

l'òtafe 85.247 2.550 55.025 2.578.044 133.664 218.911 

Tavola 5 - Partecipazione deU'latat a r1ualoni internazionali. Anni 1992 e 1993 

SESSIONI mONATE DI PRESENZA 
ADA 

1992 1993 1992 1993 

Demografica e sociale 43 28 146 106 
Economica 120 162 481 556 

di cui: Commercio estero 29 19 113 69 
Ambientale 4 6 16 21 
Informatica 21 16 76 69 
Nomenclature 14 14 71 68 
Varie 35 39 136 127 
Conferenze, seminari, corsi 46 52 266 286 

Totale 283 317 1.192 1.233 
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PUBBLICAZIONI EDITE NEL 1993 
PER AREA DI INTERESSE E TITOLO 

TITOLO 

A.REA GENERALE 

Indicatori mensili n. 1/1993 
Bollettino mensilè di statistica n. 1/1993 
Bollettino mensile di statistica n. 2/1993 
Indicatori mensili n. 2 /1993 
Bollettino mensile di statistica n. 3/1993 
Indicatori mensili n. 3/1993 
Bollettino mensile di statistica n. 4/1993 
Indicatori mensili n. 4/1993 
Rapporto annuale - La situazione del Paese 1992 
Bollettino mensile di statistica n. 5/1993 
Indicatori mensili n. 5/1993 
Italian statistica1 abstract - Edition 1993 
Le regioni in cifre - Edizione 1993 
Bollettino mensile di statistica n. 6/1993 
Indicatori mensili n. 6/1993 
Catalogo - Edizione 1993 
Conoscere l'Italia - Introducing Italy, edizione 1993 
Bollettino mensile di statistica n. 7/1993 
Indicatori mensili o. 7/1993 
Compendio statistico italiano - Edizione 1993 
Annua! Report - State of the Nation - 1992 
Rapporto annuale - La situazione del Paese 1992 - 2° edizione defmitiva 
Rapporto annuale - L'attività e le risorse della statistica ufficiale - 1992 
BqIlettino mensile di statistica n. 8-9/1993 
~tori mensili o. 8-9/1993 
Bollettino menSile di statistica n. 10/1993 
Indi,catori mensili n. 10/1993 
Bollettino mensile di statistica n. 11/1993 
Indica:tori mensili n. 11/1993 
AMuario statisticO italiano - Edizione 1993 
Bollettino mensile di statistica n. 12/1993 
Iridieatori mensili n. 1211993 

Numero 
delle pagine 

20 
212 
212 

20 
212 
20 

212 
20 

288 
212 
20 

216 
114 
216 
20 

232 
48 

208 
20 

612 
304 
304 
208 
220 
20 

228 
20 

220 
20 

572 
224 
20 

'.494 

Tiratura 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
1.500 
5.000 
5.000 
3.000 

120.000 
5.000 
5.000 

25.000 
5.000 
5.000 
5.000 

11.000 
2.500 

10.000 
10.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

303.000 
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L'ATIIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

mOLO 

AREA DEMOGRAFIe., 

, ' --" , , t 4 , 
.: ... t· 

Movimento migratorio della popolazione residente - Iscrizioni e cancellazioni 

anagrafiche - Anno 1989 - Annuario n. 2, edizione 1993 

Matrimoni, separazioni e divorzi - Anno 1989 - Annuario n. 2, edizione 1993 

N~tc: e decessi - Anrto,l988 - Annuario n. 1, edizione 1993 
Popolazione e movimento anagrafico dei comuni - Anno 1991 - Annuario n .4, 
edizione 1993 

Movimento migratorio della popolazione residente - Iscrizioni e cancellazioni 

~~che - Anno 1990 - Annuario n. 3, edizione 1993 
Matrilqoni, separazioni e divorzi - Anno 1990 - Annuario n. 3, edizione 1993 

N~ e decessi - Anno 1989 - Annuario n. 2, edizione 1993 

T .... area cIemogratka - 7 
; .. ' 

StatiStiche delle scuole secondarie superiori - Anno scolastico 1989-90 -

~o n. 1, edizione 1992 

I ~ delle famiglie - Anno 1991 - Collana d'informazione n. 28, 

~el992 
~ sui tratramenti pensionistici al 31 dicembre 1990 - Collana 

d;~qpnazione 1L; 22, edizione 1992 

~ della ~tà - Anno 1989 - Annuario n. 5, edizione 1992 

~e delle,·Mze di lavoro - Luglio 1991 - Collana d'informazione n. 29, 

edirione 1992 
RiIftuipne delleJorze di lavoro - Gennaio 1992 - Collana d'infonnazione n. 30, 

ediiiòne 1992 
StsAiItiche della ~ della sanità edell'assist:eru:a sociale - Anni 1989, l. '.:Aonuario n. 30, edizione 1993 ' ; : 

StItÌitkhe culturali • Anno 1990 - Annuario n. 32, edizione 1993 

~ e indk:atori sociali - Edizione 1993 

~ dellefdrze di lavoro - Luglio 1992 - Collana d'informazione Ìl. 5, 

.1993 ',.:. . 
~ dell'~one universitaria - Anno accademico 1991-92 - Collana 

ct __ ~ ~ 8, edizione 1993 

l~ ~ sulle famiglle - Anni 1987-91 n. 2: Famiglie, popo~. 
a_~ 

Jndasine multiscopo sulle famiglie - Anni 1987-91 n. 1: Obiettivi disegno e 

'~deW~ 

Numero 
delle pagine 

128 

152 

632 

200 

128 

144 

600 

1.984 

448 

492 

84 
304 

116 

120 

192 

168 
244 

120 

104 

432 

l,36Q ~, ':l- ' 

Tiratura 

1.050 

1.200 

1.200 

10.000 

1.050 

1.200 

1.200 

16.900 

1.200 

2.000 

1.300 

1.200 

1.300. 

1.300: 

1.200 

1.100 
. '~.OOO 

i300 

1.200 

2.000 

2:000 
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LA DlFFUSlONE DEUE INFORMAZIONI 

Rilevazione delle forze di lavoro - Media 1990 - Collana d'informazione n. 12, 
edizione 1993 

Rilevazione delle forze di lavoro - Aprile 1992 - Collana d'informazione n. 9, 
edizione 1993 

Statistiche sui trattamenti pensionistici al 31 dicembre 1991 - Collana 
d'informazione n. 14, edizione 1993 

Statistiche delle forze di lavoro - Ottobre 1991 :.. Collana d'informazione n. 16, 

edizione 1993 
Statistiche della scuola materna ed elementare - Anno scolastico 1989-90 -
Annuario n. 1, edizione 1993 

Statistiche della sanità - Anno 1990 - Annuario n. 6, edizione 1993 

Statistiche culturali - Anno 1991 - Annuario n. 33, edizione 1993 
Statistica degli incidenti stradali - Anno 1992 - Annuario n. 40, edizione 1993 
SWistiche della previdenza della sanità e dell'assistenza sociale - Anni 1990, 
1991 - Annuario n. 31, edizione 1993 

Alomi aspetti demografici e sociali degli anziani in Italia - Note e Relazioni n. 2, 

edizione 1993 
Indàgine multiscopo sulle famiglie - Anni 1987-91 n. 4 - L'uso del tempo in Italia 
Statistiche delle scuole secondarie superiori - Anno scolastico 1990-91 -
Annuario n. 2, edizione 1993 

Indagine multiscopo sulle famiglie - Anni 1987-91 n. 5 - I fatti delittuosi: 
caratteristiche degli eventi e delle vittime . 

Gli stranieri in Italia: fonti statistiche - Note e relazioni n. 4, edizione 1993 
Statistiche dell'istruzione - Dati sommari dell'anno scolastico 1991-92 - Collana 
d'tnformazione n. 18, edizione 1993 

Statistiche della scuola media inferiore - Anno scolastico 1988-89 - Annuario n. 2, 

edizione 1993 
RilevàZione delle forze di lavoro - Media 1991 - Collana d'informazione n. 26, 

edizione 1993 
cause di morte - Anno 1989 - Annuario n. 5, edizione 1993 
Statistiche delle scuole secondarie superiori - Anno scolastico 1991-92 -

Annuano n. 3, edizione 1993 
I 4ònSumi delle famiglie - Anno 1992 - Collana d'informazione n. 24, edizione 1993 

Statistiche giudiziarie - Anno 1991 - Annuario n. 39, edizione 1993 
Stadstiche della scuola media inferiore - Anno scolastico 1989-90 - Annuario n. 3, 

edizione 1993 
Stads1;i.che della scuola media inferiore - Anno scolastico 1990-91 - Annuario n. 4, 

edizione 1993 ".' 
Indagine multiscopo sulle famiglie - Anni 1987-91 n. 7: Letture, rnas&-media e 

~o 

t"·' 

Numero 
Tiratura Il delle pagine 

152 1.300 

120 1.300 

80 1.300 

120 1.300 

224 1.100 

236 1.200 
168 1.100 

192 2.000 

188 1.200 

96 2.000 

492 2.000 

504 800 

120 2.000 
68 2.000 

272 1.200 

256 1.050 

148 1.300 
412 1.150 

504 800 
492 2.000 
748 1.050 

256 1.050 

260 1.050 

350 2.000 

9.642 55.350 
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L'ATTIVITÀ E LE RISORSEDELLASTATISTlCA UFFICIALE 

'ITI'OLO 

AREA ECONOMICA 

Statistiche del commercio interno -> Anni 1989. ,1990 -·Annuario n. 32, edizione 1992 
Conti economici ,trimesttali - II trimestre 1992 
Statistiche dei trasporti marittimi nei porti ,it:aliam - Anno 1991 - Collana 
d'informazionen. 27, edizione 1992 

_ Statistiche del turismo - Anno 1990 -Annuario n. S,edizione 1992-
Occupazione e redditi da lavoro dipendente - Anni 1980-91 - Collana 
d'informazione n. 26, edizione 1992 

Statistiche dei trasporti marittimi - Anno 1990 - Annuario n. 45, edizione 1992 
Cedi' economici,t)aZionali - Anni 1970-1991 - Collana d'informazione n. 11, 

edizione ,1992 
La disrribuzione-quantitativa del reddito in Italia nelle indagiIlLsui bilanci di, 
famiglia - Anno 1991 - Collana d'inf0rma2:ione n.,;25, edizione 1992 

SWistiche dell;agricoltura: zootecnia e mezzi di produZione - Anno 1990 ~ 
Annuario n. 38, edizione 1993 
~ ,della caccia e della pesca - Anno 1990 - Annuario n. 6, 
edizione 1993 . ; 

Conti economici trimestrali - III trimestre 1992 .. ' 

Stadstica annua!e:della produZioneiridustriale - Anno 1989 - Collana 
d'informazione n. i, edizione 1993 

Stlu.1tUra delle attende agricole - Anno 1988 - Collana d'informazione n. 6, 
~1993 . 

SWiSticlie den'agricoltura, zootecniae mezzi di produzione - Dati provvisori -
AIIbi'I990-1991',-''Collana d'informazione n. 2, edizione 1993 

Stih:isttche della riCèfta sdèntiftca,- Consuntivo 199O, Previsione 1991-1992 ~ 
'Q:6Ina d'infOrmu.tone n. 3, edizior1e 1993 
La\itJrOe ft!tlibuzioni - Anno 1991 -, Collana d~infonnazione n. 7, edizione 1993 
~ suttra8pOrto aereo - Anni 1990, 1991 - Collana d'informazione n. 4, 
ei!Jfl:I)rte 1993 

SI'adstiche 'delta coopetÙione agrièola - Anno 1996' - Collana d'informaZioAe n. 11, 
«tlsione 1993 

satIfIIIche foftIsId, - AMo 1~' - AnhUariOA. 43.- edizione' 1993 
~fnazio.nd eIOnoJnicl e finanziari dei settori istituzionali- Anni 198(),.91 -
QoIua d'infonnazione n. 10.rediziGnch1993 ' ,.; , 

OIilitdi1de1le amnaiGistraZioni pubbUche e della proteZione sociale - Anni 1986-91 -
CoIaaa d'lafommioae n. 13. ,;edizion.e,'!99B '," 

.. " .:be dei trio., orti 'maritIiml "'Anno 1991 - Annuario n. 46, edizione 1993 
~dell'~. ZOQIeCnia e.J ..... di prodtWone, .... Datiprowiaori­

'-k1991-1992',,,, çoUana d'informazione n. 15, edizione 1993 
,Coati ecoaOmlci ,trimeIUali· ~ trimestre 1992 
51 r tlbe .1 ........ ·Anno 1991 - Annuario n. 6, edizione 1993 

Numero 
delle pagine 

108 

42 

148 

140 

248 
256 

124 

68 

500 

120 

24 

96 

392 

88 

96 
96 

, 164 

36 
156 

200 

176 
264 

72 
24 

'140·, 

Tiràtunt 

1.200 

2.000 

1.800 

2.000 

2.000 

1.500 

1.500 

1.300 

1.500 

' 1.200 

2.000 

1.300 

3.000 

1.300 

1.500 

1.300 

1.300 

1.200 

1.200 

2.000 

1.200 

1.500 

,1.300 
2.000 

2.000 



LA DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI 

moLO 

Statistiche della zootecnia e dei mezzi di produzione in agricoltura - Dati 
provvisori - Anni 1991, 1992 - Collana d'informazione n. 17, edizione 1993 

I conti degli italiani - 1993 
Valore aggiunto dell'agricoltura per regione - Anni 1980-92 - Collana 
d'informazione n. 19, edizione 1993 

Statistiche delle opere pubbliche - Anno 1991 - Annuario n. 6, edizione 1993 
Statistiche dell'attività edilizia - Anno 1991 - Annuario n. 6, edizione 1993 
Conti economici nazionali - Anni 1970-92 - Collana d'informazione n. 22, 
edWone 1993 

Statistiche delle produzioni agricole - Anno 1992 - Collana d'informazione n. 21, 
edizione 1993 

Statistiche dell'agricoltura, zootecnia e mezzi di produzione - Anno 1991 -
Annuario n. 39, edizione 1993 

Conti economici trimestrali - I trimestre 1993 
Statistiche dei trasporti marittimi nei porti italiani - Anno 1992 - Collana 
d'informazione n. 20, edizione 1993 

Statistica annuale della produzione industriale - Anno 1990 - Collana 
d'informazione n, 23, edizione 1993 
C~nti economici delle imprese con 20 addetti ed oltre - Anno 1989 - Collana 
d'informazione n. 25, edizione 1993 

La· distribuzione quantitativa del reddito in Italia nelle indagini sui bilanci di 
famiglia - Anno 1992 - Collana d'informazione n. 27, edizione 1993 

Statistiche del commercio interno - Anno 1991 - Annuario n. 33, edizione 1993 
OccUpazione e redditi da lavoro dipendente - Anni 1980-92 - Collana 
d'informazione n. 28, edizione 1993 

Totale - 40 

Commerdo con l'estero 

Statistica del commercio con l'estero Gennaio - Marzo 1991 
Statistica del commercio con l'estero Gennaio - Settembre 1991 
statistica del commercio con l'estero Gennaio - Giugno 1991 
St'atfstica del comntercio con l'estero Gennaio - Dicembre 1991 
Statistica del commercio con l'estero Gennaio - Marzo 1992 
StatiStica del commercio con -l'estero Gennaio - Giugno 1992 
StadItka del commercio con l'estero Gennaio - Settembre 1992 
Statistlca del commercio con l'estero Gennaio - Dicembre 1992 

T«*Ie-8 

TOIe1e area economica - 48 

, .. 

Numero 
Tiratura Il delle pagine 

28 1.300 
108 10.000 

108 1.500 
74 1.500 

214 1.500 

128 1.500 

44 1.300 

484 1.500 
24 2.000 

148 1.800 

92 1.300 

260 2.000 

64 1.300 
96 1.200 

176 2.000 

5.826 71.800 

848 2.000 
876 2.000 
968 2.000 
896 2.500 
804 2.000 
864 2.000 
900 2.000 
928 2.000 

7.084 16.500 

12.910 88.300 
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molO 

ADA CENSIMENTI 

catatteristiche strutturali delle aziende agricole - Fascicoli provinciali: 

'SALERNO 
FOGGIA 

vrrERBO 
PALERMO 
'8ÀRI 

PESCARA 
;tOSENZA 

PADOVA 
IMPERIA 
'~IO NEU'EMII1A 

PORU' 
'MtÒSINONE 

~çGIO DI CALABRIA 
LUCCA' 

CAMPANIA 

I~O 
,~-aOMAGNA 

\IUDEGNA . 

i"ILICATA ; 
:liUcftE' 
.ciNA l' 

·tbimuA ,~. 

,:roJmAll))1A h'. " 
• MOusE 
~*IA Ht(: 

'.', TltENnNò',; ALTO ADIGE 

dUlIa' t)'AOS'INt I 

L:! 

Numero 
delle pagine 

228 
208 

200 
208 

204 
200 
228 ' 

224 
200 
208 

208 
224 
224 
204 

188 
188 
192 
176 
184 
l84 
184 
184, 
184 
184. 
184 
176 

, 184 
176 

, 184, 
176 
184 
164 

',:164 ' 

,,' 

l' 

Tiratura 

3;200 
2.400 
1.800 
3.200 
3.200 
1.800 
2.400 
3.200 
1.800 
2.400 
2.400 
2.400 
2.400 
2.400 

2,500 
2.500 

~:~ 
1.900 
1.900 

,}.300 
3.~ 

2.500 ' 
2.500 
1.900 

, 2.500 
:2.500 
1.900 
1.900 
3dOO 
1.900 
ZiOO 
2.500 

'. li!*) 
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f;A. DIFFUSIONE DEllE INFORMAZIONI 

mow 

caratteristiche tipologiche delle aziende agricole - Fascicoli regionali: 

UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
VENETO 
CAMPANIA 
SICILIA 
MARCHE 
MOLISE 
'LOMBARDIA 
SARDEGNA 
EMILIA - ROMAGNA 
BASILICATA 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 
PUGLIA 
-LIGURIA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
TOSCANA 
VALLE D'AOSTA 
Provincia autonoma di TRENTO 
l>rovincia autonoma di BOLZANO - BOLZEN 

Caratteristiche tipologiche delle aziende agricole - Fascicolo nazionale - ITALIA 
cehsus data production pIan - 4th GeneraI census of agriculture 1990 - Roma 1993 

Totale - 57 

Ceflslnumto della popolazione e delle abitazioni 

4 progettazione dei censimenti 1991: n. 2 - Censimento della popolazione 
-'lÌ piano di rilevazione 

Popolazione legale 

Popolazione e Abitazioni - Fascicolo provinciale: 

VITERBO , ,. 

VITERBO (2- edizione) 

,,fJACENZA 
8,ijLLUNO 

~,>. g' ,,~ 

MASSA ~ CARRARA 
M~NTOVA 

Numero 
delle pagine 

216 
296 
272 

336 
296 
384 
272 
224 

384 
272 
360 
228 
268 
296 
272 
312 
248 
228 
384 
184 
180 
180 
168 
136 

12.804 

180 

300 

252 
252 
260 
260 
224 
260 

Tiratura 

2.400 
2.400 
1.800 
3.000 
3.000 
2.400 
2.400 
1.800 
3.000 
1.800 
2.400 
2.400 
1.800 
3.000 
1.800 
2.400 
2.400 
2.400 
1.800 
1.800 
1.400 
1.400 
8.000 
1.000 . 

139.500 

2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
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TITOLO 

SAVONA 

BOLZANO - BOLZEN 
MODENA 
MATERA 
AOSTA 
TRIESTE 
FORU' 
BRINDISI 
FIRENZE 

ASTI 
GORIZIA 
OOTENZA 
ANCONA 

MACERATA 
UVORNO 
PISTOIA 

TERNI 
P)SA 

'JltENTO 
ROVIGO 
ENNA 
IMPERIA 

P.ROSINONE 

T,ARANTO 
L'AQUILA 

SlENA 
BOLOGNA 

P48.MA 
RAVENNA 
UDINE 
PORDENONE 

La presenza straniera in Italia - Una prima analisi dei dati censuari 

TOIIIe - 4.0 
~. ,~ 

,~.'. :f:' ), 

c...,.,. .. d411l'1ful".trla e .e",Izi 

In4qI,Itria e seJ.Vizi - Caratteristiche strutturali delle imprese di media e grande 
di~ (Dati provvisori) 

La ~ dei censimenti 1991: n. 3 - Censimento dell'industria e dei seJ.Vizi 

-ifPiano di ~one T,,-Z 
,~ . 

T .... .,.~d-99 

156 

Numero 
delle pagine 

256 
324 
256 
248 
260 
204 

256 
224 

260 
316 
224 

312 
256 
256 
224 
224 
252 

252 
444 
256 
220 

252 
324 
220 

320 
256 
252 
260 
224 

320 
252, 

96 

1.0.288 

264 

224 
488 

23.580 

Tiratura 

2.000 
2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

2.500 
2.000 

.2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2,000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.500 

2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 

81.000 

2.500 

2.000 
4.500 

225.000 
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LA DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI 

mOLO 

AREA AMBIENTALE 

Statistiche ambientali - 1993 

Totale area ambientale - l 

AREA METODOLOGICA 

Atti della conferenza internazionale sugli indicatori del mercato del lavoro per la 
transizione - Annali di statistica - serie X - Volume 1 

Manuale delle statistiche agricole rilevate con le tecniche estimative - Note e 
Relazioni n. 1, edizione 1993 

The underground economy in Italian economie accounts - Annali di statistica voI. 2 
Time use methodology: toward consensus - Note e Relazioni n. 3, edizione 1993 
Atti della prima conferenza nazionale di statistica (Roma, 18-19 novembre 1992) 

Totale area metodologica - 5 

TOTALE GENERALE - 229 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 1993 

Numero 
delle pagine 

268 

268 

216 

168 
68 

398 
252 

1.102 

54.980 

Tiratura 

5.000 

5.000 

1.000 

2.200 
1.500 
1.300 
3.000 

9.000 

702.550 

137 



~ ,~' 

.1':. •. 



Parte terza 
Le risorse e l'organizzazione 



r r 

l: .~.~ X , , 
~. , , 



1. LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE DELL'ISTAT. 

IL SISTEMA INFORMATICO 

· I settori informatici nel 1993 hanno ga­
rantito il necessario supporto agli obiettivi 
di produzione dell'Istituto, partecipando in 
modo consistente e qualificato alla realizza­
zione delle applicazioni necessarie al con­
trollo . e alla produzione del patrimonio 
informativ(). Sono stati portati a termineul­
terioriimportanti progetti, tra i quali: 
- la . realizzazione di strumenti informatici· 
· per consentire l'automazione del proces­
so di produzione e l'uso diretto di appli­
cazioni informatiche generalizzate da parte 
degli utenti statistici; 

- una notevole ·attività di formazione per il 
'personale infonnatico e un adeguato sup­
porto al piano di formazione per gli uten­
'ti· dei settori statistici; 

- l'attività progettuale del controllo di ge­
stione, terminata nel corso dell'anno con il 
· progetto ormai a regime. 

In particolare, sono stati calcolati i costi 
dell'informatica nel 1993 ed una proiezione 
al 1994,· e.gli indici di :efficacia e di efficien­
za del sistema. All'ufficio del budget sono 
stati: forniti sia i dati di· produzione dei si­
stemi centrali che' i dati dettagliati dei costi 
dèn'areadi acquisizione e controllo. È stata 
definita uria nuova normativa di sicurezza 
per j personal computer e sono stati effet­
tuati. interventi formativi sulla sicurezza per 
il perSonale del settore di sviluppo nell'am­
D~ojdei -corsi .MVS. È stato inoltre effettua­
tb u!ampiostudio sui prodotti e sulle me­
ttrdblogie esistenti per la misura del softwa· 
1W4ill doa.JtlleDtazione automatica ed il con­
trollo. automatico del rispetto degli··standard 
di programmazione e sono stati defmiti 

nuovi standard di nomenclatura data set che 
tengono conto delle innovazioni previste nei 
sistemi operativi in ambiente mainft'atnf!. 

Infme l'attività di ricerca si è sviluppata es­
senzialmente nella produzione di software 
per la correzione . automatica dei dati. Nel 
settore dell' hardware sono state fatte speri­
mentazioni sulle LAN nonché sulle architet­
ture dei sistemi dipartimentali e sui collega- . 
menti telematici per l'interconnessione di si­
stemi informativi di altri Enti. 

Lo sviluppo delle applicazioni 
'\ 

L'attività del settore sviluppo applicazioni 
e banche dati svolta nel 1993 ricalca, nelle 
sue linee essenziali, quella dell'anno prece­
dente: rilevanti impegni per i censimenti e 
per le rilevazioni dell'area·. sociale ma anche 
per le statistiche economiche (in particola­
re per il commercio con l'estero) . e per 
l'area amministrativa.' 

Le informazioni raccolte attraverso la ve­
rifica della pianificazione dell'anno mostrano 
un pressoché completo raggiungimento 
degli obiettivi in precedenza individuati. 

L'attività per i censimenti, che ha rappre­
sentato quasi un quarto dell'intera produzio-
ne, si è ridotta al minimo per il censimento 
dell'agricoltura Oe code sono relative allo 
schedario delle aziende agricole e alle ri­
chieste speciali) e ha riguan1ato quasi esclu­
sivamente gli altri censimenti. Per il Censi- l 
mento della popolazione si sono concluse le 
operazioni di sviluppo per,i fascicoli. pro­
vinciali e regionali, per i volumi "storici" e 
per la popolazione legale, nonché per la c0-

stituzione di un archivio di dati aggregati per 
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sezione a seguito della convenzione Istat -
STET. Del campione "anticipatorio dei dati 
definitivi a lirelJp,llaZ!~e" ,sqnp ~tc,,~; 
cluse tutte te' fasi "preliìnb1àri alla tabùtaziorle. 
Per il Censimento dell'industria e servizi si è 
arrivati alla pubblicazione del fascicolo rela­
tivo ai dati contenuti nei questionari "setto­
riali" e alla conclusione dello sviluppo del fa­
SciéoIo provindalecontenente i dati, dei: que­
stionari' genetali. Notevoli risorse sono state 

- clediftteda' s~ 'qualitatlva del' ma­
teriale, ·In:·f>artkolare ,alla eorrezionedei ~o­
dici 'flSCali .e deHa-·<:IitIusione territoriale,:di 
bpre8e e ;i&titllzionl '<:el\8ite. : , 

i 'Ndl'artta 'sociale; che . ha' rapPresentato 
~ ljl' 1fM- della produzione 'totale,' ·la (,kwo­
~ prepondetante è, stata -la nuova m..; 
dagihe. suJlefotte' di1;lavoro, cuiè~stato col­
legato il test definiti'Vò del prodotto rIDAlSY. 
L'attività di supporto alle statistiche demo­
grafico-sociali ha riguardato, oltre la manu­
tenzione '<leDe: ~~·Inff>~dì~'rela'; 
tive a varie statistiche, alcune parp.colari ela­
botà1:torii; (~ . qhdla· sulla m<brtali.tà! 'ClifIe­
t'éhaia1e,J: Jgl.t abbindoni . seolasciQ, -gli ( (asili 
D'ido:«>tI1Ub8ll e ~Speciali sulle :dause 
di iMotte~da . pa1'tef dJr~ì;U.ersitl. ' . .:', 
'})' v.ea, :eoonotlIicanbal' tiappresentato circa 
ilrtuM";*1kl'~'J8Ì ~f·m.·una co­
spJtua aUtriIl ~ì8kwteitaw.nzioni, in par­
ticolare per il progetto ;~~ e l perd!ar-
chtv:td deller ........ Il.4t,'~;mllega-... ..,..,l ... dilGnnojiMltO:~em-
...... llQ:II .• · il"~ntoi!eGOftOIIlioo 
1991ç.tfW;deI,;~(~·~ 
~j·Dw{~~IaDOOra·:,l·a"*,:di.un ,....ecoq delle', ìiratùciohe, ì fot:eàta.U: in; l.am­
b ••• ·ei.4IG)ipao,a'pIi!lt; le IuetUs!vel appa.. 
~l"ìS3I8aO -1egate',al llUOVo1tm· ... 
..... "'-"iJt·. , • 'l{'''' . . ,I. '''' .-' . " • .; ··1 ........",J-1. ... .1 J,,,J};..,:_:,.'" <.d)'~;,.,'<'J_ ('".:~. ;1-"t'lf(:('~ 

'lJ.~~'~!;il.~.,. 
_~ PltrilI8J1:A. "3',tnt.maio! 
~"""""vo~{ .. '-Io'pèt~ .. lIIIà1.';' ... l .... ' .... ~~ ... 
deMl.I.I .. U •• ~ ... ?'~ 
iIA!ì __ ì .. 1<pef', ..... ddltt'il8IhPR' ...... ".aR lproiP'èritead tdafJWie4t-
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sposizioni che non possono essere disatte­
se. Va segnalato inoltre l'avvio dell'ambizio­
~ progetto, del,~uoy~ .. S~tepla a~istra­
tlVo-còntabile, 'che . sta" 'assorbendo risorse 
cospicue e molto qualificate per la realizza­
zione delle interfacce con gli attuali sottosi­
sterni e per la riorganizzazione dei settori 
addetti. 

Per quanto riguarda . i prodotti c generaliz­
zati, nel 1993 sono stati raggiunti alcuni punti 
fenni. Di SCIA (Sistema di Controllo. e di Im­
putazione Automatica) si è giunti ad una ver­
sione completa per le'attuali, esigenze, dopo 
l'applicazione ai microdati ·del· Censimento 
della popolazione; DAISY (Data Analysis 
and lmputatton System), sviluppato in col­
laboluione con la . società IBM, è stato rila­
sciato et come si è detto, in precedenza, è 
stato applicato· con sucxesso alla nuova in­
dagine 'sulle forze di lavoro. Tra i due pro­
d6tti c'è stata· una interessante sinergia per 
la! sperimentazione erapplicazione. 

Sempre nell'ambito dei prodotti genera­
lizmti, è da segnalare la. partenza di un pro­
getto per.. I:at.quisizionedei dati: su più "piat­
~"; ·l'applicazione· è per il. momento 
indirizzata verso l'ambiente' UNIX, strategi­
co, per i proMimi anni.· . ; , 

n settore architettura di sistema hasvol­
to;nel 1993, prindpabnènte· ,un'attività fi­
naliZmta: 'aDa, Ldefinizione delle specifiche 
teeniché di!a~ione di prodottil soltwa­
r.è e' apparecchiature .blln:lu.l(Jre per il "per­
sontIIl.· lContpuH"IJ!~, i necessari alle diverse 
stnntura • deWl8tituto~; , Ù/l. (questo ,ambito· si 
po.sonoottare Ile· spemficheper .l'aoquisto 
ml.pàech_ iBbjtwllre'(sestiOlie testi, JQ8lio 
èleardftico~;:sistemj; ioperatlVi, :eccJ); per .gli 
l:IteIlttl &nati, ,:ti ·..,.ettc 'Jlèr,)a. fqmitura di 
LAN.'. àlame"strutture Idl.-Yertice'.IdeWISti­
tutcIf II~, perla f éDstituzione) di Wl 
labòtasono;.,ibf'o ..... tic:c)) con, '1I1O,..t4llon 
~:? J~ .~~': \J(~. .: l~'\ ~".' 'r: 
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Sono· stati inoltre preparati documenti di 
carattere più generale riguardanti la pianifi~ 
cazione delle attività della struttura nel medio 
e lungo periodo e proposte dj architetture 
software e hardware per il decentramento 
informatico. 

Importante è stata anche l'attività di spe­
ìimentazione di prodotti al fine di verificar­
ne la compatibilità con il software già in­
stallato e gli ambienti hardware presenti in 
l.ttuto. 

Per seguire l'evoluzione rapida del mer­
Càto, si è partecipato a numero$i· seminari di 
ptesentazione I delle novità hardware e 
so/twQre eacorsi di aggiornamento pro­
fessionale. ' 

i L 1nfocenter, ricostituito nel 1993 princi­
palmente per controllare e gestire l'immi­
nente processo di innovazione tecnologica. 
oltre che per assolvere .al suo tradizionale 
compito di diseiplinare e supportare l'uten­
za fmalenell'impiego delle risorse informa­
th:ilie, .nel suo primo anno d'attività ha do­
vuto procedere alla riorganizzazione e ra­
zionaHl,Zazione dell'attività di gestione e ma­
nutenzione dell' hardware distribuito e 
<lell'àttività di supporto tecnico nonché alla 
formazione di un gruppo di specialisti, 
e~perti di prodotti software generalizzati, di 
liRguaggi evoluti e di pacchetti user friendly. 

; In tdazione al primo obiettivo, sono state 
poste in essere una serie di attività, che pos­
sono essere così schematizzate: 
:-:,.agsIDnumtento professionale degli opera-

:tOrl ,dell'Help Desle e degli agenti tecnici, 
'. , .allQ· scopo di ottenere un miglior flltto 
,;:dellesegoabzioni di inc:onvenienti e la so­
. ~,diretta di un maggior .numero di 
iqueati;., 

- 'controllo più attento sull'operato delle ditte 
di manutenzione per garantire la pronta ri­

, parazione di tutti i guasti segnalati; 
- avvio di corsi di istruzione a beneficio degli 

utenti per facilitare la conoscenza ed il cor­
,;i tetto'~, delle apparecchiature informati­
)idle'~b!o assegnate e del software di base 
.al! (~ installato (CMS, DOS, OS/2, ecc.); 

- snellimento e disciplina delle procedure 
per l'installazione e la movimentazione di 
t4li apparecchiature; 

- progettazione di un sistema di ·documen­
tazione informatizzatadi. tutta. l'attività tec­
nica del settore, per,poterla meglio con­
ttollare e gestire. 
In relazione al .secondo obiettivo, diversi 

dipendenti· della struttura ,sono stati iscritti a 
corsi· di formazione e impegnati in. attività di 
studio autodidatt.co e di sperimentazione di 
prodotti software e di minisistemi diparti~ 
mentali, allo sc..opo di acquisire la necessaria 
competenza per supportare l'utenza finale 
nell'impiego di linguaggi. evoluti e non pro­
cedurali, pacchetti applicativi end-user, pro­
dotti-programma generalizzati, in differenti 
ambi~nti operativi e su differenti piattafor­
me hardware .. Tale attività è alfine sfociata 
nella fo~zione di un gruppo di esperti di 
SAS, SPEAKEASY; CMS, DOS, OS/2, TABI­
STAT, FOTOALL, WORD PERfECf, LOTUS, 
che hanno anche provveduto .alla prepara­
zione di manuali, test di accertamento 
dell'apprendimento e corsi di formazione a 
beneficio di circa 250 persone. 

In aggiunta a tale attività, un gruppo di 
esperti del settore ha svolto anche un trai­
ning su un sistema dipartimenrntale ICL per 
specializzarsi nell'impiego di UNIX e quindi 
assistere gli utenti che dispongono di siste­
mi di tal tipo. Al contempo. sono state svi­
luppate alcune procedure sperimentali su 
queste nuove piattaforme hardware e, sem­
pre su di esse, è stata avviata la realizzazio­
ne di un programma generalizzato di data 
entry . 

L'elaborazione dei dati 
e le reli di comunicazione 

Nel 1993 la co~ne delle CPU in­
stallate presso il CED Istat è rimasta invaria­
ta rispetto ai potenziamenti reali2zati dall'Isti­
tuto . nell'anno precedente. La capacità com­
plessiva delle unità disco è pas$ata dai 269 
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Inoltre, per . consentire la· diffusione 'delle 
irtn0vaziOni e 'delle notizie in ~ ambiente 
informatico, il settore sistemistico' ha 'prov­
veduto ' alla,' realizzazione della procedura 
INFO; tale procedura" attraverso pannelli, di 
facile utilizzo, permette l'accesso a informa­
zionia czaFattere sia, informatico che norma­
tivo. ':Infule, per l'ambiente MVS, è, stata ~ 
novata la· configufazione del software, ed è 
stato· definito un ambiente TSO per facilita­
re le attività lavorative sia degli utenti finali 
che degli ·utenti del settore sviluppo. 
. n settOre 'reti di comWlicazione, . oltre alle 

nonnali ,atàvità di gestionè e controllo, ,ha 
provveduto tra l'altro alla rea&zazione' di 4 
nuovi collegamenti con utenti esterni· 'e alla 
cura dei progetti europei STATEL e STA­
DHJM' con l'installazione, la manutenzione e 
la diffusione ,dei relativi prodotti; Inoltre, il 
settore ha provveduto alla organizzazione 
tecnica e alla 'operatività, 'dei' collegamenti 
provvisoriin"occasione di fiere, conveghi e 
seminari;,' in: particolare vanno segnalate le in­
tetconnesSioni· in occasiooe del Convegno 
SIS di Pirenze, e dél, Forum Nazionale della 
Pubblica Aauninistraz.ione ai Roma. Infine, 
~ opportuno sottolineare la pfoduzione di 
un,pr~o perla ,àstrutturazione· della rete 
tnlSmissione dati :Istat ,che' è. stato già ap­
provato dall'Amministra~one e la realizza­
.zio.ìnedi Wl'a!tt0 progeuo; per la verifica ,del 
sisttma·, di ',:rilevazione .. ' ! delle' presenze 
dell'Istituto. i '.'", ." ": .• 

,Ilsettbre,Qegli'arehM·~entrali.zt.ati ha,: 'tra 
l'aItco~ S1Toko la ·.gestiotìe 'deglL aràhMstdri­
cii''' aeBe~,·;tpedftche :edeitracdIQ~: reéord 
delle: ~'QQttentlJ la: :gestioQe'e l'inviò 
dei :flkrper ,l'Eu.tost!atehà. geguohedtipr.o-
::J:tt~~,,:utiliz~ del s~~:~o-

; ';"'! { '" . ~: \ ~ , 

VlU:tpdj'!IId_~IIlIU:' i. " • n 
',: f.,:. ~ ,'-..,,,":! '''<;.IJ~~.;'''/-;' ii~' t' ";i .' U.':~ 

,!;~r.,...oll~;U,~··ha""itòJtma 
... ~ toinplett,;souo' ;11· PIOf.t00r­
ptUzadvo, tecftè!;lbgieo e délkt 'dsorse-tlIIlane. 
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; In particolare, per quanto attiene al cen­
tro registrazione dati si è avuto il rinnovo 
completo del parco macchine, il rinnovo 
completo del personale e una nuova orga­
nizzazione del lavoro. 

Infatti si è passati da un sistema dedicato 
a struttura stellare basato su 4 minielabora­
tori, con 4 master-console e 44 posti di la­
voro a una rete locale (LAN) basata su due 
,sistemi della ICL di nuova generazione con 
2 master-console e 6 terminai-server cui 
sono collegati 45 posti di lavoro formati da 
~plici video tenninali. La rete, è collegata 
direttamente con l'HOST della sede centrale 
per cui sono stati eliminati i nastri magneti­
ci per il ~ferimento dei dati, gli archivi lo­
eali e i loro recovery, senza alcun pregiudi­
zio per la sicurezza e a vantaggio della tem­
pestività. 

,La produzione del settore è evidenziata 
dal prospetto seguente: 

Produzione records e microdati - Armo 1993 

arèa ore records dirui 
microdati 

\ 

~ demografica 8.091 619.114 587.070 
~ sociale 9.8Q5 1.103.530 931.850 
Area economica 20.184 3.736.205 3.290.000 
, (di, Cui ~. estero) (~.621) (234.330) (234.330) 

Censinlento popolazione 2.299 193.078 1.103.870 
Censimento economico 1.238 93.549 46.440 
·~o 1~ 13.003 11.570 

Totale 41.805 5.758.479 5.383.730 

Òte ' lnutillzzabili 
~ guasti, ecc.) 4.099 

'frosetti speciall 
:cdltìniètdo estero 203.000 203.000 

:: ,,:r,..~ 5.961.473 5.586.730 , ,.t ~ 1"! , ., 

: La rrasfol'l'rulZione del settore si evince dai 

Si è poi consolidata la nuova struttura (de­
nominata CUS ... Centro Unificato Service) 
creata per i controlli di qualità della registra­
zione esterna dei dati; essa,esaurite le atti­
vità legate ai censimenti, ha tra l'altro eredi­
tato la gestione dei contratti con le ditte di 
acquisizione dati e l'attività di controllo nei 
confronti di queste. 

In estrema sintesi, l'attività del CUS nel 
1993 ha prodotto 261 controlli quantitativi e 
306 collaudi definitivi. 

IL PERSONAL!! 

ConsisteJIza e caratteristicbe 
del personale 

li personale di ruolo al 31 dicembre 1993 
risulta pari a 2.506 unità, con una diminuzio­
ne di 42 unità rispetto all'anno precedente, 
derivante dal saldo netto tra 76 cessazioni' dal 
servizio (di cui 54 per dimissioni volontarie) 
e 34 nuove assunzioni. 

li personale degli Uffici regionali ed in­
terregionali risulta pari complessivamente a 
221 unità come nell'anno precedente. 

li personale femminile rappresenta,con 
1.224 unità, il 48,SOA> del totale (contro il 47% 
del 1992). 

La distribuzione per età mette in eviden­
za che la classe più numerosa è quella tra i 
51 e 55 anni, con il 200A> di consistenza. 

Riguardo al titolo di studio, circa il 73% dei 
dipendenti sono forniti di diploma o di lau­
rea 

~tr ~eriti: ,,' , 
; " ' , 'i" 'ì ' , , Reclutamento e mobilità 
·~:".jr·. ; < . " 

" ".t'. 

\991 " . 
1~ '.' 

IL 

~.~ i'l .~, ~ 

1993 

, 
"Ea) .'Pqeui specWi 

rec;ord ore 
prodolll lavoro 

,1.618.000 27.2~ 

2.108.000 + 29.180 
235.1OÒ(a) 

;5.758.479 + 41.805 
20';000 (a) 

ore globali 
(presenze) 

50.594 
47.019 

45.994 

Per quanto concerne il reclutamento, 
nell'anno considerato, sono state effettuate: 
- assunzioni in ruolo: 

- n. 28 operatori di amministrazione per 
trasformazione del precedente rappor­
to di lavoro a tempo determinato; 
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, -' n.·' ·4' 'Unità' a 8f!gUito della procedtJra. della 
.' mobiliti di éui ,'ai sensi del comma 2 

. ,deH'adl 20 'dèl DPR 171191 e ,2 ai'semskdel 
oomnm. 5 dell'art. ;. della; ,1egge';W6/89; 

. ',. '\oitn. ,~;riammisstoni in, ;servizio; ,: co , 

4assUbzionf non;di:'Alolo: ' . 
~'. a. 31 -con, contratto a termine. , > 
Sono stati inoltre rinnovati, i contratti· a 

tempo detèmilnato, per ft., 7" UIIRà.:.· I 

" ,ta.,;~ complessiva,·illtemai dél' per­
sonale ha interessato 525edipeftdenti.;(parl al 
20,9 della consistenza totale) con un' aumen­
to dèl 4,1% rispettoalt'anno precedente. 
'~ilO state completate l~ PI~~~ {f:0Ilf 

coisuali di prima applicaiiOnè' del' bPR 
171/91 con la nomina di: 
- 4 funzioJIIdilt ~ 'di·4°·"1ivellO; 
- 21 collaboratori tecnici enthii ~.d14~ 
~~. , 

;. \~ lIla,i;Qomplef'ata .)1istnìttoriadeHe do­
,.._~.~ 1eJat.w.a·aise-
,~'~. ". ,; ;''l'l.;; '" "i,.:" 
~;~CIi;rt.(30;~·peti gU1Ut1.RR. 
"::C::wm'I~}'aiit8ntìtlle;deIa durata idi,'3 
, ami':'(DeIib. n. 257/P"de.l!1.JoU.1992)t :.' 
->i!b::W:difte, tI.8ernoi;pér;Utdli ed' ~ ano 
I: »tdttPltftto:,Rtttelcitore ; .. nl iLp:>(DeIitJ~: n. 

91P ddl'Dìl:r.i993);:'! i· 3 !;, ,L;!:; :.::. 

~r~}~}"!n.;<2l·tk*i.4i,·~te 
/:4f1él1:tf,-*)+ Il:~ ~··~;·~1til.l992 
.. (Dell,. n.·lJlIPdet 1',2:1993) \ >,' "., 
· .. t~!~··.,..,·*Oti'a;'9·posti di 
!'~. di:,,~14 I;lp;J( ..... ì fti"70IF 
'~) ·C;Uf,ilia, l~Jrl"l 4";S'~'· dèl 

h'~~·.>1r'.l ;~;. . «,;:\,,-.1;,<; 

~J~~.t • .l:l!iposte di'~ 
.~~~ - 11.1'. per l'~ dell'editoria 
e;:·4è8a·" ~ (Delib. D. I84/P del 

. 3&.3.1~ 

..;~;~,... "1,edtWld~aj9 

jitMr<l',llI:ngtmtè+. 'FeaWIogo -' I l.p. -
!,.iJe' re 'H .. '4WPf .. "iZtL"l,.,fiQl1~.'\ft~t 30 
;'~_.~~)·;H;l:KJ!"'$11.:r .. 
'J~~;pet{~~ca6 
'ì>J~~ ___ !~tH~r. .(DeIib. 
·\_ti~ __ )·.3L~ljJ.(ikUllim",~ del 
ì;u9 .... J .... .I ti' • 
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- 'concorso per titoli ~ 9 borse di studio. per 
.' l'a.nno 1993t,·, :t 

- ,no "'-3 l nell'area della'metodologia statistica; 
- ni'. ,3 per ricefthe economiche ed econ~ 

metriche; 
"n. ·3 ,per ricerche demografiche, sociali ed 

.. ambientali. 
.. i(llelib. n. 831P del' 17.2.1993) G.u. n. 15 ;. 

4Q;S.Sp. ,èel 23~2;1993 
;' Si è· provveduto altresì alla approvazione 
:della :gra.dUatmriaed alla, nomina dei vincito­
ri·· dei'seguemti concofSi: 
": 2,posti a Dirigente di, 1" fascia .riservato agli 
. intemi;~' 'i " 

- l'rpo8to 1& Dirigente tecnologoj' 
- 2 pOsti •. a ,Dirigente' di ricerca. 

, 
Nel 1993 sono stati .~ti 242'glorni di 

presenza media del personale sui 306 lavo­
rabili (236 su 3(}51per il 1992); il congedo or­
.dinario fruito è stato in media di 36 giorni 
(compresi i 4 direcupero delle festività sop­
.presse), le ~nze per, motivi di ~te sono _:di 22. giorni (24, nel 1992) e quelle d0-
VUte' ad àItri ,motivi (maternità motivi: di . fa-. . ' . , 
,roi8fia,eceJ:di 6 glÒJ:ni (9 giòrnirièI1992). 

Sono stati disposti, a nonna di legge 2263 
~ .. sani~(~21 nel 1m) .. A se­
guitodelle direttive emanate dal Diparti­
mento della Funzione Pubblica con orcola­
re del 2I,giugno l~, sono stati disposti 23 
,~, sanitari a carico di,"fatnili~ri di 
.~~#$i' ~ 'deHa 1.e2tle . 1204/7!. 
. SOno$tid'Glsposti 23a~merltr medi-
,~~i W~Ja.~~~Q .per 
motivi ,di adute.Sono state en~J~ ~nsi 
del ·D.P .R. JOi/56, 37 visite periOdiche. per 
gu;·,addetttal Centro , stampa, 59 accertamen-

~!L.edici, .; .... ;,:re. J':::~itdià allal° SVOlgI .. '-
'",,~_$ .:: .... ru cune ca-
. tegÒrie a rischio ~, muratori, falegna­
lDÌ,ii-ecc,);el.a·per 8B'.aadIti. 

Sono stati·· eff~n,inoltre 121 accerta­
menUmedid per' l'idorieitlall'U8Q.dei .video-
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tenninali, come previsto' dalla Circolare della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri • Di­
partimento per la Funzione Pubblica del 
22:2.1991 ("Unee guida per l'uso dei video­
tenninali nelle Pubbliche Amministrazioni"). 

Stllto gt.rUlico ed ecollO_co 

Nell'anno 1993, si è praticamente conclu­
sa l'attività diretta all'attuazione del DPR 
171/91, con conseguente aggiornamento dei 
fascicoli persomle e dello stato matricolare. 

In particolare, si è provveduto, su istanza 
degli interessati, all'inquadramento nel pro­
ma di Collaboratore di Amministrazione (di 
VB· livello professionale e di VI livello per 
quelli muniti di anzianità di servizio effettivo 
di 5 anni) del personale che nel precedente 
ordinamento rivestiva il profùo di Assisten­
te tecnico statistico ed era in possesso· del 
diploma ·di scuola media secondaria supe­
riore .. 
" Analogamente, sono stati adottati i prov­
vedimenti relativi all'inquadramento degli 
Assistenti tecnico statistici provenienti da 
quaIifiche apicali del precedente ordinamen­
tb,auribuendo loro il profùo di Operatore 
teènico o ,quello di Assistente tecnico stati­
stko ~ad personam", a fronte di specifica ri­
ahJesta. 

Sono stati istruiti nel corso dell'anno 32 ri­
coait';instauI'ati innanzi alla magistratura am­
ridIlistrativa avverso 'provvedimenti concer­
ftenti.; lo . stato giuridico ed . economico del 
~, che hanno interessato 184. di­
Pendenti. 

'. Sono state, altresi, notificate 36 decisioni 
del Tar o del Consiglio di Stato su altrettan­
ti ricorsi, di cui 34 favorevoli all'Anunini· 
~ e\ 2 sfavorevoli. 
r.nSono staCj·'fInChe·trattati e definiti 188 pro­
di nIJ denti di natura disciplinare, con un au­
...,., rispenDaJ.1992·del 16%. 
",,~'(:tn··t142. ·cui· le}' stata ·contestata l'assenza 
<WI~ituiafte:in'COISO di malattia constata­
ta drd,amitario·di coRtiollo,'ed in 26 casi non 

sono state accettate le giustificazioni fornite 
con conseguente applicazione della tratte­
nuta economica ai sensi della legge 638/83. 
A 46 dipendenti sono state contestate le in­
frazioni previste dagli 311:. SS e seguenti <kl 
Regolamento per il personale: 14. casi sono 
stati archiviati e per gli altri 32 si è dato luogo 
a sanzioni· disciplinari. 

Sono state istruite e/o definite 30 istanze 
per il riconoscimento della dipendenza di 
infennità da causa di selVizio e 18 pratiche 
di equo indennizzo. 

Sempre nell'anno 1993 sono stati adottati 
alcuni provvedimenti economici conseguen­
ti alla conclusione delle procedure concor­
suali di attuazione del primo inquadramento 
previsto dal DPR 171/91. In particolare si è 
provveduto alla liquidazione degli arretrati ai 
vincitori del' concorso per CTER di VI livel­
lo che provenivano dal livello inferiore e ai 
vincitori del concorso per CTER·e per Fun­
zionari di Amministrazione di IV livello. 

Sono state avviate le procedure relative 
alle nuove nonne sulla assistenza' fiscale ai di­
pendenti, in particolare con la stipula di con­
venzioni con due centri autorizzati di assi­
stenza fiscale. 

Si è provveduto alla liquidazione: 
- del F.M.E. (Fondo miglioramento efficienza) 

in attuazione dell'accordo di contrattazione 
decentrata recepito con Del. n. 22/ AGe del 
26.11.93, che ha prorogato per l'anno 1993 
l'accordo dell'anno. precedente; 

- del saldo dei programmi ordinari di attività 
relativi all'anno 1992 per i quali era stato li­
quidato l'acconto nel mese di ottobre del 
1992, in ragione dei carichi di lavoro e degli 
obiettivi realizzati dalle strutture e, per quel 
che, riguarda l'apporto partecipativo indi­
viduale dei dipendenti sulla base delle se­
gnalazioni nominative negative effettuate 
dai Dirigenti le strutture; 

- dei programmi di attività straordinaria che 
hanno trovato attuazione nel corso 
dell'anno 1993; 

- della quota del fondo censuario di perti­
nenza di detto anno. 
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Sono stateJiquidate 2.119 parcella per in­
caAchidi . missione svolti dalpe.a;onale· di~ 
pendente·.-sia .pet; rilewzioni correnti ,che 
per i Censimenti 1999-91;U1 'particolare le li­
quidazioni hanno riguardato: .' 
... , 1~659- missioni sul'ltemtorio nazionale t di 

cui 05 per il Censimento agricoltura e 40; per 
i Censimenti demografico ed e~; 

",'252 incaric:hi all'estero;. : .. ' 
... ',208 missioni.effetmate, <ia i persona1e :ester­

I no nell'interessce.'1iell'Istituto, per COmmi&­
sioni, progetti CNR, ecc.: ,If" 

, ,'. 

'.' Per ,il 1993 le attività soda1i a·favore.'EJel 
pet'IDIIale .8QIftO. state~, cOmeoel-1992, 
soIMlet1te iìlfòlllla direttat:onl'érogamone 
di eoJIbibutif al :dipendeme 'pér':.6pB&e':sòSre. 
llUtì% ~·stata.<sospesa ·l'ertJéazione,:di 
co~ agli;organWDi!.BOciali! AntèrnL.' 

"BQDO JJfiltI1. conce. sussidi, boBIe· distu-
. dio.~··e·:COòtributi;;-sia. per.1e.:lspe8e;·relative 
aWacquistordi JJbri. di testo· càe;!peI'da fre .. 
quenza. di asili nido e soggiom.i·estivi Ida· parte 
A"": figli A....: .dipendenti·. UJIIjI;I ua. li: ~.~: ,:' \ 

.Ai sogpmn.·~".'0I'ga.Dìzati). NIso­
dalioOi{mo1rta1i;~····in· kix:alit:àt.Marine·· e 
..... r.I.)iIl~ Jbltia;'~.che·"aB'eltlmDi :haMo 
~.~;8gli,di dlpendenti: .. , 'cl .:, 

r.,.;em~ .~rdi testo è.8Wb ero­
gItP,uacont.r:l:JutD'laI4eaa,m: Ìl.~ di, B95 
_ì.l,~,ed(.(diperideòti~;is'eIitti 
• ~ medie ed; allei 8aJole 18eè0ftdarie 
'q"eridlt~~,- .m.ri.utor.f~.ai:favo­
~,&Oi""di~_~.:~ti 
~,. , ..... n.we ... rih:S06on6ta .. ;8S8e­
~ (,,*-bome,.Qi rst.udP, l~liJper~8tudeati 
.t~,..i ~ ..• ~-., .... ...:..U_. ! ' . .... .-·.fo ....... _j~,~ Ct\~-
~;_ì!S44.f)8l'-.lentij~­
di iIInno U8UfNita"~Ilid:>; mn 
fuI, •• l .. ~'.kl;1.1ti;dipen ... qe,,&1 

·ce.ibullvl;pe1l:rMlSICUIJIe ....,.. ·mttHfte­
queat:.'~ 10&dtp •• otbn!:Ù:'H"Iì; 
··~.t •• -O .... _88&dé~tlQm 
~\d'uqpm.a ~!~ deL,.dipen-

L'ArnVITÀ E LE RISORSEDELLASTATISnCA UFFICIALE 

dente o di un famiUare a carico, e 19 sono stati 
concessi, agli ex dipendenti cessati dalseMzio. 
'" Infine,' per quanto .concerne lo. stabili! 
mento bàlneare di Castelfusano, con accor­
dorasgiunto in sede di contrattazione, de­
centrata con le OO.SS., la gestione è stata af­
fidata al Circolo Dipendenti Istat mentre per 
i servizi di'·tistOlazione sono' State :espletate 
le relative procedure per la scelta tra gli at­
tualigestori di bar·interni dell'Istituto: 

A"ivUtl re"'tlvlI 111111, prB:lJ'ltle"%1I 
e' qulesce1U1I 

n ,lavoro corrente è stato alquanto circo­
sajtto . rispetto' all'anrlo . precedente, in· rela­
zione all~entrata in vigore,. del.Decreto Legge 
n. ·384/92 '. convertito nella legge n. 438/92 
che-a decorrere dal 19. scntembre· ha sospe-
50 la ·oorrespoilsionedeL trattamento pen­
sicDnisticoflno al. 31.12.199J, in attesa della re­
visione del sistema pensionistico, facendo 
salve le cessazioni· per'. il··· raggiungimento di 
40· anni di . servizio, . per . dispensa per motivi 
di salute< e- pct': decesso. 
. TuttaVia si-' è &>wto ,ptovved~ allà. risi­

st:etnaziqne dellèsitua2ioni prevideaziali ,e di 
quiescenzaJ'ef' tuttè, le cessazioni' a· partire 
daLl987 a seguito' dei provvedimenthfonna­
li con i quali si è data attuazione al DPR 
568/87 ,e al DPR.\171/91.: . ! . ;.' 

·n reiativ0.e~esso lavorosiè 'sostan­
ziato,mena~,di n.·l84 buonusci­
tei e i ~Winvi&'ìdL·n. " 2.'JBtnuQve documenta .. 
Zjoof'.pel' la Dil:èzi.oneProVindale del Teso­
ro e per la CPDEL. 

"' .• ; t : ,.;', • '. l; t '~ 

l" 1 

. ~,il,l~ è-StatOìlllnl»-d ftOlta·1Ver8O ,·Una 
nuova' ~·ldeu.4onmzione, i ,l'ano 
1993 ha rap~ (lO; ~uppo.cìti ·un . si­
stIBIIUt:~ ,me lVa"ecquisendosempre 
pit);.1U1l :JU~Q fon<:btmeataleanche: 'come Iso-
1&e8J10:alla CRi!&dta1dlUacultura lstàtistitaì., 



LE RISORsE E L'ORGANIZZAZIONE 

Per dare una dimensione di tale sviluppo 
si riportano alcuni dati significativi Ccfr. 
anche tav. 18): le iniziative di formazione 
sono,state 202, con un .aumento del 25% ri­
spetto all'anno' precedente; la distribuzione 
dei corsi per' area tematica mostra un incre­
mento tra 1992 e il 1993 per la formazione 
iiifonnatica, la: quale assorbe una buona parte 
delle risorse, per l'area gestionale e per l'area 
statistica, mentre si registra una' notevole 
flessione nell'area amministrativa e addirittu­
ra' un azzeramento nei corsi di lingue e in 
qù.elli di vario genere. 

Alle iniziative per il personale Istat va ag­
giuta l'attività espletata dal settore per: il corso 
per i neo laureati partecipanti al concorso Cee 
GO partecipanti in media, per 20 giornate di 
fonnazione); lo stage di 5 ricercatori; il semi­
nario Maser; la Conferenza ISI di Firenze. 

Gli obiettivi che la formazione 1993 ha in­
teso perseguire risultano differenziati per le 
singole aree e sono così riassumibili: 
-area statistiCa: orientare i responsabili delle 
"indagini a considerare la singola rilevazione 
come un progetto tecnico-manageriale, teso 
atraccresdmento degli standard di qualità 
della produzione statistica; fornire i neces­
sari strumenti metodologici sia per la con-

t dizione dell'indagine che per l'analisi dei 
dati; , standaidizzare le tecniche e i linguaggi; 
"~l'attiVità di ricerca attraverso il do­
;, ~'delle tecniche e delle metodologie.Si 
''6Of!tolineano per tale area: i corsi Eurostat su 

, teaii, di tecniche statistiche, analisi economi­
~r~; socialèe statistiche ufficiali; il corso di 
~'f0rmazione 'iniziale per gli impiegati di 60 li-
\!elIo destinati ai serviZi' censimenti, il lO e 
';i" modUlo del progetto indagine Cprogetta­
, ztdtìè detreindagini e raccolta dati, pianifica­
'*ne . degli archivi e trattamento dati), il 

: ,:~of modUlo dei corso su analisi dei dati e tec­
'ftIéhe muttMttiate, nonché i moduli rivolti al 

: ì,·pemonaIe deH1stituto e ai neo-laureati su ar-
o ~ti eèonOll'lico-statistici con particola­

re riferimento ai temi comunitari . 
• : !tìl'ià infonnatica: supportare gli' utenti 
; 'làIl'Utillzzo ',dtiinguaggi orientati al calco-

lo numerico; progettare software di uti­
lità, orientato alla gestione dei dati; ap­
prendere l'utilizzo degli strumenti neces­
sari per lo sviluppo del software in am­
biente operativo MVS; introdurre ele­
menti innovatiVi nell'HW, nel SW di base 
e nel SW di rete per i sistemi centrali. 
- area gestionale organizzativa: indirizzare 

ed uniformare i comportamenti di coloro 
i quali sono chiamati a svolgere funzioni di 
direzione e coordinamento verso strategie 
e obiettivi comuni e sviluppare così una 
cultura organizzativa consona 'al nuovo as­
setto dell'Istituto. In questo ambito si evi­
denzia il corso sull'attività contrattuale 
della P .A. sia per dirigenti che per impie­
gati, quello di marketing e comunicazione 
esterna, i corsi per il personale di segre­
teria, il corso ad hoc per rutto il persona­
le del settore Schedari sulle imprese, le 
due iniziative per il personale del settore 
amministrativo, riguardanti la contabilità di 
stato e i centri autorizzati di assistenza fi­
scale. 
La metodologia didattica è stata, per la mag­

gior parte dei corsi, prevalentemente pratica, 
essendo stati privilegiati gli aspetti pratico-ap­
plicativi piuttosto che quelli teorici. 

Per la maggior parte delle iniziative la va­
lutazione è stata più che positiva, anche se 
alcuni aspetti sono ancora da migliorare. 
Senz'altro oggi la concezione della forma­
zione all'Istat è cambiata. È ormai accettata 
come un'attività di investimento e di sup­
porto organizzativo. 

Il piano formativo prevedeva, sei catego­
rie di interventi e più precisamente: 
- formazione "permanente", ovvero quella 

prograrmnabile, da sviluppare in via con­
tinuativa; 

- formazione "iniziale", rivolta ai ·borsisti e al 
personale esterno all'Istituto; 

- formazione "autonoma", su iniziativa delle 
singole direzioni! dipartimenti; 

- formazione "occasionate", per supportare 
i progetti di lavoro specifici, variati in 
corso dell'anno; 
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sposizioni di l~gge, gestendo una spesa com­
pl~va di ~6QO ,milioni di lire. 

n'settore "Sicu~" ha ~, in attua­
~ne delle (leggi ,~pti", il prpprio campo 

. çl'al,ioQe nei $dtQli dell'Energia e dell'Am­
biente, aVV,ia.n:d(> un effICace e contin~o con­
qollQ~ dei parametrj di monitotaggio am­
bientale .. ~ i. locali Istat ~Qn parucolareat­
te~ne per '. qu~lIi. a maggiQf rischio per 
per~ e Peni. Tra l'altro,ba, ,contribuito 
aUa st~ 9i approptiati capitolati per .ilsu­
peramentQ. di .problematic~sull'impatto 
ambientale; l'igiene' e la sicurezza dei luoghi 
4i lav~. ,;. 
. Particolare att~one, infine, è stata dedi­

cata ,~, evolQZione. della 119nnativa sia na­
~ <;hecomunitma, per porre l'Istituto 
ip.regola~con le. dispos~oni di legge.,. , 



LE RISOlSE E L'ORGANIZZAZIONE 

f'Organizzazlone e funzionamento della 
P.A. ",. gli adempimenti più significativi 
harui(:)' tiguardato: 
-~ faggiudicazione deftnitiva dell'appalto-con­
; '~brso " in ambito -comunitario per la forni-

tura "chiavi in mano" del sistema informa~ 
:tivo delle "statistiche dei prezzi; 

-l'espletamento e l'aggiudicazione di licita­
zioni private in ambito comunitario ri­

. guardanti alcuni selVizi fondamentali 'per 
-l'attività dell'Istituto quali la vigilanza eIa 
pulizia delle sedi, la manutenzione del 
parco HW, la fotocomposizione, stampà 
ed -alleStimento dei fascicoli relativi al Bol-

. 'lettino mensile di statistica e degli Indica­
, tOri mensili e trimestrali; 
.--la stipula-dei contratti per la locazione delle 
.-nuove sedi degli uffici regionali di Cagliari 
; 'e Campobasso; 
.;.l~letamento e l'aggiudicazione delle lici­

Utzioni private per il selVizio di trasporto 
di persone e cose e per la formazione lin­
guistica del personale dell'Istituto; 

- l'espletamento e l'aggiudicazione dell'ap­
palto-concorso per la realizzazione 

• dell'architettura del sistema informativo 
"dè'lb ., Regione Campania, nell'ambito 
'~aappOSjta Convenzione con detta Re-
',ntÌone" . 
8~ , 

.. 'àlin1ento della capacità di memoria del si-
-'èten]a diSchi IBM in dotazione al Diparti­
. tnentò "Informatica"; 
-l'ad02Ìone dei provvedimenti di avvio del 

sistema informativo amministrativo-conta­
';bile. 
i118ti è, infine, collaborato alla predisposi­
zltJne~délnuovo regolamento ftnanziario e di 
:C&Mabilltà '<la sottoporre all'approvazione 
tIC!l( ~o ed -alla revisione e stesura ag­
gtérnata degli schemi contrattuali adottati 
dlmnSdtllkì:' " 

GU APPARI GENI!RALI 
\)''l''"r' 't'i 
>,;' 1. 1.' :, 

J1St)fto _ti intrattenuti' rapporti costanti 
cOA1la';PiesiderWl del Consiglio dei Ministri 

e con altre Pubbliche Amministrazioni per 
la risòluzione di problematiche di' carattere 
generale riguardanti l'attività dell'Istituto. 
Sono in corso iniziative per la predisposi­
zione del Regolamento del personale. È in 
programma inoltre la revisione del regola­
mento - di organizzazione dell'IstitUto, ap­
provato nel maggio del 1992 e del D.lgs. 
322/89 in relazione alle numerose innova­
zioni normative intervenute di recente, Si fa 
riferimento al decreto' legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e succeSsive modificazioni, re­
cante norme sull'organizzazione delle am­
ministrazioni pubbliche, sulla disciplina in 
materià di pubblic(), itripiego, nonché alla 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 "Interventi 
correttivi di Tmanza pubblica". ' . 

Intensa si· è presentata, come negli anni 
passati, l~attività -consultiva per la risoluzione 
di questioni di carattere giuridico, su richie­
sta _ di Ariuninistrazioni ed Enti -pubblici, di 
organismi privati e di settori interni all'Isti­
tuto. Nell'esercizio di tale funzione, si è ri­
tenuto di interpellare anche l'A vvocàtura Ge­
nerale dello -Stato relativamente alle questio­
ni che presentano aspetti di particolare 
complessità. 

Un'intensificazione dell'attività consultiva 
è prevista soprattutto in materia contrattua­
le, alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
entrata in vigore della "legge" quadro in ma­
teria di lavori pubblici" (legge 11 febbraio 
1994, n. 1(9) e dall'art. 6 del citato D.lgs. 
537/93, che prevedono una nuòva disciplina 
dei contratti pubblici. 

Si rileva inoltre un costante impegno volto 
alla definizione di controversie tra l'Istituto 
e terzi, al fme di evitare, mediante transa­
zioni e accordi, il ricorso all' Autorità giudi­
ziaria e contenere il più possibile la mole di 
contenzioso. 

Quest'ultimo, del resto sempre di note­
vole portata, riguarda tutte le controversie 
relative all'attività gestionale e istituzionale 
dell'Ente (attività contrattuale, censuaria ecc.) 
e prevalentemente quelle relative allo stato 
giuridico ed al trattamento economico del 
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L'ATIIVITÀ E I.E RISOBSE DELLA STATISTICA l,lFFIClALE 

le ,~le,. entl.'ate disponibili dep,vanti sia 
dall'assegnazione statale, il. cui importo non 
ha subito sostanziali variazioni rispetto. al 
1992, sia dalla vendi~ di prodotti sta~ e 
da ,contratti e convenzioni con Enti nazionali 
e ,intetqazionaU. 

Per il Ce(}S.imentQ generale dell'agricoltu­
ra le . per • Cel\S~tigenerali d~ografico 
ed economico>ea(tività connesse, è prose­
guita;la .realizzazione dei programmi opera­
tivi di. ,complet;unento delle indagini çon 
spese, rispettivaJnente, Qi L. 1.927 milioni e 
L, 50~198,mUiQpi pagate nel 1993. 
,.J ~idui passivi sono stati smaltiti per il 

42,,1%. A fine a,nno i residui, passivi, sia di 
nuova costituzione che derivanti da gestioni 
pregresse,sono ammontati a L. 171.561 mi­
liopi, con ~~one di L. 42.293 milioni 
rispetto all'anno precedente. l residui elimi­
nati per econQmie e perenzione ammini­
stmtiva sono ammontati a L. 8.002 milioni. 

, " 

" 

:l.e ent:lflte" esçluse l~ partite di giro e le 
gesdPni speciali, sono ammontate, a 
1;.. ~-15.804 m.iJ.ionj con una . variazione 
dell' 1 ,3% in più rispetto alle previsioni defi­
nitive, (~12.93;1 ~ni);.le ~. relati­
v." alla sola ,gestione di oompe~nza" am­
montati a L. 213.036 milioni,· hanpo mggiun­
lO UQ. iQdice I iU.re;t.lf.zzazione. del 98,7% ,ri­
spettQagU ~rtaJnenti., 

La distribuzione delle entrate accertate. se­
~ la, IOl'Ql,prove~, esdQse le parti­
te ,dipo,,~, che l'assegnazione' Sta­
~,~aQnua1e di l.. 203.0Q0,aUlioniha 
~;pèr il 94,00% a! totale cl,elle entra­
_~ ,ili .~~ ·),94% è, ,C9StituitDr;~ altreen­
trate (contributi di Enti vari, venw.ditpub­
blicazioni, coJJaborazioni con enti di ricer­
ca, entrate ~ve a statiStiche occasionali e 
recuperi vari.): (tav()_,~. ;. ~ h A" ~ 

Perii 1993 l'Istat ha realizzato circa 11.178 
~i di. ~.di- entr;ilte PJQPric .,QIle, rappre­
~ jl·5,1JHJ··del.tQtale,~.~,~. 



La RISORSE 1! L'ORGANIZZAZIONE 

Le entrate proprie riguardano: 
- vendita di prodotti statistici. 

Questa attività comprende sia la vendita di 
pubblicazioni presso la sede di Roma, sia gli 
abbonamenti a pubblicazioni Istat, nonché 
la vendita di dati statistici a privati che ne 
hanno fatto richiesta. Nell'anno in corso il li­
vello di vendite raggiunto ha prodotto in­
troiti per circa L. 1,7 miliardi. 
- contratti e convenzioni. 

Questa categoria di rapporti di collabora­
zione con grossi utenti ha fomito L. 7,2 mi­
liardi, pari al 64,SOAl delle entrate proprie. 
Nell'anno 1993 i contratti e convenzioni con 
la· Cee hanno prodotto entrate per circa L. 
4.700 milioni. Tra i contratti con Enti pub­
blici è da segnalare l'acquisizione del fman­
ziamento dal C.N.R. per la realizzazione del 
progetto finalizzato "Osservatorio sulle me­
todologie ed innovazioni con particolare ri':' 
ferimento alla funzionalità delle amministra­
zioni pubbliche" per L. 2.200 milioni~ acqui­
sito interamente nel 1993. 
- entrate provenienti dal patrimonio . 

. Le entrate provenienti dal patrimonio, 
che assumono scarsa rilevanza sul Bilancio 
dell'lstat, riguardano principalmente interes­
sl·su depositi cauzionali corrisposti dai loca­
tori. sui contratti di locazione e fitti attivi di 
unità immobiliari di proprietà. Esse hanno 
prodotto introiti per L. 42 milioni. 
- altre cause. 

• Le altre entrate riguardano reintroiti di 
competenze, fisse per posizioni di coman­
do presso altre Amministrazioni pubbliche 
ed introiti per ritenute al personale per gior-

~ censùDento NJricoItura 
. Alea <lensimend deinografico e economico 

nate di sciopero per un importo comples­
sivo di L. 2,2 miliardi. 

A"alisi delle spese 

Gli impegni di spesa, escluse le partite di 
giro e le gestioni speciali, sono ammontati a 
215.358 milioni, con una variazione in meno 
del 7% rispetto alle previsioni fmali (L. 
231.486). I relativi pagamenti di competen­
za, ammontanti a L. 170.663 milioni, hanno 
presentato un indice di realizzazione del 
79,3% rispetto· agli impegni. 

Le spese impegnate, sempre escludendo 
le partite di giro, sono state destinate per il 
70,SOAl al personale e per il 29,2% ad altre 
spese. Un'analisi più articolata delle spesè in 
termini del loro utilizzo viene di seguito svi­
luppata esaminando l'allocazione delle risor­
se per area e per voce di spesa, utilizzando 
dati di cassa (tavola 25). 

Allocazio1le delle risorse 
llelle aree di i"teresse 

La distribuzione delle risorse o dei relati­
vi costi nelle aree di interesse in cui si arti­
cola la complessa attività dell'lstat costituisce 
un momento di analisi, di ricerca del furl­
zionamento delle varie parti della struttura 
produttiva, di comparazione delle varie atti­
vità. Le aree di attività si individuano nelle 
partizioni organizzative dell'Istituto secondo 
il seguente prospetto: 

PARTIZIONI ORGANIZZA UVE 

DCPT escluso Censimenti 
DCII e DCNA escluso Censimenti 

DGEN e PRES escluso Relazioni esIeI'Ile 
Segreteria centtale del Sistan 

DCGR escluso Biblioteca 
DINF 
DDBD, Relazioni esIeI'Ile e rapporti con la stampa 
Biblioteca 

Reparto Censimento agricoltura 
Servizio Censimenti 
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In sintesi i risultati complessivi delle ela­
borazioni effettuate," con :riferimento 
all'anno 1993, mostrano la ripartizione delle 
risorse (in milioni di lire) tra i settori distin­
ti in quattro sub-aree funzionalmente omo­
genee. Per gli opportuni confronti tempo­
rali :sono riportati anche i dati relativi all'anno 
1992. I dati sono espressi in tennini di cassa 
(tavola 26).. ., 

"Rispettoal 1992 l'Istituto ha potuto con­
tare·su· una disponibilità complesSiva molto 
inferiore (circa l'77miliardi in .meno), so-­
ptattutto perché si ìè esaurito con· il predet ... 
to anno il contributo statale per i censi­
menu,; I .servizi . ordinari hanno, dovuto fun­
Zio~ disponendo di risorse pari a .. quelle 
dell:atmo precedente, tuttavia le: tendenze 
priOOpali dre ,sipossono;rilev:aredal sud­
detto. raffronto appaiono !OOInunque in linea 
con.le strategie che l'Istituto si: era prefissa­
to :iB {fa8e,di' previsione; 

L'area economica rimane quella-·in cui, si 
riversa il maggior peso delle risorse, te­
nendo' conto che in essa sono. presenti due 
tipi di. funzioni:queHa· di\~riteva:&ione e ,;ri­
cerca in campo economico equeHe di oon .. 
tabilità nazionale, anche se rispetto al 1992 
..-a; ·.una leggera 8eaione' di tcui si, av­
wntaggia l'area~; -et, sodo-arn .. 
1Mu&a~"il • cui 1*oo·.di· llttivitl ~ è· costituito 
da 'riWazioDi,~che"di fenomeni $Ocia.; 
Ii':rilcmmti· .(qu.ir'fisttuzione,· il lavoro;. gli 
aspetti ,. 'comportamentali . delle famiglie, 
eCe:ò, l aont:b6ì "le aree di coordinamento. 
Queste;. uitime,crescono' sOJnattuttò 'per 
l'aumento deioompiti e··delJe: risorse·' .dedi­
cati al ooordinamento del Sistema Statistico 
Nazionale, .. il "aJj?pE!SO va'sempre ,più au­
me:ntariio' nell'ambito dell'organizzazione 
deU'Istituto... "," '.. ", : 

, Si ~~ a~ costanti le 
d50rse .. , ',l,; aUa4iftùsi.one." mentre 
hraano subito ,~i\ii~ta 4e.ssione l'area 
~~~!~~VIl; quest'ul-
tihI, ya,ssome il l:;".·àelle risolSe, ha 
segnatO ~~,\~,3, •. ~,~ rispet­
to all'~ precèdente;' 'COD'le consesuenza 
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di un effettivG snellimento e miglioramento 
dell'attività amministrativa. 

L'2l'ea dei censimenti non è'stata presa in 
considerazione in quanto avrebbe causato un 
sensibile ',effetto ,distorsivo nei, confronti 
temporali. 

AlIocazw.e deUe .. rlsòrse 
per voci Ili spesa 

La distribuzione delle risorse nei princi­
pali raggruppamenti di spesa' è rappresen­
tata oon,riferimento agli anni 1992 e 1993 ed 
alla 'consueta ·distinzione tra Servizi:' ordinari 
e Censimenti (tavola 27); 

Si nota facilmente come la quota di spesa 
per il personale sia sempre superiore al 700/0 
nei- Servizi ordinari, mentre nei Censimenti 
la· maggior parte delle risorse è stata impie­
gata . nella ,raccolta dei dati. 

I principali eventi che hanno contraddi­
stinto il 1993 sono di seguito rappresentati. 

Personale 

Con riferimento alla distribuzione dei 
costi del personale' per livello, si' rileva 
che i costi medi pto ... çapite riferiti all'anno 
1993 non ,si. discostano dalla' medesima 
media relativa al 1992, in quanto non si 
SOnO verificati' aumenti sensibili negli sti­
pendi alperson-,de, ed è diminuito di circa 
80 unità:. il nllmeromedio delle presenze 
nel 1993. " 

Per quanto riguarda la spesa per ~mis­
sioni", all'interno della voce "personale", è 
stata effettuata una analisi articolata delle 
spese, q;Jrredata Oa.diversi indicatori rela­
tivi al nUmero, çli. incarichi, alle gio~te, al 
costo per giornata e per incarico e alla du­
rata media per incarico. Rispetto al 1992, si 
è avuta una contrazione della,' spesa, dovu­
ta principalmente alla sensibile diminuzio­
ne di incarichi di missione nell'area, Censi­
menti. 
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Nell'area infonnatica si ha una leggera ri­
duzione (-2,3%), rispetto al 1992, dei paga­
menti effettuati nell'ambito dell'attività cor­
rente. Sempre rispetto al 1992, si ha invece 
una forte contrazione della spesa nell'area 
dei Censimenti, dovuta al progressivo com­
pletamento dei programmi censuari. 

. Le spese per l'uso ed il mantenimento dei 
locali sono state nel 1993 superiori a quelle 
dell'anno precedente, soprattutto per lo slit­
tamento neWanno 1993 di pagamenti sui ca­
pitoli censuari di quote per fitti relativi 
all'anno 1992. Per quanto riguarda invece la 
spesa relativa all'energia e alla pulizia e vigi­
lanza, questa è rimasta abbastanza costante 
rispetto all'anno precedente. 

BalI e servizi 

La voce "beni e servizi" comprende di­
verse categorie di spesa (tav. 34). Anche in 
questo caso la spesa, nell'ambito dell'attività 
corrente, è rimasta costante rispetto al 
1992, fatta eccezione per la voce relativa 
posta e telefono, dove si è avuto un au­
mento della spesa pari al 18,7%. La sensibi­
le diminuzione di questa categoria di spese 

MODELU 

nell'area dei Censimenti è dovuta, anche in 
questo caso, al completamento del pro­
gramma censuario. 

È infine da evidenziare che la voce "Altre 
spese" comprende: tasse; consulenze tecni­
che (progettazione lavori, prevenzione an­
tincendi, ecc.); servizi vari; equo indennizzo; 
spese per pubblicità (in particolare la pub­
blicità prevista dalla recente normativa per 
l'espletamento delle gare pubbliche per l'ac­
quisizione di beni e servizi)j spese per as­
sociazioni e partecipazioni a congressi, se­
minari e simili . 

Stampa 

La stampa di modelli registra una riduzio­
ne della spesa sia nell'ambito dell'attività cor­
rente e, in maggior misura in quella censua­
ria. Riguardo invece alle pubblicazioni, la ri­
duzione della spesa si registra solo per l'at­
tività corrente, mentre nei Censimenti il sen­
sibile aumento è relativo allo slittamento al 
1993 dei pagamenti del 1992 .. 

Avuto riguardo alla risorsa "Stampa", è da 
avvertire che i dati fanno riferimento sia alla 
produzione affidata a tipografie esterne, sia 
a quella effettuata all'interno presso il Centro 
stampa dell'lstat. Per una valutazione dei vo­
lumi delle due componenti della risorsa 
"Stampa", nel prospetto che segue vengono 
riportati i dati relativi agli anni 1992 e 1993 
in migliaia di pagine. 

1992 1993 

N.Pagine 
(migliaia) 

% N. Pagine 
(mlgIiaia) 

% 

Interno 
Esterno 

Totale 

PUlNWCAZlONl 

Incerno 
&temo 

Totale 

1.870 
41.217 

43.087 

N.Pagine 
(migliaia) 

8.936 
135.471 

144.407 

4,3 
95,7 

100,0 

1992 

% 

6,2 
93,8 

100,0 

3.300 5,4 
58.042 94,6 

61.342 100,0 

1993 

N. Pagine % 
(mlgIiaia) 

8.610 5,5 
149.591 94,5 

1S8.201 100,0 
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Per una rappresentazione integrale delle 
operazioni finanziarie . relative alla gestione 
del progetto "Censimenti" 51, reputa 0p­
portuno riportare lo statodei·pagamepti ef­
fettuatie'<ielle spese impegnate negli ap-
pòsiti capitoli di bilancio. . ( , 

Somme pagate (inmilioni) 

ANNO Censùn. generale 
dell'agricoltura 

i9C)Ò 
199't " . 'I 

1~'! :,":. 
1m- .i·· '!'!. 

25.468 . 
8():712 

'14.308 
"1.927 

Totale Gcaetde ! 

" 

Censiment~ Pè)polÌlZione e 
abitazioni e Censimento 

dell'industria e servizi 

!,< 

! : 

, 'l· .' 
.1 j " i 

"->- , 

101 
, 111.Ò13 
l~~ì:' 
50.198 i 

'102.!n2 

, ' 

\ (.' 
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Le somme pagate sono sinteticamentè 
esposte nei prospetti seguenti, mentre i 
dati J'el,:ltivi alla natura . delle' spese pagate, 
alla loro c;omposizione e alla loro. distin­
zione tra spese al centro e spese alla pe­
riferia, sono contenuti nelle tavole 36,. 37 
e 38. 

Spese impegnate (in milioni) 

ANNO 

1990 
1991 
1992 
1993' "' > 

Totale 

Censim. generale 
'dell'agrlcolnua 

59.000 
72.000 

131.000 

Totale Generale 

Censimento popolazione e 
abitazioni e Censimento 

dell'industrja e servizi 

150 
261.850 
184.200 

446.200 

571.300 
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LA PIANIFICAZIONE, 
L'ORGANIZZAZIONE E IL CONTROLLO 

Lapian(fica%~ne 

Nel quadro della pianificazione triertnale, 
sono state espletate tutte le attività per l'ela­
borazione del Piano· generale di attività del 
triennio 1994-96, secondo una procedura 
operativa che in una prima fase è consistita 
nella redazione, da parte delle singole strut­
ture dell'Istat, di una breve nota sui "nuovi" 
lavori previsti nel triennio in questione sulla 
base delle linee strategiche approvate dal 
Consiglio dell'Istituto. Tali informazioni 
hanno costituito il documento programma­
tico presentato nel mese di aprile al Consi­
glio per l'approvazione, in ottemperanza del 
disposto dell'art. 22 del D.lgs. 322/89. Suc­
cessivamente è stato aggiornato al triennio 
1994-96 l'archivio informatizzato delle sche­
de dei lavori, inserendo i lavori nuovi e to­
gliendo dai triennali precedenti i lavori con­
clusi, rinviati o soppressi. 

n Piano generale di attività dell'Istat per il 
triennio 1994-96, completato come illustra­
to in precedenza, è confluito poi in gran 
parte nel Programma statistico nazionale 
(PSN) insieme al programma di attività degli 
altri Enti del Sistan per lo stesso triennio. 

Come si aveva avuto modo di accennare 
già nel Rapporto annuale precedente, è stata 
sperimentata per la prima volta nel 1993 la 
elaborazione di un "programma operativo 
annuale" (P.O.) che - a risorse date, cioè 
dopo l'approvazione del bilancio preventi­
vò· - rappresenta un archivio completo dei 
lavori, della produzione prevista e dei tempi 
di completamento delle diverse lavorazioni, 
oltre a costituire il punto di riferimento per 
la . successiva attività di verifica dei risultati 
raggiunti (cfr. anche figura 1). 

Si possono peraltro considerare speri­
mentali sia il P.O. 1993 - progettato alla fine 
eMi ·1992, iniziato operativamente in ritardo 
(a metà· anno 1993) ma ugualmente proficuo 
per la definizione delle procedure informa-

tiche da utilizzare - sia il P.O. 1994, la cui ela­
borazione ha potuto essere iniziata, come 
auspicato, a dicembre 1993, ma che servirà 
per mettere a punto, nel 1994, la quantità e 
la qualità delle informazioni che deve conte­
nere e la struttura defmitiva che dovrà assu­
mere a regime. 

Infine, con riferimento al consuntivo e alla 
rendicontazione sull'attività dell'Istat nell'an­
no precedente (1992), nel 1993 è stato pro­
dotto il Rapporto annuale che, nella secon­
da parte curata dal settore Pianificazione, ha 
costituito la sintesi dei risultati raggiunti e 
delle risorse impiegate dall'Istat e dagli altri 
Enti del Sistan, secondo un impianto di 
nuova progettazione. 

La contabilità analitica 

Il 1993 è stato un anno molto importante 
per il settore Budget in quanto è stato pos­
sibile elaborare il Consuntivo del 1992 uti­
lizzando la nuova procedura per il control­
lo dei costi per centro di responsabilità e 
per prodotto. 

La procedura si è sviluppata a partire 
dall'originario sistema denominato "budget", 
che forniva informazioni a preventivo circa 
la struttura dei costi unitari e globali per cen­
tro di responsabilità. Nel corso del 1992 si 
era provveduto ad affiancare a tale sistema 
una procedura informatizzata di calcolo dei 
costi a consuntivo e a sganciare il più possi­
bile tale procedura da quella di contabilità fi­
nanziaria, mantenendone opportuni raccor­
di in fase di verifica dei risultati. 

L'impostazione metodologica è quella 
consueta dei sistemi di contabilità analitica in 
cui ad· ogni unità operativa (centro di re­
sponsabilità) vengono attribuiti costi diretti 
e indiretti a seconda dell'impiego delle ri­
sorse. Il totale di tali costi (il "budget" del 
centro di responsabilità) viene rapportato 
alla produzione ottenuta in modo da perve­
nire a misure di costo unitario omogenee e 
confrontabili. 
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.I 

DEPINIZIOHE 
DEUE STRATEGIE 
DEtL1STm11'O 

" 

PIANIFICAZIONE 
TRlENNALE 

(L 

, , 
" 'f 

" 

, r" 
,ATIIVITÀ 

DefiniZione delle linee stra­
tegiche del· sUccessiVO ttiennio 
(StItÌttUre) 

DiScussione sUlle linee stra­

'tegtche dei su~ ttien~ , '. 
, ni6 <StntttUre) 

~Òni'trìennaIidi il e 
. t'l'" '1'" " . ' pesa 

di ~ (Ragiollerla) 

( ,,;, li" "'r" 
',}t;!!': ,'l'", ~:ld.1.~ Ope~:" 

, , !! , ratm (Stru1Mu'e) 

l'}"! ',;.'U Ili:; 

ApproV8llibne' del piano 
'J ~ :(CoAsiSlio) 
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'): 1·: ... n'.S;N; 

l . 
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~, , . 
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art. 13 
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Sçhema 2 - Fasi e· $Cadenze della rendicontazione Il 
ATIIVITÀ 

PNil RIFERIMENTI 
PERIODO 

Istat Sistan D. Igs. ~22 

MENSILI Raccolta dati analitici sull'avan-
zamento dei lavori (Reporting) 

TRIMESTRALI Raccolta dati sull'avanzamento 
dei lavori, elaborazione di in-
dicatori e valutazioni (Relazio-
ne Trimestrale) 

ANNUALE Predisposizione 
Conto consuntivo Marzo 

Rapporto annuale 
sull'attività svolta 
dagli uffici di 
statistica art. 6 c. 6 Marzo 

Predisposizione Relazione an-
nuale sull'attività e i risultati 
conseguiti Aprile 

Approvazione del Conto con- art. 22 c. 2 
suntivo e della Relazione an- art. 34 c. 3 
nuale art. 19 c. 4 Aprile 

Preparazione elementi per la 
Relazione al Parlamento art. 24 Maggio 

r· 

i' ' 
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Sono stati, poi, analizzati ì dati quantitati­
vi necessari per il calcolo dei Budget 1993, 
raccolti utilizzando per la prima volta i mo­
duli di rilevazione integrati con quelli di pia­
nificazione dell'attività relativa allo stesso 
anno. 

Successivamente, è stato iniziato l'aggior­
namento delle procedure infonnatiche in 
conseguenza delle modifiche apporta~e alla 
metodologia di calcolo e alla struttura orga­
nizzativa, ed è stato possibile elaborare il 
Budget 1993 a costi diretti a livello di Dire­
zione, Dipartimento e Servizio. 

Infine, sono state effettuate arialisi dei 
costi unitari dei prodotti statistici risultanti 
dai Budget 1993 ed è stato elaborato il Bud­
get 1994 a costi diretti a livello di' I?irezione 
e J;>!Partimento. . . 

Durante il 1993, inoltre, sono stati risolti 
alcfuu problemi' metodologici ereditati dalla 
precedente procedura. 

I miglioramenti apportati hanno riguar-' 
dato: 
- ù!ti. completa revisione della. procedura 

informatica, adQttaIldo linguaggi utilizzabili 
su PC, al firie di ~una maggiore fles­
~h,m .. ~ deDa _"::='l!JI •• _ stessa· 

-;~:r-~:ovi obiettivi (tra i 
quali l'attività di ricerca e di diffusione) che 
~o consenti~ di evitare i ribaltamenti 

. ) ~propri" sulla produzione di microdati 
e di dati statistici; . 

- l'attribuzione del personale alle diverse 
funzioni non più con il criterio della pre­
~. JJ)a' in .. tennini di. quote annue; 

.. J'~ della revisione dèi par.u;netri di at­
tribuzione dei costi correnti e di quelli di 
distribuzione nel tempo dell'uso dei beni 
di investimento. 
In particolare, in collaborazione con il Di­

partimento informatico, sOno state analizza­
te e definite le attività dell'area infonnatica' e, 
quindi, individuati i nuoVi'parametri che con­
sentono pi1\ precisi ribàltamenti·· dei costi 
sulle altre strutture. 

La aetQdologia adottata, inftne, non pre­
vede il ~ dei costi generali. 
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'Anche per il settore Reporting, il 1993·ha' 
rappresentato un anno di modifiche sostan­
ziali apportate sia alla struttura del sistema di 
flussi infonnativi interni sia alla base concet­
tuale. 

Infatti i dati disponibili, da infonnazÌoni 
so16 per il Management si sono trasformate 
in infonnazioni di più vasta utilizzazione, 
date le sempre più numerose e. diversificate 
esigénze infomiative in questo campo. 

Il perfezionamento dell'attività di repor­
ting ha proceduto parallelamente ad un con­
fronto con il contenuto della relazione tri­
mestrale per il Consiglio dell'Istituto. Questo 
coordinamento tra reporting e relazione tri­
mestrale si è rivelato molto utile anche a col­
mare lacune infonnative e ad eliminare du­
plicazioni che in precedenza non erano state 
evidenziate. 

Una volta che il sistema "revisionato" di 
reporting sarà andato a regime, sarà possibi­
le procedere ad una maggiore infonnatizza­
zione dell'intero settore. 

Per l'area orgaiiizzativa, nel corso del 
1993, sono stati sviluppati principalmente 
tre filoni èU attività: 
- la detenninazione analitica dei carichi di la­

voro (e, quindi, dei fabbisogni di persona­
le) nei diversi settori dell'Istituto; 

- la gestione dei processi di mobilità tra le 
diverse aree di attività; . 

- l'attuazione del disegno organizzativo che 
prevede l'affidamento di incarichi forma­
lizzati di responsabilità ai Collaboratori 
tecnici degli Enti di Ricerca di 40 livello; 

- la realizzazione di analisi operative in ~cu­
ni settori caratterizzati da particolari pro­
blemi di natura organizzativo-gestionale. 
La determinazione dei carichi di lavoro ha 

riguardato principalmente l'area amministra­
tiva e quella tecnico-statistica. Per questUlti­
ma, rispetto alla metodologia di base adot­
tata dal Dipartimento della Funzione Pubbli-
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ca, sono state operate alcune . integrazioni 
che hanno pennesso una analisi approfon­
dita dei processi di produzione. 

Per il settore "Economato, patrimonio e 
logistica" la detenninazione dei fabbisogni di 
personale, avviata nel 1993, è stata sviluppa­
ta con una metodologia ad hoc che tiene 
conto della peculiarità delle funzioni ad esso 
assegnate. 

I processi di mobilità di personale sono 
stati gestiti tenendo conto delle valutazioni 
dei fabbisogni realizzati per le singole aree 
dell'Istat. Tali processi, che hanno trovato 
realizzazione anche attraverso corsi infor­
mativo- formativi che hanno preceduto l'as­
segnazione del personale, hanno riguardato 
ciréa 180 impiegati e sono stati attuati in lO 
distinte sessioni. 

Per quanto riguarda l'attuazione del dise­
gno organizzativo che prevede l'affidamen-

I· 

to di incarichi formalizzati ai CTER di 4° li­
vello, il progetto si è concretizzato, nel 
corso del 1993, nell'assegnazione di 134 in­
carichi e nella defmizione di 204 posizioni 
organizzative per le quali si prefigura l'utiliz­
zo di tale personale in maniera "propria". Le 
posizioni organizzative che non è stato pos­
sibile coprire sono risultate, quindi, pari a 
circa 70. 

Il progetto si .è caratterizzato per una 
buona efficacia dei meccanismi organizzati­
vi messi in atto per la sua attuazione e per 
una "buona" partecipazione e spinta moti­
vazionale da parte del personale coinvolto. 

Infme, lo svolgimento di analisi operative 
per quei settori nei quali si riscontrano si­
tuazioni organizzativo-gestionali critiche ha 
riguardato il settore delle Statistiche sui pro­
cessi formativi e culturali e quello delle in­
dagini industriali annuali. 
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EI.ABOIATORI DISCHI UNITÀ VlDIO STAZIONI PDSONAL 

NASTRI E , TEIlMINALI DATA-ENTJtY COMPUI'ER 

Capaclll Capaciti CASSETTE 

ANNI Modello ÙIPS MeaDorla N. Memoria N. N. N. N. 

coraplessl\ra eompleaslva 
(Mb) (Gb) 

1992 IBM 9021 50 384 

OLIVETrI 

0H64BOJ6OOT 5~ 384 , 
.,'1 

TOTALE 
, 102 (a) 768 (b) 102 269 19 675 423 242 (c) 

. ,. 

19'J3'" UiM 9021 ;O 384 

OLIVETI'I 

086480/6OOT 52 384 

TOTALE 102 768 (b) 104(d) 368 19 652 371 254 (c) 

(;a) 76 NlPS fino al 15.12.1992 
Q» di ali 512 MB di ~ memory 

(c) di ali 36 in COIDaIldato agli. AIses60rad Rqionali 
<.o, 102 fino al 27.12.1993 

.\'; , 
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Tavola .2 - Apparecchiature di informatica in dotazione alle Direzioni. Anni 1992 e 1993 

DIREZIONI 

Presidenza 

Direzione generale 

di cui Uffici regionali 

Direz. centro censimenti 

e statist. demo sociali 

Direz. centro stato economo 

Direz. centro affari amm. 

e gestione risorse 

TOTALE 

Presidenza 

Direzione generale 

Sistan 

di cui Uffici regionali 

Direz. centro stato su 

popolazione e territorio 

Direz. centr. stato su 

istituzioni e imprese 

Direz. centro e gesto risorse 

Dipartimento diffusione 

e banche dati 

Dipartimento contabilità 

naz. e analisi economica 

Dipartimento informatica 

TOTALE 

VIDEO 

TERMINAU 

2 

245 

8 

163 

169 

96 

675 

3 
24 

16 

8 

159 

167 

68 

22 

22 

171 

652 

DATA-ENTRY 

ANNO 1992 

136 

72 

68 

217 

2 

423 

ANNO 1993 

1 

70 

70 

52 

199 

49 

371 

PERSONAL 

COMPUTER 

(a) 

4 

69 

17 

17 

50 

66 

206 

14 

15 

22 

18 

15 

29 

58 

12 

11 

42 

218 

APPARECCHIATURE 

VIDEOSCRITTURA 

1 

3 

2 

1 

4 

11 

TOTALE 

7 

453 

97 

250 

437 

168 

1.315 

17 

40 

108 

96 

226 

395 

126 

34 

33 
262 

1.241 

(a) Le videoscritture DATA POINT, essendo dei personal computer, sono state inserite in quest'ultima voce. Sono invece 
esclusi l P.C. in deposito e quelli in comodato agli assessorati regionali. 
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Tavola 3 -~e ",. serviZi. ~rmad~. P,er ~ione ~. ~~ore. Anni 1992 e 1993 

SVILUPPO DATA ELABORAZIONE 
APPUCAZIONI BNTRY DATI TOTALE 

MANSIONI 

1992 1993 1992 1993 1992 1993 1992 1993 

Dirigenti 20 lO 2 1 5 5 27 16 

Analisti 45 43 2 2 6 6 53 51 
Programmatori 73 74 2 2 12 12 87 88 

Schedulatori, consollisti 

e operatori di rete 2 63 45 63 47 

Operatori Data Entry 39 37 39 37 
Altri 11 4 11 6 12 7 34 17 

TOTALE 149 131 56 50 98 75 303 256 

: ~ " f. 

· ; j' 
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Tavola 4 - SvIluppo delle applk:azioni: procedure, programmi e Hnee di programma.- Anni 1992 e 1993 Il 
NUOVE PROCEDURE MODffiCHE PROCEDURE TOTALE 

AREE 
Programmi Linee Programmi Linee Procedure Programmi IJnee 

(mfglIaIa) (migIIa1a) (migIIa1a) 

ANNO 1992 

Censimenti 423 288 125 33 31 548 321 
Demografica 51 22 39 16 8 90 38 

Sociale 567 199 284 25 60 851 224 
Economica 388 199 84 19 55 472 218 
Ambientale lO 6 4 1 14 6 

Metodologica 

Altrà 176 110 20 4 29 196 114 

TOTALE 1.61S 824 SS6 97 184 2.171 921 

Banche Dati 997 196 367 26 68 1.364 222 
Cartografia tematica 32 6 31 4 5 63 lO 

TOTALE GENERALE 2.644 1.026 9S4 127 2S7 3.S98 1.1S3 

ANNO 1993 

Censimenti 360 242 39 13 18 399 255 
Demografica 110 43 39 21 lO 149 64 

Socfale 534 191 72 15 39 606 213 

Economica 314 160 120 14 41 434 174 

Ambientale 97 23 3 1 4 100 24 

Metodologica 13 4 1 13 4 

Altra 220 81 71 6 43 291 87 

TOTALE 1.648 7S0 344 70 1S6 1.992 820 

Banche Dati 1.576 300 804 51 85 2.380 351 

Cartosrafia. lematica l 1 1 1 

TOJALE GBNIUtALE 3.22S 1.0Sl 1.148 121 241 4.373 1.172 
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t'avola 5 - Lavotazioni .~e per'gIi ~utenti esterni preSso n CED.· Anni 1992 e 1993 

1992 199:3 

ORE DI ORE DI 
ÙAJK)RAZIONE NASTRI ELABORAZIONE NASTRI 

N. % N. % N. % N. % 

Censimenti 80 10,1 156 10,6 81 10,8 45 3,4 

Demografica 26 3,3 52 3,6 31 4,1 38 2,9 

Sociale 132 16,6 244 16,6 140 18,7 251 18,9 

EconoInica 555 70,0 1.014 69,2 498 66,4 991 74,8 

di cui Commercio estero 359 45,3 724 49,4 347 46,2 693 52,3 

Ambientale 

l'PTALE 793 100,0 1.466 (a) 100,0 750 100,0 1.325 (a) 100,0 

fat,n dato non è comprensi~o, rispettivamente, di 114 e 178 dischetti magnetici. 

TPUIa 6 - Nutri maanetld sulle statlsdche del coau;nercio con l'estero forniti ad utend esterni. 
Anni 1992 e 1993 

., 

.~ 1992 199:3 

~ NASTRI RECORD NASTRI RECORD 

\' , 
N. % N. % N. % N. % 

(~ (~ 

l.prese - . , 186 25,7 38.840 43,4 218 31,5 17.534 32,4 

Ministeri 32 4,4 3.006 3,4 36 5,2 3.900 7,2 

Miodazioni:..a:' auegoriaì~ : 1."., 24;5' 12.286 13,8 153 22,0 11.211 20,8 

lIdtuti ed enti vari 246 34,0 25.506 28,5 211 30,4 14.820 27,4 

Mbasdate \tlIéte :22 3jO 1.373 1,5 13 1,9 306 0,6 

0rpniImi idremazionaIi 61 8,4 8.411 9,4 62 9,0 6.278 11,6 

100,0 . '4.049 1'0,0 
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PERCENTUALE PER STRlfITURA Il Tavola 7 - UtilIzZazione dell'elaboratore per Struttura e tipo di attività. Anno 1993 

STRUTI'URE ATTIVITÀ 
TOTALE 

Interattiva Batch 

Presidenza 1,3 0,7 

Segreteria 1,3 0,7 

Affari generali e contenzioso 

Relazioni esterne 

Direzione Generale 2,8 1,5 

Segreteria 

Relazioni internazionali 

Innovazione organizzativa 0,3 0,2 

Fonnazione e addestramento 0,4 0,2 

Studi metodologici 2,0 1,0 

Studi econometrici 0,1 0,1 

Segreteria Centrale del Sistan 0,8 0,4 

Segreteria 

Coordinamento 

Programma statistico nazionale 0,6 0,3 

Uffici regionali e interregionali 0,2 0,1 

Dlredone Centrale dei Censimenti 

e delle Statistiche demografico-sociali 47,7 47,1 47,7 

Segreteria 0,1 0,1 

Ricerche sociali ambientali e demografiche 1,1 0,6 

Censimenti popolazione industria e servizi 30,1 45,6 37,9 

Statistiche dinamico demografiche 1,3 0,3 0,8 

S~tistiche sanitarie 0,8 0,3 0,6 

Statistiche sulle famiglie 12,7 0,3 6,6 

Sta&tlche giudiziarie 0,5 0,1 0,3 

Statistiche processi formativi e attività 

~ 1,1 0,5 0,8 

(segue) 
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Tavola 7 (segue) - Ud .... azlone 4elI'.boratore per Struttura e tipo dlattlritl. A8ft0, 1993 

PERCENTUALE PER STRUITURA 

STRUTI'URE ATIIVITÀ 
TOTALE 

Interattlva Batch 

DIrezione Centrale delle Statistiche 
811 Istituzioni e Imprese 20,S 2,6 11,8 
Segreteria 
Statistiche agricole foreste e pesca 5,4 0,1 2,8 
Archivi delle imprese 2,1 0,1 1,1 
Conti economici imprese e enti pubblici 4,4 0,8 2,7 
Statistiche industriali 3,7 0,5 2,2 
Statistiche attività terziarie 2,3 1,2 
Statistiche del commercio estero 2,1 0,8 1,5 
Statistiche dei prezzi 0,5 0,3 0,3 

DIrezione Centrale della Gestione 
delle risorse l,O 1,3 l,l 
Segreteria 
personale 1,1 0,5 
Ragioneria 0,2 0,2 0,2 
Amministrativo 
Ec:lonomato patrimonio e sicurezza 0,5 0,2 
Biblioteca 0,3 0,2 

Dipardmento DUfusione e Banche Dati 0,4 0,1 0,3 
Sègreteria 0,1 0,1, 0,1 
Attività editoriale 0,3 0,2 
Studi e progetti 
Centro diffusione 

~"neato ContablUtà NliIZionale 4,8 2,4 
~eteria e coordinamento 0,8 0,5 
Studi e progetti 4,0 1,9 

Olpardmeoto Informatk:a 20,7 48,9 34.1 
~ria e coordinamentQ 
Segreteria logica e standard 
~0De tecnologica 1,2 0,1 0,7 

,8:diuPPO ,applicazioni e banche dati 15,6 29,5 22,1 
~edati 3,6 19,3 11,1 
~dati 0,3 0,2 

:t'OTALE 100,0 100,' ',100,0 
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TaVola 8 - Ripartizione del personale ,per Uvello professionale e area eli appartenenza al 
31-12-1993 

AREA 
UVEW PROFESSIONALI TOTALI! 

Ricerca TeènoIogica Amministrativa 

I 14 lO 1 25 
II 58 48 5 111 
III 98 86 184 
IV 277 9 286 
V 191 3 194 
VI 1.131 38 1.169 
VII 234 25 259 
VIII 28 41 69 
IX 156 44 200 
X 9 9 

TOTALE 170 2.161 175 2.506 

Tavola 9 - Consistenza del personale per livello professionale. Anni 1992 e 1993 

PERSONALE AL 31 DICEMBRE DOTAZIONI ORGANICHE 
AL 31-12-1993 

UVEW PROFESSIONALI 1992 1993 

MF F MF F MF 

I 27 5 25 4 79 
II 92 16 111 22 187 
III 210 80 184 73 268 
IV 285 102 286 101 413 
V 219 113 194 106 591 
VI 882 533 1.169 693 803 
VII 579 307 259 133 310 
VIII 72 25 69 25 442 
IX 173 38 200 64 105 
X 9 3 9 3 100 

TOTALE 2.548 1.222 2.506 1.224 3.298 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE 

I 1,1 0,4 1,0 0,3 2,4 
II 3,6 1,3 4,4 1,8 5,7 
Hl 8,2 6,6 7,3 6,0 8,1 
IV 11,2 8,4 11,4 8,3 12,6 
V: 8,6 9,3 7,8 8,7 17,9 
VI' 34,6 43,6 46,6 56,6 24,3 
VII; 22,7 25,1 10,3 10,9 9,4 
VIII 2,8 2,0 2,8 2,0 13,4 
IX 6,8 3,1 8,0 5,2 3,2 
)ti;,,: ' l 0,4 0,2 0;4 0,2 3,0 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Tavola lO;,;· ·Penonale degli. Uffici regionali e lnterreglonali 'deU'lstat per Uve80professionale. 
Anni 1992 e 1993 

PERSONALE AL 31 DICEMBRE 

uVnu PROFESSIONAU 1992 1993 

N. % N. % 

I 
II lO 4,5 11 5,0 
m 25 11,3 26 11,7 
IV 12 5,4 11 5,0 
V 27 12,2 26 11,7 
VI 70 34,4 76 34,4 
VII 53 21,3 47 21,3 
VIU 
IX 19 8,6 19 8,6 
X 5 2,3 5 2,3 

TOTALE 221 100,0 221 100,0 
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, ·0 

Tavola 12 - Distribuzione del personale per classi di. età e livello professionale al 31-12-93 'I 

LIVELLI PROFESSIONALI 1 

CLASSI DI ETÀ 

II III IV V VI VII VIII IX X TOTALE 

MASCHI E FEMMINE 

Fino a 25 1 2 3 6 

26 - 30 8 1 39 11 4 lO 2 75 

31 - 35 3 45 2 15 171 31 8 26 1 302 

36-40 1 lO 44 9 54 134 44 16 32 344 
41 - 45 1 12 22 16 48 203 74 5 42 1 424 

46-50 1 11 12 18 39 218 60 8 29 1 397 

51 - 55 8 33 25 83 33 260 27 7 26 502 

56 - 60 5 25 20 103 1 91 9 16 26 1 297 

61 - 65 e più 9 17 8 55 3 53 2 3 9 159 

TOTALE 25 111 184 286 194 1.169 259 69 200 9 2.506 

FEMMINE 

Fino a 25 1 1 2 

26 - 30 7 20 6 4 9 46 

31 - 35 27 1 lO 113 17 1 22 191 

36-40 4 23 3 33 87 23 lO 11 194 

41 - 45 4 8 5 27 112 39 1 13 1 210 

46 - 50 1 2 2 8 20 146 27 7 6 1 220 

51 - 55 5 3 38 14 160 16 1 3 240 

56-60 1 3 1 32 1 29 4 7l 

61 - 65 e più 2 4 2 14 1 26 1 50 

TOT~E 4 22 73 101 106 693 133 25 64 3 1.224 
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Ta~ 13 ~ Distribuzione del.personale perdto1o di .tuello e UvelIo profes.ionaleal 31-12~93 

UVIlW PROPBSSIONAlJ 
1Tl'OU DI S11JDIO 

n m IV V VI VII VIll IX X TOTALE 

MASCHI E FEMMINE 

Laurea 25 108 165 60 45 92 1 4 500 

Diploma scuola 

secondo supero - 3 19 223 147 792 68 22 32 5 1.311 

Licenza media 3 2 270 183 26 96 3 583 

Altri titoli 15 7 21 68 1 112 

TOTALE 2S 111 184 286 194 1.169 2S9 69 200 9 2.S06 

FEMMINE 

rmea 4 22 72 19 28 55 3 203 

Diploma scuola 

secondo supero - 1 82 77 480 .35 9 18 2 704 

Licenza media 1 158 98 16 41 1 315 

Altri titoli 2 2 

ToTALE 4 22 73 101 106 693 133 25 64 3 1.224 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE 

MASCHI E FEMMINE 

~ 100,0 97,3 89,7 ·21,0 23,2 7,9 0,4 2,0 20,0 

~scupla 

~fII!COIld. supero - 2,7 10,3 78,0 75,8 67,7 26,3 31,9 16,0 55,6 52,3 

~medJa 1,0 1,0 23,1 70,6 37,7 48,0 3~,3 23,2 

Altri titoli 1,3 2,7 30,4 34,0 11,1 4,5 

~ 100,0 ' 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

FEMMINE 

~,. 100,0 100,0 98,6 18,8 26,4 7,9 4,7 16,6 

~&<:UOIa 
.~.~. - 1,4 81,2 72,6 69,3 26,3 36,0 28,1 66,7 57,5 

Licenza media 1,0 22,8 73,7 64,0 64,1 33,3 25,7 

AIM·taOli 3,1 0,2 

'fQhD l ... 1M .. 100,. 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
'., i 7"- l'' 
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H' 

Tavola 14 - Composizione del personale secondo I settori di atdritA al 31 Dicembre degU anni 'I 
indicati I 

SETJ'ORI DI ArnvrrÀ 
1990 1991 1992 1993 

N. % N. % N. % N. % 

Produzione delle informazioni 1.356 49,0 1.273 47,7 1.280 50,3 1.202 48,0 
- Censimenti 134 4,8 169 6,3 187 7,4 138 5,5 
- Statistiche demografiche 98 3,5 91 3,4 95 3,7 98 3,9 
- Statistiche sociali 348 12,6 296 11,1 223 8,8 314 12,6 
- Statistiche economiche 776 28,1 717 26,9 775 30,4 652 26,0 

di cui Commercio Estero 251 9,1 231 8,7 210 8,2 141 5,6 
Elaborazione Dati 328 11,9 279 10,5 256 10,0 279 11,1 
Uffici Regionali e Interregionali 236 8,5 255 9,6 221 8,7 221 8,8 
Amministrazione 689 24,9 678 25,4 505 19,8 502 20,0 
Altre attività 156 5,7 182 6,8 286 11,2 302 12,1 

TOTALE 2.765 100,0 2.667 100,0 2.548 100,0 2.506 100,0 

Tavola 15 - Trasferimenti cii personale per livello professionale. Anno 1993 

ALL'INTERNO DELLE DIREZlONl E DEl DIPAImMENTI 
Tra Tra 

IJVI!W Direzioni Uffici 
PROPES- Uff. Reg6 Regio- Segret. Dlrez. Dir. Centr. Dir. Centr. Dir. Centr. Dlpart. Dlpart. Dlpart. 
SIONAU e Interr. naII e Centro Gene- SIat. su SIat. su Gestione Diffus. Contab. Infar- TOTALE 

e Presi- Interre- del rale Popolaz. e I.stItuz. e delle Banche Nazion. malica 
<lenza giooali Sistan Territorio Imprese RIsorse DatI e Analisi 

Economica 

I 9 2 1 1 13 
II 9 3 8 3 6 29 
m· 8 2 5 8 20 4 14 2 63 
IV 21 1 1 4 4 6 37 
V 19 1 3 2 2 1 28 
VI 115 3 4 6 29 lO 17 1 2 187 
VII 74 1 1 3 7 11 15 112 
VIII 6 1 1 lO 5 23 
IX 5 3 21 29 
X 4 4 

TOTALE 266 4 9 22 55 56 82 1 20 lO 525 

% Trasferimenti 
sulla foaa (a) 1,8 16,7 23,2 11,8 8,5 16,3 1,0 26,3 3,6 23,1 

Ut) La percenIUale ~ .... calcolata sulla forza eIfetIIva delle unità citate (esclusi I comandati e la PresIdenza). 

Tavola 16 - Situazione del personale per livello professionale. Anno 1993 

IJVI!W PERSONALE CESSAZlONl ASSUNZIONl PASSAGGI PERSONALE 
PàOPIISSIONAU AL 31-12-92 DIUVELLO AL 31-12-93 

I 27 6 4 25 
II 92 2 21 111 
In 210 5 3 -24 184 
IV 285 24 l 24 286 
V 219 l -24 194 
VI 882 6 1 292 (a) 1.169 
vn 579 27 -293 259 
VIII 72 3 69 
IX 173 2 29 200 
11: 9 9 

TOTALE 2.548 76 34 2.506 

Ut) CoaIpreII 20 pa-at di ll\>elI.o relativi ad al_ uni.tà cui è stato attribuito U VI "economico" ma che, giuridicamente, sono anCOlll nel VII. 
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Uffici del Pt'esidente 
-ufficio di presidenza 
- relazioni esterne 

~ CJentraie del SistaD. 
-segreteria centrale del Sistan 
- 'uffici di ',segreteria 
- 'Coordinamento generale 
-,' 000rd. ammin. su~region. e uff. perif. Istat 
-;pro,~ ~tatis~conaziçnale 
-"\iffici' inierrejionaù 
- uffici regionali 

Ufficio del Direttore Generale 
- ufficio del Direttore Generale 
- se8reteria e relazioni internazionali 

'- innovazione orgatUZzativa 
• politiche delle risorse umane 
..:ètudi metodologici 
!,v ' 

-. Jìtudi eoonometrici 
~'.' çomandati ad altre amministrazioni 

, 'r ~ i' 

Dtrezlon~ centrale statistiche 
sii 'popolazione e territorio 
-direz. centro stato su popolaz. e territorio 
.' segreteria 
-rçyordinatnento ,area denp-socia~ 
- studi e ricerche sulle famiglie 
- qçet"che s;Ociali " _ . 
-' ittetche" ambientali e detriografiche 
.... ~ento popolazione, industria e' serviti 

., .. diPamica demografica 

..... ~."" 
-'i,~ sulle famiglie 

;.('(IÌI.IIIIlIItièl 

-; processi formativj e attività culturali 

! i l 

UVELU 
1-3 

6 
5 
1 

S3 
1 
4 
4 
2 
5 

23 
.1~ 

2., 
3 
4 
5 

lO 
3 
2 

6S 
l, 

2 
1 
1 
3 
8 

15 
9 
4 

11 
8 
5 

.,., 
1 
2 
2 
3 

17 
3 

12 

L'ATTIVITA ELE RISORSE ~EL'LA STAnSn4A UPFIClALE 

UVELU 
4-10 

33 
22 
11 

222 

7 
lO 
11 
lO 

123 
61 

.,8 
1 

19 
16 
18 
11 
5 
8 

402 

11 
4 

25 
9 

123 
42 
'22 
72 
64 
30 

582 

16 
8 

lO 
98 
26 

-68 

~ l. . 

TOTALE 

39 
27 
12 

2"5 
1 

11 
14 
13 
,15 

146 
.75 

105 
1 

22 
20 
23 
21 
8 

lO 

46., 
1 

13 
5 
1 

28 
17 

138 
48 
26 
83 
72 
35 

659 
1 

18 
10 
13 

115 
'29 
80 

(segue) 
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Tavola 17 ($egue) - Situazione del personale per Strottara di appartenenza e per UveUo 
l'I al 31-12-1993 

UVBW UVBW 
STIlUTl'UlU! 1-3 4-10 TOTALE 

- attivo industr., lavoro, retrib. e ric. scientif. 13 97 110 
- . attività terziarie 11 71 82 
- . commercio con l'estero 6 135 141 
.. prezzi 7 53 60 

Direzione centrale gestione 
delle risorse 32 470 S02 
- direZione centrale gestione risorse 1 l 
• segreteria 2 5 7 
- personale 8 109 117 
• ragioneria 5 56 61 
.:. attività pre-negoziali 5 

, 
23 28 

- contratti 4 28 32 
- . economato, patrimonio e sicurezza 5 229 234 
- biblioteca 2 20 22 

Dipartimento diffusione 
e banche l dati 12 92 104 
- ~partimento diffusione e banche dati 1 1 
-segreteria 1 7 8 
- diffu$ione, marketing 

e attività promozionali 2 20 .22 
- attività editoriale 5 46 51 
~ studi e progetti banche dati 

di diffusione 2 2 
- c~ diffusione e informazione 

. statistica 1 19 20 

Dlpardmento contabilità oazionale 
e aaaIIsl· ec::onomica 26 SO 76 
- di~to contabilità nazionale 

e analisi economica 26 50 76 

DJPartImento informatica 22 257 279 
~ dipattirnento informatica 1 1 
-, COOrdinamento strutture infonnatiche 1 6 7 
~ . fic\UeZza logica, standard infonnatici 1 1 2 

intemal auditing 5 26 31 
..innovazione tecnologica e supporto 

all'informatica distribuita 8 113 121 
~ .ayUuppo· applicazione e ban~. dati 
• éIaboraztone dati e reti di, comUnicazioni 5 69 74 
.. ~e controUo qualità input 1 42 43 

'l'0'I'A.LE GENEIlALE 320 2.186 2.506 
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Tavola 18 • Corsi di ~e J'U" area.· Aaai ;1992 "c; 1993 '; 

CORSI PRESENZE' GIORNATE 
AREE 

1992 

Anuninistrativa gestionale 60 
Informatica 63 
~tatistica 25 
'JOTALE 148 

Corsi Lingue Ca) 8 

" .. ' }~ 

Amministrativa gestionale 2 
Statistica 4 
-TOTALE 6 

TOTALE GENERALE 162 
, , 

1993 1992 

PERSONALE ISTAT 

67 677 . 
1'00 293 
35 447 

202 1.417 

110 

PERSONALE NON ISTAT (c) 

5 40 
6 99 

11 139 

213 1.666 

1993 

472 
549 
422 

1.443 

210 
165 

375 

1.818 

(4) Nel 1993 i 00tSi di fonnazione linguistica non hanno avuto luogo, 
o Nello stesso anno sono state completate le procedure amministrative per I corsi da attuare nel 1994, 

(IQ Giornate standatd di 5 ore. 
(c) Personale operante negli Uffici di statistica del Sistan. 

1992 

1.840 
1.095 
1.317 

4.252 

1.650 (b) 

160 
297 

457 

6.359 

1993 

1.255 
. 2.668 

1.997 

5.920 

420 
449 
869 

6.789 

Tpola 19 - Principali aarc;pti dei risultati di gestione. Anni 1-992 e 1993 (mlltonl di lire) 
'2' nE ., ' . ' 

ÀGGREGATI 

Previsioni di entrata 
Previsioni di uscita 

Differenza 

Entrate accertate 
UScite impegnate 

A\ranzo (+) Disavanzo (-) 

Residui attivi smaltiti 
~idui passivi smaltiti 

~oni 
Pa,gamenti 

t~l7; Differenza 

t>ebiti ai 31 dicembre 
Crediti al 31 dicembre 

Djfferenza 
·U 
Avanzo di amministrazione 
l': j I I 

al' JSuoouscita maturata dal persònale 
al31~ 

li Riserve Iinam;iarie accanto. 
f.. " 

J);tferenu 

" . .. 

1992 

488.830 
496.431 

-7.601 

475.041 
476.646 

-1.605 

, , 34.677'. , 
148.515 

503:383 
479.535 

23.~" 
" '~ ", 

213.854 
'r6.00·" l" 

2M.fui ' 

,(J7.;149· ;" 

'1OS.78s' , 
o' 52.11i 

" 'S3.613 

49,3 

,;'j ;' 

i -x 

1993 

299.823 
318.378 

-18.555 

329.411 
289.868 

39.543 

2.236 
.81.987 

328.626 
324~159 

,'\ -~.Jti~ 
17t.~1 

6.558 

'16s.603 

/,11S.025 

55.018 

i: ',!if:i,J 
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Tavola 20 - Gestione della competenza. Anni 1991-1993 (milioni di lire) I 
MODALITA ENTRATE USCITE I 

1991 1992 1993 1991 1992 1993 

A - PARTE CORRENTE 
- Statistiche correnti 204.048 206.374 211.085 205.734 205.816 214.385 
- Censimenti e statistiche occasionali 334.525 186.462 4.714 331.575 184.467 

B - CONTO CAPITALE 
- Statistiche correnti 74 2 5 1.840 528 973 
- Censimenti e statistiche occasionali 2.800 1.400 

TOTALE (A+B) '38.647 392.838 21'.804 '41.949 392.211 2U.3'8 

Risultato di parte corrente 
e conto capitale -3.302 627 446 

Partite di giro e contabilità speciali 80.655 82.202 113.607 78.060 84.435 74.510 

TOTALE GEmntALE 619.302 47'.040 329.411 620.009 476.646 289.868 

Risultato di competenza 707 1.606 39.543 

Tavola 21 - Conto di competenza e di cassa. Anno 1993 (milioni di lire) 

ENTRATE USCITE 
SE1TOlU 

AssegnazIoni Altre Totale Spese di Altre T!JI3\e 
statali entrate personale uscite 

CONTO DI COMPETENZA 

Statistiche correnti e conto capitale 203.000 8.090 211.090 152.542 62.116 214.658 
% 100,0 63,2 97,8 100,0 98,9 99,7 

Censimenti e statistiche occasionali 
comprese le relative spese 
in conto capitale 4.714 4.714 700 700 

% 0,0 36,8 2,2 1,1 0,3 

TOTALE 203.000 12.804 2U.804 U2.'42 62.816 21'.3'8 
0/0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

CONTO DI CASSA 

Statistiche correnti e conto capitale 203.000 6.459 209.459 142.990 53.148 196.138 
% 100,0 57,8 97,8 100,0 50,1 78,7 

èensimenti e statistiche occasionali 
comprese ie relative spese 

_ : 1ft conto caPitale 4.719 4.719 52.986 52.986 
% 0,0 42,2 2,2 49,9 21,3 

-, TOTALE 203.000 11.178 214.178 142.990 106.134 249.114 

ln 
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L'ATIlVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA: umClALE 

Tavola' 22 - Conto di competenza (II). AnnI 1984-93 (milioni di lire) 

ENTRATE USCITE 
(Rlsc:osslont) (PagamentO 

ANNI 
Assegnazioni Altre Totale Spese di Altre Totale 

lJIlIIall . entrate personale usdte 

2 3 4-2+3 5 6 7-5+6 

1984 99.000 3.800 102.800 72.525 30.790 103.315 
1985 107.245 2.441 109.686 74.312 36.496 110.808 
1986 116.000 2.816 118.816 81.550 41.234 122.784 
1987 125.280 2.946 128.226 83.419 45.162 128.581 
1988 150.000 2.757 152.757 113.616 50.539 164.155 
1989 156.000 4.573 160.573 113.512 47.874 161.386 
1990 162.000 3.915 165.915 124.761 52.370 177.131 
1991 198.388 5.734 204.122 147.258 60.316 207.574 
i992 . 202.653 3.725 206.378 152.081 54.263 206.344 
1993 203.000 8.090 211.090 152.542 62.116 214.658 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE 

1984 96,3 3,7 100,0 70,2 29,8 100,0 
1985 97,8 2,2 100,0 67,1 32,9 100,0 

1986 97,6 2,4 100,0 66,4 33,6 '100,0 
1987 97,7 2,3 100,0 64,9 35,1 100,0 
1988 98.2 1,8 100,0 69,2 30,8 100,0 
1989 97,2 2,8 100,0 70,3 29,7 100,0 
1990 97,6 '2,4 100,6 70,4 29,6 100,0 
1991 97,2 2,8 100,0 70,9 29,1 100,0 
1992 98,2 1,8 100,0 ,,73,7 26,3 100,0 
1993 96,2 3,8 100,0 71,1 28,9 100,0 

VARIAZIONI % SULL'ANNO PRECEDENTE 

~.' .. (: ;- o' ~', 

~84 8,3 -$5,8 \. 6,7 2,5 18,5 7,3 
1986/85 8,2 15,4 8,3 9,7 13,0 10,8 
1987/86 8,0 4,6 -0,1 2,3 9,5 4,7 

~~ 19,7 ..Q,4 19,1 36,2 -0,7 ,; 27,7 
1989188 ~ J. 4,0 65,9 5,1 -0,1 -5,3 -1,7 

\990/89 3,8 -14,4 3,3 9,9 9;4 9,8 
1991190 22,5 46,5 23,0 ~8fO 15,2 1'1',2 

~ 2,1 -35,0 1,1 3,3 , .. 10,0 .(),6 
tS193l9'l' \ { ~ t; 012 217,2 2,3 0,3 14,5 4,0 

ttJ .... , .... cìhf~i~jftl:6nto ~,~ te\èntrateè'~ ~ relative èi"~ e statistiche occasionali. 
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LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

Tavo1a 23 • Ripartizione delle entrate. Accertamenti. (Escluse le "Partite di giro e gestioni spe- I 
dali") - Anni 1992-1993 (milioni di lire) I 

COMPOSIZIONE PERCENI1JALE 

PROVENIENZA DIlLU! ENTRATE 1992 1993 SUL TOTALE SU ALTRE ENTRATE 

1992 1993 1992 1993 

Assegnazione statale 386.853 203.000 98,5 94,1 
- per le statistiche correnti 202.653 203.000 51,6 94,1 
- per i censimenti 184.200 46,9 

Altre entrate 5.985 12.804 1,5 5,9 100,0 100,0 
- contributi di enti 3.343 8.258 0,9 3,8 55,9 64,5 
- redditi e proventi patrimoniali 86 42 1,4 0,3 
- vendita pubblicazioni 965 1.041 0,2 0,5 16,1 8,1 
- fornitura dati statistici 726 683 0,2 0,3 12,1 5,3 
- altre vendite 77 109 0,1 1,3 0,9 
- recuperi vari 788 2.671 0,2 1,2 13,2 20,9 

TOTALE 392.838 215.804 100,0 100,0 

Tavola 24 • Analisi delle spese per grandi gruppi-Impegni. Anni 1992-93 (milioni di lire) 

COMPOSIZIONE PERCENI1JALE 

GRUPPI DI SPESE 1992 1993 SUL TOTALE SU 
GENERALE ALTRE SPESE 

1992 1993 1992 1993 

Spese per statistiche correnti 206.344 214.658 100,0 100,0 
Spese di personale 152.081 152.542 73,7 71,1 

Altre spese 54.263 62.116 26,3 28,9 100,0 100,0 

Raccolta delle informazioni correnti 12.661 18.622 6,1 8,7 23,3 30,0 
- SPese per la raccolta e revisione dati 10.529 16.873 5,1 7,9 19,4 27,2 
- Spese per la stampa modelli 2.132 1.749 1,0 0,8 3,9 2,8 

Noli di apparecchiature e acquisizione 9.940 10.834 4,8 5,0 18,3 17,5 
. di software 

- Noli e manutenzione di macchine 5.426 6.320 2,6 2,9 10,0 10,2 
. - Acquisizione di software 3.583 3.767 1,7 1,8 6,6 6,1 

- Spese elaborazioni esterne 931 747 0,5 0,3 1,7 1,2 

Pubblicazioni 2.589 2.285 1,3 1,1 4,8 3,7 

.. Spese generali d'ufficio 29.073 30.375 14,1 14,2 53,6 48,9 

. Spese per censimenti e indagini 
Statledche occasionali 185.867 700 

TOTALE GE~RALE 392.211 215.358 
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8 
AlUlE DI tmuzzAZlONE 

TOTALE TOTALE TOTALE 

AlUlE STAnsTICHE SERVIZI ESSENZIAU 
AREE 

CENSIMENTI 
GENERAL! GENERAL! 

esclusi 1993 1992 
censimenli 

'l'JIII DI IIISOIISI! Demo- Socio- Beono- Generale SWIadca Amml- Intor- DIlfusIone AgrIcol- Popolaz. 
snfIca amblen- mica decenlrata niBllalivi malid e teIaz. tura Industria 

tale e tecnol. esterne e servizi 

2 3 4 5 6 7 8 9-1+ .. +8 10 11 12-9+10+11 

l) Personale 4.094 15.561 44.280 8.567 16.226 25.193 16.757 8.284 138.962 977 8.976 148.915 153.643 

2) Informatica 966 2.581 2.968 356 23 1.010 2.171 120 10.195 189 8.384 18.768 32.455 

3) 'Locali 522 1.757 4.498 977 1.205 2.344 1.853 1.006 14.162 25 5.393 19.580 14.502 

4) Beni e servizi 374 1.460 4.272 729 1.533 1.503 940 449 11.260 171 2.658 14.089 31.642 

t-' 
>~ 

5) Raccolta dati 8.166 3.544 11.710 28.891 40.601 140.229 ~ 
~ 

6) Collaborazioni 1.856 183 2.039 2.039 1.568 
t!l 
t-' 
t!l 

~ 
767 2.564 3.960 

O 
7) Stampa 354 673 638 117 14 1 1.395 1 19.913 ~ 

t) 
t!l 

a 
òf 

8) _Organi isIituzionaIi 32 125 365 62 131 233 146 70 1.164 7 1.171 2.143 ~ 

I 
~ 
::i 

o ........ delle risorse 1m 6.41 30.323 6O.S6S 12.664 19.31S 30.284 21.867 10.696 192.0S6 2.7S7 S4.310 249.123 396.09S CI> 

::i 
ComposiiiOlle peicentuale 10,06 ~ 

I 
3,30 15,79 31,54 6,59 15,77 11,39 5,57 100,00 

~ Complesso delle ri<Iorse 1992 6.447 23.353 65.954 10.889 19.076 31.702 24.721 10.726 192.868 16.365 186.862 396.095 
('1 

ii Composizione percentuale 3,34 12,11 34,20 5,65 9,89 16,44 12,82 5,56 100,00 ~ 



a Tavola 25 (sepe) - IUaorse per tipo e per area di utilizzazione. Somme pagate nell'anno 1993 (valori percentuali) r; 
'"'I 

~ 
e (I) 

AREI! DI unuZZAZIONE o 

~ TOTALE TOTALE TOTALE 
~ 

AREE GENERALE GENERALE trl 

I 
AREE STATISTICHE SERVIZI ESSENZIALI esclusi CENSIMENTI 

1993 1992 I"" 

censimenti 6 
:::o 

11PI DI RISORSE Demo- Socio- Econo- Generale Statistica Amml- Infor- Diffusione AgrIcol- Popolaz. ~ ... grafica amblen- mica decentrata nistrativl matld e relaz. tura industtia 

i§ tale e tecnol. esterne e servizi N 

~ 
2 3 4 5 6 7 8 9-1+ .. +8 lO 11 12-9+10+11 N 

13 
z 
trl 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE PER TIPO DI RISORSA 

Personale 64,55 51,32 73,11 67,65 84,01 83,19 76,63 77,45 72,35 35,44 16,53 59,78 38,79 

Informatica 15,23 8,51 4,90 2,81 0,12 3,34 9,93 1,12 5,31 6,86 15,44 7,53 8,19 

Locali 8,23 5,79 7,43 7,71 6,24 7,74 8,47 9,41 7,37 0,91 9,93 7,86 3,66 

Beni e servizi 5,90 4,81 7,05 5,76 7,94 4,96 4,30 4,20 5,86 6,20 4,89 5,66 7,99 

Raccolta dati 0,00 26,93 5,85 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6,10 0,00 53,20 16,30 35,40 

Collaborazioni 0,00 0,00 0,00 14,66 0,95 0,00 0,00 0,00 1,06 0,00 0,00 0,82 0,40 

Stampa 5,58 2,22 1,05 0,92 0,07 0,00 0,00 7,17 1,34 50,60 0,00 1,59 5,03 

Organi istituzionali 0,50 0,41 0,60 0,49 0,68 0,77 0,67 0,65 0,61 0,00 0,01 0,47 0,54 

~ CompIeMo ddIe risorse 1993 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 00 
~ 



I 

~ 
ò<j . 

I 
I ... 
! 

-"qr_':.:r~~PfI"~;,. ~l~ .. ~èc"~Ol\!:~~'~~,,~~,~~tr~<J., 199~. (valori percentuaJO 

'~IU~ -; ,'li,· 

11Pl DI llISOlISE 
Demo-
grafica 

',;) . .1 

Personale 2,95 
, ':; ,. -~:~ ': 

Informatica 9,48 

Locali 3,69 

Beni e servizi 3.32 

Raccolta dati .0,00 

Collaborazioni 0,00 

Stampa 13,81 

Otgani isdtuzionali 2,75 

QwIp' ., delle rI80ne 1993 3,30 

cçmplesSo denerisorse 1992 3.34 

AREE STAnsn9fE 

Socio- Eeono-
amblen- mica 

tale 

ARl!E DI unuZZAZIONE 

Genera1e Statistica 
decentrala 

Ammi­
nistrativi 
e tecnol. 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE PER AREA mUTIUZZAZIONE 

11,20 31,86 6,16 11,68 18,13 

25,32 29,11 3,49 0,23 9,91 

12,41 31,76 6,90 8,51 16,55 

12,97 37,94 6,47 13,61 13,35 

69,74 30,26 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 91,03 8;97 0,00 

26,25 24,88 4,56 0,55 0,04 

10,74 31,36 5,33 11,25 20;02 

15,79 31,54 6,S9 10,06 15,77 

12,11 34,20 5,65 9,89 16,44 

SERVIZI ESSENZIAU 

Infor- Diffuslone 
ma!lei e relaz. 

esterne 

12,06 5,96 

21,29 1,18 

13,08 7,10 

8,35 3,99 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

00,0 29,91 

12,54 6,01 

11,39 5,57 

12,82 5,56 

TOTALE 
AREE 

escluso 
Censimenti 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
---

t""" 

~ 
3i 
--i >, 
r.t1 

~ 
E2 

i 
'O 

~ 
~ 
~ ... 
:l 
Cl 
> 
c: 
>rl 
>rl 
n -~ 



LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

'l'avola 26 .: AJIocazione delle risorse per area. Aruli 1992 e 1993 (milioni di lim) 

ARl!I! B FUNZIONI 

Area demografica e socio ambientale 
Area economica 

A) Punzionl tecniche 
Area di coordinamento tecnico e organizzativo 
Area di coordinamento del SISTAN 

B) Funzioni di coordinamento 
Area amministrativa 
Area informatica 

Area diffusione 
C) Funzioni di supporto 

Totale A+B+C 

Agricoltura 
Popolazione e CIS 

D) Totale Censimenti 

In complesso 

SP!SI! (Cassa) 

1992 1993 

29.800 36.665 
65.954 60.565 
9S.7Sj 97.230 
10.889 12.664 
19.076 19.315 
29.96S 31.979 
31.702 30.284 
24.721 21.867 
10.726 10.696 
67.149 62.847 

192.868 192.0S6 

16.365 2.757 
186.862 54.310 

203.227 S7.067 

396.09S 249.123 

COMPOSIZIONE % 

1992 1993 

15,5 19,1 
34,2 31,5 
49,6 SO,6 

5,6 6,6 
9,9 10,1 

1S,S 16,7 
16,4 15,8 
12,8 11,4 
5,6 5,6 

34,8 32,7 

100,0 100,0 

Tavola 27 - Allocazione delle risorse per tipo di spesa. Anni 1992 e 1993 (milioni di lire) 

SERVIZI ORDINAR! CENSIMENTI ISTITUTO 
11P1 DI SPESA 

1992 1993 1992 1993 1992 1993 

Personale 142.805 138.962 10.838 9.953 153.643 148.915 

Informatica 10.437 10.195 22.018 8.573 32.455 18.768 

Locali 12.431 14.162 2.071 5.418 14.502 19.580 

Beni e seMzi 11.064 11.260 20.578 2.829 31.642 14.089 

Raccolta dati 8.587 11.710 131.642 28.891 140.229 40.601 

, Collaborazioni 1.512 2.039 56 1.568 2.039 

Stampa 4.100 2.564 15.813 1.396 19.913 3.960 

Otpni istituzionali 1.932 1.164 211 7 2.143 1.171 

In comp-.o 192.868 192.056 203.227 S7.067 396.09S 249.123 

ISTAT • lW'P01tTO ANNUAIJ! 1993 183 
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L'ATIIVITÀ E LE RISQRSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Tavola 28 - Ripartizione delle spese di personale per Uvello professionale. Anno 1993 
(migliaia di lire) 

COMPEn!NZE FISSE COMPETENZE ACCESSORIE (.v CONTRIBun. soc. E ASSIST. MISSIONI 
PERSONALE 

UVELLI (Numero Lordo senza Compenso Lordo senza Compenso Importo Contro l'!f.0rto Spesa me-
medio) oneri riflessi medio oneri riflessi medio (Cap.28) medio Lo o (b) dia lorda 

2 3 4-312 5 6-5/2 7 8-7/2 9 10-912 

I 28 2.986.212 106.650 98.366 3.513 15.073 520 136.000 4.857 
II 102 7.373.423 72.288 296.305 2.905 53.017 520 337.236 3.306 
III 201 11.111.165 55.279 570.935 2.840 104.474 520 611.108 3.040 
IV 285 11.874.055 41.663 2.770.145 9.720 148.135 520 138.140 485 
V 207 7.381.528 35.660 1.756.605 8.486 107.593 520 83.979 406 
VI 1.209 38.650.565 31.969 8.604.385 7.117 628.405 520 137.421 114 
VII 261 7.532.185 28.859 1.671.009 6.402 135.661 520 22.008 84 
VIII 105 2.977.117 28.353 592.915 5.647 54.576 "520 2.616 25 
lA 174 4.484.314 25.772 1.115.105 6.409 89.921 520 2.137 12 
X 9 216.425 24.047 44.189 4.910 4.678 520 

rorAIE 2.581 94.586.989 36.647 17.519.959 6.788 1.341.533 520 1.470.645 570 

1992 2.643 97.338.362 36.829 . 18.894.480 7.149 1.317.094 498 1.993.178 754 

(a) Incentivazione, straordinario, indennità meccanografica, oneri e rischi, ed altre indennità analoghe. 
(h) L'importo delle missioni pagate è stato calcolato in proporzione alle missioni liquidate nel 1993. 

Tavola 28 (s.".,) - Ripartizione delle spese di personale per Uvello professionale. Anno 1993 
(migliaia di lire) 

COMPETENZE SENZA ONERI RIFLESSI ONERI RIFLESSI COMPEn!NZE CON ONERI RIFLESSI COMPENSO 
PERSONALE MEDIO 

UVEW (Numero CON ONERI 
medio) Impo~. <;ompenso Importo Ooere Importo Compenso RIFLESSI 

totale medio tctale medio totale medio 1992 

2 3 4-3/2 5 6-5/2 7-3+5 8-7/2 9 

I 28 3.235.651 115.559 1.015.346 36.262 4.250.997 151.821 229.918 
II 102 8.059.981 79.019 2.512.390 24.631 10.572.371 103.651 i3O.653 
lJ.I. 201 12.397.682 61.680 3.799.770 18.904 16.197.452 80.584 81.828 
IV 285 14.930.475 52.388 4.268.874 14.979 19.199.349 67.366 70.044 
V· 207 9.329.705 45:071 2.657.16~ 12.837 11.986.874 57.908 56.798 
VI, 1.20') 48.020.776 39.719 13.850.015 . 11.456 61.870.791 51. 175J 47.205 
VII 261 9.360.863 35.865 2.698.435 10.339 12.059.300 46.204 
vIiI 1<>5 3.627.224 34.545 1.059.750 10.093 4.686.974 44.638 42.789 
Bri. 174 5.691.477 32.1710 1.618.357 9.301 7.309.834 42.011 . 40.836 
X . :~ 265.292 29.477 77.145 8.572 , 342.437 38.049 34.093 

'i'drAtE 1993 a.. 114.91~ 4.t~ 33.S5'1.l51 13.002 i48.4763?9 ~.S'Z1 S'7.92S 

Wf.Mlt1992 ~'{" 119.;4a.Ut 45:230 .' 33.552..231< 12.695 ~>rlS3.095.345 57.925 

ISTAT • RAPPORTO ANNUALI! 1m 



LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

Tavola 29 - Spese per incarichi di missione. Anno 1993 (migliaia di lire) , 'I 
ITALIA ESTERO TOTALE I 

TIPI DI ATTIVITÀ Incarichi di Importo Costo incarichi di Importo Costo Incarichi di Importo Costo 
missione liqUidato medio missione liqUidato medio missione llqUidato medio 

Attività corrente 1.534 886.964 578 160 585.185 3.657 1.694 1.472.149 869 
Censimenti 33 18.492 560 33 18.492 560 

1UI'AIE L56'7 9OS.4S6 S'?8 160 58S.l85 3.6S7 L77:7 L49O.6U 863 

Nota: Nell'importo liquidato sono compresi gli anticipi di missione. 

Tavola 30 - Elementi caratteristici delle missioni liquidate nel 1992 e 1993 

MODALITÀ 1992 1993 Variazione 
pen:entuale 

[,ntemo 2.842 1.567 -44,9 
Incarichi di missione 

(numero) Estero 211 160 -24,2 

['ntemo 12.355 4.704 -61,9 
Giornate di missione 

(numero) Estero 1.049 732 -30,2 

['ntemo 1.913.740 905.456 -52,7 
Importo liquidato 

(migliaia di lire) Estero 535.193 585.185 9,3 

['ntemo 673 558 -17,1 
Costo per incarico 

(migliaia di lire) Estero 2.536 3.657 44,2 

[rnremo 4,35 3,00 -30,9 
Durata media per 

incarico (giorni) Estero 4,97 4,58 -8,0 

['ntemo 155 192 24,3 
Costo medio giornaliero 

(migliaia di lire) Estero 510 799 56,7 
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Tavola 32 - Costo annuo dei servizi per mq. - Anni 1992 e 1993 (migliaia di lire) 

SEltVIZI 1992 1993 
i, 

(a) (b) 

fitti e manutenzione 161 176 
Energia 30 30 
Pulizia e vigilanza 49 55 

(.t.V J{importo dei fitti pagato nel 199Z è stato aggiornato con il pagament!:> effettuato nel 1993 e riferito al 1992. 
(h) L'ìroporto è Stato dep\mIto del pagamento di ~ di competenZa del 1992 effettuato nel 1993. 

, ~ ;" .. 

INDICE 

1993 /1992 

9,60 

11,41 
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Tavola 33 - Superfici disponibiU per le sedi dell'lstat. Anno 1993 !I 
SUPERFICIE I 

Lorda % Costo 
IMMOBIU unUZZATI dlsponi- loca-

bUe mq. tivo 
In mq. annuo 

al mq. 

1) Al centro: 

A) - Di proprietà o in uso gratuito: 

Via C. Balbo, 16 (uso gratuito) 19.960 29,30 

Viale llegi, Il 7.339 10,77 

Via Depretis, 74/b 3.464 5,09 

TOTALE A 30.763 45,16 

B) - In locazione: 

Via Ravà, 150 10.000 14,68 309.565 

Via Depretis, 77 1.250 1,84 406.208 

Via 'fuscolana, 1788 10.900 16,00 179.433 

Via Torino, 6 1.190 1,75 545.874 

Via Gaeta, 4 1.761 2,59 571.712 

Via Licoride, 29 4.000 5,87 88.013 

Via Licoride, 35 2.800 4,11 65.102 

TOTALE B 31.901 46,84 242.937 

TOTALE AL CENTRO 62.664 92,00 

2) Alla periferia: 

A) Di. proprietà 

B) fu lOCazione 5.451 8,00 224.422 

TOTALE ALLA PERIFERIA 5.451 8,00 224.422 

,TOTALE COMPLESSIVO 68.115 100,00 
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Tavola 34 - Beni e servizi disUlbuid,pet' attivi ... corrente e censimenti. Anni 1992 e 1993 
(migliaia di lire) 

AnnI MoblJj e BenI di Trasporti PosIa e Altre spese 
1lPI DI ArnvrrÀ macchine consumo e telefono 

assicwaZ. 

Attività corrente: 

1992 1.404.783 585.293 1.461.164 4.993.032 2.620.208 

1993 1.210.312 388.104 1.568.834 5.926.515 2.164.995 

Censimenti: 

1992 2.267.901 42.010 1.123.634 3.260.582 13.884.017 

1993 74.492 28.402 728.126 1.446.133 551.696 

In complesso: 

1992 3.672.684 627.303 2.584.798 8.253.614 16.504.225 

1993 1.284.804 416.506 2.296.960 7.372.648 2.716.691 

~ 3S - Spese di stampa distribuite per attività corrente e censimenti. Anni 1992 e 1993 

MODEl.lI PVBBUCAZIONI 

~ t •• \~ l 

TIPI 01 ArnvrrÀ AnnI PasIne Spesa Pagine Spesa =: (In mf8Iiaia stampate (In mlgUaia 
di lire) <JnIaIIala) di lire) 

.,..:.corrente: 

1992 43.807 1.832.223 101.735 2.266.760 

1993 61.342,' 841.660 104.955 1.722.4-34 

Censimenti: 

1992 -(a) < 15.228.915 42.672 585.278 

1993 38.591 53.246 1.358.027 
\ . 

In complesso: 

!"!..j.."t<~~ 1992 43.087; 17.061.138 .' , 144.401 2.852.b3B 
1993 61.342 880.251 158.201 3.080.461 

qr" e_f., , '! f t) f i ',l i • i 

(a) - Sliltammto temporale del papmento susti ordini di stampa. 
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Tavola 36,- Spese f,:ffettuate negli anni 1990-1993 per U Censimento generale dell'apicoltura 

l'I (miltoni d1lire) 

ANNI TOTALE 
VOCI DI SPESA 

1990 1991 1992 1993 Importo % 

Spese al centro: 

orgaiu consultivi 37 48 48 133 0,1 
Stampa 126 1.820 624 1.395 3.965 3,2 
Ufficio 99 1.470 750 44 2:363 1,9 
Elaborazione dati 23 1.861 5.101 189 7.174 5,9 
Personale 732 2.137 561 149 3.579 2,9 
Basi territoriali 6.000 6.000 4,9 

Spese alla periferia: 
Camere di Commercio 250 1.258 1.508 1,2 
UJ.C. 500 3.113 3.613 3,0 
Comuni e U.C.C. 9.659 40.712 26 50.397 41,2 
Rilevatori 13.221 24.988 1.035 39.244 32,1 
Elaborazione dati 

TOTALE 24.647 77.407 14.145 1.777 117.976 96,4 

Pubblicità 821 3.195 39 150 4.205 3,4 
Investimenti 110 124 234 0,2 

TOTALE 821 3.305 163 150 4.439 3.6 

TOTALE GENERALE 25.468 80.712 14.308 1.927 122.415 100,0 

Tavola 37 - Spese effettuate negU anni 1990-1993 per n Censimento generale deDapopolazione e 
deBe abitazioni e n Censimentoc·generale deD'inclustria e servizi (miltoni di lire) 

, ANNI TOTALE 
VOCI DI SPESA 

1990 1991 1992 1993 Importo 

~~e al ceI).tro: 
Ot:gani cunsultivi 2 45 162 7 216 0,1 
Sta,mpa 17 36 15.191 2 15.246 4,3 
Ufficio 1 2.212 10.462 7.142 19.817 5,6 
Elaborazione dati 112 16.917 8.384 25.413 7,2 
Personale 8 1.096 6.339 5.337 12.780 3,6 
Basi territoriali 10.591 881 286 11.758 3,3 

Spese alla periferia: 

Camere di Commercio 5.500 137 2.970 8.607 2,4 
Comuni e U.C.C. 73 40.500 22.036 18.357 80.966 23,0 
Rilevatori 50.908 107.319 6.829 165.056 46,9 
Elaborazione dati --- - 1.087- 734 1.821 0,5 

tOTALE 101 111.000 180.531 50.048 341.680 97,1 

Pubblicità 6.000 3.924 76 10.000 2,8 
Il),vestimenti 13 96 74 183 0,1 

TOTALE 6.013 4.020 150 10.183 2,9 

tOTALE GENERALE 101 117.013 184.551 50.198 351.863 100,0 
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Tavola 38- Stato direa.fyzaziene del proarammJ di spesa per l Ceasimeòtl generan. Arulo 1993 
(milioni di liwJ 

4° CENSIMBNTO GENERALE 13° CENSIMENTO GEN. POPOLAZIONE 
DEU'AGRICOLTURA E ABITAZIONI E 

7" CENSIME.'IITO INDUSTRIA E SERVIZI 
VOCI DI SPESA 

Programma Somme Dls~n1- Programma Totale Dis'ì,0ni-
finanz. spese illtà finanz. somme illtà 
iniziale residua lnIzlale spese residua 

Spese al centro: 

Organi consultivi 241 133 108 600 216 384 
Stampa 4.506 3.965 541 30.000 15.246 14.754 
Ufficio 2.369 2.363 6 31.500 19.817 11.683 
~borazione dati 8.268 7.174 1.094 30.000 25.413 4.587 
Personale 4.324 3.579 745 24.100 12.780 11.320 
&sì territoriali 8.000 6.000 2.000 25.000 11.758 13.242 

S~ alla ; periferia: 

camere di COinmercio 1.527 1.508 19 13.000 8.607 4.393 
U.lC. 3.647 3.613 34 
eOmunì e l.tC.C. 50.632 50.397 235 81.000 80.966 34 
IQevatori 41.886 39.244 2.642 193.000 165.056 27.944 
Elaborazione dati 4.000 1.821 2.179 

1'OJ~""j( ,1l~4OG;" ,117.974 7.424 432.~OO. 341.680 90.520 

" 

Pubblicitl 5.000 4.205 795 10.000 10.000 

. Investimenti 600 234 366 4.000 183 3.817 

TOTALE 5.600 4.439 1.161 14.000 10.183 3.817 

i-9TALEG~ 131.000 122.415 8.585 446.200 351.863 94.337 ..,,' 

'" ,1 , 3; 
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CARICHI DI LAVORO E PROCESSI DI PRODUZIONE 

La determinazione dei carichi di lavoro, 
attuata correntemente in Istat ormai da circa 
due anni, consente di pelVenire sia ad una 
analisi specifica che ad un esame di caratte­
re . generale dei processi di produzione 
impiegati in Istituto. 

Ciò vale soprattutto con riferimento 
all'area tecnico-statistica, per la qual~ la meto­
dologia adottata per la determinazione dei 
carichi di lavoro prevede anche l'attribuzio­
ne çielle singole operazioni elementari, nelle 
quali si articolano i processi, ad una· funzione 
logica che ne definisce, in termini generali, i 
contenuti tecnici e le specifiche fmalità. 

Le funzioni logiche individuate rappre­
sentano le attività tipiche dei processi di 
produzione dei settori tecnico-statistici 
dell'Istat. Tali funzioni soqo: 1) la progetta­
zione operativa; 2) l'acquisizione dei dati ele­
mentari; 3) l'informatizzazione dei dati ele­
mentarij4) la verifica e messa a punto dei 
dati elementari; 5) l'elaborazione e la verifi­
ca dei risultati; 6) l'approntamento degli out­
put di diffusioQe. 

'Per tali sènori la' suddetta metodologia 
fornisce, in sostanza, la possibilità dianaliz­
zare i processi di produzione con riferi­
m~nto al rilievo assunto dalle diverse macro­
funzioni. 

. rimportanza di questo tipo di analisi risie­
de soprattutto, ma non solo, nell'opportu­
nità di mettere in evidenza alcuni aspetti cri­
tici quali: 1) Il grado di difficoltà esistente 
con la fonte del dato statistico; 2) il livel­
l'o·· delle afflvità manuali connesse al trat­
tamento ed alla messa a punto dei dati 
elementari; 3) il peso delle attività di ela­
borazione e verifica dei risultati e di 
approntamento degli output di diffusione. 

l!\fAT • lIAPPOllTO ~ 1993 

Gli ultimi due aspetti sono generalmente 
connessi alla qualità delle "tecnologie di pro­
duzione" impiegate, anche se, ,in qualche 
caso, vi può essere la presenza di un forte 
condizionamento sui "processi" dovuto alle 
caratteristiche oggettive dei fenomeni inda­
gati. Il primo aspetto, quello dell'esistenza o 
men,o di problemi di "rapporto" con la 
fonte del dato, può e:>sere invece legato ad 
oggettive difficoltà a rimuovere i tipici osta­
coli connessi ad una fornitura di informa­
zioni statistiche corrette e tempestive. 

L'opportunità, offerta dalla metodologia, 
di ottenere degli indicatori connessi diretta­
mente ai suddetti specifici aspetti, permet­
te di classificare con efficacia i processi di 
produzione dei settori tecnico-statistici in 
base al rilievo assunto dagli indicatori stessi. 

Al fme di pervenire a tale classificazione 
è stata applicata la tecnica della cluster 
analysis alle seguenti variabili: 

1. Onerosità della fase di acquisizione 
dlti dati alla fonte (rappresentata dalla per­
centuale di carico di lavoro assorbita dalla 
fase di "acquisizione dei dati"); 

2. Manualità delle attività di trattamen­
to e messa a punto dei dati elementari 
(rappresentata dalla percentuale di carico di 
lavoro assorbita dalle due funzioni di "infor­
matizzazione dei dati" e di "verifica e messa 
a punto dei dati elementari"); 

3. Onerosità· delle attività di elaborazio­
ne e verifica dei risultati e di produzione 
degli output (rappresentata dalla percentuale 
di carico di lavoro assorbita dalle due fun­
zioni di "elaborazione e verifica dei risultati" 
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e di "approntame:nto degli output di .. diff\l~ 
sione"). -. -' . 

È esclusa dalla nostra analisi la funzione di 
"progettazione operativa", poiché si ritiene 

- che questa sia legata più a fattori occasionali 
o temporanei conheSSi alla iistrutturazione di 
una -indagine od all'avvio di indagini nuove, 
che a fattori strutturali. Ciò anche se appare 
significativo il fatto che in taluni SelVizi la fun­
zione di "progettazione" tende ad' emerge­
re come fatto quasi "istituzionale". Tale com­
ponente risulta, comunque, quella che pre­
senta la maggiòre variabilità da struttura 'a 
struttura (cioè, da una unità operativa all'altra), 
come mostra la tàbella riepilogativ'a (tavo­
la 39) rifédta alle sei funzioni logiche del "pro­
cesso" ed a 207·liÌ1ee di attività realizZate nel 
1993 (indagini, elaborazioni, altri lavOri). 

Da tale prospetto si evinCe' ·come la fun~ 
zione che di gran lunga assorbèil maggior 
carico- di lavoro siaqueUa;'di "verifica e messa 
a'punto dei datielemerttari" (55,5%), seguita 
daHé funzioni di' -informat:imttione dei dàti" 
(16,6%) e -di'· "acqWSiZione dei dati elementa-
ri" (14,9"16). --

• \ ì ~ 
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L'assorbimento .d~ ,risorse da parte della 
funzione di "verifica e messa a punto dei dati 
elementari" appare, rispetto alle altre fun­
zioni, come il più costante nelle diverse unità 
operative (il coefficiente di variazione del 
peso percentuale di tale funzione è pari al 
68,4%). Il peso delle attività di "progettazio­
ne operativa", mediamente -basso (1'1,3% 
dell'intero Carico di lavoro dei settori analiz­
zati), varia invece nella maniera più ampia, 
presentando un coefficiente di variazione, 
rispettoaHa media, superiore al 400%. 

Per una· più corretta interpretazione di tali 
dati, deve essere comunque considerato il­
fatto che ad una variabilità del peso assunto 
da ciascUna funzione da struttura a struttura, 
si accompagna anche una variabilità 
dell'importanza assunta dalle funzioni stesse 
nell'ambito dei diversi "processi" gestiti da 
una medesima struttura. Quest'ultima varia­
bilità, che si riscontra anche in preseriza di 
una -. naturale tendenza ad unifonnare le 
modalità: di esecuzione delle singole attività 
da parte di uno stessO· staff di "responsabi­
li", è imputabile ad una effettiva specificità 

.FUNZIOm LOOtCHE DEI ."PROCESSI" 

Proget- Acquisizione Informa- Verifica Elabora- Appronta-
tazione dei dati tizzazione emessaà zionee mento 

opetativa. , elementari dei dati punto dei verifica degli 
el~entari dati dei risultati output di 

elementari diffusione 

) 2 3 I 4 5 6 

; 
!'i 

Percentuale media del carico 

,~~Y~~ .. '-
1;3 14,9 16,6 55,5 6,4 5,3 

~eÌlfe di ~e deh' _: -~é > , -- . . . . ... percen . ,. 
122,3 ' l ~ idaticO -djJavofo 'Péorbitb (%) (-) . . 4341 172,0 68,4. 213,6 2'2,9 -. . " 

Hi t
': .' fl i , . pj f ~. , , , ! 'ì "' , • 
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dei "processi". Questa, a sua volta, può esse­
re legata alla natura dei feno~eni rilevati, alle 
caratteristiche della fonte statistièa alla quale 
si ricorre, ecc. 

L'applicazione della cluster analysis alle tre 
variabili. "bnerosità dell'acquisi?ione dati, alla 
fonte", "Manualità delle attività di trattamento 
e messa a punto dei dati elementari", "O­
nerosità delle attività di elaborazione e verifica 
risultati e di produzione degli outpur, ha per­
messo di individuare quattro diverse tipologie 
di processi di produzione (vedi tavola 40). 

l. La prima tipologiaè rappresentata 
da 40 casi, il 19,3% dei processi di pro­
dUzioneanalizzati, 'ed è caratterizzata da 
un forte assorbimento di carico di lavoro 
(mediamente pari a circa il 73%) da parte 
della funzione di "elaborazione, verifica dei 
risultati e produzione degli output di diffu­
sione": ,i '1>rocessi" classificati in tale clu­
ster sono di piccola entità ed assorbòno, 
nel complesso, il 4,2% di tutto ti carico di 
lavoro svllupJJato dalle 20, Unee.di aJti­
vitA anali~zate; 

A I) fJ rr~r() lidi me li t i 

2. La seconda tipologia è rappresentata 
da soli 16 casi (il 7, 7% dei processi di pro­
duzione analizzati) ed è cara~terizzata da 
un forte assorbimento del carico' di lavoro 
01 70% circa) da parte della funzione di 
"acquisizione dei dati alla fonte": anche i· "pro­
cessi" classificati in tale cluster sono di pic­
cola entità ed assorbono, nel complesso, il 
2% del carico di lavoro sviluppato dalle 
linee di attività analizzate. 

3.' La terza tipologia è rappresentata dal 
46% circa dei "processi" analizzati ed è 
caratterizzata da una forte manualità (testi­
moniata dall'83% del carico di lavoro) delle 
lavorazioni connesse al "trattamento e 
messa a punto dei dati' elementari": i "pro­
cessi" classificati in tale cluster s'ono di 
notevole entità, assorbendo nel complesso 
1.1 73, 796 del carico di lavoro sviluppato da 
tutti i processi di produzione analizzati. 

4. La quarta tipologia di "processo", 
rappresentata dal 26,696 delle "linee" 
preSf! in considerazione, è caratterizzata da 

Tavola 40' - Analisi delle tlpologle di produzione esistenti nei settori tecnico-statistici 

MEDIA % DEL CARICO DI LAVORO AS- NUMEROSITÀ DEI 
SORBITO DALLE FUNZIONI DI CLUSTER 

TIPOLOOIE Acquisi- Trattamento Elaborazio- Numero di Carico di 
zione e messa a ne verifica processi % lavoro 

dali al- punto dati risultati, assorbito 
la fonte elementari produzione (%) 

output di 
diffusione 

1 5,6 14,4 72,9 40, 19,3 4,2 
2 69,5 15,8 6,9 16 7,7 2,0 
3 10,0 82,7 6,6 96 46,4 73,7 
4 29,2 51,1 17,6 55 26,6 20,1 

Totale 14,9 72,1 11,6 207 100,0 100,0 
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ub' ma~ 'eQuIlibrio tra i pesi 'assunti dalle 
t:W'ma~Mizioriì {29,2tJ6 per la !unZiÒ1'ie 
df ~cijU/Sfitdnè d(lti", 51,t96'pe1' quèlla di 

" .~aZifine i Verljìca' 'dei dati I!le­
't1umlm1",I' 17,696 per'tafurarone di "ela-
1io,~a.zltJ1fo~," venftcà'risultati 'e prod~~one 
,~IIJ)fftput"):': i '"processi" (li'>ta/~8ruppo 
's,*o 'di" me4Io-plCèo14' ,mtitil e'ti IIS.S()'tbo­

": nd/ net 'complesso, , 112096 tìrcà del caft-co di lavoro sviluPPati/dalle tfn~ dlàttt­
tJlt4, analiZzate. 
\':\"rà\l~;·tipologicà dei'T1FocesSi di' prÒdu-
'Zi6ne', ~f~Ore"~_ ' alc\lni impOr­
~~~:,;~ (~~\TO~'41)- ""',", 
,~l7"""'t ~ '\ ".) : ... , ,.- :~. '4 .' • j" .-

, l.,.~t~,W1G1 sp~,,~ne,'.i 
~i 4i.~ne,r~ senso,fliuu 'Più 

, ;f9rtot __ ·man_~".crattaQl!m­
tO·.,~~a .. p...-o,Qei,uu; elémen~lper 
~"'~,SeMrrA'i,-ludagQU'"dM.gricoJtuta, 
~\\."\',~;~iJMa"l);. \~4rdtM delle 
imprese~, (ARC), ,"ContÌ' economici delle 
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impresè' e degli enti pubblici" (CEI) , 
"Indaginl sulle 'famiglie" (PAM).Tale carcltte­
riz:zazione è meno 'evidente, anche se è 
comunque rilevante, per il Servizio "Indagini 
sUlla giustizia" (GM, per il' Servizio 
"lhda~ sui' processi fonnatiVi e attiVità' cul­
turali"O?FC) e 'per quello delle "Indagini sulla 
sanità" (SAN). ' 

2. Vi è una piùmar<:ata presenza, rispet­
to alla"media, gemerale, di processi di. pro­
duzione con un forte assorbimento di "çari­
co di lavoro da parte delle funzioni di ela-
;~one e verifica dei risultati edi appron­
,.taftlèftto degli output di diffusione, per le se­
~-"nti;strutture: Unità Operativa ~Protezione 
\ ~~ (RSO/B), Servizio ' "Indagini' sulla 
'sanità" {SAN). Meno· evidente, ma comunque 
~periore Qija media, è la presenza di tale 
tipo di "proceS80" nel Servizio ,"Indagini 
·sulla ,,(liusti2:ia~:; (GIU) e in ,quello delle 
"Attività- tetUarie'" (TER). 

;.tiY(~ri . <l ~~~ ;.~. ~>~~, '~·.!~"~~""lJ\·. ~"'. '. I. " '. • ' • 

~ ".''',1v;. .............. '....,. per...., .... :dteI .~ dl ~oe 
i.iil)"L,H'!.ilIL) ;, .. it:\}p)hU\J, "'. ".,' '. 
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l', . . . 

3. Vi è una marcata presenza, rispett.o alla 
media generale.. di l'processi" caratterizzati 
da un pes.o rilevante delle attività di acquisi­
zi.one dati, per i Servizi "C.onti ec.on.omici 
delle imprese e degli enti pubblici" (CEO, 
"Dinamicà dem.ografica" (OEM), "Prezzi" 
(PRE), "Attività Terziarie" (TER) e, in Ill.hlor 
rirlsura, per il Servizi.o· "Indagini sulla gi1.lSti­
zia" (GIU). 

.4. Vi è una più· rilevante numerosità, 
rispett.o al c.ompless.o dei sett.ori tecnic.o-sta­
tistici, . di processi di produzi.one per i quali 
si risc.ontra un cert.oequllibri.o tra i "pesi" 
delle diverse funzi.oni, per il Servizi.o 
"Attività industriali, lav.oro, retribuzi.oni e 
ricerca scientifica" (ILR) e, in misura rid.ot­
ta, per il Sérvizio "Attività terziarie" (TER). 

In termini più generali, te principali c.on­
clusi.oni che si posson.o trarre dalle prece­
denti analisi son.o: 

1) c i'esistenza di una forte manualità 
nelle attivltll svolte nei settori tecnico sta­
tistici dell'/stat, evidenziàta dall'esistenza 
del 50% Circa dei processi di produzi.one 
c~tatterlzzati da un pes.o prep.onderante 
(pari all'82,7%) del caric.o di lavor.o ass.orbi­
to dalle funz10ni di "trattamento e messa a 
punto dei dati elementari": tali funzi.oni 
SOn.o c.omprensive delle attività di revisi.one 
dei· modelli, di registrazi.one dei dati ed atti­
vità ad essa c.onnesse, di c.orrezi.one interat­
tiva dei record errati, di verifiCa dei dati alla 
f.onte; . 

AfJjJrofolldimenti 

2) l'esistenza di un conseguente, e note­
vole, margine di recupero di· efficienza, 
connesso alla possibilità di ridurre la 
manualità delle lavorazioni (e quindi 
l'entità quantitativa dell'intervent.o uman.o) 
attravers.o l'US.o di .oPP.ortuni strumenti 
inf.ormatici (softf1!are generalizzati Q svilup­
pati per specifiche applicazioni) nelle .ope­
razi.oni di c.ontr.oll.o e messa a punt.o dei dati 
elementari; 

3) là non elevata presenza (il 7, 7% dei 
casi analizzati) di processi di produzione 
caratterizzati da una elevata onerosità 
delle funzioni di acquisizione dei dati alla 
fonte: le funzi.oni c.onsiderate in quest.o caso 
riguardan.o S.oltant.o le attività sv.olte ai fini 
della pura e semplice ricezi.one dei dati "in 
casa", dal m.oment.o che le attività C.onnesse 
ad ~n migli.orament.o qualitatiV.o dei dati già 
acquisiti (ad es. i c.ontatti c.on i s.oggetti che 
hann.o c.ompilat.o i modelli) riguardan.o la 
funzi.one di "trattament.o e messa a punt.o dei 
dati elementari"; 

4) l'esistenzà di una quota abbastanza 
buona (26, 6%), ma senz'altro da incre­
mentare, di processi di produzione che 
presentano un certo equilibrio tra i carichi 
di lavoro assorbiti dalle diverse funzioni 
logiche: tale situazi.one è tendenzialmente 
c.onnessa ad una migli.ore qualità dei. proces­
si di produzi.one impiegati Q, c.omunque, ad 
una min.or presenza di fattori critici per la 
I.or.o c.orretta esecuzi.one. 
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L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLÀ STATISTICA UFFICIALE 

.. ~ ì ~ , } '<i. ~ 

" i·,,·1 RISULTATI DELIA. CONTABILITÀ ANALITICA. PER'IL 1993 

(DEM) vedono uri' sostanzIale raddoppiò 
delle . risorse 'utilizZate~ mentre le . altre 
Strutture'. ,acquisiscono; risorse ,ausiliarie in 
media diUh ulteri6re 10/12%. 

Significativo è anche il fatto che il' campo 
di variazione tra la, Struttura più piccola e 
qhetl~ piÙ grande è 'tra 237 m.ìli6nie oltre 21 
~di. ~atto 100 il totale .dei costi dei 
ServiZi tecnici,. :'quattro dellè diciannove 

, s,trutturé assorbono oltr~ il 55~ dei costi . 
. Una interessante,' elabOrazione è, stata 

è<)mpiu~ CQn 'riferimento all~. diStribuzi(;>ne 
d~f costiRer obiettivo, intendendo per 
obiettivp ,ésSenz~linente le fa$i del proces­
SQ . cn iildagjne . e ,l'attività di ricerca. L'a~­
bÌ1zione è' avvenuta, per quaPto figuarda il 
pe~onale, mediante dichiarazione del 
tempo dedicato alle diverse attività; presen­
~,:quindi" margjhÌ di',atbitrarietà ~ di e1'l'çre 
non fa.ci{ÌQ.ente el.iilUAabili Peraltro la rileva­
zi~~e .diretta etT~~a~ .• pef ,r3Qa1i~;i'de~ cari­
chi, di: JaV9{O ,costituisce un ,punto çti ,con­
fronto dal,r quale 'non , emergono$Ostanziali 
dis~o~ .• 'L'~i" può' . Ruindf' foqrlre 
qual~è, elep1entQ ,~: ~P9 dfJmpegno 'çhe 
l'~to prQfonqè' sUUe, wve~ fasi. del pro­
c~~.o~iPi "fg~io~~ ,;de~ propri prodOttI e 
~J~yp~~ e FQ,l; ~~.3;,4), " 
:'.~pp~q~m~e A ,~~p più, sìsnmcativo 

è assOrbito dalla produzione dei dati statisti­
d, doè <JalleI elaborazioni e validazioni 
necessarie per preparare le tavole. In realtà 
ciò è incongruo, poiché deriva dal momen­
to particolare che sta vivendo il Servizio 
Censimenti. Se si prescinde da questo 
Setvizio, l'Istituto impegna le proprie risor­
se in primo luogo sulla raccolta dati, quindi 
sulla registrazione, e poi sulla produzione, 
sulla ricerca e, infine, sulla: diffusione. 



LE RiSORsE E L'ORGANIZZAZIONE 

Il' passaggio dai costi totali ai costi' unitari 
è proposto prendendo in considerazione, 
per ognuno degli obiettivi-fasi, con esClusio­
ne (iella Ricerca, 'un indicatore quantitativo di 
prOduzione cui rapportare i costi sostenuti. 
Questo indicatore è· rappresentato dalle pagi­
ne di .modelli stampate nell'apno per la fase 
di Raccolta, . dal numero di caratteri acquisiti 
per la Registrazione, dal numero di dati pro­
dotti per la fase di preparazione dei Dati e, 
infme, dal numero di pagine pubblicate per 
la Diffusione. Alcuni jndicatori (microdati e 
dati statistici) sono già stati considerati altre 
volte, in termini di costo, ma, essendo gli 
obiettivi diversi, rappresentavano concetti 
differenti, e quindi i risultati non sono con­
frontabili con il passato. 

Con le innovazioni introdotte quest'anno, 
ogni indicatore assume un preciso significa­
to all'interno della fase che esso stesso carat­
terizza. Ci saranno senz'altro ancora impre­
cisioni e chiarimenti sulle defmizioni, che, 
tuttavia, a questo punto appaiono facilmen­
te superabili. 

I risultati raggiunti sono rappresentati 
nelle tavole 47, 48 e 51 con riferimento ai 
costi unitari a Consuntivo. In particolare, è 
messa in evidenza la differenziazione dei 
costi· unitari dei microdati per modalità di 
acquisizione tavola 48. Si ribadisce la scala di 
costosità già evidenziata gli anni scorsi, che 
v~c1e nel "supporto magnetico" la soluzione 
ampiamente più vantaggiosa e, quindi, a 
seguire, il "service", il "centro di registrazio­
ne", il "reparto", gli "uffici regionali" e, infi­
ne, il "lettore ottico". 

Non emerge, almeno a livello di Servizio, 
uQa relazione inversa tra volumi di produ­
zione e costi uni,tari (sempre còn riferimen­
to ai miaodati) (grafici 5 e 6). 

Passando, infine, ai confronti tra conto 
analitico preventivo e risultanza a consunti­
Vo emerge come, rispetto al Preventivo 

ISTA1- • iliroRTO ANNUALE 1993 

ApprofOlltlime1l1 i 

(216,7 miliardi di lire) il COQSuntivo (203,9 
miliardi) presenta una variazione negativa ,del 
5,9010 (minore spesa di 12,7 miliardi). 

Ad eccezione delle "spese telefoniche e 
postali" e della "raccolta dati", tutte le altre 
voci di costo hanno, a Consuntivo, variazio­
ni negative rispetto al Preventivo. 

In particolare le variazioni percentuali più· 
significative si hanno nella "registrazione dati" 
(-56, n, nell' "acquisto, noli, software ed assi­
stenZa infonnatica" (-25,7), nella spesa, di 
"stampa di modelli e nioduli" (-24,0) tavola 49. 

Gli scostamenti tra Consuntivo e 
Preventivo dei microdati prodotti, per tipo 
di registrazione, quantità e costi unitari, met­
tono in evidenza, a livello di Istituto, varia­
zioni positive nella produzione (+24.476.000 
caratteri in assoluto e +0,6 in percentuale) e 
corrispondenti variazioni negative nei costi 
(- 13,4 per i costi interni, -13,6 per i costi 
totali) tavola 50. 

Nei diversi cicli di registrazione, i costi 
presentano scostamenti positivi dove la pro­
duzione risulta inferiore al Preventivo 
(reparto, lettore ottico e centro registrazio­
ne), negativi dove la produzione è superio­
re (supporto magnetico). Variazioni negati­
ve sia di quantità sia di costi presenta il "ser­
vice". Ciò si spiega con il costo contrattua­
le di registrazione presso ditte esterne: circa 
1,5 lire a battuta a Consuntivo, oltre 2 lire a 
Preventivo. La diminuzione a Consuntivo 
nella produzione a "reparto" (-30,8%) e 
l'aumento nel "supporto magnetico" 
( +40,3%) è determinato dai risultati del 
Commercio con l'estero, che, a fronte del 
calo delle importazioni, la cui registrazione 
era prevista al "reparto", ha fatto registrare, 
nel corso dell'anno, un grosso aumento nel 
volume delle esportazioni, i cui dati sono 
pervenuti registrati su "supporto magneti­
co". Una rappresentazione chiara di quanto 
esposto è fornita dai grafici 7 e 8. 
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L'ATI'IVITÀ E LE RISORSI DELLA STATISTICA UFFICIALE 

per ~ni~ di prodotto, sono consegt1ente­
mellte risultati dimirì:ùiti~ HatU;1o favorito .la 
situazione diversi fattori (contrazione del 
personale" riduzione, qei prezzi delle forni­
ture) nop. facilmente, o' a lungo'rlpetibili, 
senza co~eguenze sulla iquali~dei processi 
proouttivi. '. , ' , ' . I 

La. sttuttw:a 'dei cOsti ~ 'messo anche in 
evictenz.a çome sia ,necesSaiio : Por' olano'ad 
una razionalizzazio.rie delle'dUnensioni dei 
~ le, .q~ 'iO molti ~i, ,~tano sPu­
samente adatte al1'operatività; . 
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LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

NOTE ÀLLE TAVOLE E AI GRAFICI 

Tàvola 42": Viene analizzata la ripartizione dei costi 
diretti delle Strutture dell'Istituto. I costi sorio sud­
divisiinduè categorie: "personale","altri". La 
prinia comprende i costi di retribuzione (stipen­
di, assegni' fissi, ecc.), la seconda le altre voci di 
Bilancio. Per l'attribuzione del personale si è tenu­
to conto, a Consuntivo, della media annua delle 
persone impiegate nella singola Struttura e quindi 
a livello di Istituto, dapprima per singolo livello, 
poi per due classi di livello: 1-3 e 4-10. n calcolo 
dei costi del personale è stato effettuato utilizzan­
do i costi unitari del Preventivo. 

Tavola 43 - Sono presentati, oltre i costi interni, 
anche i costi di Direzione, costituiti dai costi ribal­
tati dalle Segreterie delle Direzioni e dai costi inter­
ni delle Strutture. A differenza del Preventivo, il 
costo interno di direzione delle Direzioni tecni­
che non coincide con il costo diretto totale della 
tavola 42 ed i costi di direzione del Dipartimento 
infonnatica risultano inferiori ai costi complessivi, 
in quanto il ribaltamento dei costi dell'Informatica 
sulle Segreterie delle Direzioni tecniche è stato 
effettuato prima del ribaltamento dei costi delle 
stesse sulle Strutture di appartenenza. 

Tavola 44 - Vengono analizzati, a livello di singo­
la . Struttura dell'Istituto, i costi totali, somma tra 
i costi interni di direzione ed i costi ausiliari, 
composti da quelli del Dipartimento informatica 
e da parte di quelli degli Uffici regionali. I costi 
del Dipartimento Informatica, ribaltati sulle altre 
Strutture, mediante una procedura messa a punto 
incQllaborazione con il Dipartimento stesso, si 
azzerano .. I costi totali del Sistan risultano infe­
riori alla somma tra i costi interni ed i costi ausi­
liari, in quanto sono al netto dei costi ribaltati 
dagli Uffici regionali sulle Strutture per le quali 
hanno effettuato giornate ispettive e/o di regi­
strazione microdati. 

Tavola 45 - Analizza i costi delle Strutture tecni­
che e l'incidenza percentuale dei costi interni ed 
ausiliari sui costi totali, a livello di singola 
Struttura. Ad esempio, si evidenzia che nei 
"Censimenti" i èosti ausiliari rappresentano il 
46,3% dei costi totali e nella "Dinamica demo­
gtaflcalJ H 42,9%. Ciò è dovuto per i "Censimenti" 
ai costi rioaltatl dal Dipartimento informatica, 

Approfondimell!i 

per la "Dinamica demografica" ai costi ribaltati 
dagli Uffici regionali che hanno effettuato, in 
parte, la registrazione delle statistiche demogra­
fiche. Viene inoltre analizzata, per tipologia, la 
distribuzione perèentuale dei costi delle Strutture 
tecniche. 

Tavola 46 e grafici 1; 2; 3; 4 - Sono esposti i costi 
totali degli obiettiVi delle Strutture tecniche. 
I costi di personale sono stati attribuiti ai diver­
si obiettivi in base alle dichiaraZioni di impegno 
sugli stessi del personale. Inoltre, in particolare: 
- sulla "ricerca" è stata ribaltata parte dei costi del 
Dipartimento informatica, relativi all'utilizzo di 
"CPU" e di "spazio disco"; 
- alla "raccolta informazioni" sono stati assegnati 
i costi di stampa dei modelli e della raccolta dati; 
- alla "registrazione microdati" sono stati attribuiti 
i costi di registrazione in "service" ed i costi pro­
venienti dal "Centro di registrazione" del 
Dipartimento informatica; 
- sulla "produzione dati statistici" sono stati ribal­
tati i costi del Dipartimento informatica, per la 
quota relativa agli statements prodotti; 
- alla "diffusione" sono stati assegnati i costi rela­
tivi alle pubblicazioni ed i costi ribaltati dal 
Dipartimento informatica, per la quota relativa 
agli statements prodotti. 

Tavola 47 - Sono rappresentati i costi unitari 
(c.u.) totali degli obiettivi delle Strutture delle 
Direzioni tecniche e del Dipartimento contabi­
lità nazionale, con esclusione di quelle che 
hanno come obiettivo unico o prevalente la 
"ricerca". 
n costo unitario (c.u.) rappresenta la sintesi delle 
informazioni relative al volume di produzione, 
all'impegno del personale di reparto nelle 
diverse fasi, alle spese vive sostenute per l'acqui­
sto di forniture connesse e all'apporto dei 
Servizi ausiliari per le fasi stesse. Non tiene 
conto degli ulteriori costi generali dell'Istituto 
non attribuiti. 
Gli indicatori di quantità del volume di produ­
zione utilizzati 60110: 
- numero di pagine per questionario stampate 
nell'anno per la "raccolta informazioni"; 
- numero di caratteri registrati (v/p) per la "regi­
strazione microdati"; 
- numero di dati statistici prodotti per la "pro­
duzione dei dati"; 
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L'ATTIVITÀ E LE RISpRSE DEL4'\-, STAPSTICA UFFI(;IALE 

Tavo.la 5P egrafiçi 7 j 8; - 89no. aIlal~z~ti gli 5Co.­
stamenti tra 'Co.nsuntivo e Preventivo' dei 
micrpdati propotti, per. tipo. di. registrazione, 
quantità e costi unitari. La rappr~~ntazio.ne gra­
fica~ette in evi(:lenza .contemPAtaneameJ;lte 
volumi a. P1eventivo e a,. ConsunQ,vo. .. (grafico 7) 
e costi sempre. a. Preventivo.' e a Co.nsuntivo. 
(grafico '8).' ,. .' ' . . '. 

Tavola 51 egrafid 9; 10 - Analogamente alle pre­
cedenti raffigutaZ,ioni' sui. tnicrodati, propone le 
iDformazioni relative ai da:ti· statistici.' . 
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LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

AjJjJl'(~fondimellti 

Tavola 42 - Ripartizione dei costi deft'Istituto. An1iò 1993 (migliaia di lire) 

COSTI DIRI!TI1 COMPOSIZIONE % 
DIÌUlZloNI/DIPAATIMENTI 

, 'SERVIZI P~le Altri Totali 18t.-lOO Dir. tec.-lOO 

2 3 4-2+3 6 

Segreteria" Direz. popolazione e territorio 780.045 609.982 1.390.027 0,7 1,5 

Segreteria· Direz. istituzioni e imprese 1.079.045 639.315 1.718.360 0,8 1,8 

Coordinamento demografico-sociale 357.914 46.444 404.358 0,2 0,4 

Studi ~ ricerche sulle famiglie 146.813 43.856 190.669 0,1 0,2 

Ricerche sociali 1.521.425 265.645 1.787.070 0,9 1,9 

Riterche ambientali e demografice 
, 

928.821 '119.309 1.048.130 0,5 1,1 

Censimenti popolazione, industria 9.110.753 1.101.412 10.212.165 5,0 10,7 

Dhuunjca demografica 2.758.274 877546 3.635.820 1,8 3,8 

Sarutà 1.334.409 262.781 1.597.190 0,8 1,7 

Famiglie 4.242.692 13.037.605 17.280.297 8,5 18,1 

Giustizia 3.868.321 655.009 4523.330 2,2 4,7 
-' 

Processi formativi e, attività culturali 1.994.855 375.220 2.370.075 1,2 2,5 

Attività industriali 5.926.029 1.Q90.oo2 7.016.031 3,4 7,4 

Conti economici imprese ed enti pubblici 4.302.392 2.921.137 7.223529 3,5 7,6 

Attività terziarie 4.431.299 1.222.162. 5.653.461 2,8 5,9 

Commercio con l'estero" 8.316.368 1.520.272 9.836.640 4,8 10,3 

Prezzi 3.123.389 418540 3.541.929 1,7 3,7 

Arçhivi delle imprese 1.691586 706.166 2.397.752 1,2 2,5 

Studi e ricerche sui prezzi 633.978 58.316 692.294 0,3 0,7 

AS,tiGQ!tuni, .foreste, e pesca, 6596.146 5.339.867 11.936.013 5,9 12,5 

Studi e ricerche sui settori produttivi 839.976 110.973 950.949 0,5 1,0 

!, 

Totale DireZioni, 'l'ecnid1e 63.984.530 31.421.559 95.406.089 46,8 100,0 
,\ 

Presidenza 2.143.921 2.879.239' 5.023.160 ·2,5 

Direzione generale (, 6.474,012 2.247.710 8.721.722 4,3 

Segreteria centrale~ del' Sistan 15.221.813 3.647.132 18.868.945 9,3 

Direzione. Centrale. ·~estione risorse 25.314.071 10,836.099 36.150.170 17,6 

Dipartime.nto contabilità nazionale 4.619.619 530.395 5.150.014 2;5 
Dipartlmet'ltfj ,iilf;'rhiàtica .' ~~ . 15.311.247 11.467.813' 26.779.060 13,1 , 

Dipartimento diffusione e banche dati 5594.003 2.259.013 7.853.016 3,9 

Totale Isdtuto 138.663.216 65.288.960 203.952.176 100,0 
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com lN'I'IIItNI coMPosJzIoNI! " 
Altri Complealvl DbezIoIle fIL-te» DIr: fec:.-too , 4-2.., S 6 7 

46,.,"", 404.'~ 4l7.,28 0,2 0,4 

~.~ 190.669 196.879 0,1 0,2 
"'è 

26,5.645 1.787.07~ l.a4S.279 0,9., ,.1,9 

119~ 1.048.130 J,082.270 0,5 ,l,l 

'1.1010412 10.212.165 10.544.799 ,5,2 11,1 

877.546 '.635.820 3.754.248 , 1,8 3,9 

~.781, 1.'97.190 1.649.213 . 0,8 1,7 

13.0~7.605. , 17.280.297 17.843.165 8,6 18,8 

6".009 4.523.330 4.670.666 2,3 4,9 

3~5.,220 2.370.075 2.447.274 1,2 2,6 

1.0')9.002 - 7.016.031 7.262.136 3,6 7,6 

2.921.137 7.223.529 7.476.912 3,7 7,8 

1.222.162 5.653.461 5.851.770 2,9 6,1 

1.520.272 9.836.640 10.181.685 S,O 10,7 

4)8.540 3.541:929 3.666.171 1,8 3,8 

106.166 2.397.752 2.481.859 1,2 2,6 
'Sé.316 692.294 116:$'78' 0,4 0,8 

5.,J).867 11.936.013 12.354.699 6,1 13,0 

110;~3 950.949 984.3'06' 0,5 l,O 

30.112.262 92.29"1."102 95.~21!45" 46,8' 100,0 
'I~ . , 

2.879.239 5.023.160 5.023.160 2,5, 
2.2iI'f'71<t,·,' ';" 8.721.722 '''-8:~r:1!t r, · .. ·,4;3·' ' t· 

3.647.132 18.868.945 18.868.945 9,3 
10.~". 36.150.170 36.150.170 17,6 

SSO.!WJ' S.150.014 5.1SO.014 2,5 

11.46'''13:, i', 26.179.060 16I,",'U6\> ;13,1 . 

2.259.013' ~ 7.853.016' '. 7.8JJ;O~,; ··3~·· 

il t )', ~ ! : 4-' ';'Li!1 .1 
-.• , 

". Ct>AI.- .,. .......... auIIfI'",llì:litllkfin .. IiiI,~HJtl<)~LI 



• 
bRlSORSE E L'ORGANIZZAtIONE 

APJJ1'(~/(nulil#letlli l 
1avolà 44 ··:RJpai'tizlcme dei coSti deU'Ìstituto. Amlo 1993 (migltatadt /{re) 

COSTI TOTAU COMPOSIZIONE % 
DIUZIONIIDIPARTIMI!NTI 

SERVIZI Interni Ausillari Tocali 151.-100 Dir. tec.-lOO 

2 3 4-2+3 5 6 

Coordinamento demografico-sociale 417.528 5.990 423.518 0,2 0,4 

'Studi e ricerche sulle famiglie 196:879 40.683 237.562 0,1 0,2 

Ricerche sociali 1.845.279 106.740 1.952.019 1,0 1,6 

Ricerche ambieru:ali e demografiche 1.082.270 62.384 1.144.654 0,6 0,9 

Censimenti popolazione, industria 10.544.799 9.104.619 19.649.418 9,6 16,4 

Dinamica demografica 3.754.248 2.822.206 , 6.576.454 3,2 5,4 

Sanità 1.649.213 552.174 2.201.387 1,1 1,8 

Famiglie 17.843.165 3.742.468 21.585.633 10,5 18,0 

Giustizia 4.670.666 218.116 4.888.782 2,4 4,0 

. Processi fonnativi e attività culturali 2.447.274 846.587 3.293.861 1,6 2,7 

Attività industriali 7.262.136 1.685.117 8.947.253 4,4 7,4 

Conti economici imp,rese ed enti pubblici 7.476.912 1.200.000 8.676.912 4,3 7,2 

Attività terziarie 5.851.770 535.975 6.387.745 3,1 5,3 

Commercio con l'estero 10.181.685 1.214.270 11.395.955 5,6 9,4 

Prezzi 3.666.171 352.687 4.018.858 2,0 3,3 

Archivi delle imprese 2.481.859 696.107 3.177.966 1,6 2,6 

Studi erlcerche sui prezzi 716.578 81.637 798.215 0,4 0,7 

Agncoltura, foreste e pesca 12.354.699 1.943.448 14.298.147 7,0 11,8 

Stùdi e ricerche· sui settori produttivi 984.306 112.139 1.096.445 0,5 0,9 

. Totale DJrezi_ Tecniche 95.427.437 25.323.347 120.750.784 59,2 100,0 

Presidenza 5.023.160 289.250 5.312.410 2,6 

Direzione generale 8.721.722 925.160 9.646.882 4,7 

seireteria cen~è del Sistan 18.868.945 104.169 16.233.613 Ca) 8,0 

Direzione centrale gestione risorse 36.150.170 2.153.117 38.303.287 18,8 

Dipartimento contabilità nazionale 5.150.014 647.355 5.797.369 2,8 

Dipartimento informatica 26.757.712 - (b) 

Dipartimento diffusione e banche dati 7.853.016 54.815 7.907.831 3,9 

Totale Istituto 203.952.176 203.951.176 100,0 

NOTE 

(a) Al netto dei COIti ribaltati dagli Uftld Regionali sui Servizi delle Direzioni Teaùche. 
(b) I costi del Dipartimento Infonnatica sono Interamente ribaltati, come costi ausiliari, sulle altre strutture dell'Istituto. 
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L'ATIIVITÀ E LE RISORSE. DELLA STATISTICA UFFlCW.E 

t/)jJn~/(jlldilJl(,1I1 i 

Tavola 45 - Costi de11e stnJttut:e~ •. ~o 1993 (valcrl assoluti in migliaia li composizione .%) 
;. ~ , 

snt1I"lUJI! 'l'I!CfffdU! ' 
'1 

~rdinamento demografico-sodale 

StUdi e ricerche sulle &miglie 

Bkerche sociali 

tHcercbe ambientali e demografiche 

~imenti popo~one, industtia 

~ca demografica 
.l " 

~ 

,fami8Iie 
GiutItizia 
PIocessi formativi e attività culturàli .' 

.:Altività industriali 

"&,òu~mKi imprese ed enti pùbblici 

'~~ "-
,. c 

eos.mercio con l'estero 
1· j' 

~~ 

~dek~ 
..... e ~ lui prezzi 

~ foreste e pesca 
{~ e ~.~ aettori ~., 

, j'~';> ,; ',f. ;r'" ~ , 

Dipartimento contabilità nazionale 

... 

O,ttfH 
"~-k'\'~.f'li' 

,. ]:..,: . 

"{ ! 

Inteml 

2 

417.528 

196.879 

1.845.279 

1.082.270 

10.544.799 

3.754.248 

1.649.213 

17,843.165 

4.676.666 

2.447.274 

7.262.136 

7.476.912 

5.851.770 , 
10.181.685 

3.~~p1 

2.481.859 

,716.578 

12.354.699 

981·306 
5.150.014 

COSI1 (/000) COMPOSIZIONE % 
, 

AuslliIri Totali lntemI . AusllIari 

3 4-2+:1 5-214'100 6-314'100 

5.990 423.518 98,6 1,4 

40.683 237.562 82,9 17,1 

106.740 1.952.019 94,5 "", 5,5 

62.384 1.144.654 94,5 5,5 

9.104.619 19.649.418 .' 53,7 46,3 

2.822.206 6.576.454 57,1 42,9 

552.174 2.201.387 74,9 25,1 

3.742.468 21.585.633 82,7 17,3 

218.116 4.888.782 .95,5 4,5 

846.587 3.293.861 74,3 25,7 

1.685.111 8.947.253 81,2 18,8 

1.200.000 8.676.912 86,2 13,8 

535.975 6.387.745 91,6 8,4 

1.214.270 11.395.955 89,3 10,7 

352.687 4.018.858 91,2 8,8 

696.107 3.177.966 78,1 21,9 

81.637 798.215 89,8 10,2 

1.943.448 14.298.147 86,4 13,6 

112.139 1.096.445 8'>,8 10,2 

647.355 5.797.369 88,8 11,2 

.79.' 20,S 

. '": 
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LE RISORSE.E L'ORGANIZZAZIONE 

AjJ 1J rofo lidi me nl i 

Tavola 45 ($egue) - Costi delle strutture tecniche. Anno 1993 (distribuzione % per struttura) 

Coordinamento demografico-sociale 

Studi e ricerche sulle famiglie 

Ricerche sociali 

Ricerche ambientali e demografiche 

Censimenti popolazione, industria 

Dinamica demografica 

sanità 

Famiglie 

Giustizia 

Processi formativi e attività culturali 

Attività industriali 

Conti economici imprese ed enti pubblici 

Attività terziarie 

Commercio con l'estero 

Prezzi 
, 

Archivi delle 'imprese 

Studi e ricerche sui prezzi 

Agricoltura, foreste e pesca 

StUdi e ricerche sui settori produttivi 

Dipartimento. contabilità nazionale 

Totale 

.. 

interni 

2 

0,4 

0,2 

1,8 

1,1 

10,6 

3,7 

1,6 

17,8 

4,6 

2,4 

7,2 

7,4 

5,8 

10,1 

3,6 

2,5 

0,7 

12,4 

1,0 

5,1 

100,0 

cosn % PER STRurruRA 

AualIlarI 

3 

0,2 

0,4 

0,2 

35,0 

10,9 

2,1 

14,4 

0,8 

3,3 

6,5 

4,6 

2,1 

4,7 

1,4 

2,7 

0,3 

7,5 

0,4 

2,5 

100,0 

Torali 

4 

0,3 

0,2 

1,5 

0,9 

15,5 

5,2 

1,7 

17,1 

3,9 

2,6 

7,1 

6,9 

5,0 

9,0 

3,2 

2,5 

0,6 

11,3 

0,9 

4,6 

100,0 
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TaoIa 46 • CGIIII .... --+~'P* ~. AmlO ~ (m~IIpitJ.~dttPre) -
~'nCNlCHI! 

1 

Coordinamento dernografico-soda,te 

StLldi e ricen:he sulle famiglie 

lUeeldle sociali. 

Rkerche ambientali e demografiche':: 

Censimenti popolazione, industria 

Dinamica demografica 

Sanità 

famiglie 

Giustizia 

Processi formativi e attività culturali 

liceICS 

2 

110.510 

119.011 

3S7.~ 

738.623 

1.056.961 

337.081 

195.910 

929.439 

469.701 

239.681 

Attività industriali 715.119 

Conti economici imprese e<I enti ~blid ", 415.003 
Attività terziarie '< 621.104 

Commercio con l'estero 808.836 

Prezzi 

Archivi delle imprese 

Studi e ricerche sui prezzi 

Agricoltura, foreste e pesca 

Studi e ricerche sui settori produttivi 

Dipartimento contabilità nazionale 

Totale DitaionI Tecniche 

NOTE 

294.450 

3Q2.383 ' 

798.215 

1.()?1.924 

1.096.445 

3.331.012 

14.058.416 

a) Compresi costi di stampa modefJt e raccolta dati. 
b) Compresi costi di registrazione presso Ditte esterne. 
c) Compresi costi di pubblicazione. 

lIaccaIIa 
~OO 

3 

63.352 

558.403 

16.579 

1.841.528 

899.688 

14.533.332 

1.547.399 

969.692 

2.501.703 

4.230.133 

2.144.695 

1.086.541 

1.090.613 

5.592.124 

588.545 

37.664.327 

~ 

" 

512.901 

, 33:158 

3.084.755 

293.973 

2.047.068 

2.009.976 

324.455 

3.756.075 

1.658:717' 

2.239.118 

5.194.957 

1.336.570 

1.270.944 

3.471.162 

27.233.829 

OBII!TI'IVI 

ProduziOne 
DallIIIaIiIdd 

5 

225.482 

103.675 

330.915 

a:72.516 

18.168.331 

1.051.771 

636.551 

3.396.278 

597.440 

1.472.204 

1.836~183 

2.272.471 

1.051.968 

3.782.952 

1.154.764 

383.368 

3.414.641 

1.370.253 

41.521.763 

DIII"uIiooe Cc) 

6 

14.175 

14.876 

192.792 

83.779 

424.126 

261.319 

175.265 

679.516 

264.265 

287.829 

138.172 

40.588 

330.860 

1.609.210 

146.533 

130.658 

768.296 

507.559 

TOTALE ' 

7 

423.519 

237.56i 

1.952.019 

1.l44.655::~ 

19.649,418' 

6.576.454 " 

2.201.387 . 

21.585.633' 

4.888.781 

3.293.861 

8.947.252' 

8.676.912 

6.387.745 

11.395.95~ 

4.018.858 

3.177.966-

798.215 

14.298.147, 

1.096.445 

5.797.369 

.~.069.818 126.548.153 

t"" 
>~ 

~' 

~ 
tT1 

!;j 

~ 
O 
~ 
to:I 
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~ 
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~ 

~ 
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~ T.-.oIa 47 - Costi unitari (in lire) delle strutture tecniche per obiettivo. Anno 1993 r; 
òoj 

... -~i -,' ,. "-, 'f -\·f :- .' "" a ' . .: " < , • 

a "' OBlETl1VJ 

i I S'BUTI'UIE 1'I!è:NJam " RACCOLTA IU!GJSTRAZIONE PRODUZIONE DIFFUSIONI! 
1NPOIIMAZI0Nl MICRODATI DATI STAnsTICI 

2 3 4 5 !II 

I 
t"'~ 
o 

CeosiJDento popolazione, industria 1.830,6 ~ 
! Dioamica demografica 73,1 11,6 50,6 63,7 -

Sanità 5,0 767,0 156,2 E 
Famiglie 564,5 7,5 1.462,4 99,8 ~ 

!II 
Giustizia 182,6 13,8 536,5 336,6 

Processi fonnativi e attività culturali 24.863,9 6,5 1.229,2 89,3 

Attività industriali· 589,9 1:1,6 204,8 131,2 

Conti economici imprese ed enti pubblici 844,3 7,4 3.717,8 53,1 

Attività terziarie 9'i57,9 12,4 880,4 117,5 

Commercio con l'estero 3,0 49,9 110,1 

Prezzi 2.069,6 3,5 836,0 620,3 

Archivi imprese 1.747,8 25,6 8.622,4 3.373,6 

Agricoltura, foreste e pesca 331,9 33,3 380,8 207,8 

Dipartimento contabilità nazionale 621,2 179,4 

Totale 459,3 7,4 313,6 131,2 

~ ..... 



, l'fM il = ~Mlr~ ":r~~~ ~I~~~ prodotti cIaIIe strut-

DIIIZIOIG ... ARTO lIMa DG . U!'ITOIIII amoo CBD SI!1lVlCl! SUPP. MAGNJmCO TOTALI 
B'VIZI -, 
;'('è" ' N.CAa.! C.U. N.CAa. c.u. 1f.CAa. e.u. N.CAIl. e.u. N.CAll. e.u. N.CAIl. e.u. N.CAll. e.u. 

I 
DaI'eIiofte DcI 

--- "I . .Q) ~ 11.839 41,6 31.016 22,1 19.951 3,4 104.226 33,3 

AdM iIIIpIeIIe 62S 48,1 49.01:1 25,3 49.652 25,6 

01III'I eicm. Iaip. 8;388 i' 'jl)9 19.295 28,8 110.169 5,2 85.349 0,3 223.201 7,4 

~~ .. 91:_ . 1:1;5 
T,t 33.494 33,7 .. t 5.697 6,5 .5l~ 14,3 136.010 è !,,6 

Alt. terziarie 46.538 31,1 11.738 21,8 73255 7,1 48.$3 0,4 1!ll.224 12,4 

~~:~l,. 1"P .. 28.582 19,7 74.844 3,2 1.31:1.807 0,1 1.733.684 .~ 

..... ";~F<!:'; ;ov:aJ;.01l .... 1.0 t ~ : 'cl - 361.984 0,9 387.055 . 3,5 
,I.' 

.,,).< p1;.; .' .. ;:.'u-,-, 

~:DcB '15.587. 7.3,3 11.8&9.1.,6 173.157. 7.5,6 '263.965 5,7. 1.869;51. O,. 2.81 •• 052 6,7 

,,-')1:\: ' .. l -~ ~" r t-< 
>~ 

~ftc~t" ,. ::t 
,~. ",- ! .,_ :i..~, . . J)" .. ,."i·. ' ..... S 

~ 
:;l H-~ _l} :., ".1.', ',~ ,·~,::i 

254.100 
l'' 

Iicad.ìe soéiaii 17.33}. 25,7 0,3 1:11.433 1,9 
f;;j 

h}.:/'" ,;~' ~J ~ .,' . ··r·:' :~ i f • • 

Jtic. lIfDhiencaIt uo 1:16,3 120 276,3 e 
('if'~,::, . (I) 

~ 15 . .(7811,8 81.216 22,7 79.752 7,2 42.348 10,6 46,214 0,6 265.008 11,6 i t'. J?,~ .... (., 

~ l.250ì 47,8 18.363 11,2 39.149 0,7 58.762 5,0 Ò' 

~ 
~ "",1 ~. ". ".-; .. ~i 104,1 99.221 11,1 166.229 4,9 6.863 13,1 272.744 7,5 f; 

;;r 
t* I ~. 

f ~,1'''' ·;.l~M$t .. ,l,3,~.,; .. :,;" - 3.232 65,6 10.779 0,8 145.4!ll 13,8 >. 
::J 

Pro.for.cult. 1.098 j 61,8 7.925 17,9 41.042 2,8 50.065 6,5 (I) 

~.' 
., ::J 

~ 

I: ·i67.i"·15~'T 81.116 . 27.,7 10,7 
i~ 

;;. TotIIIe Dcpt 208 •• 93 249.619 5,S 357.105 0,6 1.063.612 7,8 
() .. ToCII1e Isdbdo 682."761: 11,. 81.116 7.7.,7 11.839 • 1,6 381.645 17,5 513.584 . 5,3 7..7.06.619 O,. 3.877.664 7,0 ~. :S. 

'" 
, f t1:l 



LE RIsORSE E L'ORGANiZZAZIONE 

Aj)p"(~r()lldi menli 

Tavola 49 - Confronto tra Consuntivo e Preventivo del Budget 1993 per voci di costo 
(milioni di lire) 

SCOSTAMENTI 

VOCI DJ cosro Consuntivo Preventivo 
Assoluti % 

2 3 4-2-3 213 

Personale 141.486 144.486 -3.000 -2,1 

di cui: 

emolumenti totali 138.663 140.286 -1.623 -1,2 

Acquisto di beni e serviZi 35.719 37.949 -2.230 -5,9. 

di cui: 

modelli e moduli 1.749 2.300 -551 -24,0 

spese postali e telefoniche 6.892 6.500 392 6,0 

edizione di pubblicazioni 2.285 2.700 -415 -15,4 

prestazione servizi 3.061 3.220 -159 -4,9 

raccolta dati 17.573 17.200 373 2,2 

registrazione dati 747 1.700 -953 ~56,1 

altro 3.412 4.329 -917 -21,2 

Acquisto e noli hardware, software 

ed assistenza infonnatica 11.746 15.810 -4.064 -25,'" 

di cui: 

noli 6.319 8.850 -2.531 -28,6 

software ed assistenza infonnatica 3.767 5.300 -1.533 -28,9 

Fitto e mantenimento locali . 12.500 15.740 -3.240 -20,6 

di cui: 

fitto 6.693 7.500 -807 -10,8 

p~ e vigilanza 3.848 4.500 -652 -14,5 

Altre 2.501 2.699 -198 -7,3 

TOTALE ISTITUTO 203.952 216.684 -12.732 -5,9 

209 



~~ 
.~ 

I 
"I -, 

1 
J ; 
i 

,ì~_llt"~ ~ ... :g.I' •• ~.==!::z~:eo.~ .... ~ deI.Budpt lm,peI' tipo cii pro-' 
, ~ - 11I •• ~.llUfraIw . ~',"~~',.i~, ~ unitario in lire) 

- , 
ClOMIUNTIYO PIIIIV1DmVO SCOSTAMI!NTI CONSUNl1VO~O' 

ASSOLtm .. 
-aQ..c ,OOSTO OOSTO OOSTO OOSTO 

~ 
l 

~ UNlTAIIO ONITAIIO UNlTAJUO UNlTAJUO 

~ 
; .. -
~ Nua.o NumelO Numero 

.'" lftIemo TaIUt lftIemo TaIUt Inremo ToIaIe Jnremo T<>taIe -• ~ ?-, 

2 3 • 5 6 7 8-Z-5 9-3-6 10-4-7 11-2/5 12-316 1300417 

,~o. 682.76l 21,4 21,4 986.610 15;6 15,6 -303.849 5,8 5,8 -30,8 37,2 31)-
,,'[' ., ., 

:.. -
-16,2 \ lIJid leJIònali 81.216 1,2 22,7 ,,96.869 l,l '12.7 ':'15.653 . 0,1 9,1 

~ ".... 

Leuore ottico 11.839 41,6 41,6 47.867 20,7 20,7 -36.028 20,9 20,9 -75,3 101,0 101,0 

"Centro registraZione 381.645 10,6 17,5 516.050 7,0 12,2 -134.405 3,6 5,3 -26,0 51,4 43,4 

SiIìvi.ce 513.~ 4,6- ~,3 632.544 8,2 8,8 -118.960 -36 
I ' 

-3,5 -18,8 -43,9 -39,8 
\ 

&apporto maanetico 2206.619 0,4 0,4 1.573.248 0,6 0,6 633.371 -0,2 -0,2 40,3 -33,3 -33,3 

TOTAUl 3.877.664 5,8 7,0- 3.853.188 6,7 8,1 24.476 -0,9 -1,1 0,6 -13,4 -13,6 

' .. 
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~~ 
~, 
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! Tavola SI - Produzione dati statistici - Confronto Consuntivo Preventivo del Budget 1993 pel' struttura ree- t"' 
nka (dati statistici in migliaia, costo unitario in lire) . 

t>1. 
"i 

~ 
~~. CONSUNTIVO PREVENTIVO SCOST AMI!N'Il/ 0-

CONSUNTIVOIPREVENTIVO ~ 
ASSOLun ~ t>1 

~' t>1 
STRU'ITURI! TI!CNICHJ! COSTO COSTO COSTO t"'" 

I 
UNITARIO UNITARIO UNITARIO 6 Numero Numero Numero 

Interno Totale Intemo Totale Intemo Totale '" O 
2 3 4 5 6 7 8-2-5 9-3/6 10-4/7 ~ ... 

~ N ... ~ 
Agricoltura, foreste e pesca 8.967 214,7 380,8 9.122 228,5 326,3 -155 -6,0 16,7 N -O 

Archivi delle imprese 44 3.373,6 8.622,4 15 3.899,0 9.455,9 29 -13,5 -8,8 ~ 

Conti economici imprese 
ed enti pubblici 494 1.604,2 3.717,8 657 494,9 1.269,2 -163 224,1 192,9 

Attività industriali 8.967 88,4 204,8 11.612 72,3 146,3 -2.645 22,3 40,0 

Attività terziarie 1.195 636,4 880,4 371 ~877;3 4.156,4 824 -77,9 -78,8 

Commercio con l'estero 75.848 38,6 49,9 63.348 3§,5 43,4 12.500 5,8 15,0 

Prezzi 1.381 620,3 836,0 1.413 698,7 856,9 -32 -11,2 -2,4 

Coordinamento demografico-sociale 100 2.217,3 2.254,8 15 7.885,1 8.109,9 85 -71,9 -72,2 

Studi e ricerche sulle famiglie 255 466,1 535,7 263 523,0 635,2 -8 -10,9 -15,7 

Ricerche sociali 227 1.197,3 1.457,9 172 1.296,1 4.199,1 55 -7,6 -65,3 

Ricerche ambientali e demografiche 69 3.388,2 3.969,5 69 3.404,3 3.603,8 -0,5 10,1 

Censimenti popolazione, industria 9.925 970,9 1.830,6 9.086 1.087,8 2.176,4 839 -10,7 -15,9 

Dinamica demografica 20.806 31,0 50,6 20.202 31,7 92,9 604 -2,2 -45,5 

Sanità 830 319,5 767,0 1.699 230,3 440,3 -869 38,7 74,2 

Famiglie 2.322 713,9 1.462,4 2.635 607,6 1.295,8 -313 17,5 12,9 

Giustizia 1.114 417,9 536,5 994 396,3 490,1 120 5,5 9,5 

Processi formativi e attività culturali 1.198 638,6 1.229,2 603 1.222,2 1.960,9 595 -47,7 -37,3 

Dipartimento contabilità nazionale 2.206 489,1 621,2 2.989 365,5 529,8 -783 33,8 17,3 

N Totale Istituto 135.948 177,5 30S,4 125.265 184,6 334,1 10.683 -3,8 -8,6 ..... ..... 
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Grafico 1 - Costi totali Strutture tecniche in complesso 
(Composizione percentuale Per obiettivo) 
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Grafico 3 - Co~~ totali. Direzione Cen~e Istituzioni e Imprese 
(Composizione percentuale per obiettivo) 
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Grafico 4 - Costi totali Dipartimento Contabilità Nazionale 

(Composizione percentuale per obiettivo) 
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GrafIco .7 - Produzi0ile Microdati per tipo di registrazione . 
. . Confronto Co:nsuntivo/Preventivo (Caratteri in migliaia) 
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Graflco 8 - B.egis~one Microdati per tipo di registrazione. 
Qlnfronto CQnsuntivo/Preventivo (Caratteri in migliaia) 
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"2. 'LfORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DEL SISTAN' 

, :1?~ente all'attività normativa del Co­
mÌtato , di indirizzo e' èoordinamento 
dell'informazione statistica, nel corso del 
1993 si è ~olt;a lll;l'intensa attivi~ ,diretta a da­
i~ seguito e realizzazione ai pd,nçipali aspetti 
del"SisÙ~ma statistico ,nazi,Qnalé. Tale attività 
ha' 'iJÌt~e~to' tre PWlti: a:éaiioQe e adegua­
~o ;~lle ,strutture, ~idei flussi, infor­
~~vi es~tentiai.~ delIa formulazione del 
Programma statistico nazio1la.le, avvio dello 
.s~udiç per: l',interco~es~ione ,dei sistemi 
informativi. .. 
, La Ségretéria ceIlwa,!e,clel SistanJlfl intensi­
fica~()p~ç0Iasmente l'attività fmalizzata alla 
costituzi~p.e \ degli D:ffiçi di ,statistica" presso le 
Amministrazioni centrali dello Stato, ed a fa­
vçrire,U consolidamento ed.una migliore or­
~;iOt).e degli uffici gij. esistenti. Alla fine 
q~,!~3,~~a<;l ~ceziol,le del Ministerp dell'Uni­
v:qsità eJ~ Ricerca scientifica e tecnologica ri­
,~v~ ~le~ta.l'pperazione di costituzio­
~e 4e.glt I.1,fl,lci di $ltis, tica. P,,' reS$O tutti i Mini­
~ e]~ ,qua$i ~tà, ~gIi Enti pubblici. 

Nei paragrafi seguenti sono brevemente ri­
nnrtSltè,le pfÙlC;~ U nQtizie ,sull'organj.zzazio-
1":'T\I"Et: WIlc,i, ~. r.isW.taito dalla Relazione ~1~jWh", ,~,: "', 
,~:~e~:di ~,ha provveduto a 
~~ercr aùla S~w.eteria, centrale del Sistan 
~~: ~~';u.t: 6,,~comma, n. ,6, del" D.lgs 

, 

formulare eventUali prPP9ste di modifica sul­
la base delle esperienz~ maturate a seguito 
della sua prima applicazione. 

Come è notò, in seno all'Istat è stata isti­
tuita la Segreteria centrale dei Sistema stati­
stico nazionale con il compito di syolgere 
un ruolo di coordinamento, ipdirizzo e con­
trollo della statistica ufficiale mc1usa nel Pro­
gramma statistico nazionale, avendo, come 
riferimento, oltre agli aSpetti legati alla isti­
tuzione e organizzazione degli Uffici. di sta­
tistica, l'esigenza di in~viduare s,ia 'le zone 
d'ombra su cui portare l'indagine, sia le .ri­
d~ndanze d'informazione che danno luogo 
a sprechi di risorse e disorientamento degli 
utilizza tori. 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
DELLO STATO 

L'attività svolta dalla appos~ta struttura della 
Segreteria centrale del Sistan, preposta al 
coordinamento delle Amministrazioni cen­
trali dello Stato e delle Aziende autonome è 
stata indirizzata, nel 1993, da un verso a stimo­
lare le Amministrazioni per un potenziamen­
to delle proprie strutture e dall'altro ad in­
centivarne l'attivazione sia per, quanto attiene 
ai lavori statistici già programmati, ed inseriti 
nel Programma statistico nazionale, sia per 
l'individuazione ed elaborazione di nuove sta­
tistiche desumibili dai, giacimenti informativi 
esistenti preS$o -le, stesse. ' 

I ris1,!ltati conseguiti possono ritenersi sod­
disfacenti sia in relazione all'ammontare delle 
risorse umane coinvolte sia per l'aumento dei 
lavori proposti per l'inserimento nel Pro­
gramma statistico nazionale. 

217 



Nel corso del 1993' è stato quasi completa­
mente raggiunto l'obiettivo della costituzione 
degli Ufflci di s,Wj6tiql ~ ,~~ri, seoondp 
quanto disPòSto'.9a! Ò.J8S 32~. Urnca eCce­
zione, è rappresentata dal Ministero dell'Uni­
versità. e della Ricerca scientifica che non ha 
provveduto né alla costituzione dell'Ufficio di 
statistica né alla nomina del relativo dirigente 
~èec6ri il:quale sondirt corso rap­
porti àl~ di giungere rapidamente alla con­
dusion~Fdell' iter. ' 

:,', ~' fa~,p' r?positO! '~dover, o, so osserv~r~ 
èhe :~,:,QBiCI di 'statistica, an~ se COStituiti, 
riella- ~Qr'pàrte dei casi' ~pteseritano 'ca­
~tis.:;· ::~o ri~t~,J:!lsbrSe'iimane 
im" tsliitpe'r quantb'~ le risorse 
ihfd , "é;~~, )j),'" j ,,: ,:, 

':inf-~'I;i~',~ ~('~ .. ' 
èolarht~te cOrl,sistente, 'ptes$O ;i'~inisteti 
'de~ Agritolttira è' della' i'ubblica' IstruZione, 
nspètttvam~,ton 21 e'19',u~ti~ men.treè 
'~rariza 'carente'd moltOrldbttò presso i 
tibmterltPt1ftìd,'iqfuiligerièrlt1hlente si avval­
gono per il loro lavoro di personale; irt 'forza 
presso altre strutture. 

ne ~=Ji~mJJO~~~~òdU~~~~~~ 
della loro ~nza nei"~'délhuibb 
precedente, ma la metà c~ delle attrezza-
jUté u~é;ViOO: rlsutti'iit"esdusivaOota­
!tidrle' r6ètl'tJfffcttV ~ì m' cimtune utilizzo 

" """ . ) ~ ~J61e stttrmmfdelle!stess~Artiministra-
;~(JfB~ ., j" ,~!)ft'",'L'\! ;-'.!' ',::) ,d ~ ~ , , 

'Ift,'lml~ !géd~, 'tenuto cç>rito' delle pré-
'dj~è''Sl~~' ' 'ef'acendotiférimento 

tilUlttrtI cOt1tseQ~iti; aa 'laascllriO 'degli' ~uffi­
'tite!81t"e soddisfift~teil~attfvìtà 
~Qi1tllti'i -MI~t'fi1terno, 

ltilfti~ ,!~, ,'. . 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

risulta l'attività statistica dei Ministeri dei Be­
ni culturali, Commercio estero, Lavori pub­

, blici, ,Ambie{lte" !.)OncMdella Presidenza 
'dèlConsiglio.' ' , ii 

In particolare nell'anno 1993 si sono verifi­
cate diverse variazioni nell'ambito delle com­
petenze di vari Ministeri, a seguito di sop­
pressioni o di modificazioni di alcuni Mirtiste­
ri, dovute all'esito dei refereridum dell8 apri­
le 1993.' Infatti: 
- il Mihisterodella Agrico,ltura e dellePoreste 

è 'stato soppresso :e con legge 491 del 
4.12.93 è 'stato' iStituito il Ministero delle "Ri-

I , 

sorse agricole, alimentarie forestali"; il quale 
ha assorbito gran patte delle fu~ioni svolte 
dal precedehte Mi,riistero, unitaniente ad ul­
teriori compiti provenienti da altre disciolte 
Anlministrazionij , 

- il Mirtisterodetla Matiiia mercantile, è stato 
soppresso con legge, 537 del 24.12.93 e le 

" funzio!Ù' sOno state trasferite nella quasi tota­
i lità al Ministero dei Trasporti e della Naviga­
zione, . istituito con 16 stesso procedimento 

, legislativo; , 
.; il Ministero delle Partecipazioni statali, è Sta­

to sòppresshèonDPR n.174 deI5.6.93i 
-il Ministèro del Turismo e dello Sp~ttacolo, 
, è'St:ato soppresso e sdsso,cO!l:D.P.C.M.del 
12.3.94 in due diStinti Dipammenti, rispetti­
va~~riie dei TUrismo e' dèllo SpettacOlo, en­
trambi dipendenti dalla Presidenza del Con-
siglio." ' , ,i ',' , 

Quanto ,~Pra, ba ,dete~to un p~tola­
re laV6ro di coo1'c:liriamentO al fine dIasstcura­
re 'la COritUtuità' <wne'!statistiche effetttiateda­
gli Uffi<;i sdppressì,' 'mediante' il lotp 'lnseri­
merito' neiprog$l'nIri.f delle rtbove ~tru,re. 

Passand0 ad esanunare le tabelle,tiàssunti­
ve che~ono, è possibile fare alame consi­
derazic:d5tli dad cile in esse fi~' 
" ",1n"~~ritb.j1i~d~~~i'~ativi 
iC'èda evi.de~ che:, ~ ": .", 
J ~ tDhigent,ftlei 'MiriiStèrìd~lta Pub­
i Dfidii~i9ìiè è~ei'Tìis~ sori~ fomiti 
" :tiid~.t~, ID SCietlZè' stamtfehe meritre i tutti ,:f&"~Q. i , \ I ". I 

, ."',:gIf ~altri) Sdridiiit ~ j Ciihi:i' tfp&dilaurea 
:':.'·d:lw'P~""'-';;': ,:.IL;.:)1 i,;",:'·" '1, l,c": ",.~l~ '~\.jJi' 

1~~1~, ' 
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~.lUSO~ E L'ORGANIZZAZIONE 

- la. ~ziooe dei predetti lJf.ficistati$tic.i si 
adegua solo in alcuni casi alla nonnativa 'pre­
vista dal citato D.lgs 322/89 e dalla circolare 
della Presidenza del Consigliò dei Ministri 
che vuole l'Ufficio, centralizzato ed alle di­
rette dipendenze del Capo della Ammìni­
strazione. 
Infatti solo cinque Ministeri hanno inserito 

il nuovo Ufficio alle dipendenze del Capo di 
Gabinetto, mentre i rimanenti hanno trovato 
collocazione in altre strutture dell'Ammini­
strazione: ciò determina degli appesantimen­
ti nella gestione dell'UfficiO; da un punto di vi­
sta gestionale e una minore autorevolezza nei 
confronti delle altre strutture dell'Ammini­
strazione che svolgono attività statistica ope­
rativa. 

I ,lavori svolti per il Programma statistico 
nazionale hanno registrato un incremento ge­
neralizzato da parte di quasi tutti i Ministeri ed 
in particolare dai Ministeri delle Finanze, 
dell'Industria e Commercio e dell'Interno. 
Per la prima volta, partecipano al Programma 
statistico nazionale i Ministeri: Difesa, Grazia 
e giustizia, Lavori pubblici, Poste e telecomu­
nicazioni, Pubblica istruzione, Tesoro; la Ra­
gioneria generale dello Stato, il Dipartimento 
per il Mezzogiorno, l'Azienda autonoma na­
zionale strade. 

Per quanto riguarda le risorse disponibili, 
una consistente quota del personale addetto 
non risulta stabilmente collocato nella nuova 
struttura, ma viene utilizzato temporanea­
mente, rimanendo legato alle direzioni di ap­
partenenza. Ciò determina una limitata possi­
qilità da parte dei Dirigenti di potersi ulte­
riormente impegnare nello svolgimento di 
nuovi compiti. 

Anche per le attrezzature non risulta data 
complet:t applicazione all'art. 5 della Direttiva 
n. 1 del dicembre 1991, che determina la de­
tazione minima di attrezzature per ciascun 
Ufficio di seltistica. Infatti,' solo'il Ministero 
dell'Agricoltura risulta fomito di una linea te­
lefonica collegata alla rete ltapac, mentre nu­
merosi sono gli Uffici che hanno dichiarato di 
nop. disporre nemmeno di Una apparecchia-

tura f~ o per fotocopie. Ovviamente, la man., 
canza o la limitata disponibilità di apparec­
chiature informatiche determina uno stato di 
difficoltà per la funzionalità degli Uffici, dato 
che qualsiasi processo di produzione o di ela­
borazione di dati statistici non può prescin­
dere dall'utilizzo di dette apparecchiature. 

Concludendo si può affennare che solo la 
creazione di salde strutture, che utilizzino 
personale particolarmente preparato ed ab­
biano a disposizione idonee apparecchiature 
informatiche, puo determinare una completa 
realizzazione del disegno organizzativo pre­
visto dal Sistan. 

Fra i numerosi compiti, ipfatti" che il de­
creto attribuisce agli Uffici ce ne sono molti 
che non possono essere ancora intrapresi se 
non si realizzano le condizioni della piena at­
tivazione e funzionalità degli Uffici stessi. 

Tali compiti si estendono dalla validazione 
e diffusione dei dati alla interconnessione dei 
sistemi informativi, dalla impostazione di 
nuove indagini alla cura dei rapporti con le 
Regioni e con gli altri Uffici delle Amministra­
zioni centrali e periferiche. 

ENTI PUBBUCI 

Nel corso del 1993 è proseguita l'attività 
volta a conseguire, da un lato, il completa­
mento della fase di costituzione degli Uffici di 
statistica per gli Enti pubblici assimilati al Si­
stan dal Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 29.10.1991 e, dall'altro, il coordi­
namento dell'operatività nel Sistema stesso di 
tali Uffici. 

Per quanto concerne il primo obiettivo, 
l'ACI, pur apportando "de facto" un ampio 
contributo al Programma statistico nazionale, 
non ha ancora potuto provvedere alla "for­

. male" costituzione del proprio Ufficio di sta-
tistica. 

Circa il secondo obiettivo, il periodico 
monitoraggio effettuato dalla Segreteria cen­
trale del Sistan e gli incontri di formazione e 
di organizzazione avuti con i responsabili de-
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Tavola 52 - Uffici di statistica delle Amministrazioni Centrali dello Stato e delle aziende autonome -
Adempimenti normativi - Situazione al 31.12.1993 

UFFICI INTERESSATI 

Ministeri 

Presidenza del Consiglio dei Ministri C*) 

Affari esteri 
Agricoltura e Foreste 
Ambiente 
Beni Culturali ed Ambientali 
Bilancio e Programmazione economica 
Commercio estero 
Difesa 
Finanze 
Grazia e Giustizia 
Industria, Commercio e Artigianato 
Interno 
Lavori pubblici 
Lavoro e Previdenza sociale 
Marina Mercantile 
Partecipazioni statali 
Pubblica Istruzione 
Sanità 
Tesoro 
Ragioneria generale dello Stato 
Trasporti 
Turismo e Spettacolo 
Università e Ricerca scientifica 

AlMA 
ANAS 

Aziende Autonome 

RESPONSABILE 

Laurea 
Statistica 

x 

x 

Altra 
Laurea 

x 
x 
x 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 

x 
x 
x 

x 

Gabi­
netto 

.-

x 

x 
x 

x 

x 

COllOCAZIONE 
UFFICIO C/o 

Altra 
struttura 

x 
x 
x 
x 

x 
x 
x 
x 

x 

x 

x 
x 
x 
x 
x 

x 

Assistenza al volo 
ASST VEDI POSTE E TELECOMUNICAZIONI 
Monopoli di Stato 
Poste e Telecomunicazioni x x 

(*) I Dipartimenti saranno coordinati sotto, l'aspetto statistico, dall'Ufficio Sistan della Presidenza del Consiglio. 

Legenda: 

x presente 
- assente 

non rilevabile o presente ma utilizzato parzialmente 

INVIO 
RELAZ 

1993 

x 
x 
x 
x 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 

x 
x 

x 
x 
x 
x 
x 

x 

x 
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Tavola S3 - Uffici di statistica delle Amministrazioni Centrali dello Stato e delle aziende autonome 
- Risorse disponibili - Situazione al 31.12.1993 

UFFICI INTERESSATI 

Ministeri 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Affari Esteri 
Agricoltura e Foreste 
Ambiente 
Beni Culturali e Ambientali 
Bilancio e Programmo economica 
Commercio estero 
Difesa 
Finanze 
Grazia e Giustizia 
Industria 
Interno 
Lavori pubblici 
Lavoro e Previdenza sociale 
Marina Mercantile 
Partecipazioni statali 
Pubblica Istruzione 
Sanità 
Tesoro 

Ragioneria generale dello Stato 
Trasporti 
Turismo e Spettacolo 
Università e Ricerca scientifica 

Aziende Autonome 

AlMA 
ANAS 
Assistenza al volo 

T~mpo 
pieno 

21 
1 
1 

8 
6 
1 
7 
1 

3 
3 
7 

16 

9 
1 
2 
1 

7 

PERSONALE 

Solo Totale Unea Fax 
parziale ITAPAC 

1 1 
2 2 

21 x x 
1 2 x 
6 7 x 

1 1 
8 x 
6 

5 6 x 
7 

9 lO x 
1 4 x 

3 x 
1 8 

3 19 x 
9 x 

1 2 x 
5 7 

23· 24 

7 

ASST VEDI POSTE TELECOMUNICAZIONI 
Monopoli· di Stato 
Poste e Telecomunicazioni 4 4 

Ca) in dotazione esclusiva; (b) presso altra struttura. 
• Trattasi di risorse della Direzione Generale. 

Legenda: 
x presente - assente 
.. non rilevabile o presente ma utilizzato parzialmente 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 1993 

ATTREZZATURE 

Fotoco­
piatrici 

x 
x 
x 

x 
x 
x 

x 
x 
x 

x 

x 
x 

Ca) 

lO 

1 
1 

4 

3 
1 

1 
5 

4 
8 
1 
4 

1 

PC 

Cb) 

3 

3 
2 
1 

2 

lO" 

3 

Termi­
nali 

1 
5 

2 

1· 
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gli Uffici di statistica hanno consentito di se­
guire costantemente, sulla base di alcuni para­
metri, tra i quali, in particolare modo, le risor­
se umane e tecnologiche, la situazione strut­
turale e il relativo grado di operatività, in spe­
cial modo per quanto attiene al Programma 
statistico nazionale. 

Ai fIni di una più completa definizione del 
campo di osservazione del Sistan, si è ap­
prontata una proposta che prevede l'assimi­
lazione al Sistema stesso di altri Enti pubbli­
ci, al fine di garantire la rappresentatività di 
settori economici di rilevante importanza, 
ancora assenti o scarsamente presenti nel 
Programma statistico nazionale. Si è provve­
duto, inoltre, nel quadro dell'incessante dina­
mica giuridico-istituzionale che, anche nel 
1993, ha riguardato il comparto degli Enti 
pubblici, a seguire l'iter di trasformazione in 
Società per Azioni di Enti quali l'Ente Ferro­
vie dello Stato e l'ENEL, decretata, rispettiva­
mente, dalla Deliberazione 12.2.1992 - G.U. 
n. 202 del 28.2.1992 del Comitato intermini­
steriale per la Programmazione economica e 
dal D.L. 11.7.1992, n. 333 - G.U. n. 162 
dell'1l.7.1992. 

Si è posta attenzione anche a fenomeni di 
confluenza, quale quello che ha riguardato 
l'ENP AS e l'INADEL assorbiti dall'INPDAP 
con il D.L. n. 34 del 16.2.1993. 

Nel primo caso, l'Ente Ferrovie dello Stato 
e l'ENEL, pur avendo acquisito, con la loro 
modillcazione in Società per Azioni, lo sta­
tus giuridico di Enti privati, hanno mantenuto 
inalterato il loro contributo di partecipazione 
al Sistan che, com'è noto, concerne solo la 
componente pubblica. Nel secondo caso, il 
monitoraggio ha riguardato l'iter legislativo 
(ancora allo stadio di "decreto-Iegge", più vol­
te reiterato) concernente l'immissione nel 
suddetto INPDAP - Istituto Nazionale Previ­
denza Dipendenti Amministrazioni Pubbli­
che - costituito con il Decreto Legge 16 feb­
braio 1993, n. 34, oltre che dei due enti su in­
dicati, anche del CEPDEL e di 4 Casse Mutue 
di Previdenza, già facenti parte del Ministero 
del Tesoro. 
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A tale riguardo, in attesa che l'iterlegislati­
vo trovi pieno adempimento, gli Uffici di sta­
tistica dei suddetti Enti sono stati considerati 
ancora separatamente. 

Resta tuttora in attesa di soluzione la que­
stione della privatizzazione di enti, prevista 
nel prossimo futuro, per l'intero apparato 
degli Enti pubblici. L'importanza di una tale 
risoluzione deriva dal fatto che il D.lgs 322/89, 
nel riferirsi agli Uffici di statistica delle Ammi­
nistrazioni ed Enti compresi nel Sistema sta­
tistico nazionale, contempla per essi l'esclusi­
vo statusdi "enti pubblici". 

Permane la strutturazione, in via provviso­
ria e in attesa di scadenze connesse alla risi­
stemazione dei rispettivi assetti statutari, de­
gli Uffici di statistica degli Enti pubblici pres­
so altri Uffici degli Enti stessi. La loro com­
pleta funzionalità è stata, anche per il 1993, as­
sicurata dalla collocazione dei suddetti Uffici 
di statistica in aree professionali statistico-at­
tuariali, di documentazione e informazione, 
di attività statistica allargata a funzioni di con­
trollo, in particolare uffici studi e ricerche e 
previsioni economiche. 

Come per il 1992, si è proceduto al moni­
toraggio, per ciascun Ufficio di Statistica degli 
Enti pubblici assimilati nel Sistan, dei dati e 
delle notizie connotanti i tre aspetti generali 
della costituzione, organizzazione e funziona­
mento. 

Tutti gli Uffici di statistica sono stati formal­
mente costituiti, ad eccezione di quello 
dell' Automobile Club d'Italia per il quale è an­
cora in itinere il relativo atto. 

Il lavoro svolto dagli Uffici di statistica è sta­
to esclusivamente "statistico" per 5 di essi, in 
prevalenza "statistico" per altri 5 e maggior­
mente di altra natura per i rimanenti 6. 

Per tutti gli Uffici di statistica sono stati de­
signati i relativi responsabili. In merito alloro 
titolo di studio, la laurea in statistica è presen­
te per 7 di essi, altri tipi di laurea per 9. 

Il numero degli addetti assegnati in forza 
esclusivamente agli Uffici di statistica (com­
preso il responsabile) è risultato pari a 224, 
con la più alta consistenza (89), per l'INPS, 
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per il quale 75 di tali addetti hanno svolto 
esclusivamente attività statistica. Quanto al lo­
ro titolo di studio, risultano dotati di laurea in 
statistica 98 addetti, di altra laurea, 20 addetti, 
di altro titolo di studio, 106 addetti. 

Quanto alle attrezzature e in particolare alla 
dotazione di una linea telefonica collegata alla 
rete Itapac, essa è risultata propria di 3 Uffici 
di statistica. Circa la disponibilità di personal 
computer non collegati, 69 sono risultati a di­
sposizione degli Uffici di Statistica per un uso 
esclusivo e 18 utilizzati anche da altre struttu­
re. Per ciò che concerne la dotazione di per­
sonal computer collegati ad elaboratore cen­
trale, 45 sono stati utilizzati esclusivamente 
dall'Ufficio di statistica e 4 anche da altre strut­
ture. Per quanto attiene, infine, ai terminali 
collegati ad elaboratore centrale (esclusi i PC) 
53 sono risultati ad uso esclusivo dell'Ufficio di 
statistica e 9 utilizzati anche da altre strutture. 

In linea generale, tutti gli Uffici di statistica 
hanno partecipato all'attività nel Sistan con ri­
levazioni e/o elaborazioni. 

Per l'aspetto pubblicazioni, da parte di 11 
degli Uffici di statistica degli Enti pubblici si è 
avuta comunicazione della produzione di 
pubblicazioni di carattere statistico. La dispo­
nibilità di ambienti idonei a consentire lo 
svolgimento della propria attività è risultata 
propria di Il uffici. 

Le proposte e i suggerimenti avanzati dai 
Responsabili degli Uffici di statistica hanno ri­
guardato gli aspetti dell'interscambio d'infor­
mazione e di formazione del personale, en­
trambi volti alla finalità di una maggiore effi­
cienza dell'attività nell'ambito Sistan. 

Per quanto riguarda, infine, i quattro Enti 
pubblici di informazione statistica, assimilati 
al Sistan con il Decreto 31.3.1990 del Ministro 
per gli affari regionali ed i problemi istituzio­
nali, tenuto conto dei particolari compiti isti­
tuzionali ad essi demandati dalla legge, è da re­
gistrare una perfetta intesa nell'ambito del Si­
stan tale da assicurare l'assolvimento dei 
compiti derivanti dall'applicazione del detta­
to del D.lgs 322/89. 

Tavola S4 - Uffici di statistica degli Enti pubblici - Adempimenti normativi - Situazione a131.12.1993 

RESPONSABILE Invio 
UFFICI INTERESSATI Relazioni 

Costituzione Laurea Altra 1993 
Ufficio statistica laurea 

ACI X X X 

CNR X X X 

CONI X X X 

ENASARCO X X X 

ENEA X X X 

ENEL X X X 

Ente Ferrovie dello Stato X X X 

ICE X X X 

INAIL X X 

INPS X X X 

Istituto Superiore di Sanità X X X 

ISVAP X X X 

SCAU x x x 

INPDAP: 
Gestione: 

ex ENPAS x x 

ex INADEL x x 

ex Istituto di Previdenza x x 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 1993 
223 



L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Tavola SS - Uffici di statistica degli Enti pubblici - Risorse disponibili - Situazione al 31.12.1993 

NOTIZIE SUL PERSONALE 

UFFICI INTERESSATI Titolo di studio 
di cui 

Laurea Altra Altro Totale a tempo 
Statistica Laurea Titolo pieno 

ACI 1 4 5 
CNR 1 1 2 
CONI 1 2 3 
ENASARCO 1 1 1 
ENEA 2 2 
ENEL 1 2 9 12 11 
Ente Ferrovie dello Stato 2 2 1 5 
ICE 
INAIL 23 44 67 
INPS 60 29 89 60 
Istituto Superiore della Sanità 2 10 5 17 
ISVAP 1 1 1 
SCAU 2 2 4 2 
INPDAP: 

Gestione: 
ex ENPAS 5 1 6 
ex INADEL 2 2 
ex Istituto di Previdenza 2 6 8 

Tavola S6 - Uffici di statistica degli Enti pubblici - Risorse disponibili - Situazione al 31.12.1993 

UFFICI INTERESSATI 

ACI 
CNR 
CONI 
ENASARCO 
ENEA 
ENEL 
Ente Ferrovie dello Stato 
ICE 
INAIL 
INPS 
Istituto Superiore della Sanità 
ISVAP 
SCAU 
INPDAP: 

Gestione: 
ex ENPAS 
ex INADEL 
ex Istituto di Previdenza 

Legenda: 

(a) In dotazione esclusiva. 
(b) Presso altra struttura. 
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PC coUegati 
con elaboratore 

centrale 

(;I) (b) 

1 

1 
7 

2 
13 
22 

2 

1 

NOTIZIE SUllE ATTREZZATURE 

(;I) 

3 
1 
1 

1 
3 
5 

14 
31 

2 

2 
1 
5 

PC non coUegati 
con elaboratore 

centrale 

(b) 

11 

5 
2 

Terntinali 
coUegati con 

elaboratore centrale 

(.v (b) 

2 

2 
1 

5 
43 

5 
4 
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REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

Gli impedimenti d'ordine legislativo, giuri­
dico e costituzionale che hanno ritardato la 
realizzazione degli Uffici di statistica delle Re­
gioni e delle Province autonomé come previ­
sto dal D .lgs 322/89, sono attualmente in via di 
superamento. Lo schema di accordo in mate­
ria di attività statistica, che ha ricevuto il pare­
re favorevole della Conferenza Stato-Regioni, 
dovrebbe attivare una maggiore operatività 
del Sistan, con un più completo coinvolgi­
mento dei singoli organismi regionali. 

Il monitoraggio relativo alla costituzione, 
all'organizzazione ed al funzionamento degli 
uffici che si sono strutturati in base al citato 
dettato legislativo ha messo in evidenza i se­
guenti dati: 

A) Costituzione degli uffici. Dei lO uffici 
considerati 9 hanno regolarmente formaliz­
zato la costituzione ai sensi del D.lgs 322/89. 

B) Organizzazione degli uffici. I respon­
sabili risultano nominati in 9 uffici di statisti­
ca e dotati, quanto a titolo di studio, di laurea 

in statistica 3 e di altra laurea 6. Il numero de­
gli addetti assegnati esclusivamente dagli Uf­
fici di statistica (responsabili inclusi) am­
monta a 158 unità, di cui 15 con laurea in sta­
tistica, 58 con altra laurea e 85 con altro titolo 
di studio. 

Le attrezzature, e in particolare la linea te­
lefonica collegata alla rete ltapac, risulta atti­
vata in 4 uffici; i personal computer collegati 
con un elaboratore centrale ad uso esclusivo 
dell'ufficio sono 96, con la possibilità di un 
ulteriore utilizzo di 14 insieme ad altre strut­
ture; i personal computer non collegati con 
elaboratore centrale sono 51; per quanto at­
tiene ai terminali, questi risultano essere 
complessivamente 15, tutti ad uso esclusivo 
dell'ufficio. 

C) Funzionamento. L'attività statistica è 
svolta in modo esclusivo in 2 Uffici di statisti­
ca, e risulta, prevalente nei rimanenti 8 uffici. 

Per le pubblicazioni, la situazione appare 
molto differenziata, con uffici che producono 
una rilevante quantità di materiale ed altri nei 
quali tale funzione non risulta ancora attivata. 

Tavola S7 - Uffici di statistica regioni e province autonome 

UFFICI INTERESSATI 

Regioni 
Piemonte 
Lombardia 
Friuli-Venezia Giulia 
Emilia-Romagna 

Toscana 
Marche 
Calabria 

Sicilia 

Province autonome 
Bolzano-Bozen 
Trento 

Costituzione 
Ufficio 

- (*) 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 

x 

x 

Laurea 
Statistica 

x 

x 

x 

RESPONSABILE 

Altra 
Laurea 

x 

x 
x 

x 

x 
x 

(0) La costituzione dell'Ufficio di statistica, pur non essendo ancora avvenuta dal punto di vista formale, è prevista dalla Legge 
regionale 8.9.1993, n. 36. 

N.B. - Per la legenda, vedi tavola 39. 
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Tavola 58 - Uffici di statistica - Regioni e province autonome - Risorse disponibili . Situazione al 
31.12.1993 

NOTIZIE SUL PERSONALE 

UPPlCI INTERESSATI TItolo di studio 
di cui 

Laurea Altra Altro Totale a tempo 
Statistica Laurea Titolo pieno 

Regioni 

Piemonte 1 3 4 4 
Lombardia 5 4 13 22 22 
Friuli-Venezia Giulia 3 2 5 4 
Emilia-Romagna 5 17 6 28 9 
Toscana 9 8 17 15 
Marche 1 4 9 14 14 
Calabria 1 1 2 
Sicilia 1 5 5 11 4 

Province autonome 

Bolzano-Bozen 5 18 23 15 
Trento 2 9 21 32 15 

Tavola 59 - Uffici di statistica - Regioni e province autonome . Risorse disponibili - Situazione al 
31.12.1993 

NOTIZIE SULLE ATIREZZATIJRE 

pc collegati pc non collegati Terminali 
UPPlCJ INTERESSATI con elaboratore con elaboratore collegati con 

centrale centrale elaboratore centrale 

Ca) (b) Ca) (b) Ca) (b) 

Regioni 

Piemonte 2 
Lombardia 3 13 2 
Friuli-Venezia Giulia 2 3 
Emilia-Romagna 16 24 4 
Toscana 12 3 
Marche 3 8 1 
Calabria 2 1 
Sicilia 9 

Province autonome 

Bolzano-Bozen 30 12 5 
Trento 21 1 

Legenda: 
(a) In dotazione esclusiva. 
(b) Presso altra struttura. 
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ORGANIZZAZIONE SUD-REGIONALE 

Aspetti generali 

Gli Uffici di statistica delle Camere di com­
mercio, delle Province, dei Comuni e delle 
U.S.L., che, complessivamente, a fine 1992, 
non superavano il migliaio attualmente as­
sommano a circa 1.600; di essi oltre 1.400 so­
no costituiti dagli Uffici comunali. 

Una posizione particolare occupano i 44 
Uffici di statistica delle Unità sanitarie locali 
che, probabilmente, dovranno rivedere la lo­
ro organizzazione in rapporto alla diversa 
collocazione che gli enti di appartenenza 
hanno assunto a seguito della emanazione 
della legge 502/92. Di essi non sarà esaminata 
la situazione organizzativa, rinviando a quanto 
illustrato nella parte introduttiva. 

La rete locale, inoltre, può contare sui 92 
Uffici di statistica delle Prefetture che, alla 
esecuzione delle rilevazioni comprese nel 
Programma statistico nazionale, aggiungono 
funzione di coordinamento delle fonti stati­
stiche pubbliche in ambito provinciale. 

Alla espansione della rete locale, nel corso 
del 1993, si è affiancato un processo di regola­
rizzazione, sul piano formale, degli uffici esi­
stenti. 

L'adozione, da parte di numerose Camere 
di commercio e di alcuni dei Comuni di mag­
giore ampiezza, di specifici atti formali, volti 
al recepimento del D.lgs n. 322/89, costitui­
sce un rilevante aspetto della evoluzione che, 
pur nel difficile momento attuale, si sta affer­
mando nel Sistema. 

La formale individuazione dell'ufficio quale 
organo del Sistan implica una esplicita asse­
gnazione ad esso dei compiti previsti dalla 
normativa e produce, nei riguardi di questo, 
due importanti effetti: 
- la definizione della specificità del suo ruolo 

e della particolarità della sua posizione; sia 
nei riguardi degli altri uffici della stessa am­
ministrazione che verso gli altri soggetti del 
Sistema; 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 1993 

- un impulso a rivedere l'organizzazione 
dell'ufficio in funzione dei compiti ad esso 
demandati. 

Si tratta di due aspetti fondamentali per lo 
sviluppo del Sistan il quale, per una sua armo­
nica crescita, deve avvalersi di soggetti posti 
in condizioni paritetiche; caratterizzati,quin­
di, da analoghe possibilità operative e di inte­
razione. 

Un altro elemento di crescita del Sistema 
è costituito dalla accentuazione della funzio­
ne svolta dai Gruppi di coordinamento isti­
tuiti presso le Prefetture. Anche la più in­
tensa presenza di questi organismi può es­
sere valutata, sia in termini quantitativi che 
qualitativi. 

Infatti, non solo i gruppi risultano ormai 
operanti in quasi tutte le Prefetture, ma si è 
avuta una maggiore qualificazione della loro 
attività che comincia a rivolgersi anche 
all'analisi delle fonti informative locali, oltre 
che alla promozione della rete. 

La maggiore ampiezza dell'azione svolta 
dai Gruppi di coordinamento, che affianca 
l'attività di sollecitazione e assistenza assicura­
ta dagli Uffici regionali dell'Istat, ha consenti­
to di conseguire due importanti risultati: 
- lo sviluppo della rete locale, come sopra de­

scritto; 
- una maggiore conoscenza delle problemati­

che che ne condizionano lo sviluppo. 
Le informazioni raccolte in periferia hanno 

permesso, a livello centrale, una più esaurien­
te comprensione dello scenario ed una verifi­
ca delle linee di sviluppo ipotizzate. 

Un continuo aggiornamento sulle difficoltà 
esistenti e sulle esigenze manifestate dalla pe­
riferia appare indispensabile ove si voglia gui­
dare con realismo il processo di crescita del­
la rete locale; specialmente in un periodo di 
così grandi difficoltà economiche e di 
profondi mutamenti normativi. 

In particolare, occorre tenere presente 
che l'attivazione di un Ufficio di statistica, qua­
le coordinatore e promotore della funzione 
statistica dell'Amministrazione, incontra due 
momenti di grande difficoltà: 
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- quello della istituzione o riorganizzazione 
dell'ufficio; 

- quello dell'affennazione del suo ruolo. 
Il problema di maggiore rilevanza è certa­

mente il reperimento delle risorse, sia umane 
che tecnologiche. Il riconoscimento del ruo­
lo spettante all'ufficio è prettamente legato 
all'importanza che l'Amministrazione rico­
nosce alla funzione statistica. I due problemi 
non sono tra loro indipendenti. 

Nondimeno, in alcune amministrazioni, le 
difficoltà derivano proprio dalla presenza di 
una attività statistica ben sviluppata, ma fra­
zionata presso diversi servizi; in tali situazioni 
l'Ufficio di statistica viene percepito come 
una limitazione posta all'autonomia dei diver­
si settori. 

Ben si comprende, quindi, come un'azione 
rivolta ad una così vasta platea di soggetti, con 
problematiche differenziate, renda indispen­
sabile disporre di un sistema capillare, quale è 
quello costituito dagli Uffici regionali dell'Istat 
e dai Gruppi di coordinamento delle Prefet­
ture. 

A livello centrale occorre, però, favorire il 
realizzarsi di condizioni che consentano il su­
peramento degli ostacoli esistenti. 

In questa ottica, l'Istat, d'intesa con il Mini­
stero dell'Interno, ha messo a punto una cir­
colare che mira a chiarire le possibilità orga­
nizzative offerte dalla normativa vigente. 

Per i Comuni di medie o piccole dimensio­
ni, la circolare prevede la possibilità di asse­
gnare, in via transitoria, le funzioni dell'Ufficio 
di statistica ad altro ufficio preesistente. Con 
tale facoltà si è voluto porre i Comuni, anche i 
meno dotati, nella condizione di poter assicu­
rare lo svolgimento delle funzioni previste dal 
D.lgs 322/89, favorendo, al tempo stesso, il 
formarsi delle professionalità necessarie. 

Il carattere transitorio della soluzione ac­
cennata lascia inalterato l'obbligo dell'Ammi­
nistrazione di organizzare l'Ufficio di statisti­
ca secondo il disposto delle direttive, dando 
modo, tuttavia, di far evolvere gli aspetti orga­
nizzativi in annonia con lo sviluppo effettivo 
della funzione statistica. 

228 

L'ATTIVITÀ E LE RISORSE DELLA STATISTICA UFFICIALE 

Non meno complessa appare, per le ra­
gioni sopra esposte, la piena affermazione 
del ruolo che il D.lgs n. 322/89 assegna agli or­
gani del Sistema. 

Anche su questo versante occorre avviare 
una politica volta a far percepire, all'interno 
di ciascuna amministrazione, l'utilità della 
struttura statistica. 

Un primo passo è già stato attuato dall'Istat 
che, per le proprie rilevazioni, ha iniziato a 
servirsi degli Uffici di statistica, ove costituiti, 
quale interlocutori competenti per gli adem­
pimenti previsti dal PSN. 

È questo un processo che deve trovare una 
più completa e generale affermazione se si 
vuole determinare, presso gli stessi respon­
sabili degli U.S. neo-costituiti, una chiara pre­
sa di coscenza del loro ruolo; quanto meno, di 
quello di garanti della qualità e tempestività 
dei dati raccolti. 

Un ruolo importante in questa direzione 
può essere assolto dalla utilizzazione e diffu­
sione' dei dati statistici presenti, in qualche 
misura, in quasi tutte le amministrazioni. 

Il recente indirizzo, fornito agli Uffici di 
statistica delle Prefetture verso la costruzione 
di sistemi informativi locali e di indicatori so­
ciali, pone in evidenza l'esigenza di disporre 
di dati di interesse locale in tempi, quanto più 
possibile, brevi. 

La funzione di garanti dell'informazione, 
espressamente attribuita dalla normativa agli 
Uffici di statistica può divenire uno strumen­
to forte per motivare le amministrazioni a da­
re consistenza organizzativa e professionale 
alle proprie strutture statistiche. 

Occorre, naturalmente, anche in questo ca­
so, un'azione sinergica di tutti gli organi del Si­
stema volta a far si che l'informazione statisti­
ca sia fornita dall'ufficio deputato ad esternar­
la e garantirla. 

A livello centrale, oltre alla promozione di 
una più soddisfacente analisi territoriale dei 
dati, occorrerà anche avviare un processo di 
decentramento del giudizio sulla loro affida­
bilità, almeno ai fini di una rapida utilizzazio­
ne in fonna aggregata, in modo di anticipare i 
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tempi altrimenti imposti dai complessi con­
trolli effettuati presso l'organo centrale, per 
la loro definitiva validazione. 

Una prospettiva interessante per l'evolu­
zione della funzione statistica è offerta anche 
dalle norme che introducono; presso ogni 
amministrazione, una funzione di controllo 
della efficienza dell'azione svolta. 

Una corretta impostazione di tale funzione 
dovrebbe promuovere una stretta collabora­
zione tra ufficio di statistica e servizio di con­
trollo, sia al fine di una corretta impostazione 
della raccolta dei dati sia in vista di un loro 
trattamento statistico. 

Altro motivo di collaborazione può co­
gliersi nella attività di promozione della infor­
matizzazione, a ftni statistici, dei dati gestio­
nali e amministrativi che, in base al D.lgs 
322/89, compete agli uffici di statistica. 

Le considerazioni svolte in merito all'atti­
vità che, al momento attuale, caratterizza le 
diverse amministrazioni aiutano a compren­
dere il grado di sviluppo della rete, partico­
larmente, in rapporto alla tipologia degli enti 
considerati. 

La tavola 60 evidenzia come, mentre tutte 
le Camere di commercio dispongano di una 
struttura statistica, gli altri enti abbiano dato 
attuazione al D.lgs 322/89 in misura assai mi­
nore. 

Il minor grado di realizzazione della rete 
che si riscontra nei Comuni può essere facil­
mente compreso tenendo conto dell'elevato 
numero delle Amministrazioni comunali. 

Da un punto di vista territoriale, la costru­
zione del Sistema appare più avanzata nel 
meridione che, con 819 uffici, presenta un 
grado di realizzazione pari al 31%. 

Dalla tavola 61 si può rilevare come i Co­
muni rappresentino la quasi totalità della rete 
(92%), sia in termini di uffici costituiti che di 
addetti. 

La distribuzione territoriale assegna al 
Nord il 31% degli addetti, a fronte del 51% del 
Sud e del 18% del Centro. 

L'aspetto di maggiore rilievo risulta, tuttavia, 
la modesta entità della forza lavoro di cui, me­
diamente, possono disporre gli ufftci. Anche 
se differenze si possono evidenziare in rap­
porto alla tipologia dell'ente e alla localizzazio-

Tavola 60 - Uffici di statistica costituiti per ripartizione geografica 

CAMERE DI PROVINCE COMUNI TOTALE 
RIPARTIZIONI COMMERCIO 
GEOGRAFICHE 

N. u.s. N. U.S N. U.S. N. u.s. 

Nord 38 38 38 22 4.545 404 4.621 464 

Centro 20 20 20 5 1.002 238 1.042 263 

Sud 34 34 34 11 2.555 774 2.623 819 

Italia 92 92 92 38 8.102 1.416 8.286 1.546 

Tavola 61 - Uffici di statistica e relativi addetti in totale per ripartizione 

CAMERE DI PROVINCE COMUNI TOTALE 

RIPARTIZIONI COMMERCIO 
GEOGRAFICHE 

U.S. addetti. V.S. addetti U.S. addetti V.S. addetti 

Nord 38 159 22 46 404 1.478 464 1.683 

Centro 20 86 5 17 238 875 263 978 

Sud 34 112 11 18 774 2.646 819 2.776 

Italia 92 357 38 81 1.416 4.999 1.546 5.437 
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Tavola 62 - Uffici di statistica e relativo personale addetto esclusivamente a compiti statistici per 
ripartizione geografica 

CAMERE DI PROVINCE COMUNI TOTALE 
RIPARTIZIONI COMMERCIO 
GEOGRAPICHE 

U.S. addetti U.S. addetti U.S. addetti U.S. addetti. 

Nord 38 47 22 14 404 361 464 422 
Centro 20 18 5 7 238 137 263 162 
Sud 34 28 11 lO 774 443 819 481 
Italia 92 93 38 31 1.416 941 1.546 1.065 

Tavola 63 - Uffici di statistica secondo n tipo di ente ed n grado di disponibllità di attrezzature 
informatiche 

GRADO DI DISPONIBIUTÀ DELLE ATTREZZATURE 

TIPI DI ENTI Nessuna Ad uso anche In dotaz. In dotaz. Totale 

Camere di commercio 11 
Province 5 
Comuni con almeno 20.000 abitanti 46 
Totale 62 

ne geografica, il numero medio di addetti ap­
pare sempre assai contenuto (3,5 in media). 

Un valore leggermente superiore (3,9) si 
riscontra presso le CClAA, mentre, netta­
mente inferiore alla media, si presenta pres­
so gli Uffici delle province (2,1). 

La disponibilità di personale non risulta so­
stanzialmente diversa nemmeno presso que­
gli enti che, come le Camere di commercio, 
sono tradizionalmente coinvolti nell'attività 
statistica ufficiale. 

Le caratteristiche osservate risultano forte­
mente accentuate se si considera, anziché il 
numero totale degli addetti, il personale im­
pegnato esclusivamente in compiti statistici. 

I dati riportati nella tavola 62 non possono, 
tuttavia, essere letti unicamente quale segno 
della reticenza che le amministrazioni hanno 
nel destinare personale all'attività statistica. 
Occorre, infatti, considerare il tipo di orga­
nizzazione che, in quasi tutti gli enti, caratte­
rizza la funzione statistica. 

In generale, possono distinguersi due ten­
denze: 
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di altri con uso e presso 
uffici esclusivo altri uffici 

2 5 74 92 
7 1 25 38 

21 4 149 220 
30 lO 248 350 

- assegnazione all'U.S. di compiti diversi, più 
o meno connessi alla funzione statistica; 

- affidamento del lavoro di raccolta dei dati 
agli uffici operativi che li detengono. 
Non a caso la situazione risulta migliore 

presso quegli enti che hanno una tradizione 
in questo campo. 

Un'analisi, più approfondita, consente di 
rilevare come, nei 46 uffici esistenti presso i 
Comuni con almeno 100.000 abitanti, risulti­
no impegnati in attività esclusivamente stati­
stiche 585 addetti (12,7 in media per ciascun 
ufficio). 

L'attività di monitoraggio ha consentito an­
che di accertare la disponibilità di attrezzatu­
re informatiche dei 350 uffici rilevati. 

L'analisi condotta consente di distinguere 
gli uffici caratterizzati da una propria dotazio­
ne da quelli che hanno la sola disponibilità 
delle attrezzature, dovendone condividere 
l'uso con altri servizi. 

I dati riportati nella tavola 63 mostrano co­
me 288 uffici, pari all'820Al, dispongano di una 
attrezzatura informatica, di questi, 258 hanno 
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una propria dotazione. Solo 30 sono gli uffici 
che debbono avvalersi di apparecchiature in 
regime di condivisione. 

Di rilievo appare il fatto che 62 ammini­
strazioni non abbiano provveduto a garantire 
delle risorse informatiche al proprio US., sia 
pure in uso non esclusivo dello stesso. 

Anche sotto questo profilo le differenze 
debbono considerarsi legate al grado di rilevan­
za che l'ente attribuisce alla funzione statistica. 

Pertanto, mentre gli US. caratterizzati da 
una propria dotazione informatica sono 
1'88% tra le Camere di commercio, nei Comu­
ni, si riscontra una frequenza relativa del 79 %. 

Aspetti specifici 

Prefetture 

Le Prefetture hanno dato attuazione al 
D.lgs n. 322/89 ftn dal 1991. Si deve conside­
rare, tuttavia, che vi hanno provveduto senza 
poter costituire gli Uffici di statistica quali 
unità organiche e, pertanto, si debbono avva­
lere di personale fortemente impegnato in 
altre attività istituzionali. L'attività di questi uf­
fici si va progressivamente modificando in 
rapporto ai compiti di coordinarne no delle 
fonti statistiche provinciali ad essi affidati dal 
D.lgs n.322/89. 

Rilevante, a questo riguardo, è l'impegno 
posto dal Ministero dell'Interno nel promuo­
vere corsi annuali di formazione per i re­
sponsabili degli uffici. 

Questi momenti formativi mirano a conse­
guire un duplice scopo: creare una adeguata 
cultura statistica e finalizzare l'attività degli uf­
fici verso obiettivi di concreto miglioramen­
to della informazione locale. 

Questo approccio consente, tra l'altro, di 
collocare la formazione in un contesto di di­
retta operatività che favorisce il processo 
formativo. 

Assai interessante appare la capacità che, 
potenzialmente, tali iniziative hanno di coin­
volgere anche altre amministrazioni attraver-
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so l'attività dei Gruppi di coordinamento so­
pra citati. 

Occorre, tuttavia, tener presente che tale 
azione è stata appena avviata e la sua efficacia 
risulta condizionata da una serie di fattori: 
- il particolare impegno ancora necessario 

per la costruzione della rete a livello locale 
- la necessità di una maggiore cultura statistica 

presso organismi sinora deputati a finalità 
diverse; 

- la carenza di risorse da destinare alla funzio­
ne statistica. 
È auspicabile, pertanto, che mutamenti 

normativi possano consentire il superamen­
to di queste limitazioni. 

Camere di commercio 

La presenza di una struttura statistica carat­
terizza da molti anni questi enti, tradizionali 
collaboratori dell'Istat. 

L'applicazione del D.lgs 322/89, pertanto, 
ha comportato essenzialmente una revisione 
dell'organizzazione formale che, tuttavia, non 
è ancora stata completata. 

Gli uffici camerali risultano, come si è avu­
to modo di constatare, quelli caratterizzati da 
un numero medio di addetti più consistente, 
rispetto a quello di cui possono disporre uffi­
ci di altri enti. 

Il personale adibito esclusivamente a com­
piti statistici costituisce il 26% degli addetti in 
totale, con una media di 1,0 per ufficio, che 
resta, comunque, al di sopra della media ge­
nerale (0,7). 

Il dato deve essere letto alla luce della realtà 
operativa che caratterizza le Camere. 

Un esame delle informazioni raccolte, 
d'intesa con l'Unioncamere, ha permesso di 
constatare come a questi ufftci siano spesso 
affidati compiti (prezzi, protesti) che, pur 
non costituendo una funzione statistica, sono 
ad essa strettamente connessi per le possibi­
lità di elaborazione che offrono o (attività di 
biblioteca) per il tipo di utenza cui si rivolgo­
no. Nei casi in cui la riorganizzazione, opera-
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ta a seguito del suddetto decreto, ha attuato 
una separazione della struttura statistica ri­
spetto alle altre funzioni, si è avuto un appa­
rente ridimensionamento degli U.S .. 

Le differenze riscontrabili in termini di ri­
sorse umane, rispetto ai dati fomiti dal Siste­
ma camerale per il 1992, devono essere inte­
se come dovute alla diversa organizzazione 
formale che si è verificata in sede di recepi­
mento del D.lgs n. 322/89. 

Una valutazione delle risorse non può pre­
scindere, quindi, dalla collocazione che tali uf­
fici hanno, generalmente, nell' organigramma 
camerale. 

In particolare, la loro collocazione nell'am­
bito di Servizi che comprendono attività di 
studio, prezzi o documentazione, realizza in 
ogni caso, un certo grado di complementa­
rietà delle risorse disponibili. 

Il monitoraggio effettuato ha consentito di 
rilevare come il titolo di studio più diffuso tra 
i responsabili degli Uffici di statistica sia la lau­
rea (65, di cui 6 in statistica), seguita dal diplo­
ma di 2° grado, con 25 casi. I restanti due uffi­
ci sono retti, uno da un diplomato in statistica 
e l'altro da un funzionarlo in possesso di un 
diverso titolo universitario. 

Le Camere di commercio possono consi­
derarsi una rete capace di assicurare la coper­
tura dell'intero territorio nazionale, in quanto 
sono, potenzialmente, in grado di realizzare 
una completa interconnessione. 

Ciò anche se, come si è rilevato nella parte 
generale, l'attrezzatura informatica non sem­
pre è posta a esclusiva disposizione dell'uffi­
cio di statistica. 

Nel complesso, tuttavia, gli Uffici camerali 
hanno una dotazione informatica costituita da 
181 P.C., di cui 86 in emulazione e 16 collega­
ti con altri P.C .. La dotazione è completata da 
28 terminali. 

A queste risorse possono aggiungersi, sul 
piano operativo, altri 39 personal computer 
(15 in emulazione) e Il tenninali la cui utiliz­
zazione deve essere condivisa con altri uffici. 

La distribuzione risulta differenziata sotto il 
punto di vista territoriale. 
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Al settentrione compete il 57 % della dota­
zione complessiva di P.c. ed il 65% di quelli in 
emulazione, a fronte di un 41 % degli uffici 
esistenti. 

Il meridione risulta essere la ripartizione 
meno favorita, potendo contare sul 20 % del­
la dotazione complessiva di P.c. e su una ana­
loga percentuale di personal in emulazione, 
pur rappresentando il 37 % degli U.S. 

La possibilità di utilizzare attrezzature 
informatiche in comunione con altri uffici è 
fortemente concentrata nel settentrione. 

La situazione illustrata è strettamente di­
pendente dal fatto che 8 Uffici di statistica 
dell'Italia meridionale e insulare risultano 
sprovvisti di una qualsiasi dotazione informa­
tica. Tale circostanza può ritenersi l'aspetto 
più rilevante. 

Province 

La istituzione di un Ufficio di statistica nel­
le Amministrazioni provinciali incontra no­
tevoli difficoltà, essenzialmente legate al ca­
rattere decisamente innovativo di tale strut­
tura. 

Deve osservarsi, peraltro, come il ruolo di 
questi enti nell'ambito del Programma stati­
stico nazionale sia alquanto limitato. Ciò indu­
ce le amministrazioni interessate ad una certa 
lentezza nell'adeguarsi al dettato del 
D .lgs 322/89. 

Un simile atteggiamento, tuttavia, indica 
una inadeguata comprensione del ruolo che 
già oggi, e ancor più in prospettiva, gli Uffici 
di statistica possono svolgere in rapporto 
all'esercizio delle rilevanti funzioni che la leg­
ge sulle autonomie locali conferisce loro. 

Come si è avuto modo di osservare, la di­
slocazione di risorse umane risulta il princi­
pale problema presso gli uffici di nuova isti­
tuzione. 

Tale considerazione trova riscontro nei dati 
relativi al personale assegnato agli uffici di stati­
stica delle Province che, in ben 32 casi su 38, ri­
sultano disporre di non più di tre addetti. 
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Il numero medio delle unità lavorative è 
pari a 2,1, potendosi disporre di 81 addetti 
per 38 uffici. 

Se poi si considera il personale impegna­
to esclusivamente in compiti statistici il nu­
mero scende a 31, con una media pari a 0,8 
unità. 

La distribuzione territoriale, di scarso signi­
ficato per la modestia delle cifre in questione, 
vede favoriti i 5 uffici costituiti nell'Italia cen­
trale, sia in termini di addetti (3,4 in media) 
che di personale adibito a compiti statistici 
0,4 in media). Il settentrione fa registrare un 
valore pari alla media per gli addetti in com­
plesso (2,1), ma nettamente inferiore per il 
personale specializzato (0,6). Nel meridione si 
riscontrano valori inferiori alla media per en­
trambe le variabili; rispettivamente 1,6 e 0,9. 

Molto soddisfacente, viceversa, appare la 
qualificazione dei responsabili degli uffici: 
ben 34 risultano laureati e, tra questi, Il sono 
laureati in statistica. Solo 4 sono i responsabi­
li in possesso di diploma di 2° grado. 

Gli Uffici di statistica delle Province posso­
no, generalmente, disporre di una attrezzatu­
ra informatica. Solo 5, infatti, sono quelli 
sprovvisti di qualsiasi risorsa. Altri 7 dispon­
gono di apparecchiature il cui uso deve esse­
re condiviso con altri servizi. 

Dei 5 casi di totale carenza, 4 si riscontrano 
al meridione e 1 al settentrione. L'uso promi­
scuo delle attrezzature si presenta in 6 uffici 
del Nord e in 1 solo al Sud. 

In 25 province l'Ufficio di statistica può di­
sporre sia di risorse proprie sia di attrezzatu­
re utilizzate anche da altri uffici. 

Nel complesso, le risorse in uso esclusivo 
degli Uffici di statistica comprendono 51 P. C. 
(di cui 13 collegati con un elaboratore centra­
le) e 3 terminali. 

Le apparecchiature in uso promiscuo con 
altri uffici sono rappresentate da 29 P. C. (di 
cui 3 in emulazione) e da 3 terminali. 

Da un punto di vista territoriale, la distribu­
zione vede nettamente sfavorita l'Italia meri­
dionale ed insulare che, con Il 'uffici costitui­
ti, risulta sprovvista di qualsiasi attrezzatura in 
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4 casi e, per i restanti 7 uffici, può disporre 
solo di 5 P.c. non collegati, di 2 P.c. in emula­
zione e 2 terminali. 

I 21 uffici del settentrione, che dispongo­
no di risorse informatiche, possono contare 
su 44 P.c. e 3 terminali. Va rilevato come vi sia 
una preponderanza di P.c. non collegati (30) 
rispetto a quelli collegati con un centro di cal­
colo (lO). 

Nel Centro, i 5 uffici costituiti dispongono 
tutti di apparecchiature informatiche e pos­
sono far conto su 27 P.c. e 1 terminale. Il da­
to appare meno positivo se si considera che 
la metà di tali risorse è rappresentata da P.c. 
che, sebbene collegati in rete, debbono es­
sere condivisi con altri servizi della Provincia. 

Comuni 

Gli Uffici di statistica dei Comuni rappre­
sentano gli organi più periferici del Sistema e 
ad essi fanno capo 48 rilevazioni comprese 
nel Programma statistico nazionale. 

Solo alcune di queste non interessano tutti i 
Comuni; si tratta delle rilevazioni dei prezzi, 
di quelle sulle famiglie e sulla pesca. 

Sinora le Amministrazioni comunali hanno 
fatto fronte ad i loro impegni attraverso una 
organizzazione parcellizzata che pone cia­
scun adempimento statistico a carico dell'uf­
ficio presso il quale debbono essere attinte le 
informazioni. Nei casi in cui non è possibile 
una attribuzione dell'obbligo statistico in ra­
gione dei compiti d'ufficio, provvede la se­
greteria o altro ufficio individuato dal Segreta­
rio (spesso l'Ufficio anagrafe o stato civile). 

L'ufficio statistica, ove esiste, cura, spesso, 
solo le rilevazioni non attinenti alla materia di 
altri servizi del Comune. 

Ben si comprende, quindi, quanto profon­
da sia l'innovazione che il D.lgs n. 322/89 vie­
ne ad introdurre in queste amministrazioni. 

Per ben valutame la portata occorre ricor­
dare che, sino alla emanazione del succitato 
decreto, solo 130 Comuni disponevano di un 
ufficio di statistica; di questi, solo alcuni svol-
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gevano un'effettiva funzione di coordina­
mento di tutta l'attività statistica del Comune. 

Sotto quest'ultimo profùo, la situazione, non 
può dirsi sostanzialmente mutata. Gli oltre 
1.400 U.S. oggi istituiti soffrono, come si è avu­
to modo di considerare, nella parte generale, 
di una crisi di identità legata alle difficoltà che 
incontrano per affermare il proprio ruolo. 

Il problema, ancor oggi, non è certamente 
limitato solo agli uffici di più recente costitu­
zione, ma interessa anche parte di quelli isti­
tuiti da lungo tempo. 

Una loro crescita, come è già stato osserva­
to, è strettamente legata alla creazione delle 
condizioni necessarie per l'espletamento dei 
compiti assegnati dalla normativa. 

L'azione promossa dall'Istat nel corso del 
1993, attraverso i suoi Uffici regionali e i 
Gruppi di coordinamento delle Prefetture, è 
stata rivolta a stimolare la formazione della re­
te, particolarmente, presso i Comuni di mag­
giore dimensione. Ciò in ragione di due con­
siderazioni: 
- in quanto si riteneva sussistessero minori 

problemi; 
- in quanto più rappresentati nelle fenome­

nologie oggetto delle rilevazioni comprese 
nel Programma statistico nazionale. 
Questa scelta consente oggi di constatare 

che il numero di Comuni che hanno istituito 
l'U.s. è pari al ISOlO, nel complesso, ma rap­
presenta il 48% di quelli con 20.000 abitanti o 
più e il7SOlO dei Comuni con popolazione pa­
ri o superiore ai 50.000 residenti. 

È questo un aspetto assai significativo se si 
tiene presente che i 460 Comuni con almeno 
20.000 abitanti raccolgono il 53% della popo­
lazione italiana e che il 36% dei residenti si 
colloca nei 136 Comuni con almeno 50.000 
abitanti. 

I dati illustrati nella parte generale hanno 
. già consentito di evidenziare le ridotte di­

mensioni degli Uffici comunali di statistica. 
Se si esamina la distribuzione degli uffici 

secondo il numero di addetti, si può rilevare 
come 871 di essi (62%) dispongano di non più 
di 3 unità, 401 (28%) non superano i 6 addetti. 
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Tale situazione risulta coerente con quanto 
detto in precedenza in merito, sia all'attività di 
questi uffid che alla situazione organizzativa (par­
cellizzazione del lavoro ) dalla quale derivano. 

Si consideri, ancora, che dei Comuni con 
almeno 100.000 abitanti, (presso i quali pree­
sisteva una struttura statistica) solo 16 dispon­
gono di oltre lO addetti. 

Occorre ancora tener presente che non 
pochi uffici, in specie se di recente costitu­
zione, hanno risolto il problema delle risorse 
umane assegnando all'U.S. personale che 
presta servizio anche presso altri settori e, 
comunque, gravato di altri compiti. 

Una conferma può essere ottenuta consi­
derando gli addetti impegnati esclusivamente 
per l'attività statistica. 

Infatti, ben 1.356 uffici (pari al 96%) risulta­
no compresi nella classe inferiore. Si riduco­
no a 13 i Comuni, di maggiore dimensione, 
che possono disporre di oltre lO addetti da 
dedicare alla sola funzione statistica. 

La situazione, del resto, è chiaramente sin­
tetizzata dal valore medio pari a 0,66 addetti 
per ufficio. 

In termini assoluti, si constata come, dei 
4.999 addetti di cui dispone la rete comunale, 
1.242 (25%) sono occupati presso i 220 Co­
muni con almeno 20.000 abitanti e 735 presso 
i 46 uffici dei Comuni più grandi. 

Una maggiore concentrazione si rileva per 
il personale adibito esclusivamente all'attività 
statistica. Delle 941 unità lavorative disponibi­
li presso i 1.416 Comuni, ben 744 competo­
no ai 220 Comuni di media/grande ampiezza. 

Una verifica del titolo di studio dei respon­
sabili degli U.S. mostra, presso i 220 Comuni 
monitorati, che la laurea e il diploma di 2° gra­
do sono ugualmente diffusi (rispettivamente 

. 104 e 105 casO, mentre solo sporadici risulta­
no altri titoli di studio. È da segnalare la pre­
senza di 15 laureati in statistica. 

Il consistente numero di laureati presso uf­
fici situati in Comuni di non grandi dimensio­
ni è da intendere come conseguenza delle 
scelte organizzative operate che, spesso, 
hanno attribuito la responsabilità dell'ufficio 
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statistica a funzionari incaricati della direzione 
di strutture più ampie. 

Presso i 220 US. interessati al monitorag­
gio, sono risultati 46 gli uffici che non hanno 
alcuna disponibilità di attrezzature informati­
che: 28 sono collocati nel meridione, 8 nel 
Centro e lO nell'Italia settentrionale. 

Altri 21 uffici (di cui 19 al Sud) si avvalgono 
di apparecchiature il cui uso deve essere con­
diviso con altri servizi, mentre 149 sono quel­
li che, oltre ad una dotazione esclusiva, pos­
sono avvalersi di attrezzature in comunione 
con altri uffici. 

L'Italia settentrionale e centrale presenta­
no una eguale frequenza relativa di uffici dota­
ti di strumenti informatici, rispettivamente 
con 58 uffici su 68 e 44 su 52; meno frequenti 
sono al meridione, 72 uffici su 100. 

Se ci si riferisce all'ampiezza demografica 
del Comune, l'informatizzazione appare più 
accentuata negli US. dei Comuni con popola­
zione pari o superiore ai 100.000 abitanti (45 
su 46), seguiti da quelli di media ampiezza (53 
su 61 uffici costituiti). Il minor livello risulta 
presso gli uffici dei Comuni con una popola­
zione compresa tra i 20.000 e i 50.000 abitan­
ti (76 su 113). 

La dotazione di cui gli uffici interpellati 
possono disporre è costituita da 321 P.c., di 
cui 82 in emulazione, e da 97 terminali. Posso­
no aggiungersi le apparecchiature in regime 
di condivisione, rappresentate da 290 P.c. (di 
cui 114 collegati ad elaboratore centrale) e 78 
terminali. 

Da un punto di vista territoriale gli uffici 
collocati al settentrione risultano assorbire il 
62% dei P.c. e il 66% dei terminali che costi­
tuiscono la dotazione propria degli uffici. 
L'Italia centrale detiene il 23% dei P.c. e il1SOAl 
dei terminali. Le attrezzature informatiche in 
dotazione o, comunque, a disposizione degli 
uffici meridionali, pur rappresentando il 34% 
del totale, sono costituite prevalentemente 
da apparecchiature da condividere con altri 
servizi. Infatti, 1'82% di tutta la strumentazio­
ne è in regime di condivisione e, di questa, il 
32% è costituita da P .C. non collegati. 
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INTERCONNESSIONE DI SISTEMI 
INFORMATIVI 

Nell'ambito della tematica dell'intercon­
nessione, è stato realizzato un collegamento 
tra i centri elettronici dell'Istat e dell'INPS, 
che consente l'accesso in multiutenza ai ri­
spettivi sistemi informativi in linea. L'Istat 
mette a disposizione le proprie banche dati, 
sviluppate per la diffusione dell'informazio­
ne statistica; l'INPS fornisce la banca dati AC­
QUARIUS, contenente un'archivio normati­
vo e le informazioni aggregate relative all'Os­
servatorio su imprese, occupazione e retri­
buzioni. Ai fini dello sviluppo del Program­
ma statistico nazionale, la disponibilità imme­
diata dei dati dell'INPS favorisce l'attività 
dell'Istat soprattutto per il settore di Conta­
bilità nazionale. 

Tra l'Istat e il Ministero delle Finanze è sta­
ta istituita una Commissione che, sulla base di 
quanto disposto dal protocollo d'intesa stipu­
lato tra le due Amministrazioni nel '92, lavo­
rerà all'analisi dei bisogni informativi recipro­
ci e alla definizione dei requisiti operativi per 
attuare il collegamento telematico tra i siste­
mi informativi dei due Enti. 

La Commissione, nel rispetto delle norme 
vigenti, tende a realizzare un'integrazione ef­
ficace, prevedendo il massimo scambio di 
dati, soprattutto quando la loro acquisizione è 
fmalizzata allo sviluppo qualitativo e quantita­
tivo del Programma statistico nazionale. 

I primi archivi oggetto di interconnessione 
saranno basi statistiche, progettate da en­
trambe le Amministrazioni a fini di diffusio­
ne; il lavoro della Commissione individuerà 
ulteriori blocchi informativi da rendere di­
sponibili in linea o con modalità più oppor­
tune. 

Sul tema generale dell'integrazione concet­
tuale e fisica dei sistemi informativi è stata 
predisposta una memoria da inserire in un 
volume a carattere divulgativo sull'organizza­
zione del Sistema statistico nazionale, di 
prossima pubblicazione. Il volume sarà di­
stribuito a tutti gli Uffici di statistica. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO NEL 1993 

Nel corso del 1993, la composizione del 
Consiglio ha subito alcune variazioni. Prima, 
fra tutte, quella conseguente alla nomina del 
prof. Alberto Zuliani a Presidente dell'Istitu­
to. Hanno fatto seguito la nomina prof. Mario 
Pilade Chiti, in sostituzione del prof. Cassese, 
chiamato all'incarico di Ministro per la fun­
zione pubblica, quella del prof. Bernardo 
Colombo, quale neo presidente della Com- ' 
missione per la garanzia dell'informazione 
statistica, e quella della dott.ssa Maria Anna 
Manzara, in sostituzione del prof. Gianni Bil­
lia, nominato Segretario generale del Ministe­
ro delle Finanze. 

Il Consiglio quale organo di promozione, 
indirizzo e coordinamento dell'attività del­
l'Istituto, ha provveduto ad assolvere, nei ter­
mini prescritti, i compiti che il D. 19s 
n. 322/89 ad esso attribuisce come adempi­
menti dovuti. E stato quindi deliberato il con­
to consuntivo per l'anno 1992, il piano di 
attività ed il bilancio di previsione per il 1994 
e le linee strategiche per il triennio 1994-96. 

Il Consiglio, nel suo complesso, ed i singo­
li componenti sono stati coinvolti in una in­
tensa attività volta a definire il quadro organiz­
zativo e normativo in cui l'ente deve svolgere 
il suo ruolo e le azioni che sono da sviluppare. 

Sono state così oggetto di approfondita di­
scussione le linee programmatiche dell'atti­
vità dell'Istat. In quest'ambito, sono stati trat­
tati i temi dell'accesso alle informazioni stati­
stiche, del ruolo che l'Istituto è tenuto a svol­
gere come fonte ufficiale di produzione dei 
'dati come garante dell'esistenza di un quadro 
metodologico e di condizioni infrastrutturali 
che costituiscono il presupposto per la cor­
rettezza delle indagini dell'intero sistema sta­
tistico nazionale. La creazione di procedi-
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menti di sintesi riguardanti il settore econo­
mico, lo sviluppo di analisi a livello territoria­
le, la creazione e l'aggiornamento di archivi 
integrati, l'attivazione degli uffici di statistica 
del Sistan sono obiettivi sui quali il Consiglio si 
è trovato concorde nello stimarli come prio­
ritari. 

Sulla base dei contributi forniti dal Consi­
glio, sono state definite le linee strategiche ed 
i piani operativi. Le prime, evidenziate nel 
"Piano di attività 1994-96", riguardavano: 

- il rafforzamento della funzione di coordi­
namento del sistema; 

- lo sviluppo dell'attività internazionale; 
- il coordinamento delle procedure di rile-

vazione e l'applicazione delle più aggiornate 
tecniche statistiche; 

- lo sviluppo della conoscenza sulla pub­
blica amministrazione; 

- lo sviluppo della funzione di analisi e di 
interpretazione dei dati statistici; 

- il rafforzamento della diffusione e dei 
servizi agli utenti. 

Non meno attenta è stata la riflessione sui 
processi organizzativi interni, a cominciare 
da quello di valutazione dei carichi di lavoro 
che costituisce un presupposto, oramai ac­
quisito per l'Istat, per la concreta attivazione 
di centri di responsabilità e di costo. In que­
st'ambito, tuttavia, particolare attenzione è 
stata dedicata alla normazione interna, risul­
tando quella precedente non più perfetta­
mente coerente con il dettato del D. 19s n. 
322/89 e con la copiosa legislazione che nel 
corso del 1993 ha profondamente innovato 
in materia di pubblico impiego. 

Sono stati così costituiti, nell'ambito del 
Consiglio, appositi gruppi di studio che, 
con la collaborazione dei competenti fun-
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zionari, hanno stilato il Regolamento per la 
gestione finanziaria, economica e patrimo­
niale, e quello per il personale. Il primo, de­
liberato dal Consiglio ed, ora, all'approva­
zione delle amministrazioni vigilanti, pre­
vede strumenti efficaci, primo fra tutti il si­
stema di scritture contabili, per un'analisi 
dei risultati di gestione, non solo sotto il 
profilo finanziario, ma anche sotto quello 
economico. 

Del secondo è stata approntata una prima 
stesura che, al più presto sarà oggetto di esa­
me da parte dell'organo collegiale. 
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A latere dell'attivà dei gruppi anzidetti, è 
stata prevista la costituzione di altri gruppi di 
studio, sempre composti da componenti del 
Consiglio e da funzionari dell'Istituto, ai quali 
è affidato il compito di svolgere un'attenta 
analisi della coerenza del D. 19s n. 322/89 con 
la normativa più recente, per quanto riguarda 
sia il sistema nel suo complesso, sia l'organiz­
zazione dell'Istat. I risultati di tale analisi sa­
ranno vagliati dal Consiglio per l'adozione di 
eventuali modifiche ed integrazioni dello 
stesso decreto e del vigente regolamento di 
organizzazione. 
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CONVENZIONI ISTAT 

Convenzione Istat 
dell' Ambiente 

Ministero Convenzione Istat - Dipartimento 

È stata firmata dal Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Statistica e dal Ministero 
dell'Ambiente la suddetta convenzione 
avente ad oggetto la fornitura al Ministero 
dell'Ambiente della cartografia numerica 
relativa alla copertura del suolo realizzata in 
occasione del 4 o censimento generale 
dell'agricoltura. 

Convenzione Istat - Ministero del 
Lavoro e della Previdenza 

Tale convenzione, volta alla realizzazione 
di una rilevazione statistica su "occupazione, 
ore di lavoro, retribuzioni ed oneri azienda­
li nell'ambito delle varie attività economi­
che", ad esclusione dell'agricoltura, delle 
costruzioni e della pubblica amministrazio­
ne, è stata firmata dal Presidente dell'Istituto 
nazionale di statistica e dal Direttore 
dell'Osservatorio del Mercato del Lavoro. 

Detta convenzione avrà la durata necessa­
ria per il completamento del terzo ciclo di 
rilevazioni relative all'anno 1995. 

Convenzione Istat - Istituto Nazionale 
Economia Agraria (INEA) 

È stata firmata dal Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Statistica e dal Presidente 
dell'INEA la convenzione volta alla realizza­
zione di un progetto finalizzato all'analisi 
delle trasformazioni in atto nell'agricoltura 
italiana, con particolare riferimento all'evo­
luzione verificatasi negli anni '80. 
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economia dell'Università di Cassino 

È stata firmata dal Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Statistica e dal Rettore 
dell'Università di Cassino la convenzione 
volta alla realizzazione di una ricerca sulla 
tipologia strutturale delle aziende agricole 
mediante un'applicazione dell'analisi multi­
variata ai risultati del 40 censimento genera­
le dell'agricoltura 1990. 

Detta convenzione avrà termine all'atto 
della pubblicazione del volume e della pre­
sentazione dei risultati della ricerca. 

Convenzione Istat - Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale per lo scam­
bio di informazioni con sistemi auto­
matizzati 

È stata firmata dai Presidenti di entrambe 
le palti la convenzione, volta a realizzare un 
collegamento dei sistemi informativi propri 
dei due enti (Istat-INPS), al fine di consenti­
re l'interrogazione reciproca delle basi stati­
stiche. 

Convenzione Istat - CINECA 

È stata firmata dal Presidente 
dell'Istituto Nazionale di Statistica e dal 
Presidente del Consorzio Interuniversi­
tario per il Calcolo Automatico dell'Italia 
Nord-Orientale la convenzione relativa alla 
fornitura di dati mediante collegamenti 
con le banche dati dei centri elettronici 
Istat e per la concessione delle licenze di 
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distribuzione delle informazioni statistiche 
dell'Istat stesso. 

Convenzione Istat - Commissione 
delle Comunità Europee 

Sono in corso le trattative tra l'Istat e la 
Commissione delle Comunità Europee per 
la stipula della convenzione avente ad 
oggetto la realizzazione di una indagine sulla 
formazione professionale continua delle 
imprese. 

Protocollo d'intesa Istat - MAF -
Regioni 

È in corso di stipula il secondo protocol­
lo d'intesa in materia di rilevazioni statistiche 
agricole, il cui testo definitivo è stato inviato 
alle Regioni per la ftrma. 

Accordo tra l'lstat, la Provincia, le 
C.C.I.A.A. ed il Comune di Milano 

È stato definito l'accordo di programma 
tra l'Istituto Nazionale di Statistica, la 
Provincia, la Camera di Commercio ed il 
Comune di Milano avente ad oggetto l'inter­
connessione dei patrimoni informativi dei 
suddetti Enti facenti parte del Sistan per la 
diffusione dei dati statistici ufficiali relativi ai 
cittadini, alle famiglie, alle abitazioni, alle 
imprese, al territorio e all'ambiente. 

Convenzione Istat - Ministero Affari 
Esteri 

È in corso di stipula la convenzione volta 
a fornire assistenza al Dipartimento nazio­
nale di statistica mozambicano per la rea­
lizzazione del Censimento generale della 
popolazione monzambicana previsto per il 
1995. 
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Convenzione tra l'lstat e il Ministero 
dell'Università e della Ricerca Scientifica 
e tecnologica 

È in corso di stipula detta convenzione 
per lo sviluppo del sistema informativo della 
formazione e della ricerca scientifica univer­
sitaria orientato alla valutazione. 

Convenzione Istat - Autorità per 
l'informatica nella P .A. 

È in via di deftnizione la suddetta conven-. 
zione tra l'Istituto Nazionale di Statistica e 
l'Autorità per l'informatica nella Pubblica 
Amministrazione, tendente a realizzare una 
collaborazione tra le parti, al fine di eseguire 
indagini conoscitive relative ai sistemi infor­
mativi delle Pubbliche Amministrazioni. 

Convenzione Istat - Ministero del­
l'Ambiente 

Sono in corso le trattative per la stipula 
della convenzione avente ad oggetto l'ese­
cuzione di una indagine sugli impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane. 

Memorandum d'intesa - Macedonia 

Sono in corso le trattative per la defini­
zione di detto memorandum d'intesa tra 
l'Istituto Nazionale di Statistica e l'Istituto di 
Statistica della Repubblica Macedone. Tale 
memorandum prevede una collaborazione, 
tra le parti, in materia statistica, con parti­
colare riferimento alle statistiche economi­
che, sociali e della popolazione, nonché nel 
campo delle metodologie. 

Memorandum Istat - Istituto di stati­
stica Albanese 

Sono in corso le trattative per la defi­
nizione di un memorandum d'intesa tra 
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LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

l'Istituto Nazionale di Statistica e l'Istituto di 
Statistica albanese. La cooperazione tra le 
parti avrà ad oggetto le aree delle statisti­
che agricole, sociali, demografiche, nonché 
lo sviluppo delle metodologie statistiche 
della cartografia di supporto alla raccolta 
dei dati. 
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Memorandum d'intesa Istat - Istituto 
di statistica della Polonia 

Sono state avviate le trattative per il rag­
giungimento di un accordo tra l'Istat e 
l'Istituto di Statistica polacco volto a pro­
muovere la cooperazione statistica tra le parti. 
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COMMISSIONI DI STUDIO 

Commissione di studio avente il com­
pito di formulare proposte in merito 
alla progettazione di "campioni", com­
presi quelli areali, per le indagini sulle 
imprese (Presidente: Prof. G. LETI) 

La Commissione ha definito un dettagliato 
impianto metodologico riguardante i criteri 
relativi alle diverse fasi necessarie all'attuazio­
ne di un disegno di campionamento di tipo 
areale per le indagini sulle imprese sotto i 20 
addetti. Le regole proposte sono state svi­
luppate con riferimento al caso concreto 
delle indagini Istat sulle imprese e quindi, pur 
essendo orientate dal punto di vista della teo­
ria campionaria, si fondano anche sulla con­
siderazione degli aspetti operativi ed orga­
nizzativi che intervengono in tale indagine. È 
stato poi defmito il disegno di un'indagine 
campionaria sperimentale di tipo areale sulle 
imprese, da svolgersi nel 1994 nella regione 
Molise, avente lo scopo di fornire i dati 
necessari per effettuare un'analisi comparati­
va in termini di errore delle stime a parità di 
costi tra un'indagine campionaria sulle 
imprese, in cui le unità sono selezionate da 
liste, ed una analoga indagine basata su un 
disegno campionario areale. 

Commissione di studio avente il com­
pito di esaminare i più recenti sviluppi 
della metodologia statistica e di valutante 
la trasferibilità nell'attività di produzione, 
elaborazione ed analisi delle statistiche 
ufficiali. (Presidente: Prof. Guido M. 
REY) 

La Commissione, che nel corso del 1993 
non si è riunita in sede plenaria, è articolata 
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in sei gruppi di lavoro costituiti da esperti 
SIS e ricercatori Istat che si incontrano con 
l'obiettivo di proporre metodologie innova­
tive da presentare nel corso delle giornate 
di studio sugli "Avanzamenti metodologici e 
statistiche ufficiali". Le prossime giornate 
sono previste per la fine del 1994. Nell'ambi­
to di tale iniziativa operano sei gruppi che 
hanno come oggetto le tecniche di analisi dei 
dati per indagini complesse, le analisi delle 
serie spazio-temporali, le statistiche ambien­
tali, le statistiche sanitarie, le tematiche di 
sistemi informativi, l'integrazione delle fonti 
demografiche e lo sfruttamento dei dati indi­
viduali. 

Commissione di studio con il compi­
to di procedere ad una revisione del 
campo di osservazione delle indagini 
e dei contenuti dei modelli di rileva­
zione. (Presidente: Prof. Guido M. 
REY) 

L'attività della Commissione, nel 1993, ha 
riguardato la definitiva messa a punto del 
nuovo questionario dell'Indagine sull'innova­
zione tecnologica. Per il varo del questiona­
rio ci si è avvalsi di un pre-test condotto su 
circa 100 imprese residenti in diverse pro­
vincie del Paese (Roma, Milano, Firenze, 
Perugia, Napoli) ed appartenenti a vari set­
tori di attività economica. Per quanto con­
cerne gli aspetti sia metodologici che di con­
tenuto la Commissione ha tenuto conto 
anche delle direttive comunitarie. Tali diret­
tive impongono, oltre che alcuni vincoli 
circa gli aggregati e le informazioni da sot­
toporre a rilevazione, anche il periodo di 
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LE RISORSE E L'ORGANIZZAZIONE 

svolgimento dell'indagine (1990-92). L'inda­
gine si concluderà nella prima metà 
dell'anno 1994 con la pubblicazione dei dati. 

Commissione di studio per la predi­
sposizione di indagini " multiscopo " 
sulle famiglie. (Presidente: Prof. 
Antonio GOUNI) 

Il lavoro della Commissione è proceduto 
secondo le linee guida individuate nel 1992. 
In particolare ci si è soffermati sulla proget­
tazione delle prime due indagini della nuova 
Multiscopo: "Aspetti della vita quotidiana" e 
"Condizioni di salute e ricorso ai servizi sani­
tari". Il lavoro ha riguardato in particolare la 
definizione degli obiettivi conoscitivi e 
l'impostazione dei questionari di rilevazione. 

Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per l'esecuzione 
delle statistiche agricole e per la defi­
nizione di metodologie di indagini sod­
difacenti le esigenze del programma 
nazionale e comunitario degli anni '90. 
(Presidente: Prof. Franco GIUSTI) 

La realizzazione del questionario di azien­
da dell'indagine sulla struttura delle aziende 
agricole 1993, secondo la Direttiva CEE, è 
stato il tema principale delle discussioni. 
Nella stesura finale del modello sono state 
inserite, seguendo i suggerimenti della 
Commissione, le notizie utili per una miglio­
re conoscenza dell'agricoltura. Sono stati 
esaminati, inoltre, il confronto tra i dati 
statistici sull'agricoltura provenienti da fonte 
diversa ed il confronto tra dati del 
4° Censimento generale dell'agricoltura e sta­
tistiche agricole correnti. 

Commissione di studio avente lo 
scopo di proporre le iniziative da 
assumere per il coordinamento, l'inte­
grazione e lo sviluppo delle informa-
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zioni statistiche nel settore dei tra­
sporti. (Presidente: Prof. Gaetano 
ESPOSITO) 

La Commissione ha preso atto dei positi­
vi risultati dell'indagine pilota del trasporto 
merci su strada, eseguita con il sistema 
postale nel 1993, che ha raggiunto 1'80% di 
risposte in un mondo assai complesso quale 
quello dell'autotrasporto. Sono stati esami­
nati i risultati dell'indagine rapida sulle neces­
sità informative da parte di utenti di statisti­
che dei trasporti, svolta per conto 
dell'Eurostat. Sono stati infine esaminati i 
primi risultati dei lavori del Gruppo ad hoc 
sul monitoraggio della circolazione stradale. 

Commissione per la realizzazione di 
un Annuario Statistico sulle Ammi­
nistrazioni Pubbliche. (Presidente: Prof. 
Luigi BIGGERI) 

La Commissione - che si è data un pro­
gramma di lavoro incentrato su tre punti, 
ossia campo di osservazione, indicatori e 
struttura - ha proceduto, nelle riunioni tenu­
te sinora, alla definizione del campo di osser­
vazione, che i componenti la Commissione, 
dopo ampio e approfondito dibattito, hanno 
identificato nel nucleo centrale della conta­
bilità nazionale. La Commissione si è quindi 
espressa circa l'opportunità di uno stretto 
raccordo con i componenti del progetto 
Istat-CNR, che si stanno interessando della 
stessa materia, utilizzando a tal fine dei con­
tratti di collaborazione con un certo nume­
ro di giovani C8-1O unità). 

Commissione di studio per la predi­
sposizione di indagini sulla mortalità dif­
ferenziale. (Presidente: Prof. Marcello 
NATALE) 

Nel 1993 la Commissione ha diversificato 
i suoi lavori in due direzioni di grande impe­
gno: la reiterazione nell'anno 1994, con rife-
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rimento ai deceduti in età 0-74 anni nel 
periodo 10 novembre 1991 - 31 ottobre 
1992, dell'indagine trasversale secondo alcu­
ni fattori socio-economici, già eseguita negli 
anni 1986-87, e l'approntamento di un piano 
di fattibilità di un'indagine di tipo longitudi­
naIe sulle differenze di moft<!.lità secondo 
l'ambiente sociale. Nel corso del 1993 ha 
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avuto avvio l'esperienza pilota per l'indagine 
trasversale, della quale sono stati analizzati, 
con esito positivo, i primi risultati. Appare 
positivo l'impegno di estendere il campo di 
osservazione a tutti i deceduti di un intero 
anno, fatto che consentirà di evitare gli effet­
ti del fattore "stagionalità" della mortalità 
ancora forte in Italia. 
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